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INTRODUZIONE 

 

 

Questo lavoro intende documentare la presenza di libri di imprese e emblemi dei secoli 

XVI e XVII nelle raccolte della Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova. 

La moda e il gusto per queste immagini simboliche si diffondono a partire dalla prima 

metà del Cinquecento, sulla scorta degli ideali cavallereschi e del pieno fiorire dell’arte 

manieristica, nell’ambito di una più vasta attività di organizzazione enciclopedica del sapere e 

di dibattito intorno alla definizione dei generi e dei linguaggi letterari. 

Le fonti e i motivi, oggetto di rappresentazione in imprese ed emblemi, sono tratti 

dall’enciclopedica e sincretica letteratura rappresentata dai geroglifici, dagli apologhi, dagli 

antichi proverbi, dalle sillogi antiquarie, dalle rappresentazioni simboliche del mondo 

animale, vegetale e minerale, dall’astrologia, dalla mnemotecnica e dalla numerologia. Le 

parole a supporto, spiegazione e commento dell’emblema trovano la loro ispirazione, oltre 

che nei testi sacri, nella lirica alessandrina, nei poeti latini come Ovidio, Catullo e Orazio e 

naturalmente in Petrarca. Si può dire che nelle figurazioni simboliche di imprese ed emblemi 

si ricombina l’intera eredità della sapienza degli antichi, indagata e ordinata con filologica 

attenzione dagli umanisti. Immagini complesse, formate da un nesso inscindibile di figura e 

parola, di «corpo» e «anima», come fin da subito i trattatisti di imprese definiscono, trovano 

nel libro il più naturale veicolo di impiego e diffusione. E di libri di imprese e emblemi, la 

Biblioteca del Seminario presenta una significativa copertura bibliografica 

Alle schede di catalogo si è ritenuto utile premettere un capitolo introduttivo sulla 

Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova, dove vengono delineate per sommi capi le 

vicende di una istituzione che ha avuto nel corso di tre secoli di vita notevoli incrementi del 

suo patrimonio grazie ad importanti donazioni e, dettaglio non trascurabile nella valutazione 
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delle raccolte, non ha subito gli impoverimenti delle soppressioni napoleoniche e poi unitarie. 

Nel medesimo capitolo si è voluto tracciare un breve profilo storico-biblioteconomico volto a 

migliorare l’inquadramento e la comprensione dei dati emergenti dal catalogo. 

Il prodotto della ricognizione bibliografica, condotta sulla scorta dei repertori specifici 

compilati da Mario Praz a partire dagli anni Quaranta del Novecento, è il catalogo di edizioni 

che qui si presenta. Si spera che quest’ultimo, pur presentando molte imperfezioni e poca 

uniformità descrittiva, riesca a dare informazioni interessanti sugli aspetti bibliografici, 

editoriali e storici della campionatura. 

Scorrendo l’indice degli autori, si può subito riscontrare la copertura bibliografica 

pressoché completa della trattatistica rinascimentale e Seicentesca sul tema delle imprese, e la 

forte presenza degli autori Gesuiti. Da segnalare la presenza dell’intera produzione di opere 

escatologiche del gesuita tedesco Hieremias Drexel, autore del quale la Biblioteca possiede 

ben due serie pressoché complete delle opere provenienti dai soppressi conventi di S. 

Bonaventura di Bassano, di S. Giacomo di Monselice  e dalla Certosa del Montello nel 

vicentino.  

Gli impresisti italiani, poiché principalmente italiane sono la riflessione teorica e la 

produzione di trattati sulle imprese, sono quasi tutti in elenco: Paolo Giovio, insieme a 

Lodovico Domenichi e Girolamo Ruscelli col Dialogo dell’imprese militari et amorose e col 

Ragionamento sopra i motti et insegne d’armi et d’amore; Girolamo e Scipione Bargagli; 

Camillo Camilli con le Imprese illustri di diversi «intagliate» da Girolamo Porro, 

nell’esemplare proveniente dall’Eremo del Monte Rua sui Colli Euganei, e poi Scipione 

Ammirato, Giulio Cesare Capaccio, Giovanni Andrea Palazzi, Gabriele Simeoni, Emanuele 

Tesauro fino all’ «enciclopedico» Francesco Picinelli col suo Mondo illustrato in emblemi. 

Figurata sintesi dello scibile impresistico è lo splendido frontespizio del Teatro d’imprese di 
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Giovanni Ferro, incorniciato dai ritratti di tutti i teorici di imprese appena nominati e 

impreziosito dalla nota di provenienza dei Carmelitani Scalzi di S. Girolamo di Padova. 

Ben rappresentati sono anche i classici con le 35 edizioni di Ovidio, gli umanisti, con le 

tre edizioni degli Hieroglyphica di Pierio Valeriano tra cui la princeps stampata a Basilea nel 

1556 con la nota di possesso dei Cappuccini di Cividale del Friuli. Riporta la nota di possesso 

di Girolamo Mantovani, collezionista di classici che lasciò in legato la sua preziosa biblioteca 

al Seminario una edizione delle Metamorfosi stampata a Norimberga nel 1547. 

Nel catalogo non mancano le varie altre manifestazioni della produzione emblematica: le 

raccolte d’occasione, le sillogi antiquarie, le pubblicazioni delle Accademie, le raccolte di 

emblemi, le Bibbie illustrate e quasi tutte le fonti classiche, da Horapollo, Esopo, Giamblico 

fino ai Vaticinia pontificum.  

Una tabella riassuntiva posta in fine al Capitolo II cerca di classificare, in modo del tutto 

empirico, le svariate tipologie che animano questo accattivante genere letterario misto di 

pittura e poesia. 

La raccolta di libri di emblemi del Seminario può fornire una campionatura attendibile, 

anche per l’analisi del fenomeno editoriale. Definito già nel 1946 da Praz come fenomeno 

tipicamente neerlandese, la letteratura dell’emblema, effettivamente conosce il suo maggiore 

sviluppo commerciale in area olandese e fiamminga oltre che tedesca, e infatti da studiosi di 

queste nazionalità sono stati compilati i primi repertori specifici sul tema. In realtà, scorrendo 

l’indice del luoghi di stampa, è Venezia ad essere in testa, seguono poi Anversa e Amsterdam 

seguite da Colonia, molto spesso in realtà luogo di stampa fittizio per Anversa, e poi Milano, 

Lione, Parigi, Roma e un buon numero di edizioni padovane. Si può dire, con la necessaria 

cautela, vista l’esiguità del campione esaminato, che la letteratura dell’impresa e 

dell’emblema si configura come fenomeno letterario e editoriale «europeo». 
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Per quanto riguarda invece la componente illustrativa, i dati emergenti dall’Indice degli 

incisori confermano effettivamente il predominio degli artisti di area olandese-fiamminga, e 

tedesca a seguire, anche se non mancano familiari presenze come i due veneziani, padre e 

figlia, Giacomo e suor Isabella Piccini. 

I dati emersi da catalogo aiutano anche a comprendere le vicende legate alla fruizione e 

alla circolazione di questi libri. Abbiamo visto che gran parte dei libri di emblemi scritti dai 

Gesuiti, veri e proprio manualetti per aumentare l’efficacia della predicazione, e in genere i 

libri di emblemi religiosi, provengono da conventi soppressi, ed è fatto del tutto 

comprensibile. Ma la note di possesso dei Carmelitani Scalzi di Treviso e l’antica segnatura 

manoscritta della Biblioteca di San Francesco Grande di Padova, compaiono anche su due 

esemplari degli Emblemata dell’Alciati, rispettivamente la Plantiniana del 1608 e la padovana 

del 1621.  

Ci piace concludere con due significative evidenze che ci riconducono a Venezia e a 

Padova. La prima è la nota di dono dell’autore che compare sull’esemplare delle 

Symbolicarum Quaestionum dell’umanista bolognese Achille Bocchi auctoris munere Cal. 

Quint. 1556: la circolazione del testo del Bocchi in area veneta si potrebbe spiegare con le 

relazioni di amicizia che lo stesso aveva con Francesco Sansovino e i letterati veneziani del 

tempo (l’entrata del volume in Biblioteca non può collocarsi però oltre il 1836 anno di morte 

di Andea Coi , del quale figura una nota manoscritta di natura bibliografica sulla 

controguardia della copia). L’altra è costituita da un gruppo omogeneo di tre edizioni di 

argomento cavalleresco di Berlingiero Gessi, caratterizzate da identica rilegatura e 

controguardie decorate, e dalla tipica nota cifrata di possesso della collezione della famiglia 

Santuliana di Padova che però compare solo in una copia. È suggestivo pensare che tutti 

questi volumi e non solo quello annotato, facciano parte dell’originaria collezione di libri sul 
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duello acquistata nel 1692, a dire dei contemporanei incautamente, dal bibliotecario 

dell’Universitaria di Padova, l’architetto Girolamo Frigimelica Roberti. 

Proprio da recenti contatti fra Biblioteca del Seminario e Biblioteca Universitaria è nata 

l’idea di allestire una mostra dei libri di imprese e di emblemi delle due istituzioni padovane. 

Questo lavoro si offre anche come necessario preliminare censimento, per il momento nei 

fondi antichi della Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova. 
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I 
 

LA BIBLIOTECA DEL SEMINARIO VESCOVILE DI PADOVA 

E LE SUE RACCOLTE 

 

 
1. La biblioteca del vescovo Gregorio Barbarigo. 2. La collezione del conte Alfonso 

Alvarotti. 3. Il dono del vescovo Nicolò Antonio Giustiniani. 4. Le acquisizioni ottocentesche 

e i bibliotecari Andrea Coi e Giuseppe Valentinelli. 5. Fino al secondo dopoguerra. 6. Gli 

anni di monsignor Ireneo Daniele. 7. Dalle sale storiche alla rete. 8. Le «due» Biblioteche 

del Seminario. 
 

 

 

1. La biblioteca del vescovo Gregorio Barbarigo 

La Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova venne istituita da san Gregorio 

Barbarigo, vescovo di Padova, contestualmente all’apertura del Seminario nel 16701. Il 

                                                
1 Il Seminario diocesano ebbe la sua sede nei locali del soppresso monastero di Santa Maria in Vanzo dei 
canonici regolari di San Giorgio in Alga, acquistato e fatto riadattare allo scopo dal vescovo san Gregorio 
Barbarigo. La Chiesa di Santa Maria in Vanzo e la Biblioteca sono citate con lusinghiere parole in: 
GIANNANTONIO MOSCHINI Guida per la città di Padova all’amico delle belle arti, Venezia, a spese de’fratelli 
Gamba, 1817, pp. 144-149. Sulla fondazione del complesso Seminario, Biblioteca, Tipografia: LUIGI TODESCO-
SEBASTIANO SERENA, Il Seminario di Padova. Notizie raccolte e pubblicate nel III cinquantenario della 

beatificazione del card. Gregorio Barbarigo, Padova, Tipografia del Seminario, 1911; SOPRINTENDENZA PER I 

BENI ARTISTICI E STORICI DEL VENETO, Il Seminario di Gregorio Barbarigo. Trecento anni di arte, cultura e fede, 
a cura di PIERANTONIO GIOS e ANNA MARIA SPIAZZI, Padova, Seminario Vescovile di Padova, 1997; la più 
completa e recente rassegna bibliografica è offerta da: RICCARDO BATTOCCHIO, Saggio bibliografico sul 

Seminario Vescovile di Padova, la sua Biblioteca e la sua Tipografia (tesina elaborata per il corso di 
Bibliografia e Documentazione della Scuola Vaticana di Biblioteconomia, prof. Massimo Ceresa, a.a. 2005). La 
storia del Seminario di Padova dalla fondazione fino all’Unità, è stata limpidamente e appassionatamente 
delineata da mons. Ireneo Daniele in una serie di testi apparsi su «Cor Cordis», il giornale interno del Seminario, 
dal 1951 al 1957. I contributi di mons Daniele sono poi stati raccolti e ripubblicati nel 1997, in occasione delle 
celebrazioni per i 300 anni dalla morte di san Gregorio Barbarigo, in Il Seminario di Padova, appunti di storia. 

Testi di IRENEO DANIELE, PAOLO GIURIATI, MARCO RESTIGLIAN, Padova (Quaderni di «Cor Cordis», 1). Nello 
stesso opuscolo il testo di don Paolo Giuriati tratta le vicende dell’istituzione dalle guerre di Indipendenza fino 
agli anni Postconciliari. Il contributo di mons. Marco Restiglian riguarda invece la fondazione e la storia, più 
recente, del Seminario Minore. Sulla storia della Biblioteca e la formazione delle raccolte si vedano innanzitutto 
GIUSEPPE VALENTINELLI, Della Biblioteca del Seminario di Padova, Venezia, Tipografia di Teresa Gattei, 1849; 
TODESCO-SERENA, Il Seminario, pp. 381-402; IRENEO DANIELE, Il rilancio della Biblioteca, in La Diocesi di 

Padova dal 1949 al 1964. Nel XX di consacrazione episcopale e XV di ingresso in Diocesi di S. E. Mons. 

Girolamo B. Bortignon, Padova, Tipografia Antoniana, 1965, pp. 99-121; GIORDANA MARIANI CANOVA, I 

manoscritti miniati, introduzione a: I manoscritti della biblioteca del Seminario vescovile di Padova , a cura DI 

ANDREA DONELLO , GIANNA MARIA FLORIO, NICOLETTA GIOVÈ, LEONARDO GRANATA, GIORDANA MARIANI 

CANOVA, PAOLA MASSALIN, ANTONELLA MAZZON, FEDERICA TONIOLO, STEFANO ZAMPONI, [Venezia], 
Regione del Veneto, Giunta regionale; Firenze, SISMEL Edizioni del Galluzzo, 1998, pp. XIX-XLV, GIORDANA 

MARIANI CANOVA,, La biblioteca di Alfonso Alvarotti, introduzione a: LILIAN ARMSTRONG, PIERO SCAPECCHI, 
FEDERICA TONIOLO, Gli incunaboli della Biblioteca del Seminario vescovile di Padova. Catalogo e studi, 

Padova , Istituto per la storia ecclesiastica padovana, 2008 (Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana , 
XXXIII) pp. IX-XXIX. Sono inoltre da considerare i seguenti brevi contributi : DOMENICO ZARPELLON, La 

Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova, Padova, Tipografia del Seminario, 1897, passim (epistola in versi 
con commento di Innocenzo Stievano); La Biblioteca del Seminario. Immagine e sintesi del ‘700, «L’orologio», 
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fondatore intese fin dall’inizio dotare l’istituzione di un’adeguata raccolta libraria funzionale 

alla Ratio studiorum delineata per i seminaristi con le classi di Grammatica, Umanità, 

Retorica, Filosofia e Teologia2. Pochi anni dopo, a completamento del suo progetto, 

Barbarigo istituì anche una stamperia particolarmente attrezzata per la stampa di opere in 

caratteri non latini, che rimase in funzione fino alla metà del Novecento3. 

Al primo nucleo librario, costituito dalla biblioteca privata dello stesso vescovo, 

proveniente direttamente da Roma, si aggiunsero ben presto prestigiosi lasciti e donazioni da 

parte soprattutto dei vescovi e dei sacerdoti del Seminario, che accrebbero nel corso dei secoli 

la Biblioteca. I libri del fondatore, dei quali è fortunatamente conservato l’inventario custodito 

all’Archivio di Stato di Padova4, vennero collocati in uno spazio che fu successivamente 

inglobato nell’attuale sala meridionale della biblioteca5. Tra questi vi erano numerose edizioni 

di opere religiose in caratteri orientali da utilizzare per nuove edizioni da stampare nella 

neonata tipografia, e testi di supporto per la pubblicazioni di tali opere quali dizionari arabici, 

etiopici ed ebraici, dizionari poliglotti, grammatiche greche. 

                                                
1 (1956), n. 40, pp. 10-11; ETTORE APOLLONJ-MARCELLO MAIOLI, Annuario delle Biblioteche italiane, III, 
Roma, Palombi, 1973, pp. 136-137; ENZO BOTTASSO, Storia della biblioteca in Italia, Milano, Bibliografica, 
1984, p. 83; LUISA GORINI, La Biblioteca del Seminario di Padova, «Padova ieri, oggi , domani», suppl. de «Il 
Gazzettino», 8 dicembre 1993, Vicenza 1993, pp. 18-20; MARCO PAOLI, Itinerari: la Biblioteca del Seminario 

Vescovile di Padova, «Rara Volumina. Rivista di studi sull’editoria di pregio e il libro illustrato», 1 (1994), n. 1, 
pp. 61-67; RICCARDO BATTOCCHIO, Il Cinquecento nella Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova: dalle 

sale storiche alla rete, «Quaderni per la storia dell’Università di Padova», 39 (2006), pp. 303-309; RICCARDO 

BATTOCCHIO Novità nella Biblioteca del Seminario, «Cor Cordis», 8 (settembre 2008), pp. 24-25.  
La Biblioteca del Seminario viene nominata anche nella Storia della letteratura italiana, diretta da ENRICO 

MALATO, vol.13: La ricerca bibliografica, le istituzioni culturali, coordinato da SAVERIO RICCI, Roma, Salerno, 
2005, pp. 320-323. Ampi cenni sulla Biblioteca del Seminario si trovano nel recente saggio di UGO ROZZO sulle 
biblioteche dei seminari italiani in apertura del catalogo della mostra: «…a pubblico, e perpetuo comodo della 

sua Diocesi». Libri antichi, rari e preziosi delle biblioteche diocesane del Friuli (secc. XV-XVIII), a cura di 
Giuseppe Bergamin, Udine, Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo, 2009, pp. 13, 15-16.  
2Sui Seminari e la loro funzione nella formazione del clero si vedano: MAURILIO GUASCO, La formazione del 

clero, Milano, Jaca Book, 2002; in particolare sulla funzione delle Biblioteche è il lavoro di PAOLA 

SVERZELLATI, Le biblioteche dei Seminari. Linee di interpretazione di un patrimonio poco conosciuto, 
«Aevum», LXXVIII (2004), n. 3, pp. 803-820. 
3 Cfr. GIUSEPPE BELLINI Storia della Tipografia del Seminario di Padova 1684-1938, Padova, Gregoriana, 1938;  
MARCO CALLEGARI, Dal torchio del tipografo al banco del libraio: stampatori, editori e librai a Padova dal XV 

al XVIII secolo, Padova, CNA-Il Prato, 2002 (Quaderni dell’artigianato padovano), pp. 73-95. 
4CLAUDIO BELLINATI, La Biblioteca del card. Gregorio Barbarigo in eredità al Seminario Vescovile di Padova, 

«Atti e memorie dell’Accademia patavina di scienze, lettere ed arti», 108 (1995-1996), parte 3.: Memorie della 
classe di scienze morali, lettere ed arti, pp. 191-197. 
5 TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 381. 
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Tra i volumi più prestigiosi segnaliamo due Bibbie poliglotte e preziose edizioni del 

Breviario e del Messale, dal Barbarigo stesso usati e poi lasciati alla Biblioteca6. La 

catalogazione in SBN delle Cinquecentine e delle Seicentine ha finora evidenziato ventidue 

volumi appartenuti a Gregorio Barbarigo. La provenienza viene esplicitata prevalentemente 

dal tipo di legatura, che reca impressi gli stemmi Barbarigo, e spesso dalle note bibliografiche 

che mons. Sebastiano Serena (1882-1959), bibliotecario e biografo del fondatore, apponeva 

sulle carte di guardia degli esemplari. 

 

2. La collezione del conte Alfonso Alvarotti 

La prima importante acquisizione avvenne nel 1720 quando Francesco Canale, primo 

bibliotecario istituzionale7, erudito ed esperto di lingue orientali oltre che insegnante di 

francese e spagnolo, si adoperò, tramite la fondamentale mediazione dello storico e insigne 

latinista Jacopo Facciolati presso il vescovo Giorgio Corner, perché la collezione del 

bibliofilo padovano conte Alfonso Alvarotti, morto a soli trentatré anni l’11 giugno del 17208, 

arrivasse al Seminario. Grazie al sollecito intervento del Canale, del Facciolati e del vescovo 

Corner, fu subito possibile la trattativa con gli eredi e l’acquisto della collezione, che segna la 

prima fondamentale tappa per lo sviluppo delle raccolte della Biblioteca.9 

                                                
6 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 2. 
7 Prima del Canale a reggere la Biblioteca erano gli stessi rettori del Seminario. Il primo a tenere la Biblioteca 
aperta in un orario prestabilito fu appunto il Canale, come leggiamo in GIUSEPPE BELLINI, Sacerdoti educati nel 

Seminario di Padova distinti per virtù, scienza, posizione sociale, Padova, Tipografia del Seminario, 1951, pp. 
96-98. Su Francesco Canale bibliotecario, professore di lingue e infine Accademico dei Ricovrati si vedano 
inoltre: GIOVANNI BATTISTA FERRARI, Vitae virorum illustrium Seminarii Patavini, Padova, Tipografia del 
Seminario, 1815, pp. 97-98; PAOLO MAGGIOLO, I soci dell’Accademia (Lettere C e D), «Atti e memorie 
dell’Accademia Galileiana di Scienze, Lettere ed Arti già dei Ricovrati e Patavina», 114 (2001-20002), Parte 1., 
Atti, pp. 133-134. 
8 Per le date di nascita e morte dell’Alvarotti; cfr. MARIANI CANOVA, La biblioteca di Alfonso Alvarotti, pp. IX, 
nota 1.  
9 La notizia dell’acquisto è documentata in: APOSTOLO ZENO, Lettere, Venezia, appresso Francesco Sansoni, 
1785, vol. 2, p. 129; vol. 3, p. 186; GIOVANNI ANTONIO VOLPI, Carminum libri tres, Padova, tipografia del 
Seminario, 1725, pp. 243-244; GAETANO CRISTOFORO VOLPI, La libreria de' Volpi, e la stamperia cominiana 

illustrate con utili e curiose annotazioni, In Padova, appresso Giuseppe Comino, 1756, p. 563. Cfr. 
VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 3, nota 17; MARIANI CANOVA, La biblioteca di Alfonso Alvarotti, p. IX, note 
2 e 3. 
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Alfonso Alvarotti possedeva una prestigiosa raccolta di manoscritti, incunaboli, aldine e 

altre rare e scelte prime edizioni di autori classici provenienti a loro volta dalle importanti 

collezioni Quarengo, Gualdo e Zabarella10. Nato nel 1687 da Giovanni Valerio Alvarotti e 

Elisabetta Dottori, di antica nobiltà padovana, venne aggregato nel 1707 a soli vent’anni 

all’Accademia dei Ricovrati11, e nonostante la giovane età aveva comunque un ruolo nella 

società colta padovana, testimoniato dalla sua corrispondenza con letterati e studiosi, quali ad 

esempio Apostolo Zeno, Giovanni Poleni, illustre maestro allo Studio di Padova, Antonio 

Vallisnieri, nella quale emerge la sua passione di bibliofilo. 

Dalla testimonianza di Giuseppe Valentinelli, che prima di divenire bibliotecario 

Marciano fu bibliotecario del Seminario, sinteticamente ribadita da Luigi Todesco e 

Sebastiano Serena12, risultavano appartenenti ad Alvarotti ottanta codici membranacei, molti 

dei quali riccamente miniati, e “ben più che duecento cartacei”. Tra il nucleo dei 

membranacei Valentinelli elenca quattro codici danteschi (Codd. II, IX, LXVII, CCCVI )13 e 

cinque codici del XIII secolo: Cod. XXVI: Vegetius, De re militari; Cod. LXXIII: 

Albumasar; Cod. LXXIV: Burchardus de Monte Sion, Descriptio Terrae Sanctae; Cod. 

LXXV : Chronicon Rolandini Patavini ; Cod. CI: Hildebertus episcopus , Opera, Seneca, 

Varrone)14.  

Citato è inoltre il Cod. XLVI (Vita di Carlo Zeno e Oratio Leonardi Iustiniani pro Carolo 

Zeno) membranaceo del sec. XV. Un tempo appartenuto alla biblioteca di Mattia Corvino, 
                                                
10 TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 382; i recenti studi della Mariani Canova hanno evidenziato altre 
collezioni, in particolare padovane, dalle quali provengono i libri del conte; La biblioteca di Alfonso Alvarotti, 
pp. XXVII-XXIV. 
11 Su Alvarotti accademico si vedano ATTILIO MAGGIOLO, I soci dell’Accademia Patavina dalla sua fondazione 

(1599), Padova, Antenore, 1983, p. 20; ATTILIO MAGGIOLO,, I soci dell’Accademia (Lettere A e B), «Atti e 
memorie dell’Accademia Galileiana di Scienze, Lettere ed aArti già dei Ricovrati e Patavina», 112 (1999-2000), 
Parte 1., Atti, p. 12. 
12 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 3, note 18, 19, 20, 21; TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 382-384. 
13 VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 19. 
14 VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 20. Il Cod. CI, appartenuto a Conrad Celtis e successivamente a Flavio 
Querenghi, fu consultato da Giovannni da Rodi celebre copista del secolo XV; cfr. GIACOMO FILIPPO TOMASINI, 
Bibliothecae Patauinae manuscriptae publicae & priuatae. Quibus diuersi scriptores hactenus incogniti 

recensentur, ac illustrantur. Studio & opera Iacobi Philippi Tomasini ... Ad ... Franciscum Vitellium 

archiepiscopum Thessalonicensem ...., Vtini : typis Nicolai Schiratti, 1639, p. 87; I manoscritti, p. 34, cat. n. 79 
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trasportato a Costantinopoli dopo la conquista turca di Buda, fu acquistato dal bailo veneziano 

Pietro Zen e dopo svariate vicende finì nella collezione di Alvarotti15. 

Tra gli incunaboli Valentinelli ricorda il Plinio di Jenson del 1472, il Liber Chronicarum 

di Hartmann Schedel stampato a Norimberga nel 1493, il Decor puellarum stampato a 

Venezia nel 1471 e la Fiammetta di Padova del 1472; il resto della collezione viene descritto 

da Todesco-Serena16 con le efficaci parole di Gaetano Volpi: “le due rarissime raccolte di 

tutte quasi le edizioni principi e le aldine degli autori antichi latini”17. 

Una raccolta, a quanto si vede, che rifletteva una predilezione per i classici, gli auctores 

latini in particolare e secondariamente per gli scrittori dell’Umanesimo e della letteratura del 

Trecento, Dante in primis ma anche Petrarca e Boccaccio. Alvarotti, dunque, non era solo un 

erudito, ma anche un appassionato e raffinato bibliofilo, come testimoniato dai manoscritti e 

incunaboli pregevolmente illustrati18 a lui appartenuti.. 

Purtroppo, nonostante l’acquisto della raccolta abbia lasciato memoria nell’ambiente 

padovano dell’epoca19, la provenienza Alvarotti non risulta registrata nei cataloghi dei 

manoscritti e degli stampati compilati da Andrea Coi agli inizi dell’Ottocento20 e neppure 

nell’archivio della Biblioteca, perciò le notizie dettagliate fornite dal Valentinelli sono 

probabilmente tratte da fonti almeno fino ad ora non individuate o peggio disperse.  

Gli studi sulla raccolta Alvarotti condotti da Giordana Mariani Canova e Piero Scapecchi 

durante la preparazione del catalogo degli incunaboli della Biblioteca del Seminario, 

                                                
15 Pubblicato in LUDOVICO ANTONIO MURATORI, Rerum italicarum scriptores, XIX, Mediolani, ex typographia 
Societatis Palatinae in Regia Curia, 1731, pp. 197-380. 
16 TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 384. 
17 GAETANO CRISTOFORO VOLPI, La libreria de' Volpi, e la Stamperia Cominiana illustrate con utili e curiose 

annotazioni, In Padova, appresso Giuseppe Comino, 1756. 
18 MARIANI CANOVA, La biblioteca di Alfonso Alvarotti , p. XI. 
19 Cfr. nota 9. 
20 ANDREA COI, Catalogus codicum manuscriptorum Bibliothecae Seminarii Patavini cui rerum et nominum 

index praeponitur , Padova, Biblioteca del Seminario Vescovile, ms. senza segnatura. 
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pubblicato nel 200821, hanno portato a una fondamentale ricostruzione degli aspetti della 

raccolta anche sul piano dell’individuazione dei segni di provenienza. 

Si è appurato che Alvarotti non apponeva in modo sistematico né ex libris né note di 

possesso sui volumi. Dalla campagna di catalogazione dei manoscritti, condotta nel 1998, 

sono emerse solamente tre note di possesso autografe costituite dal semplice nome e dalla 

data, apposte sul Cod. 9 (Divina Commedia, sec. XIII, miniato, regalo ad Alvarotti del conte 

Andrea Cittadella); sul Cod. 51 (Marmora Parmensia, sec. XVII, riprodotto da Gaudenzio 

Roberti per il conte padovano Girolamo Santasofia); e sul Cod. 109 (Petrarca, sec. XV, con 

ornato di scuola ferrarese, acquistato a Padova nel 1717). 

Dalle indagini di Giordana Mariani Canova e Piero Scapecchi sul fondo degli incunaboli 

sono stati identificati sette esemplari22 contrassegnati dalla nota di possesso: 1) Svetonio, 

Vitae duodecim Caesarum (1472) ricevuto in dono, come il seguente, dal marchese Giovanni 

Poleni; 2) Alberti, De re aedificatoria (1485); 3) Scriptores rei rusticae (1472); 4) Giustino, 

Epitomae (1470); 5) Giovenale, Satyrae (1473); 6) Claudiano, Opera (1482); 7) Celso, De 

medicina (1472). 

La catalogazione in SBN delle Cinquecentine e delle Seicentine ha permesso 

l’individuazione di ben 29 volumi appartenuti ad Alfonso Alvarotti, tra i quali edizioni di 

Dante, Petrarca, Ariosto, e altre delle opere di Pietro Bembo, le opere di Cesare commentate 

da Vossius e autori delle tarda latinità come Simmaco e Orosio.  

Abbiamo in tutto dunque 39 pezzi tra manoscritti, incunaboli e libri a stampa in cui la 

provenienza Alvarotti è esplicitata dalla nota di possesso autografa del conte. 

                                                
21 LILIAN ARMSTRONG-PIERO SCAPECCHI-FEDERICATONIOLO, Gli incunaboli della Biblioteca del Seminario 

Vescovile di Padova. Catalogo e studi, introduzione di GIORDANA MARIANI CANOVA, a cura di PIERANTONIO 

GIOS e FEDERICA TONIOLO, Padova, Istituto per la Storia ecclesiastica padovana, 2008. 
22 Rispettivamente: Forc. L.3.12 (cat. 406), Forc. M.3.8 (cat. 4), Forc. K.2.13 (cat. 390), Forc. M.3.13 (cat. 239), 
Forc. K.3.21 (cat. 240), Forc. K.3.22 (cat. 130), Forc. M.2.23cat. 116. 
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L’analisi sulle fonti23 condotta dalla Mariani Canova ha inoltre chiarito la provenienza 

Alvarotti dell’incunabolo del Virgilio del 1475 (Cat. 443) di cui parla Apostolo Zeno in una 

lettera al marchese Poleni del 23 marzo 1715, e di tre manoscritti: il Cod. 19 (Girolamo 

Bologni, Candidae) ,citato da Giovanni Antonio Volpi24; il Cod. 39 (Expositio Catonis di 

Giovanni Calderia) menzionato nel repertorio del Degli Agostini25 e il Cod. 46 (Vita Caroli 

Zeni) citato nella lettera di Apostolo Zeno a Ludovico Antonio Muratori dell’8 febbraio 1823. 

Queste ultime indagini dunque portano i libri di certa e documentata provenienza 

Alvarotti ad un totale di 43 (6 manoscritti; 8 incunaboli; 29 edizioni del XVI e XVII secolo). 

Le ulteriori analisi della Mariani Canova sul fondo hanno stabilito la relazione tra i libri 

Alvarotti e la raccolta Trevisan-Macinghi di codici e libri a stampa, il che ha portato 

all’individuazione di altri cinque codici e di un incunabolo Alvarotti26 

Piero Scapecchi ritiene di poter aggiungere, sulla base di ricostruzioni indiziarie basate 

sulle collocazioni degli esemplari, ancora 28 incunaboli di probabile provenienza Alvarotti.  

Quindi allo stato attuale degli studi e delle indagini il numero di incunaboli appartenuti ad 

Alvarotti arriverebbe a quarantatre esemplari (sei menzionati da Valentinelli, nove 

documentati dalle note di possesso e dalle fonti, ventotto presunti da Scapecchi). 

Aggiungendo i ventinove volumi del XVI e XVII secolo individuati durante la catalogazione 

in SBN il totale delle opere a stampa raggiunge gli ottantadue esemplari. Per i manoscritti il 

totale arriva a venticinque.27 

                                                
23 MARIANI CANOVA, La biblioteca Alvarotti, p. XIX note 33, 34, 35. 
24 Hieronymi Fracastorii Veronensis, Adami Fumani canonici Veronensis, et Nicolai Archii comitis Carminum 

editio 2. mirum in modum locupletior, ornatior, & in 2. tomos distributa , Patavii , excudebat Josephus Cominus, 
1739 (Patavii : excudebat Josephus Cominus, 1739 (Patavini,[Giovanni Antonio Volpi & Gaetano Volpi], 
excudebat Josephus Cominus), vol.1, p. 169 
25 Cfr. GIOVANNI DEGLI AGOSTINI, Notizie istorico-critiche intotno la vita e le opere degli scrittori viniziani, II, 
In Venezia , presso Simone Occhi, 1754. 
26 MARIANI CANOVA, La biblioteca Alvarotti, p. XXII-XXIV: Cod. 133, Cod. 138, Cod. 40, Cod. 194 e il Valerio 
Massimo minitao del 1473. 
27 MARIANI CANOVA, La biblioteca Alvarotti,, p. XXIV, XXVIII. 
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Per ospitare i libri di Alvarotti venne costruita, col benestare del vescovo Giorgio Corner, 

la Sala Meridionale (24 m di lunghezza, 12 circa di larghezza, 8,5 di altezza) e poco dopo 

l’architetto padovano Giovanni Gloria (1684-1759), allievo di Girolamo Frigimelica Roberti 

(1653-1732), iniziò i lavori di allestimento delle scaffalature in noce a doppio ordine, dove 

attualmente sono collocate le edizioni del XVIII secolo oggetto di un appena intrapreso 

progetto di catalogazione informatizzata. 

Adiacente alla Sala sud (detta tuttora Sala Nera) si trova un maestoso atrio di 11 m di 

lunghezza arredato con sei imponenti armadi istoriati donati da Jacopo Facciolati28. Decorati 

con complesse allegorie, la cui decifrazione completa ancora non è stata affrontata, i mobili, 

appartenuti ai Tiepolo di Venezia, furono acquistati dal Facciolati probabilmente nei circuiti 

del mercato antiquario. Il corno dogale, insegna del casato dei Tiepolo, è infatti presente 

nell’armadio con elmi, alabarde, mazze e archibugi; inoltre il monogramma GDT che 

compare accanto sulla pelle pendente del tamburo turco è da identificarsi con Giandomenico 

Tiepolo, che fu anche podestà di Padova 29. Lo storico dell’arte Fabrizio Magani attribuisce 

gli armadi libreria all’opera di un intagliatore attivo tra la fine del XVII e gli inizii del XVIII 

secolo, appartenente alla cerchia del bellunese Andrea Brustolon. 

Nel frattempo i vescovi di Padova si interessavano costantemente alla Biblioteca. 

Giovanni Francesco Barbarigo promosse il nuovo allestimento della Sala settentrionale (detta 

Sala Rossa), che venne anch’essa corredata di scaffalatura lignee come quelle della Sala 

Nera30; e il suo successore Giovanni Minotto-Ottoboni nel 173131 emanò un nuovo severo 

                                                
28 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 5-6 ; FABRIZIO MAGANI, L’allestimento della Biblioteca del Seminario di 

Padova: le librerie lignee, «Bollettino del Museo Civico di Padova», 77 (1988), n. 1, pp. 135-147; AURORA DI 

MAURO, Gli armadi della Biblioteca e i mobili del Seminario, in: Il Seminario di Gregorio Barbarigo. Trecento 

anni di arte, cultura e fede, a cura di PIERANTONIO GIOS e ANNA MARIA SPIAZZI, Padova, Seminario Vescovile 
di Padova, 1997, pp. 103-115. 
29 MAGANI, L’allestimento, pp. 139-140. 
30 TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 390. 
31 I predecenti regolamenti furono emanati dai vescovi Giorgio Corner e Giovanni Francesco Barbarigo 
rispettivamente nel 1699 e nel 1725; cfr. VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 4, nota 25; vd. anche oltre il 
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regolamento per la Biblioteca, che imponeva l’immediata scomunica per chiunque avesse 

indebitamente preso libri e manoscritti senza l’esplicito consenso del custode o del 

bibliotecario, prevedendo anche una specifica modulistica per monitorare il prelievo dei 

libri32. 

Jacopo Facciolati, dopo la morte di Francesco Canal (1742)33, ebbe il compito di vigilare 

sul buon funzionamento della Biblioteca. In questo periodo si registrò una regolare attività di 

acquisizioni di manoscritti e testi a stampa, che continuarono ad incrementare le raccolte, e lo 

stesso Facciolati donò alla Biblioteca manoscritti, medaglie antiche e alcuni dipinti. 

Con la direzione di Antonio Sandini (1742-1751) vennero incrementate le opere di storia 

ecclesiastica e con Clemente Sibiliato (1751-1755), a lui succeduto, entrò a far parte della 

Biblioteca l’edizione romana delle opere di papa Benedetto XIV, Prospero Lambertini, dallo 

stesso pontefice donata al Seminario impreziosita da una dedica autografa. Dal 1755 al 1774 i 

bibliotecari furono: Andrea Giorgio Maggia (1714-1770)34, originario di Monselice, di cui fu 

anche arciprete, Angelo Bortoletti, che lasciò al Seminario i suoi libri di eloquenza sacra e 

ascetica; Vincenzo Bocchini35. 

 

3. Il dono del vescovo Nicolò Antonio Giustiniani. 

Il nuovo bibliotecario Giovanni Pizzati36 (1732-1803) vide entrare in Biblioteca la 

ricchissima raccolta (7500 volumi) del vescovo Nicolò Antonio Giustiniani (1712-1796), il 

nucleo più importante di libri e manoscritti acquisito dopo quello dell’Alvarotti. 

                                                
dettagliatissimo regolamento emanato dal vescovo Nicolò Antonio Giustiniani nel 1775, interamente riportato in 
VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 35; Todesco-Serena, Il Seminario, p. 390-391. 
32 Regolamento riportato in VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 25. 
33 Francesco Canale lasciò tutti i suoi libri al Seminario, circa 700 volumi che comprendevano una pregevole 
raccolta di vite di santi; cfr. VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 4, nota 26. L’inventario, dato da Valentinelli 
come allora presente in Biblioteca, non è purtroppo ancora stato rinvenuto. La ricerca nel catalogo in linea ha 
evidenziato 20 occorrenze con Francesco Canale possessore. 
34 BELLINI, Sacerdoti, p. 324.  
35 BELLINI, Sacerdoti, p. 73. 
36 Cfr. BELLINI, Sacerdoti, pp. 274-275. 
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       La Sala Rossa (edizioni del XVI e XVII secolo) 

 

La generosità del vescovo rispecchiava un autentico interesse per la Biblioteca, 

ampiamente dimostrato nel Regolamento emanato per la stessa nel 1775. Vengono date 

dettagliate istruzioni circa il personale necessario, la tenuta delle chiavi, i tempi per il prestito; 

vengono individuate varie categorie di utenti e le relative modalità di concessione del 

servizio; si delinea anche un’attenzione per la conservazione e vengono date precise 

disposizioni per la spolveratura e per la segnalazione di libri con rilegature malconcie; 

vengono date direttive sulla destinazione dei libri doppi e relativamente alle politiche di 

acquisto si raccomanda al bibliotecario la lettura delle bibliografie correnti: quas vocant 

Novellas litterarias, Diaria, Acta […]37.  

                                                
37 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 8 e nota 35 con l’intero testo del regolamento. 
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Il regolamento, che denota un’indiscutibile attenzione bibliografico-biblioteconomica, si 

conclude con la citazione di s. Carlo Borromeo, il fondatore del Seminario di Milano, che nel 

regolamento aveva dedicato un’esplicita attenzione per l'istituzione e il funzionamento delle 

Biblioteca (Haec sunt quae facienda decernimus et mandamus S. Caroli Borromaei vestigia 

secuti)
38. 

I libri di Giustiniani vennero collocati nel 1783 ad opera di Pizzati nei nuovi armadi39della 

sala a nord, recentemente riadattata e sulla cui porta d’ingresso furono posti successivamente 

un ritratto e un’epigrafe commemorativa del vescovo, morto nel 1796. 

Della raccolta Giustiniani lo stesso bibliotecario compilò un ordinato e chiaro catalogo in 

ordine alfabetico di autore, tuttora disponibile per la consultazione nella Sala cataloghi della 

Biblioteca.  

La collezione, che, come abbiamo detto, contava 7500 volumi, era imperniata sulla 

filologia, sulla storia ecclesiastica, sui Padri e i Dottori della Chiesa, ma ospitava anche 

importanti repertori biobibliografici come l’Italia Sacra di Ferdinando Ughelli e gli Annales 

Camaldolenses di Giovanni Mittarelli. Il nucleo di manoscritti era cospicuo: sedici 

membranacei, quarantacinque cartacei e tra i libri a stampa figuravano preziosi esemplari 

postillati da illustri studiosi40. 

                                                
38 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 8 e nota 35 con l’intero testo del regolamento; TODESCO-SERENA, Il 

Seminario, p. 390. 
39 Non è però chiaro se Valentinelli si riferisca agli armadi scultura donati da Facciolati o ad altra suppellettile; il 
ritrattto di Giustiniani sta però nell’atrio che è comunque a nord della Sala nera. TODESCO-SERENA (Il Seminario, 
p. 390) parlano esplicitamente di scaffalature della sala nord e non di armadi, riferendosi quindi alle scaffalature 
a doppio ordine in legno di noce analoghe a quelle della Sala meridionale. 
40VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 36: elenca alcuni membranacei; nota 37: accenna ai cartacei; nota 38: 
parla dei libri a stampa postillati da Kaspar Schoppe. Dallo scorrimento delle liste dei possessori nel catalogo 
elettronico, dei libri postillati da Schoppe indicati dal Valentinelli ne è stato individuato solamente uno: 
FRANCISCO SANCHEZ DE LAS BROZAS, Minerua: seu de causis linguae Latinae, Salmanticae, apud Ioannem, & 
Andream Renaut, fratres, 1587. In compenso sono stati individuati altri cinque esemplari, non citati dal 
Valentinelli perché probabilmente acquisiti successivamente, con la nota di possesso e annotazioni autografe di 
Schoppe. Brevemente: DANIEL HENSIUS, Sacrarum exercitationum ad Nouum Testamentum, Leida, Elzevier, 
1639; KASPAR SCHOPPE, Paedia politices, Roma, A. Ruffinelli, 1623; ID., Fragmenta paedagogiae regiae, 

Milano, G. B. Bidelli, 1621; Gesuiti, Ordinationes praepositorum generalium communes toti Societati, Roma, in 
Collegio Societatis Iesu, 1595; DENIS GODEFROY, Opuscula iuris varia, Ginevra, J. Le Preux, 1586. 
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Gli altri lasciti settecenteschi che incrementarono il posseduto della Biblioteca furono 

quelli dei vescovi di Padova Giovanni Minotto Ottoboni, Carlo Rezzonico, Sante Veronese, e 

dei professori del Seminario Marco Antonio Trivellato, Pietro Faccioli, Domenico Bozza. 

 

4. Le acquisizioni ottocentesche e i bibliotecari Andrea Coi e Giuseppe Valentinelli  

Nel 1810 alla morte del bibliotecario Pizzati, che lasciò “tutti i suoi libri che non erano 

molti ma scelti” al Seminario, divenne bibliotecario Andrea Coi (1766-1836)41. Chiamato nel 

1805 ad assistere l’ormai anziano bibliotecario, iniziò fin da subito gli importanti lavori di 

indicizzazione e catalogazione del patrimonio manoscritto e a stampa che sono tuttora 

assiduamente consultati dagli utenti, e dai bibliotecari, del Seminario. 

Prima dei cataloghi di Andrea Coi non esisteva un catalogo generale per autori e lo 

strumento di ricerca era costituito da un ormai logoro indice manoscritto in quattro volumi 

(esiste ancora questo strumento?) organizzato per materia. Così lo descrive Valentinelli: “Nel 

primo volume erano registrati i libri sacri, gli storici, gli ascetici, i polemici; nel secondo gli 

appartenenti alle belle lettere, nel terzo quelli d’argomento filosofico e medico; nell’ultimo le 

opere legali”42. Un catalogo del genere comportava limitazioni funzionali alla ricerca e 

all’aggiornamento delle raccolte, in quanto per provvedere, ad esempio, ad aggiornare il 

catalogo delle opere di uno stesso autore occorreva spesso consultare tutti gli indici. 

Coi dunque si accinse subito alla compilazione del catalogo alfabetico per autore e titolo 

degli stampati, corredandolo con numerose e utili voci di richiamo e rinvio. Al 

completamento risultarono sei ponderosi volumi in foliotuttora spesso utilizzati con profitto 

dagli utenti e dal personale della Biblioteca43. 

                                                
41 GIUSEPPE BELLINI, Sacerdoti educati nel Seminario di Padova distinti per virtù, scienza, posizione sociale, 
Padova, Tipografia del Seminario, 1951, p. 118. 
42 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 10. 
43 ANDREA COI, Index scriptorum eorumdemque operum, quibus constat Biblioteca Seminarii Patavini, Padova, 
Biblioteca del Seminario Vescovile, ms in sei volumi, senza segnatura. 
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Dopo il catalogo per autori Coi iniziò ad occuparsi di quello per materia, ma dovette 

interrompere il lavoro per cominciare la stesura del catalogo dei manoscritti, terminato nel 

182944. 

Un primo tentativo di inventariazione e descrizione dei codici era stato approntato da 

Giovanni Pizzati, che registrò i manoscritti secondo l’ordine di entrata in Biblioteca. Il livello 

di descrizione del Coi va ben oltre la fase inventariale per arrivare ad un modello citazionale 

che si può definire senz’altro analitico45. 

I codici sono registrati nell’ordine d’entrata in Biblioteca; alla segnatura segue una breve 

descrizione esterna con l’indicazione della datazione e della materia scrittoria; dopo una breve 

presentazione dell’autore, vengono poi descritte le singole unità codicologiche con la 

precisazione delle carte in cui si trovano e la trascrizione dell’incipit e dell’explicit; non 

mancano utili osservazioni, che mettono in relazione i diversi codici della raccolta con 

eventuali elementi in comune: scrittura, provenienza, materia; infine la descrizione è corredata 

dalla “storia del manoscritto”, in cui vengono date le notizie sulla provenienza. La lingua 

usata è l’italiano per i manoscritti in volgare e il latino per i codici scritti in latino o altre 

lingue classiche. 

Gli anni del governo di Andrea Coi videro arrivare in Seminario prestigiosi lasciti e 

donazioni. Nel 1818 Giuseppe e Antonio Gennari donarono alla Biblioteca i manoscritti e le 

lettere ereditati dallo zio, il celebre storico Giuseppe Gennari46; tra questi vi era anche il 

famoso Codice diplomatico padovano dell’abate Giovanni Brunacci47, che si credeva fino ad 

allora perduto48. Tra le altre donazioni di codici manoscritti fatte al Seminario si ricordano: la 

Storia religiosa dell’Illiria del gesuita Jacopo Coletti in 11 volumi, i manoscritti di Benedetto 

                                                
44 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 15. 
45 ANDREA COI, Catalogus codicum manu scriptorum Bibliothecae Seminarii Patavini, cui rerum er nominum 

Index praeponitur, Padova, Biblioteca del Seminario Vescovile, ms. in due volumi, senza segnatura 
46 Cfr. PAOLO PRETO, Gennari Giuseppe, in DBI, vol. 53, 1999, pp. 124-126. 
47 MARIA RITA ZORZATO, Brunicci Giovanni,in DBI, vol. 14, 1972, pp. 518-523. 
48 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 13; TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 394. 
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Fiandrini e i quattordici codici membranacei donati da Mauro Mari abate di San Benedetto in 

Polirone 49. 

Il dono più prestigioso è però la raccolta di manoscritti donata al Seminario nel 1812 dal 

vescovo Francesco Scipione Dondi dell’Orologio50: un gruppo di codici medievali provenienti 

dai monasteri padovani di Sant’Agata e San Pietro51, provvidenzialmente salvati dalle 

soppressioni napoleoniche del 1810, tra i quali va ricordato lo splendido Salterio miniato di 

area francese del secolo XIII52. 

Della donazione di Dondi dell’Orologio fanno parte anche i due «cimeli» della Biblioteca: 

la lettera autografa del Petrarca scritta nel 1370 a Giovanni Dondi dell’Orologio (Cod. 357) e 

la copia del Dialogo sui massimi sistemi annotata dallo stesso Galileo Galilei (Cod. 352) 

La raccolta di manoscritti, in seguito alle cospicue donazioni e agli acquisti che il Coi 

effettuò all’epoca della soppressione napoleonica53, aveva raggiunto una consistenza di 750 

codici ripartiti in 900 volumi54. Essi vennero perciò tutti ridistribuiti nelle 28 colonne della 

Sala meridionale; nelle 12 colonne sulla destra dell’ingresso vennero collocati i manoscritti 

                                                
49 TODESCO SERENA, Il Seminario, p. 394; MARIANI CANOVA, I manoscritti miniati, pp. 153-155. 
50 PAOLO Preto, Dondi dell’Orologio Francesco Scipione, in DBI, vol. 41, 1992, pp. 92-95; PAOLO PRETO, 
Francesco Scipione Dondi Dall'Orologio, vescovo «giacobino» e uomo di cultura, tra Francesi ed Austriaci, 
ELISABETTA BARILE, Bibliografia degli scritti di Francesco Scipione Dondi Dall'Orologio: due rassegne, 
entrambi i saggi in Contributi alla bibliografia storica della chiesa padovana, Padova , Istituto per la storia 
ecclesiastica padovana, 1981 (Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana ; XXIII), rispettivamente alle pp. 
11-30; 47-59. 
 VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 50; MARIANI-CANOVA, I manoscritti miniati, p. 158. 
51 S. Antonio, 1231-198: il suo tempo, il suo culto e la sua città: Sala della Ragione, Sale dei chiostri del Santo, 

giugno-novembre 1981. Catalogo della mostra a cura di GIOVANNI GORINI, Padova, Signum, stampa 1981, pp. 
308-309. 
52
 I manoscritti della biblioteca del Seminario vescovile di Padova, p. 73; e le prossime pubblicazioni di: 

SABINA ZONNO, Una storia al femminile: il Salterio della Biblioteca del Seminario vescovile (ms. 353) dalla 
Parigi di Luigi IX alla Padova carrarese, di prossima pubblicazione in «Rivista di storia della miniatura» 
(2011?); e ALISON STONES, Gothic manuscripts, c. 1260-1320. A Survey of Manuscripts Illuminated in France, 
Turnhout, Harvey Miller Pub., luglio 2011. 
53 La vicenda delle acquisizioni di biblioteche di conventi soppressi è dettagliatamente spiegata nel saggio di 
Piero Scapecchi a Introduzione del Catalogo degli incunaboli della biblioteca, pp. 5-11. Lo studioso elenca le 
istituzioni religiose coinvolte nelle soppressioni, e le cui biblioteche vennero incamerate o acquisite dal 
Seminario, in particolare in periodo napoleonico, quando a reggere la Biblioteca era Andrea Coi. Dal Convento 
di san Giacomo di Monselice a quello di Santo Spirito di Feltre, dalle Abbazie di Praglia e Santa Giustina al 
Monastero di San Giorgio Maggiore a Venezia, per citarne solo alcune. Da leggere in particolare le note, 
preziose per i ricchissimi e aggiornati riferimenti bibliografici. 
54 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 14-15. 
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Alvarotti, Canale e Facciolati, nelle 16 colonne della parete opposta trovarono posto quelli 

donati da: Jacopo Coletti, Benedetto Fiandrini, Nicolò Antonio Giustiniani, Francesco 

Scipone Dondi dell’Orologio, Mauro Mauri, Prosdocimo Zabeo, i manoscritti Gennari e quelli 

di numerosi altri benefattori: Paolo Adami, Pietro Ceoldo, Pierantonio Meneghelli, Francesco 

Tieppo, Pietro Magagnotti, Jacopo Visetti, Arnaldo Corso, Francesco Fanzago, Giuseppe 

Pichi, Cesare Bartolini, Antonio Speroni, Cesare Padovani, Giovanni Carlo e Francesco 

Trevisan, Antonio Comin, Bartolommeo Cornet, Pietro Crivellari, Francesco Traversa, 

Antonio Marsand, Modesto Farina, Filippo Scolari, Giuseppe Trivellato, Gaetano Sorgato, 

Pietro Pedron, Luigi Lanfranchi55. 

Gli autografi dei maestri del Seminario, tra cui i manoscritti di Jacopo Facciolati, Egidio 

Forcellini, Natale Dalle Laste, Giovanni Battista Ferrari, Giovanni Coi, vennero distribuiti in 

ordine di provenienza nelle medesime colonne. 

Importanti nuclei di stampati entrarono in Biblioteca grazie alla generosità dell’ultimo 

inquisitore di Padova, Girolamo Zanettini che donò 50 libri proibiti56, di Girolamo Garganego 

e del farmacista veneziano Girolamo Mantovani57 appassionato bibliofilo e collezionista di 

edizioni di classici latini e greci del XVI e XVII secolo, 200 delle quali passarono alla 

Biblioteca. 

Coi provvide anche alla collocazione delle raccolte non librarie con la sistemazione delle 

antichità paleovenete e romane, tra cui anfore, urne cinerarie, ampolle lacrimali, idoletti votivi 

etc. attualmente oggetto di studio e catalogazione58, e l’elegante disposizione nelle sale della 

Biblioteca dei vari ritratti di vescovi e professori del Seminario59. Negli ultimi anni del suo 

                                                
55

 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 14 , nota 53. 
56 Donate nel 1810. Un altro nucleo di 20 volumi di opere proibite venne donata dall’abate Giovanni Giuseppe 
Piva; cfr. VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 11. 
57 VALENTINELLI, Della Biblioteca, nota 45. 
58 La collezione archeologica è stata recentemente studiata da Cecilia Rossi dell’Università degli Studi di 
Padova. 
59

 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 16; TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 397. 
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ufficio entrarono a far parte delle raccolte della Biblioteca due prestigiose collezioni: il 

«Tesoro Morgheniano» del marchese Federico Manfredini, ricchissima collezione di stampe 

dai primi bulini del Quattrocento fino ai bulini accademici neoclassici, e la collezione di 

antiche monete romane del vescovo Giovanni Battista Sartori Canova. Entrambe le raccolte 

sono state oggetto di recenti interventi di valorizzazione. 

La collezione di stampe infatti, è stata negli ultimi anni oggetto di studio e di 

catalogazione: ricordiamo la tesi di Laurea di Alessandra Vedovato e la catalogazione delle 

prime due cartelle effettuata da Alice Baldan secondo lo standard descrittivo ICCD.60 Il 

marchese Federico Manfredini, precettore e poi maggiordomo del granduca di Toscana 

Francesco I e raffinato conoscitore di stampe, allestì una ricchissima raccolta d’arte che 

comprendeva anche numerosi dipinti, lasciati poi al Seminario Patriarcale di Venezia. Lo 

consigliò nella scelta delle incisioni Raffaello Morghen, notissimo bulinista. La collezione 

Manfredini risulta rappresentativa delle più significative tappe dell’arte dell’incisione, da 

Maso Finiguerra fino al Morghen stesso, le cui stampe sono nella raccolta così numerose che 

finirono per denominarla. Essa è costituita da 742 incisioni di 167 autori diversi delle varie 

scuole, italiana, tedesca, fiamminga, olandese, etc. 

Il Coi era legato d’ amicizia al marchese, che andava spesso a trovare a Campoverardo, 

nei pressi di Camponogara in provincia di Venezia, dove questo si era ritirato negli ultimi 

anni. Nel 1829 per legato testamentario la raccolta di incisioni passa al “Venerando Seminario 

di Padova” 61. 

                                                
60 ALESSANDRA VEDOVATO, Federico Manfredini e la sua collezione di “classiche stampe”. Un contributo alla 

storia del collezionismo tra Sette e Ottocento. Tesi di laurea, Università degli Studi di Udine, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, Corso di laurea in conservazione dei beni culturali, Indirizzo dei beni storici, artistici, e archittettonici 
(beni mobili e artistici). Relatore Caterina Furlan; ALICE BALDAN, Il fondo grafico Manfredini nelle collezioni 

del Seminario Vescovile di Padova: cartelle 1 e 2, Università Ca’ Foscari di Venezia, Facoltà di Lettere e 
Filosofia. Corso di Laurea in Storia delle Arti e dei beni culturali. Relatore Maria Agnese Chiari Moretto Wiel, 
a.a. 2005-2006. 
61 VALENTINELLI, Della Bilblioteca, p. 16-19; TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 397. 
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Della raccolta, distribuita per ordine di scuole in 19 cartelle, fu pubblicato il minuzioso 

inventario a cura di Antonio Neumayr (1772-1859)62 esecutore testamentario e conoscitore di 

stampe63. Coi fece costruire un particolare leggio girevole per poter consultare le stampe che 

vennero sistemate nella Sala dell’Atrio (ora Forcellini) in un mobile a cassettiera 

appositamente fatto costruire per ospitare la collezione. Decise anche l’acquisto di importanti 

repertori specifici e saggi per aiutare la consultazione e lo studio delle stampe: Le Peintre 

Graveur di Adam Bartsch; La calcografia propriamente detta ossia l'arte d'incidere in rame 

di Giuseppe Longhi, Le Classiche Stampe di Giulio Ferrario, la Vita di Raffaello di Antoine 

Chrysostome Quatremere de Quincy, e periodici specializzati come Ape: Giornale artistico di 

Roma
64.  

La Biblioteca possiede anche una importante raccolta numismatica donata, ancor vivente, 

da monsignor Giovanni Battista Sartori Canova nel 1833. Il Medagliere nel suo scrigno in 

legno di fico d’India arrivò però in Seminario solo nel 1837. Sono in tutto 3593 medaglie 

romane in due serie, l’una consolare e l’altra imperiale, il cui elenco fornisce Valentinelli nel 

suo dettagliatissimo opuscolo sulla storia della Biblitoeca65 e che furono studiate anche dal 

bibliotecario Barbaran66. La collezione di monete è stata oggetto di un recente intervento di 

catalogazione finanziato dalla Regione Veneto, condotto secondo lo standard ICCD. 

                                                
62 LUIGI FERRARI, Onomasticon. Repertorio biobibliografico degli scrittori italiani dal 1501 al 1850, Milano, 
Hoepli, 1947, p. 491. 
63 ANTONIO NEUMAYR, Collezione Manfredini di classiche stampe: divise in quattro epoche dell'incisione, da 

Maso Finiguerra a Raffaello Morghen custodita nel Seminario vescovile di Padova Venezia, Tipografia del 
Commercio, 1832-1833, 4 volumi; della collezione scrissero in questi anni: ANTONIO MENEGHELLI, Guida per 

ordine di scuole (inedito, Cod. Biblioteca Seminario Vescovile- Padova); IDEM, Lettera a mons. Domenico 

Moreni canonico della Basilica di S. Lorenzo in Firenze, 1836; FILIPPO SCOLARI, Avvertimenti di un amico della 

verità agli amatori delle arti belle sull’opera: Collezione Manfredini, Venezia, Piet, 1836. 
64

 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 19. 
65 VALENTINELLI, Della Biblioteca, pp. 43-47. 
66 La bibliografia degli studi sulla collezione Sartori Canova è abbastanza nutrita: Illustrazione delle monete 

consolari ed imperiali romane donate da monsignor Gio.Battista Sartori Canova vescovo di Mindo al Seminario 

di Padova, Padova, coi tipi del Seminario, 1852-1854; DOMENICO BARBARAN, Monete romane dell’alto impero 

in bronzo del modulo primo e secondo, Padova, Tip. fonderia e Prem. Stereotipia del Seminario, 1872; ID., Assi 

romani etruschi italici in bronzo, monete consolari in bronzo ed in argento, Padova, Tipografia del Seminario, 
1877; MARCELLO CAVARZAN, Collezionismo Canoviano dai volumi alle monete: la collezione numismatica del 

Seminario Vescovile di Padova, in La biblioteca di Canova tra collezione e ricerca, [S.l., s.n., 2007?] Catalogo 
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L’ultimo dono che entrò in Biblioteca prima della morte di Coi, avvenuta il 21 luglio 

1836, fu la raccolta geografica del nobile padovano Giovanni Scardova.67. 

Dopo l’improvvisa e prematura scomparsa di Vigilio Guglielmi, collaboratore di Andrea 

Coi, il vescovo Modesto Farina chiamò a reggere la Biblioteca Giuseppe Valentinelli (1805-

1874)68. 

Con Valentinelli vengono ridefiniti i criteri di classificazione e conseguente collocazione 

dei volumi: nella Sala meridionale trovarono posto «i prodotti della memoria e 

dell’immaginazione» , nella settentrionale «quelli dell’intelletto», nell’atrio «la poligrafia»69. 

La Biblioteca così prese l’assetto che conservò fino agli anni novanta del secolo scorso 

quando una radicale revisione resasi necessaria per l’avvio dei Progetti di catalogazione portò 

ad un’organizzazione delle raccolte per settori cronologici e non più tematici. 

Le competenze di bibliografo di Valentinelli fecero acquisire alla Biblioteca importanti 

strumenti di consultazione, quelle di bibliotecario organizzarono il catalogo a schede, 

compilato dall’aiuto Argenti, la raccolta di opuscoli rilegati per categorie, attiveranno il 

registro di ingresso con la distinzione tra doni, acquisti, scambi.  

                                                
della mostra tenuta a Possagno nel 2007 nell’ambito della 9. Settimana della Cultura, 12-20 maggio 2007), pp. 
46-49. 
In Biblioteca inoltre si conserva anche la documentazione manoscritta sul lascito (inventario della collezione; 
carteggio tra il Sartori Canova e il rettore del Seminario Domenico Colpi, e alcune lettere del vescovo di Padova 
Modesto Farina).  
67TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 399; l’inventario dei libri di Giovanni Scardova è conservato nell’Archivio 
del Seminario: Busta Balduin, n. 36. Il patrimonio cartografico è stato censito nel 2007 da Francesca Tosoni 
durante il periodo di stage presso la Biblioteca. Gli atlanti sono stati catalogati secondo una criterio analitico che 
include anche il rilevamento della formula collazionale, che per il materiale cartografico risulta particolarmente 
complesso. 
68 Per il profilo biobibliografio e professionale del Valentinelli si vedano: CARLO FRATI, Dizionario bio-

bibliografico dei bibliotecari e bibliofili italiani dal sec. 14. al 19 secolo, raccolto e pubblicato da Albano 
Corbelli, Firenze, L. S. Olschki, 1933.; BELLINI, Sacerdoti educati, pp. 360-361; MARINO ZORZI, La libreria di 

San Marco. Libri, lettori e società nella Venezia dei dogi, Milano, Mondadori, 1987, pp. 380-392; GIORGIO 

EMANUELE FERRARI, Profilo ed eredità bibliografica di Giuseppe Valentinelli, «Miscellanea Marciana», 2-4 
(1987-1989), pp. 9-79; NINO AGOSTINETTI, Giuseppe Valentinelli, [Villa Estense], Amministrazione comunale 
di Villa Estense, 1989; MARIA TERESA BIAGETTI, Biblioteconomia italiana dell’Ottocento. Catalografia e teoria 

bibliografica nella trattatistica italiana, Roma, Bulzoni, 1996; LORENZO CALVELLI, Il carteggio Giovanni 

Battista de Rossi - Giuseppe Valentinelli (1853-1872), in «Miscellanea Bibliothecae Apostolicae Vaticanae», 14 
(2007), pp. 127-213, in particolare p. 28, nota 4. 
69 VALENTINELLI, Della Biblioteca, p. 21. 
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Chiamato al posto di vice-biblitoecario alla Marciana, Valentinelli, lasciò la biblioteca del 

Seminario nel 1841. 

 

5. Fino al secondo dopoguerra 

“Il periodo tra metà Ottocento e Novecento non sembra caratterizzato da analoga vivacità, 

anche se proseguirono donazioni tutt’altro che disprezzabili come quelle dell’erudito 

Giuseppe Furlanetto e dello storico Pietro Balan”. Così sintetizza l’attuale direttore della 

Biblioteca del Seminario in un intervento del febbraio 2009 alla presentazione del restauro del 

Codice 29 nell’ambito del progetto “Salviamo un Codice”70. 

Nel periodo che va dalla metà dell’Ottocento alla fine della seconda guerra mondiale, 

infatti, l’attività della Biblioteca incontrò svariate difficoltà per cui venne meno la vivacità 

intellettuale del secolo precedente, caratterizzato dalle prestigiose donazioni e dalle importanti 

imprese editoriali della ristampa padovana dell’Encyclopédie méthodique,
71 voluta dal rettore 

Giovanni Coi, e del Lexicon totius Latinitatis
72 di Egidio Forcellini. 

Nel 1842 venne nominato successore di Valentinelli alla direzione della Biblioteca 

Domenico Barbaran73 (1813-1894), professore di grammatica e storia al Seminario, noto 

                                                
70 RICCARDO BATTOCCHIO, La «casa» del Codice 29: la Biblioteca del Seminario vescovile di Padova, in Carte 

scoperte : il restauro del codice 29 della Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova, a cura di LEONARDO 

GRANATA, Padova, Nova Charta, 2009, pp. 19-27. Il Cod. 29 è un manoscritto cartaceo di 91 fogli, copiato e 
decorato in ambiente toscano con ogni probabilità nel corso del terzo quarto del secolo XV. Come attesta lo 
stemma presente al f. 1r, venne realizzato per il medico senese Alessandro Sermoneta (1424-1487), docente 
universitario in varie Università, tra cui anche Padova, dove insegnò dal 1479 al 1484. Il codice contiene il 
volgarizzamento delle Eroidi di Ovidio e della pseudo-ovidiana Pulce, e la Sfera di Goro Dati, accompagnata da 
numerose illustrazioni geografiche. Grazie al progetto «Salviamo un Codice», il manoscritto è stato sottoposto a 
un delicato intervento di restauro.. 
71 PIERO DEL NEGRO, Due progetti enciclopedici nel Veneto del tardo Settecento: dal patrizio Matteo Dandolo 

all'abate Giovanni Coi, in «Studi Settecenteschi», 16(1996), pp.289-321; Un affare di dinaro, di diligenza, di 

scienza; l'edizione padovana dell'Encyclopédie méthodique (1784-1817), a cura di PIETRO GNAN ; saggi 
introduttivi di UGO BALDINI, ELIO FRANZIN, PAOLO PRETO, Padova, Biblioteca universitaria, 2005. 
72 GIUSEPPE BELLINI, Le cinque edizioni padovane del Lexicon totius latinitatis di Egidio Forcellini, Padova, 
Gregoriana, 1942; ALVISE DAL ZOTTO, Umanità e spiritualità di Egidio Forcellini lessicografo, in Fonti e 
ricerche di storia ecclesiastica padovana, [Padova] : Istituto per la storia ecclesiastica padovana, 1969, pp. 301-
338; MARIA PREST, Egidio Forcellini: un grande uomo di un piccolo paese, Feltre, Stab. tipografico P. Castaldi, 
1968. 
73 BELLINI, Sacerdoti, p. 54-55.  
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anche per gli studi sulla raccolta di monete romane donata al Seminario dal vescovo Giovanni 

Battista Sartori Canova74. 

Negli anni di Barbaran entrò in biblioteca la ricca e specializzata collezione dello storico, 

archeologo ed epigrafista Giuseppe Furlanetto75, allievo e poi professore di storia sacra, 

ebraico e lingua greca del Seminario. La sua raccolta conta circa 2000 volumi a stampa e una 

ricca serie di opuscoli rilegati in miscellanea di argomento storico antiquario riguardanti in 

gran parte Padova e il suo territorio76. La Biblioteca conserva anche il ricchissimo carteggio 

dello studioso, prova dei suoi assidui contatti con noti studiosi e storici del tempo . 

Vale la pena segnalare, oltre a quello del Furlanetto, gli importanti e numerosi carteggi di 

eminenti personaggi e studiosi. Si citano a titolo di esempio quelli di Giuseppe Gennari, del 

rettore Giovanni Coi, Pier Caterino Zeno, Giovanni Costa, Giovanni Battista Ferrari. 77 Degna 

di nota è anche una raccolta di missive di personaggi illustri e sovrani: lettere di 

ringraziamento indirizzate ad Antonio Marsand78 per aver ricevuto in dono copie 

dell’edizione in folio delle Rime del Petrarca stampata nella Tipografia del Seminario. 

Nella seconda metà dell’Ottocento, con bibliotecario Vincenzo Argenti (1881-1876) e 

aiuto bibliotecario Giuseppe Vicenzetto (1837-1892) 79, si colloca la cospicua donazione della 

biblioteca di Pietro Balan, (1840-1893) allievo e professore del Seminario, storico e anche 

collaboratore alla gestione della Biblioteca80. I libri Balan, ben 16.000 volumi81, vennero 

                                                
74 DOMENICO BARBARAN, Descrizione delle monete romane, Padova, Tipografia del Seminario, 1872; IDEM, 
Assi romani, etruschi, italici, Padova, Tipografia del Seminario, 1877. 
75 G. Bianco, Furlanetto Giuseppe, in DBI, vol. 50, pp. 774-776. 
76 L’inventario della biblioteca Furlanetto è conservato in Biblioteca insieme con quello della Biblioteca del 
nobile padovano Alvise Mussato, per il quale cfr. GIUSEPPE VEDOVA, Biografia degli scrittori padovani, Padova, 
coi tipi della Minerva, 1832-1836, v. 1, p. 636. 
77 Alcuni di questi citati in: CORRADO VIOLA, Epistolari italiani del secolo XVIII. Repertorio bibliografico, 

Verona : Fiorini, 2004. 
78 Abate, letterato e bibliografo. Professore di economia politica, diritto commerciale e poi di statistica 
nell'Universita di Padova. Nato a Venezia nel 1765 e morto a Milano nel 1842; cfr. FERRARI, Onomasticon, p. 
445. 
79 BELLINI, Sacerdoti, p. 366-67. 
80Una bibliografia degli scritti di Pietro Balan si trova in: BELLINI, Sacerdoti, pp. 41-51; notizie di Balan 
coinvolto nella gestione della Biblioteca in: BATTOCCHIO, Saggio bibliografico, p. 15 (cronologia del bibliotecari 
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sistemati in armadi appositamente acquistati e disposti in doppia fila nella Sala meridionale 

della Biblioteca.  

Tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, anni in cui avvicendano alla direzione della 

Biblioteca Francesco Zordan (1823-1889)82, Innocenzo Stievano (1846-1923)83 e Tommaso 

Lancerotto (1860-1941)84, altri studiosi, vescovi e sacerdoti affidano le loro biblioteche 

private al Seminario. Ricordiamo monsignor Agostino Finazzi (1817-1893)85, don Pietro 

Scapin, monsignor Francesco Corradini (1820-1888)86, che donò l’ epistolario di Giuseppe 

Barbieri (1774-1852)87, Gaetano Finco (1843-1909)88, monsignor Giacomo Poletto (1840-

1914)89, insigne dantista, e infine il vecchio bibliotecario Barbaran (m. 1894)90. 

Ai primi del Novecento risale il prezioso dono fatto dal vescovo di Padova card. Giuseppe 

Callegari (1841-1906)91, costituito da circa 1000 volumi a stampa e soprattutto dalle lettere di 

papa Pio X e dell’economista e sociologo Giuseppe Toniolo (1845-1918)92, oltre che da 

documenti sulla storia del movimento sociale in Italia93. 

                                                
del Seminario a cura di mons. Marco Restiglian, professore emerito di matematica e fisica nel Seminario di 
Padova). 
81 L’inventario della raccolta al momento non è stato rinvenuto, tuttavia, dall’indicazione della provenienza 
sistematicamente apposta sui volumi e dal tipo collocazione (es. Balan, XVI (armadio), 4 (fila), è stato possibile, 
durante il progetto di catalogazione in SBN delle Cinquecentine e Seicentine, individuare oltre 200 volumi 
appartenuti al munifico studioso. 
82 BELLINI, Sacerdoti, p. 384-385. 
83 BELLINI, Sacerdoti, p. 339-340. 
84 BELLINI, Sacerdoti, p. 227-228. 
85 Nato a Chiuduno (Bergamo), fu parroco di Santa Croce poi Canonico e tesoriere della cattedrale di Padova 
86 Professore in Seminario, correttore della Tipografia, docente di estetica e successivamente di Letteratura latina 
presso l’Università di Padova; BELLINI, Sacerdoti, p. 125-131 
87 Studente di grammatica e retorica presso il Seminario, fu alunno prediletto del Sibilato e del Cesarotti; docente 
presso l’Ateneo patavino prima di filologia greca e latina poi di diritto naturale, si ritirò presto allo studio 
dell’oratoria sacra e profana; fu socio di varie Accademie e fecondissimo scrittore in prosa e in verso; cfr. 
BELLINI, Sacerdoti, p. 125-131; GIOVANNI GAMBARIN, Barbieri Giuseppe, in DBI, vol. 6, 1964, pp. 230-231. 
88 Parroco di Santa Maria del Torresino in Padova, autore di testi di eloquenza sacra; cfr. BELLINI, Sacerdoti, p. 
185-186 
89 Cfr. BELLINI, Sacerdoti, p. 275-231; con bibliografia degli scritti.. 
90 TODESCO-SERENA, Il Seminario, p. 401, nota 1. 
91 BELLINI, Sacerdoti, p. 92-96. 
92 Contributi alla conoscenza del pensiero di Giuseppe Toniolo: atti del Convegno Economia e società nella 

crisi dello Stato moderno: il pensiero di Giuseppe Toniolo : organizzato dall'Università e dalla Camera di 
commercio di Pisa, 18-19 dicembre 1981, Pisa, Pacini, 1984. 
93 DANIELE, Il rilancio, p. 100 
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Le vicende della biblioteca fino al terzo decennio del Novecento non sono facilmente 

ricostruibili. Il saggio di Luigi Todesco e Sebastiano Serena sulla storia del Seminario 

vescovile racconta la storia della Biblioteca e delle sue raccolte fino al 1911 circa. 

Dal 1907 al 1910, per volere del vescovo Luigi Pellizzo (1907-1922)94, si effettuarono i 

pesanti interventi di ristrutturazione dei locali della Biblioteca che ne modificarono 

l’accesso95, e portarono all’allestimento di spazi per la consultazione e alla costruzione di 

un’ampia ala verso nord, adiacente al muro della Chiesa di Santa Maria in Vanzo. Questo 

ampio locale, detto Sala Nuova, era destinato a raccogliere i vari fondi sparsi in differenti 

locali del Seminario, e venne successivamente adibito a deposito delle riviste, attualmente 

conservate nella Sezione Moderna della Biblioteca del Seminario, inaugurata il 18 giugno 

2008 e annessa alla Facoltà Teologica del Triveneto. 

Certo è che il primo conflitto mondiale segnò un’inevitabile battuta di arresto per le 

attività della Biblioteca, e difatti mancano studi riguardanti questo ventennio poco noto. 96Non 

è però escluso che si possa trovare materiale utile nell’Archivio del Seminario, tuttora in fase 

di riordino a cura di don Giancarlo Gambasin, attuale collaboratore della Biblioteca. Durante 

l’inventariazione infatti è stata individuata una serie riguardante la Biblioteca97, dove sono 

stati rinvenuti diversi inventari di fondi, come quello del nobile padovano Giovanni 

                                                
94 Nato e morto a Faedis (Udine)26 febbraio 1860-14 agosto 1836; cfr. BELLINI, Sacerdoti, p. 263-266. 
Recentemente è stata pubblicata la biografia del vescovo Pellizzo: Mons. Luigi Pellizzo nello studio di don 

Giuseppe Rocco , a cura di GIUSEPPE RIGONI e PIERANTONIO GIOS ; con un saggio introduttivo di LILIANA 

BILLANOVICH, Padova, Gregoriana, 2007. 
95 I lavori trasformarono profondamente l’aspetto del Seminario. L’ingresso della Biblioteca venne spostato 
dall’atrio monumentale alla nuova sala verso nord. Venne posta al centro del cortile d’onore la statua di 
Barbarigo, nel luogo dove si trovava l’edificio centrale con lo scalone monumentale che dava accesso alla 
Biblioteca. Cfr. GIURIATI, Il Seminario, pp. 42-43. 
96 Durante la prima guerra mondiale i chierici partirono per il fronte e una parte del Seminario venne adattata ad 
ospedale militare, cfr. GIURIATI, Il Seminario, p. 43 
97 Seminario Vescovile di Padova, Archivio della Biblioteca, Buste Balduin, Busta 36, Fascicolo 1. 
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Scardova98, del francescano conventuale e ultimo inquisitore a Padova Girolamo Zanettini (n. 

1784), e del professore di teologia Giovanni Prosdocimo Zabeo (1753-1828)99. 

Come già detto, fino al febbraio 1931 si avvicendarono alla direzione Francesco Zordan, 

Innocenzo Stivano e Tommaso Lancerotto, nel marzo 1932 venne nominato bibliotecario 

monsignor Sebastiano Serena, professore di Storia della Chiesa presso il Seminario100. 

Monsignor Serena, studioso e biografo di san Gregorio Barbarigo, iniziò il suo incarico 

provvedendo a liberare le sale monumentali dalle scaffalature posteriori a quelle del Gloria, a 

riordinare l’Ufficio del Direttore, ad approntare locali per ospitare le miscellanee, gli opuscoli 

e gli uffici. Tuttavia i disagi della seconda guerra mondiale, il trasferimento del Seminario 

Maggiore di Padova in quello minore di Thiene, e vari dispiaceri personali influirono 

sull’attività di bibliotecario del Serena, al punto che egli più volte rassegnò le dimissioni, che 

finalmente vennero accolte dal vescovo Bortignon .101 

 

6. Gli anni di monsignor Ireneo Daniele 

Il 4 novembre 1949 il vescovo Girolamo B. Bortignon chiamò a reggere la Biblioteca don 

Ireneo Daniele (1900-2000), professore di Storia della Chiesa presso il Seminario102. 

La nomina di mons. Daniele rientrava in un programma di rilancio della Biblioteca voluto 

dal vescovo nell’ambito di un più ampio disegno di riqualificazione della formazione del clero 

                                                
98 Nato a Padova il 29 aprile 1755, cfr. FRANCESCO SCHRÖDER, Repertorio genealogico delle famiglie 

confermate nobili e dei titolati nobili esistenti nelle provincie venete, Venezia, Tipografia di Alvisopoli, 1830, v. 
2, p. 258. 
99 BELLINI, Sacerdoti, p. 371-372; GIUSEPPE PADOVAN,. La cattedra di teologia pastorale all'Università di 

Padova: Giovanni Prosdocimo Zabeo primo titolare, 1815-1828, Padova : Istituto per la storia ecclesiastica 
padovana, 1991 (Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana)  
100 IRENEO DANIELE, Mons. Sebastiano Serena (1882-1959). Notizie biografiche, Padova 1959; IDEM, Il rilancio, 

p. 99-100 
101 DANIELE, Il rilancio, p. 100 
102 Per il profilo biografico e la bibliografia degli scritti di mons. Daniele si vedano: ALFREDO CONTRAN, Mons. 

Ireneo Daniele: ricordi di un suo vecchio alunno, e FRANCESCO G. B. TROLESE, Bibliografia degli scritti di 

mons. Ireneo Daniele entrambi in: Studi di storia religiosa padovana dal Medioevo ai nostri giorni. Miscellanea 

di studi in onore di mons. Ireneo Daniele, a cura di Franscesco G.B. Trolese, Padova, Istituto per la storia 
ecclesiastica padovana, 1997, (Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana, 25), rispettivamente alle pp. 1-6 ; 
7-42. 
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della Diocesi. I danni della guerra in quell’anno erano ancora visibili. Ecco come descrive la 

situazione dei locali della biblioteca Ireneo Daniele: «vetri infranti dagli spostamenti d’aria e 

sostituiti con … compensato, un grande scaffale bruciato da uno spezzone incendiario, caduto 

la notte del 24 marzo 1944 provocando la perdita di 23 incunaboli, 22 volumi degli Acta 

Sanctorum, dei Bollandisti e di moltissimi altri stampati. Dovunque polvere e disordine, ché 

praticamente da oltre cinque anni la biblioteca era chiusa»103. 

Fu necessaria dunque, per prima cosa, un’operazione di riordino e di sgombero che durò 

per tutto l’inverno 1949-1950 e che costituì la premessa per l’apertura al pubblico e la 

fruizione della biblioteca secondo le finalità intese dal vescovo Girolamo B. Bortignon. 

Riporto le parole di mons. Ireneo Daniele in proposito: «[…] Mons. Bortignon non 

avrebbe lasciato che un tesoro così ingente restasse freddo cimitero, ove i libri giacciono l’uno 

accanto all’altro come tombe chiuse di morti dimenticati. La biblioteca non doveva servire 

solo o principalmente a conservare il patrimonio culturale del passato, ma anche a renderlo 

più accessibile fosse possibile»104. 

Dopo la pulizia e lo sgombero delle Sale storiche iniziarono i lavori di ammodernamento 

dei locali e degli arredi. Vennero allestiti spazi appositamente destinati a salette di 

consultazione lungo la parete che si affaccia sul cortile d’onore, questi locali vennero subito 

arredati con scaffalature metalliche destinate ad ospitare le opere di consultazione e gli 

strumenti bibliografici di studio e controllo105. Le salette di consultazione vennero arredate 

con cinque studioli doppi per 10 posti a sedere in totale, dopo più di cinquant’anni queste 

postazioni continuano ancora ad ospitare gli studiosi che si recano in Biblioteca. 

                                                
103

 DANIELE, Il rilancio, p. 99. 
104 DANIELE, Il rilancio, p. 101 
105 In queste salette prima dei lavori promossi dal Bortignon e dal Daniele erano conservate le raccolte di 
incunaboli e aldine che vennero così spostate negli armadi libreria seicenteschi donati dal Facciolati collocati 
nell’atrio monumentale (l’originario ingresso della Biblioteca), ora Sala Forcellini, dove sono tuttora disposti. 
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L’ingombrante mobile ligneo dello schedario, spostato dall’ufficio del direttore nella 

saletta di ingresso, venne sostituito diversi anni più tardi da un più moderno e funzionale 

schedario metallico, acquistato a spese della Soprintendenza Bibliografica per il Veneto 

Orientale e la Venezia Giulia. Lo schedario metallico si trova attualmente nell’ufficio del 

Direttore ed è ancora utilmente consultato degli studiosi e dal personale della Biblioteca. 

Le riviste – che, come precisava mons. Daniele, alla metà degli anni Sessanta erano oltre 

130 – vennero successivamente collocate nella Sala Nuova in scaffalature metalliche.  

La Biblioteca, così rinnovata, venne inaugurata il 17 ottobre 1950, il vescovo Bortignon 

visitò i locali esprimendo il suo compiacimento per il nuovo corso che stava per iniziare, e che 

avrebbe portato ad un’apertura estesa a più fasce di utenza e a una fruizione più allargata delle 

prestigiose raccolte.  

L’opera di bibliotecario di mons. Ireneo Daniele fu determinante in questo senso. Il suo 

saggio sul rilancio della biblioteca, pubblicato nel 1965106, costituisce la testimonianza più 

dettagliata e appassionata sulle attività della Biblioteca in quegli anni. Vengono trattati con 

precisione e chiarezza, e in una prospettiva di totale modernità, tutti gli aspetti di ordine 

biblioteconomico: dall’allestimento delle sale di lettura, alle acquisizioni, ai servizi all’utenza. 

Dopo il paragrafo sul Rimodernamento ambientale, premessa indispensabile per l’apertura 

e la fruizione, seguono quelli sull’Arricchimento bibliografico e sul Funzionamento. In 

quest’ultimo si parla dei cataloghi, del Regolamento, della varie tipologie di utenza, e dei 

servizi: dal reference remoto, alla fornitura di riproduzioni di manoscritti e stampati, al 

prestito.  

Nel 1965 la Biblioteca del Seminario possedeva 197.000 volumi ed opuscoli, terza 

biblioteca in Padova dopo l’Universitaria e la Civica. 

                                                
106 IRENEO DANIELE, Il rilancio della Biblioteca, in La Diocesi di Padova dal 1949 al 1964. Nel XX di 

consacrazione episcopale e XV di ingresso in Diocesi di S. E. Mons. Girolamo B. Bortignon, Padova, Tipografia 
Antoniana, 1965, pp. 99-121. 
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Dopo i cospicui doni dell’Ottocento (Furlanetto, Balan, Barbaran) la prima metà del 

Novecento, funestata dalle due guerre, segnò una battuta di arresto per le acquisizioni. Ad 

eccezione delle due Patrologia donate dal vescovo Carlo Agostini (1888-1952)107 non si 

ricordano per questo periodo accessioni di rilievo, la biblioteca si trovava sprovvista perciò 

delle più importanti collezioni critiche per lo studio dei Padri della Chiesa e dei classici . 

Sono tuttavia da segnalare alcuni importanti doni da parte di vescovi, sacerdoti e 

professori. Mons. Bortignon donò diverse edizioni critiche, artistiche e di lusso; inoltre per 

suo volere entrò in Biblioteca un prezioso gruppo di manoscritti di proprietà 

dell’Associazione Antoniana: De conformitate vitae b. Francisci, di Bartolomeo da Pisa (sec. 

XIV) (Cod. 1118); le Regole della Compagnia di S. Croce di Padova (1494) (Cod. 1119); il 

Catastico dei beni dell’Ospedale di S. Giovanni di Venezia, di Marco Badoer (1437) (Cod. 

1123); i tre codici medievali dei Sermones
108 (Codd. 1121-1122) di sant’Antonio e alcuni 

incunaboli e edizioni rare. 

Incrementarono le raccolte anche le biblioteche private di sacerdoti e professori del 

Seminario: Giuseppe Bellini, Giacomo dal Sasso, Giuseppe Bazzarin, Giuseppe Mistrello e in 

particolare Sebastiano Serena. Mons. Loris Capovilla donò al Seminario tutte le opere di papa 

Giovanni XXIII e molte altre edizioni di lusso; importanti raccolte di riviste vennero lasciate 

da Mariano Geronazzo, Francesco della Zuanna, Giovanni Mattia Bianchin, sacerdoti e 

professori in Seminario. È da menzionare infine la raccolta di tesi di storia religiosa donate da 

Agostino Faggiotto, titolare dell’insegnamento di Storia della Filosofia all’Università di 

Padova. 

                                                
107 Vescovo di Padova dal 1932 al 1949; cfr. CLAUDIO BELLINATI, Mons. Carlo Agostini, vescovo di Padova 

(1932-1949): profilo d'un episcopato, Padova, Tip. Antoniana, 1962. 
108 Codici utilizzati per l’edizione critica pubblicata tra il 1895 e il 1913 da A. Locatelli, G.Munaron, G. Perin, 
M. Scremin: S. Antonii Pat. thaumaturgi incliti Sermones dominicales et in solemnitatibus quos ex mss. saeculi 

13. codicibus qui Patavii servantur, faventibus quinqueviris s. Antonii arcae curandae, consultis etiam Vaticano, 

Casanatensi aliisque esemplaribus, edidit notisque et illustrationibus locupletavit ANTONIUS MARIA LOCATELLI., 
Patavii, Typis atque impensis societatis, S. Antonii Patavini, 1895-1913. 
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7. «Dalle sale storiche alla rete»109
 

Ireneo Daniele svolse il suo compito di bibliotecario fino all’8 ottobre 1975. Gli 

succedette don Pierantonio Gios, professore di Storia della Chiesa, rimasto in carica fino al 17 

giugno 2004. Sono anni caratterizzati da un’intensa attività di studi intorno alla figura di san 

Gregorio Barbarigo e da una costante e prestigiosa produzione scientifica pubblicata nella 

collana Fonti e ricerche di storia ecclesiatica padovana, diretta da Mons. Pierantonio Gios e 

afferente all’Istituto per la storia ecclesiastica padovana,110 fondato da Mons. Bortignon. 

Si mantiene l’impronta di apertura al mondo degli studiosi voluta da mons. Daniele e 

continuano i contatti e le frequentazioni col mondo accademico padovano e non solo. 

La Biblioteca del Seminario, così assiduamente frequentata da studenti e professori 

dell’Università, si rivolge proprio all’Ateneo patavino come naturale punto di riferimento per 

l’avvio dell’automazione delle procedure e l’entrata nel Servizio Bibliotecario Nazionale. 

Una convenzione, firmata il 30 ottobre 1996, tra il Magnifico Rettore dell’Università di 

Padova e il rettore del Seminario mons. Giuseppe Zanon, permette alla Biblioteca l’ingresso 

in SBN attraverso il Polo universitario veneto. 

Sono decisive per il rilancio della Biblioteca anche le celebrazioni del 1997 per il terzo 

centenario della morte di san Gregorio Barbarigo, in quanto costituiscono il momento di 

partenza per una serie di progetti di catalogazione, valorizzazione e rinnovamento.111 

Si dà avvio alla formazione del personale, curata dal Centro di Ateneo per le Biblioteche, 

e alla catalogazione del patrimonio moderno, iniziata nell’aprile 1997 e tuttora in corso, grazie 

                                                
109 Questo è il sottotitolo dell’intervento del Direttore della Biblioteca del Seminario, prof. don Riccardo 
Battocchio, presentato al Convegno organizzato alla conclusione dei lavori del Cinquecento: Il Cinquecento 

nella Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova: dalle sale storiche alla rete. Giornata di studio all’Archivio 
Antico del Palazzo del Bo, 29 aprile 2005, pubblicato poi col medesimo titolo in: «Quaderni per la storia 
dell’Università di Padova«, 39 (2006), pp. 303-309. 
110 < http://www.istitutostoriaecclesiasticapadovana.net/index.html>. 
111 Del 1998 sono la pubblicazione della raccolta di saggi sul Seminario e del Catalogo dei manoscritti medievali. 
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al contributo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.112 Prosegue, nello stesso tempo, 

la catalogazione dei manoscritti medievali latini, resa possibile da un finanziamento della 

Regione Veneto, e quella degli incunaboli113. 

Tuttavia, per giungere alla catalogazione dell’ingente patrimonio delle edizioni antiche, 

costituite all’incirca da 60.000 volumi, le risorse del Seminario e quelle provenienti da altre 

istituzioni pubbliche appaiono insufficienti. 

Fortunatamente la disponibilità finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Padova e Rovigo, integrata dalla competenze scientifiche del Centro di Ateneo per le 

Biblioteche dell’Università Padova consente l’avvio della catalogazione in SBN delle 

Cinquecentine. Nel 2001 viene firmata un’altra convenzione tra Fondazione bancaria, 

Università, Seminario, nella quale le istituzioni mettono strategicamente insieme le loro 

competenze con lo scopo di far emergere e valorizzare un patrimonio importante per Padova e 

per la comunità scientifica internazionale.  

Il Progetto viene delineato e coordinato da Luisa Buson, allora responsabile del Polo delle 

collezioni antiche, e sostenuto con coraggio dal Direttore della Biblioteca don Pierantonio 

Gios. Prima della catalogazione viene dedicato un lungo periodo all’analisi biblioteconomica 

e alla pianificazione delle varie operazioni. Si decide di iniziare con la raccolta di 

Cinquecentine, coerentemente con altri progetti nazionali come EDIT 16 e le campagne di 

catalogazione in SBN avviate da importanti biblioteche, in primis la Nazionale Centrale di 

Roma. Inoltre, catalogare il Cinquecento, sembra la logica continuazione dei già avviati 

progetti di inventariazione e catalogazione dei manoscritti medievali e degli incunaboli. 

Si avvia quindi il lavoro di scorporo delle raccolte, prima ordinate per materia, in settori 

divisi per ordine cronologico. Oltre al personale della Biblioteca, un gruppo di volontari 

coordinati da don Giuseppe Campagnaro si accinge all’impegnativo lavoro. Vengono isolate 
                                                
112 Alla data del 5 gennaio 2010 sono disponibili in SBN e in OPAC di Ateneo 126.129 documenti moderni. 
113 Il catalogo degli incunaboli, curato da Piero Scapecchi, è stato pubblicato nel 2008. 



 34 

le Cinquecentine e nel contempo identificate anche le edizioni del XVII e XVIII secolo. Le 

edizioni del XVI secolo vengono tutte collocate nella Sala Settentrionale (Sala Rossa) 

nell’ordine superiore delle scaffalature settecentesche. Gli altri volumi antichi, sono 

temporaneamente collocati in scaffalature metalliche, in attesa di spolveratura e 

ricollocazione. 

Per la catalogazione del Cinquecento vengono incaricati nove catalogatori che, con 

diversa continuità, lavorano al progetto dal 2001 al 2005, inserendo nella base dati del 

Servizio Bibliotecario nazionale le descrizioni bibliografiche di 10.558 documenti accessibili 

naturalmente anche dall’OPAC di Ateneo. 

Oltre alla supervisione scientifica curata da CAB (Centro di Ateneo per le Biblioteche), 

vengono affiancate ai catalogatori bibliotecarie dell’Università esperte del libro antico: Giulia 

Rigoni Ravioli, Luisa Giacobini, Paola Mario, per garantire un’attività di tutoraggio e 

collaudo delle descrizioni. 

Il coordinamento scientifico opta per il livello di catalogazione di tipo medio (livello 71) 

previsto dalla Guida SBN (A)114, comprensivo di formula collazionale e di tutti i legami 

deducibili dal documento, comprese dunque le responsabilità relative all’apparato illustrativo, 

eventuali varianti del titolo significative e titoli uniformi. Particolare attenzione viene dedicata 

al rilevamento delle note di esemplare, condotto secondo le buone pratiche suggerite nella 

letteratura professionale115.  

I risultati della campagna di catalogazione vengono presentati nella primavera del 2005 in 

una giornata di studio presso l’Archivio Antico dell’Università116. 

                                                
114 Guida alla catalogazione in SBN – libro antico, Roma, ICCU, 1995. 
115MARIELISA ROSSI, Provenienze, cataloghi, esemplari: studi sulle raccolte librarie antiche, Manziana, 
Vecchiarelli, [2001]; MARINA VENIER- NNDREA DE PASQUALE, Il libro antico in SBN, Milano, Bibliografica, 
2002. 
116 Il Cinquecento nella Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova: dalle sale storiche alla rete, 29 aprile 
2005, Palazzo del Bo – Archivio Antico. 
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Già nell’autunno dello stesso anno, vengono effettuati i lavori di spolveratura e 

disinfestazione dei volumi conservati nella Sala Rossa (edizioni del XVI e XVII secolo), 

insieme al trattamento antitarlo degli armadi lignei. Subito dopo inizia la seconda importante 

campagna di catalogazione dei fondi antichi: il Seicento. 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova, visto il buon esito della precedente 

esperienza, riconferma il finanziamento che permette, tra la fine del 2006 e l’inizio del 2009, 

la catalogazione delle Seicentine per un totale di oltre 13.000 volumi, catalogati secondo gli 

standard già fissati per il precedente Progetto Cinquecento. 

Il completamento dei lavori viene comunicata durante un’occasione davvero speciale per 

il Seminario di Padova: l’inaugurazione solenne della Biblioteca Moderna, il 18 giugno 2009, 

festa di san Gregorio Barbarigo.  

 

8. Le “due” Biblioteche del Seminario. 

A partire dal 2006, l’attuale Direzione della Biblioteca ha avviato un importante progetto 

di ristrutturazione e ammodernamento che ha condotto all’odierna articolazione delle raccolte 

in due ben distinte Sezioni: Antica e Moderna. 

Dopo un lavoro di preparazione e di bonifica operato dal personale della Biblioteca e 

coordinato dal bibliotecario Achille Cantamessa, nel giugno del 2008 inizia il trasloco di tutti 

i libri «moderni» (dal 1900 in poi: circa 130.000 volumi), e delle riviste correnti (circa 700 

titoli), sino ad allora collocati non solo al secondo piano, quello delle Sale storiche, ma anche 

negli stanzoni del terzo piano (la cosiddetta «Siberia»), e in tre stanze del primo117. 

I libri moderni e le riviste hanno trovato la loro nuova collocazione in alcuni locali del 

pianterreno del Seminario, restituiti alla loro austera bellezza da un sapiente restauro condotto 

dagli architetti Claudio Rebeschini e Andrea Schiavon. 

                                                
117 RICCARDO BATTOCCHIO, Novità nella Biblioteca del Seminario, «Cor Cordis», 8 (settembre 2008), p. 24. 
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In particolare, la Sezione di consultazione a scaffale aperto e le postazioni di studio si 

trovano negli eleganti e luminosi spazi che circondano su tre lati il cortile detto di «San 

Damaso», sul quale si affaccia l’abside quattrocentesca della Chiesa di Santa Maria in Vanzo. 

Il nuovo scenario è caratterizzato dunque da «due» biblioteche ciascuna caratterizzata da 

un proprio patrimonio librario, da utenti diversi e da diverse esigenze di gestione e di 

conservazione. La Sezione Antica continua ad occupare i saloni storici con gli annessi locali 

per gli uffici e la consultazione al secondo piano del Seminario, e a conservare i suoi 

prestigiosi fondi. La Sezione Moderna, le cui raccolte sono formate dai libri pubblicati dal 

1900 in poi, è parte integrante della «Biblioteca del Seminario Vescovile di Padova, della 

Facoltà Teologica del Triveneto-dell’Istituto Filosofico Aloisianum»118. È collocata negli 

spazi del piano terra del Seminario è strutturata in ingresso con emeroteca, tre sale di lettura 

con 46 posti a disposizione, deposito con scaffali compatti ad alta densità, uffici, con accesso 

dall’ingresso della Facoltà Teologica del Triveneto. 

Il patrimonio librario della “due” Biblioteche del Seminario è così quantificabile: 

Sezione Antica:  -  1155 manoscritti (di cui 224 medievali latini) 

- 485 incunaboli 

- 10.558 cinquecentine 

- 12.728 seicentine 

- 40.000 volumi del XVIII e XIX secolo (cifra stimata) 

 

Sezione Moderna:  -  140.000 volumi (catalogati in SBN) 

- 789 volumi miscellanei 

- 1294 riviste di cui 711 correnti 

- 402 tesi di laurea 
                                                
118 Nel Polo universitario veneto la Biblioteca contribuisce al catalogo con l’8,63 % delle notizie bibliografiche 
moderne e col 35,41% delle antiche. 
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- 29.963 fascicoli 

- 30.000 volumi dell’Istituto Filosofico Aloisianum di cui 

è in corso la catalogazione 

La gestione economica e scientifica della sezione moderna della Biblioteca è regolata da 

una convenzione sottoscritta fra il Seminario Vescovile, la Facoltà Teologica del Triveneto e 

l’Istituto Filosofico «Aloisianum» della Compagnia di Gesù che ha trasferito a Padova ca. 

30.000 volumi di carattere filosofico precedentemente collocati nell’ex-Seminario dei Gesuiti 

a Gallarate119. 

Lo scorporo della precedente unitaria raccolta secondo il criterio cronologico di 

pubblicazione -in Sezione moderna i libri pubblicati a partire dal 1900 in poi- è stata 

operazione necessaria ma non priva di conseguenze. 

Necessaria senza dubbio, dal momento che le raccolte di riviste e monografie moderne, 

indispensabili per le esigenze di studio dei seminaristi, dei docenti e degli studenti della 

Facoltà teologica, non erano unificate ma distribuite in diversi locali nei vari piani del corpo 

centrale del Seminario. Inoltre le vecchie salette di consultazione, con i loro dieci posti a 

sedere, non erano in grado di soddisfare le esigenze di un’utenza «mista» per l’antico e il 

moderno; inoltre la commistione con le raccolte antiche rendeva difficoltose sia le politiche di 

acquisto che le operazioni di incremento. 

Ora la Sezione Moderna della Biblioteca del Seminario, con la sua autonomia fisica e 

gestionale, svolge a pieno la sua funzione di supporto agli studi filosofico-teologici della 

Facoltà Teologica del Triveneto. 

La separazione delle raccolte, fondata sul criterio cronologico della data di pubblicazione 

delle edizioni, ha, di fatto, allontanato dalla Sezione Antica gli strumenti bibliografici di 

ausilio allo studio delle edizioni antiche. 
                                                
119 Il fondo è attualmente oggetto di catalogazione informatizzata, sono disponibili in OPAC le opere di 
consultazione collocate nella Sezione a Scaffale aperto e il fondo antico costituito da circa 400 volumi. 
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Fornisco di seguito alcuni significativi esempi. 

Repertori quali l’Iter Italicum di Kristeller, l’IGI, il Copinger, il Reichling, l’Hain per gli 

incunaboli; importanti lavori di erudizione quali la Bibliotheca historica Medii Aevi di A. 

Potthast, e il Repertoire topo-bibliographique des Abbayes et Prieurés di L. H. Cottineau; 

prontuari bibliografici come Les sources du travail bibliographique di L. N. Malcles, 

bibliografie di libri rari e di pregio come il Manuel du libraire et de l’amateur de livres di C. 

Brunet, acquisiti dalla Biblioteca del Seminario tra gli anni 50 e 70 specialmente grazie alla 

competenza di mons Ireneo Daniele; nonché collane di studi quali i Quaderni per la storia 

dell’Università di Padova, gli Acta Graduum Universitatis Paduae e per finire più recenti 

lavori di repertoriazione quali il Censimento delle edizioni veneziane del Seicento, si trovano 

ora separati e distanziati dai Fondi Antichi e collocati nell’ala del Seminario che ospita la 

Sezione moderna. 

È venuta perciò a mancare alla Sezione Antica, come effetto della scelta della divisione 

delle raccolte su base cronologica, quella saletta di Bibliografia ricca di repertori e di 

collezioni di edizioni critiche, della quale mons. Ireneo Daniele aveva numerose volte 

sottolineato l’importanza. La situazione creatasi è in parte paradossale: repertori bio-

bibliografici, cataloghi di edizioni antiche, annali di tipografi, bibliografie specialistiche, 

collane e riviste di studi riguardanti l’Università di Padova, che servono quasi 

quotidianamente al bibliotecario antichista per verificare dati relativi alle edizioni e alla 

vicenda storica degli esemplari (note di possesso e provenienza), sono lontani dalle raccolte 

antiche e, nella loro attuale collocazione nella Sezione Moderna, subiscono una sorta di 

forzata e anacronistica musealizzazione, in quanto non sono oggetto di interesse e richiesta in 

lettura da parte dell’utenza della Sezione moderna, strettamente collegata alle esigenze della 

Facoltà Teologica, e comprensibilmente interessata agli studi di ordine filosofico e teologico e 

non a quelli di tipo bibliografico e bibliologico. 
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D'altronde non è semplice stabilire un netto confine per assegnare pubblicazioni alla 

Sezione moderna o ad una eventuale, e mi auguro di imminente allestimento, sezione di 

consultazione presso la Biblioteca antica. Certe collane come Fonti e ricerche di storia 

ecclesiastica padovana hanno una loro più che opportuna collocazione anche alla Sezione 

Moderna, ma ad esempio i numerosi cataloghi di edizioni antiche, invece di stare dimenticati 

e pressati accanto a compagni sconosciuti, potrebbero essere opportunamente collocati nei 

vecchi, ma tuttora robusti, scaffali metallici acquistati ai tempi di mons. Daniele proprio per 

«costruire» la Saletta di Bibliografia. 

Tuttavia, si può prevedere come conseguenza positiva di questa separazione funzionale, la 

possibilità di concentrare sforzi e impegno per la valorizzazione totalizzante degli spazi 

culturali storici del Seminario. 

Si potrebbero pensare iniziative per far conoscere e valorizzazione, non solo la Biblioteca 

antica, ma anche le altre «officine di cultura» che hanno caratterizzato la storia del Seminario, 

come la Tipografia con le collezioni di caratteri e punzoni, il Gabinetto di Fisica e gli 

strumenti scientifici, il Teatro e l’attività teatrale in Seminario. 

In qualche modo tutto questo si è avviato, ormai gran parte delle raccolte librarie storiche 

è fruibile in linea dalla comunità degli studiosi120, e le collezioni speciali di incisioni, carte 

geografiche, monete antiche e reperti archeologici, musica a stampa e libretti, sono state 

comunque indagate, studiate e censite. 

Insomma, per concludere con le parole dell’attuale Direttore: «Il lavoro non manca, né per 

l’attempata ma attraente e vivace biblioteca antica […] , né per la neonata sezione 

“moderna”chiamata a crescere, a darsi una forma e un’identità. Le risorse economiche non 

sono molte, e senza di esse non si va avanti. L’esperienza però insegna che quando c’è un 

                                                
120 Da pochi mesi si è avviato, grazie al medesimo soggetto finanziatore dei due precedenti, il terzo progetto di 
catalogazione informatizzata. Si conta di rendere disponibili, nell’arco di tre anni di lavoro, circa 12.000 volumi 
del secolo XVIII, e si spera vivamente di poter continuare per altrettanto tempo e concludere la catalogazione 
delle circa 25.000 edizioni del Settecento possedute dalla Biblioteca. 
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progetto chiaro e la voglia di lavorare, anche i finanziamenti da qualche parte arrivano. Tra le 

speranze, c’è anche questa»121. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      Sezione Moderna – Sala di Lettura (ala est) 

 

 

                                                
121 BATTOCCHIO, Novità nella Biblioteca del Seminario, p. 25. 



 

 

41 

II 

I LIBRI DI IMPRESE E EMBLEMI 

ALLA BIBLIOTECA 

DEL SEMINARIO VESCOVILE DI PADOVA 

 

1. Perché un censimento dei libri di imprese e emblemi alla Biblioteca del Seminario. 

2. I libri di imprese e emblemi: fonti e modelli. 3. La codificazione di un genere: i 

trattati sulle imprese, gli Emblemata di Andrea Alciati e le raccolte di emblemi. 4. 

Emblemi religiosi: la produzione emblematica dei Gesuiti 5. Emblemi amorosi. 6. 

Emblemi e imprese di Accademie e Accademici. 7. Tabella riassuntiva per generi 

delle opere presenti a catalogo. 
 

 

1. Perché un censimento dei libri di imprese e emblemi alla Biblioteca del Seminario. 

Il lavoro che qui presentiamo nasce da un’idea del Direttore della Biblioteca del 

Seminario, don Riccardo Battocchio, e del Vice-direttore della Biblioteca Universitaria di 

Padova, Pietro Gnan: quella di allestire una mostra di libri antichi di imprese e di emblemi, in 

collaborazione tra le due biblioteche padovane122.  

Il necessario censimento, condotto sulla scorta delle bibliografie di Mario Praz sui libri di 

imprese e emblemi123, è stato possibile e agevole grazie alle campagne di catalogazione dei 

fondi del Cinquecento e del Seicento che, come si è detto nel capitolo precedente, dal 2001 al 

2009 hanno portato ad inserire nella base dati del Servizio Bibliografico Nazionale circa 

25.000 notizie. 

                                                
122 Una fortunata mostra di libri di emblemi e imprese si è tenuta qualche anno fa presso la Biblioteca 
Universitaria di Pisa. «Con parola brieve e con figura». Libri antichi di imprese e emblemi, introduzione di LINA 

BOLZONI; testi di Barbara Allegranti, Arianna Andrei, Giovanna Bosco, Alessandro Della Latta, Carlo Alberto 
Girotto, Andrea Torre, Silvia Volterrani, Lucca, Maria Pacini Fazzi editore, 2004 (Catalogo della mostra: 
Biblioteca Universitaria di Pisa, 9 dicembre 2004-8 gennaio 2005). 
123 MARIO PRAZ, Studies in Seventeenth Century imagery. Second edition considerably increased, Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, 1975; MARIO PRAZ Studies in Seventheenth Century imagery.Pt. II. 1. MARIO 

PRAZ, Addenda et corrigenda. 2. HILARY M.J. SAYLES, Chronogical list of emblem books, Roma, Edizioni di 
Storia e Letteratura, 1974. 
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Il lavoro quindi vuole essere anche un tentativo di valorizzazione dei risultati dei progetti 

di catalogazione, volto a delineare le «dimensioni bibliografiche di una raccolta bibliotecaria» 

relativamente ai libri di una determinata tipologia: i libri, in particolare illustrati, di imprese 

ed emblemi stampati nei secoli XVI e XVII. 

In una Biblioteca ecclesiastica come quella del Seminario, che non ha subito gli 

impoverimenti delle soppressioni napoleoniche e poi unitarie, e che invece ha incamerato 

durante queste moltissimi libri, provenienti da conventi e monasteri soppressi, una 

campionatura di questo genere può essere interessante per verificare le «dimensioni 

bibliografiche» ella raccolta relativamente alle edizioni di questo argomento. Può essere 

ulteriormente interessante verificare la copertura bibliografica della tipologia , anche in virtù 

del fatto che i libri di imprese e emblemi si trovano custoditi specialmente in biblioteche 

ecclesiastiche di collegi e seminari124. 

Inoltre, i libri di imprese e emblemi sono quasi sempre splendidamente illustrati, con 

xilografie ma soprattutto con incisioni calcografiche125, e costituiscono sicuramente un genere 

definito e omogeneo della storia dell’illustrazione libraria, particolarmente espressivo 

dell’epoca in cui hanno avuto il loro massimo fiorire (secoli XVI e XVII). 

Infine, dall’individuazione di nuclei specifici di provenienze (possessori personali ed 

enti), significativamente legati a questo genere di libri, si è voluta almeno tentare una 

valutazione delle modalità di uso e fruizione di questa tipologia libraria. 

 

 

                                                
124 «Dorme nelle antiche biblioteche d’Europa, specialmente in quelle d’origine ecclesiastica, una vasta 
letteratura di libri figurati ora non mai consultati o assai raramente e di sfuggita, la letteratura degli emblemi». 
MARIO PRAZ, Studi sul concettismo, Firenze, Sansoni, 1946² (Biblioteca sansoniana critica, IX), p. 1. 
125 I libri illustrati con xilografie rappresentano, tra il 1531 e il 1607, il 13% della produzione totale di edizioni di 
imprese e emblemi; per ridursi successivamente, col predominio dell’incisione in rame, intorno all’8%. Cfr. 
ROGER PAULTRE, Les images du livre. Emblèmes et devises. Avec 220 illustrations. Preface de Louis Marin, 
Paris, Hermann, 1991, p. 57. 
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2. I libri di imprese e emblemi: fonti e modelli 

I libri di imprese e emblemi hanno una particolare diffusione a partire dalla prima metà 

del Cinquecento fino a tutto il XVII secolo. 

In linea generale, sia l’impresa che l’emblema sono costituiti da un’immagine e da un 

testo che, associando i rispettivi significati, intendono veicolare un messaggio.  

Sono forme di espressione simbolica in cui immagine e parola si uniscono in nessi 

inscindibili, dove elemento iconico e verbale si strutturano secondo un differente grado di 

integrazione. Nell’impresa, la parola, il motto che «Vuol anco esser breve, ma non tanto che si 

faccia dubbioso; di sorte che di due o tre parole quadra benissimo […]»126 si intreccia con 

l’immagine fino ad assumere una valenza iconica; nell’emblema invece le parole (motto e 

commento in versi) mantengono la loro equivalenza rispetto all’immagine raffigurata. 

Nel gioco di interazione tra le due dimensioni, visiva e verbale, «si producono significati 

che vanno oltre la somma degli elementi presenti nella raffigurazione e che possono venire 

intesi e interpretati grazie ad un codice comune e corrente di organizzazione della 

conoscenza»127. 

Sia nella scelta delle immagini che nella costruzione dei testi, gli autori di libri di imprese 

e emblemi si rivolgono ad uno sterminato patrimonio di conoscenze, che proprio nella cultura 

Rinascimentale ha trovato la sua sistematica organizzazione. 

Le fonti e i motivi, oggetto di rappresentazione in imprese ed emblemi, sono tratti 

dall’enciclopedica e sincretica letteratura dell’antichità e del medioevo, studiata e organizzata 

grazie all’attività codificatrice e alla carica intellettualistica cinquecentesca. Le fonti di 

ispirazione per costruire imprese e emblemi sono costituite da una miriade di elementi diversi: 

i geroglifici, gli apologhi, le favole e gli antichi proverbi, le raccolte di antiquaria con 

                                                
126 PAOLO GIOVIO, Dialogo dell'imprese militari e amorose, a cura di MARIA LUISA DOGLIO, Roma, Bulzoni, 
c1978, p. 7. 
127

 «Con parola brieve e con figura», p. 19.   
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descrizioni di medaglie e antiche statue, le raccolte mitografiche, la tradizione dei bestiari 

medievali, le rappresentazioni simboliche del mondo animale, vegetale e minerale, 

l’astrologia, la mnemotecnica e la tradizione ermetico-cabalistica. Le parole a supporto, 

spiegazione e commento dell’emblema trovano la loro ispirazione, oltre che nei testi sacri, 

nella lirica alessandrina, nei poeti latini quali Ovidio, Catullo e Orazio e naturalmente in 

Petrarca128. 

Le raccolte della Biblioteca del Seminario includono una vasta campionatura di fonti della 

letteratura impresistica e emblematica: Giamblico, Horapollo e Pierio Valeriano per i 

geroglifici; Esopo, Ovidio, Gabriele Faerno per il genere delle favole e degli apologhi, 

Vincenzo Cartari per le raccolte mitografiche, edizioni del Pimander per le fonti di tipo 

ermetico. Dell’Iconologia di Cesare Ripa, fonte «contemporanea» di immagini simboliche per 

i creatori di emblemi e imprese, purtroppo la Biblioteca possiede una sola edizione non 

illustrata stampata a Milano da Bordone e Locarni nel 1601 (Cat. n. 197). 

Cominciando con la letteratura dei geroglifici, genere che nel Rinascimento ebbe notevole 

fortuna129, troviamo ben tre edizioni degli Hieroglyphica di Horapollo130. Questo testo, 

composto probabilmente intorno al IV secolo dell’era cristiana, ci è giunto nella versione di 

un certo Filippo che dichiara di aver tradotto in greco lo scritto di Orapollo Nilico; elaborato 

in un ambiente in cui circolavano anche testi della tradizione ermetica, costituisce l’unico 

esempio rimasto di un’intera tradizione ellenistica sulla scrittura egizia131. 

Delle tre edizioni possedute (Cat. 117, 118, 119) segnaliamo in particolare l’unica 

illustrata, stampata da Jacques Kerver a Parigi nel 1551 (Cat. 118), con 195 xilografie 

attribuite all’incisore Jean Cousin. Degna di nota anche quella stampata a Bologna da 

                                                
128 PRAZ, Studi sul Concettismo, pp. 18-23; GIANCARLO INNOCENTI L’immagine significante. Studio 

sull’emblematica cinquecentesca, Padova, Liviana, 1981, pp. 10-19. 
129 Cfr. PATRIZIA CASTELLI, I geroglifici e il mito dell’Egitto nel Rinascimento, Firenze, EDAM, 1979. 
130 Stampati per la prima volta da Aldo Manuzio nel 1505 nella traduzione latina di Bernardino Trebazio. 
131 Cfr. «Con parola brieve e con figura», cat. n. 3. 
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Girolamo Benedetti nel 1517, nella traduzione latina di Filippo Fasanini (Cat. n. 117) priva di 

illustrazioni, ma di sicuro peso nell’ambiente accademico bolognese, dal momento che pochi 

anni più tardi, nel 1555, proprio a Bologna vennero date alle stampe, le Symbolicarum 

Quaestionum (Cat. n. 22), raccolta di emblemi di natura in parte religiosa in parte ermetico-

filosofica, di Achille Bocchi, poeta e studioso di antichità, fondatore dell’Accademia 

Hermathena di Bologna. 

Troviamo anche tre edizioni della grande raccolta di immagini simboliche di Pierio 

Valeriano Bolzani (Cat. 220, 221, 222). In particolare, la prima edizione degli Hieroglyphica, 

stampata a Basilea da Michael Isengrin nel 1556 e decorata con ben 245 vignette xilografiche 

(Cat. n. 220), e la successiva del 1567 (Cat. 221) arricchita di due libri da Celio Augusto 

Curione, che diverrà l’edizione più diffusa e tradotta in Europa. L’ultima, è un’edizione 

veneziana illustrata del 1625 (Cat. 222), che testimonia il prolungarsi della fortuna editoriale 

di questa raccolta universale di simboli132, la cui struttura verrà tenuta presente da molti 

compilatori di raccolte di imprese e emblemi del Seicento, in particolare da Filippo Picinelli 

nel suo monumentale Mondo simbolico (cfr. Cat. 185, 186). 

 Per quanto riguarda la letteratura delle favole e degli apologhi, il catalogo include 

varie edizioni dei maggiori autori classici e contemporanei. 

Delle Fabulae di Esopo sono state individuate ben 11 edizioni delle quali 4 illustrate (Cat. 

5.a 5.b, 5.c, 5.d). 

Di Gabriele Faerno (1520-1561), autore che continua la tradizione della favolistica in 

latino dell’Umanesimo, sono state censite tre edizioni (Cat. 90, 91, 92). Abbiamo la prima 

(Cat. 90), pubblicata postuma nel 1563 a cura di Silvio Antoniano (Roma, Vincenzo 

Luchino), che contiene cento apologhi in versi latini ed è corredata da eleganti xilografie 

attribuite a Tiziano ma in realtà ricavate da incisioni di Pirro Ligorio. Della fortuna editoriale 
                                                
132 PAOLO PELLEGRINI, Pierio Valeriano e la tipografia del Cinquecento. Nascita, storia e bibliografia delle 

opere di un umanista, Udine, Forum, 2002 . 
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dell’opera sono testimonianza le altre due edizioni possedute dalla Biblioteca del Seminario, 

l’una stampata a Leida nel 1600 (Cat. 91), l’altra a Venezia a Seicento inoltrato (Cat. 92). 

Contemporaneo di Gabriele Faerno, è autore di apologhi, oltre che raffinato teorico di 

imprese, anche Giulio Cesare Capaccio (ca.1550-1631), che pubblica nel 1619 a Venezia una 

raccolta illustrata da 94 xilografie. 

Tra le fonti principali per la costruzione degli emblemi133, sono le raccolte iconografiche 

delle antiche divinità134. 

L’opera più famosa di questo genere è sicuramente Le imagini de i Dei de li antichi
135 di 

Vincenzo Cartari (ca. 1531-.1569)136, la cui prima edizione, non illustrata, fu stampata a 

Venezia da Francesco Marcolini nel 1556. Si tratta di un vero e proprio manuale iconografico, 

ad uso di quanti, pittori, scultori e poeti, hanno bisogno di descrivere le antiche divinità, e 

proprio questo spiccato carattere manualistico è stata la ragione del suo successo. 

Il catalogo offre di quest’opera sette edizioni (Cat. 31-37), compresa la prima veneziana 

del 1556 (Cat. 31). Segnaliamo, in particolare, l’edizione veneziana del 1571, corredata dalle 

splendide calcografie di Bolognino Zaltieri (Cat. 33) e il nucleo di edizioni padovane del 

Seicento (Cat. 34, 35) importante per le aggiunte dell’erudito antiquario Lorenzo Pignoria 

(Padova 1571-1631). 

Tra le «enciclopedie» di immagini dell’antichità possiamo annoverare anche le 

numerosissime edizioni illustrate delle Metamorfosi di Ovidio, delle quali la Biblioteca del 
                                                
133 A differenza dell’emblema, lo statuto iconografico dell’impresa non prevede l’utilizzo delle figura umana. 
134 Oltre alla raccolta mitografica di Cartari, ricordiamo quelle di LELIO GREGORIO GIRALI CINZIO, De deis 

gentium varia e multiplex historia, Basilea, Johannes Oporinus, 1548 e di NATALE CONTI, Mythologiae sive 

explicationum fabularum libri decem, Venezia, Aldo Manuzio, 1541. Cfr. FRANÇOISE DECROISETTE, Les Imagini 

de i Dei de gli antichi, in: Le livre illustré italien au XVIe siécle. Texte/Image. Actes du colloque organisé par le 
«Centre de Recherche Culture et société en Italie aux XVe, XVIe et XVII siècle» de l’Université de la Sorbonne 
Nouvelle (1994), réunis par MICHEL PLAISANCE, Paris, Klincksieck/Presses de la Sorbonne Nouvelle, 1999 , p. 
207, n. 5 e 6. Sul ruolo della tradizione mitologica e sulla rappresentazione delle antiche divinità 
nell’Umanesimo e nel Rinascimento si veda JEAN SEZNEC, La survivance de dieux antiques. Essai sur le rôle de 

la tradition mythologique dans l’Humanisme et dans l’art de la Renaissance, Paris, Flammarion, 1980. 
135 VINCENZO CARTARI, Le Imagini de i dei de gli antichi, a cura di GINETTA AUZZAS, FEDERICA MARTIGNAGO, 
MANLIO PASTORE STOCCHI, PAOLA RIGO, Venezia, Neri Pozza, 1996. 
136 Poche le notizie sulla vita di Cartari: nato a Reggio Emilia, frequenta la corte ferrarese di Ippolito d’Este che 
seguirà in Francia dal 1561 al 1563.  
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Seminario possiede un rispettabile numero (Cat. n. 143, 145, 146, 147, 148, 149, 150, 152, 

153, 154, 155, 156, 158, 159, 160, 162, 163, 164, 165, 169, 170, 174). 

Il corredo iconografico tipico dell’emblema, illustrazioni inquadrate in cornici e 

accompagnate da testi in versi, si ritrova in particolare nella riduzione in forma di epigrammi 

a cura di Gabriele Simeoni stampata a Lione da Jean de Tournes nel 1559 e illustrata da 

Bernard Salomon (Cat. 152). 

 

3. La codificazione di un genere. I trattati sulle imprese. Gli Emblemata di Andrea Alciati e 

le raccolte di emblemi 

Nel Rinascimento col termine imprese si intendono delle immagini spesso accompagnate 

da un motto, che avevano il compito di esprimere l’indole, il carattere, le intenzioni, le 

aspirazioni e i segreti pensieri e desideri di che le porta137. 

L’origine etimologica più comune di «impresa», accettata dalla maggior parte dei 

trattatisti è quella del verbo «imprahendo», imprendere o intraprendere138, che ne evidenzia il 

legame con la dimensione eroico cavalleresca e amorosa.139. È infatti spesso citato il passo del 

Dialogo dell'imprese militari e amorose del Giovio in cui l’autore osserva che la moda delle 

imprese fu portata in Italia dall’esercito francese di Carlo VIII: «Ma a questi nostri tempi 

dopo la venuta del re Carlo Ottavo, e di Ludovico XII in Italia, ogn’uno, che seguitava la 

milizia, imitando i capitani Francesi, cercò di adornarsi di belle e pompose Imprese; delle 

quali rilucevano i cavalieri appartati, compagnia da compagnia con diverse livree; perciocché 

ricamavano d’argento, di martello dorato i saioni e le sopraveste; e nel petto, e nella schiena 

stavano l’Imprese de’ capitani; di modo che le mostre delle genti d’arme facevano 

                                                
137 LINA BOLZONI, Introduzione al Catalogo della mostra: «Con parola brieve e con figura», p. 7. 
138 INNOCENTI, L’immagine significante, p. 6. 
139 PRAZ, Studi sul concettismo, p. 60. 
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polposissimo e ricchissimo spettacolo, e nelle battaglie si conosceva l’ardire, e il portamento 

delle compagnie».140 

Per l’emblema invece, l’etimologia proposta da quasi tutti i trattatisti si collega al mondo 

delle arti figurative. Il termine emblema infatti è interpretato quale «composizione di più cose, 

materiali, diversamente colorite e insieme maestralmente congegnate»141 e ancora: «Emblema 

è simile alla tarsia […] al mosaico[…] all’ornamento […] alla miniatura […] alla incrostatura 

[…] Si piglia ancora l’emblema per una testura di parole […] . Gli emblemi esser figure con 

significati morali […]. Perciò l’immortale Alciato di questo titolo chiamar volle»142. 

E agli artisti in genere si rivolge proprio il fondatore dell’emblematica, Andrea Alciati, in 

una lettera scritta a Milano il 9 dicembre 1522 indirizzata all’amico Francesco Minizio Calvo, 

libraio , editore e stampatore a Roma: «[…]ho composto un libretto d’epigrammi intitolato 

Emblemata, in ciascuno dei quali descrivo qualcosa, tale che significhi con eleganza un 

qualche cosa tratto dalla storia e dal mondo naturale, donde pittori, orefici, fonditori di 

caratteri possano realizzare quel genere di oggetti che chiamiano scudi e attacchiamo ai 

capelli o portiamo quali insegne, come l’ancora di Aldo, la colomba di Froben e l’elefante di 

Calvo».143 

Poche righe ma dense di spunti e significati: Alciati precisa la natura della sua 

composizione letteraria concepita come raccolta poetica, e come galleria di immagini. I suoi 

epigrammi devono servire ad ispirare gli artisti, pittori, orafi, incisori nella creazione di queste 

immagini simboliche ormai entrate nella moda e nell’uso, e significativa è l’allusione alle 

                                                
140PAOLO GIOVIO Dialogo dell'imprese militari e amorose, a cura di MARIA LUISA DOGLIO, Roma, Bulzoni, 
1978, p. 5. 
141 LUCA CONTILE, Ragionamento sopra la proprietà delle imprese, Pavia, Batoli, 1574, c. 24 r (citato in: 
INNOCENTI, L’immagine significante, p. 6, n. 8). 
142 CONTILE, Ragionamento, c. 24v e 27r (citato in: INNOCENTI, L’immagine significante, p. 6, n. 9) 
143 citata in: ANDREA ALCIATO, Il libro degli emblemi: secondo le edizioni del 1531 e del 1534; introduzione, 
traduzione e commento di MINO GABRIELE, Milano, Adelphi, 2009, pp. XV-XVI 
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insegne tipografiche vero e proprio genere nell’ambito della variegata produzione di imprese 

e emblemi.144 

Le trattazioni sulle imprese iniziano con monsignor Paolo Giovio, storico, collezionista, 

nato a Como nel 1483 e morto a Firenze nel 1552, vescovo di Nocera nel 1528.145 

Il Dialogo dell'imprese militari e amorose inizia un vero e proprio genere letterario, che tenta 

di codificare quella che ormai era già diventata una moda e un gusto che si esprimevano in 

varie forme. Le imprese, come si è appena visto, si trovavano, prima che nei libri, ricamate sui 

vestiti, sulle livree e le armature, o dipinte nelle sale dei Palazzi a corredo dei ritratti di uomini 

illustri. 

Il gioco dell’impresa, a differenza dell’esercizio dell’emblema, avviene in un ambito 

culturale e sociale elitario, fruitori delle imprese sono principi, cortigiani, nobildonne, 

letterati, insomma una fascia sociale limitata e culturalmente provvista degli strumenti per 

partecipare al gioco elegante della costruzione dell’immagine e per comprenderne i significati 

e le allusioni. 

L’impresa si configura fin dall’inizio come prodotto d’uso umanistico-cortese e di 

conseguenza è oggetto di interesse da parte dei letterati collocandosi quindi nel contesto 

culturale manieristico barocco come forma letterario artistica di notevole fortuna146. 

L’impresa, al pari dell’emblema, si compone di una immagine simbolica e di un testo, 

breve, meglio brevissimo, che si combina con la figura. 

                                                
144 GIUSEPPINA ZAPPELLA Le marche dei tipografi e degli editori italiani del Cinquecento, Milano, Editrice 
Bibliografica, 1986, pp. 5-14; si veda in particolare il saggio di ARIANNA ANDREI e BARBARA ALLEGRANTI, 
Imprese e emblemi nei dintorni del testo, in «Con parola brieve e con figura». Libri antichi di imprese e 

emblemi, introduzione di LINA BOLZONI, Lucca, Maria Pacini Fazzi editore, 2004 (Catalogo della mostra: 
Biblioteca Universitaria di Pisa, 9 dicembre 2004-8 gennaio 2005), pp. 111-130. Le autrici evidenziano il 
carattere emblematico delle componenti dell’apparato paratestuale (visuale) dei testi, iniziando da marche 
tipografiche, frontespizi incisi, antiporte fino ad arrivare alle insegne degli autori e ai supralibros dei possessori. 
145 Cfr. T. C. PRICE ZIMMERMANN, sub voce, in DBI, vol 56, 2004, pp. 430-440. 
146 ANDREA TORRE, Definizione di un genere, in «Con parola brieve e con figura». Libri antichi di imprese e 

emblemi, introduzione di LINA BOLZONI; testi di Barbara Allegranti, Arianna Andrei, Giovanna Bosco, 
Alessandro Della Latta, Carlo Alberto Girotto, Andrea Torre, Silvia Volterrani, Lucca, Maria Pacini Fazzi 
editore, 2004 (Catalogo della mostra: Biblioteca Universitaria di Pisa, 9 dicembre 2004-8 gennaio 2005), p. 33. 
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Giovio indica cinque regole per la costruzione della perfetta impresa: 

«Sappiate adunque M. Lodovico mio, che l’Invenzione overo Impresa, s’ella deve havere 

del buono, bisogna ch’abbia cinque condizioni. Prima, giusta proporzione d’anima e di corpo. 

Seconda, ch’ella non sia oscura di sorte, c’habbia mestiero la Sibilla per interprete à volerla 

intendere; né tanto chiara ch’ogni plebeo l’intenda. Terza che sopra tutto habbia bella vista, la 

qual si fa riuscire molto allegra, entrandovi stelle, soli, lune, fuoco, acqua, arbori verdeggianti, 

instrumenti mecanici, animali bizzarri, e uccelli fantastici. Quarta, non ricerca alcuna forma 

umana. Quinta richiede il motto, che è l’anima del corpo, e vuole essere comunemente d’ una 

lingua diversa dall’Idioma di colui, che fa l’impresa, perché il sentimento sia alquanto più 

coperto. Vuole anco esser breve, ma non tanto che si faccia dubbioso; di sorte che di due o tre 

parole quadra benissimo; eccetto che fusse in forma di verso, ò integro, ò spezzato»147. 

Le cinque regole di Giovio verranno tenute in considerazione, pur variamente interpretate, 

da tutti i successivi scrittori di imprese. 

Nel catalogo sono presenti quasi tutti i teorici italiani delle imprese: oltre al Dialogo del 

Giovio, troviamo edizioni delle opere di Scipione Ammirato, Girolamo Bargagli, Camillo 

Camilli, Giulio Cesare Capaccio, Giovanni Della Torre, Giovanni Palazzi, Giovanni Ferro, 

Gabriele Simeoni, Emanuele Tesauro. Per la trattatistica straniera il catalogo annovera la 

silloge di emblemi di personaggi storici illustri di Claude Paradin nell’edizione parigina di 

Rolet Boutonne, del 1620-1622. 

Del Dialogo dell'imprese militari et amorose, di Paolo Giovio (1483-1552) abbiamo a 

catalogo tre edizioni. 

Composto a Firenze nell’estate del 1551, immaginato come dialogo tra lo stesso Giovio e 

l’amico Ludovico Domenichi, fu pubblicato a Roma nel 1555. Di questa prima edizione, 

                                                
147 PAOLO GIOVIO, Dialogo dell'imprese militari e amorose, a cura di MARIA LUISA DOGLIO, Roma, Bulzoni, 
c1978, pp. 6-7. 
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rarissima, rimangono pochi esemplari.148 L’opera fu ripubblicata l’anno successivo a Venezia 

presso Giordano Ziletti con l’aggiunta del Discorso di Girolamo Ruscelli intorno allo stesso 

argomento. 

Nel Dialogo, vengono impartire le famose cinque «regole» per costruire la perfetta 

impresa che, pur con varie modifiche, verranno seguite da tutti i teorici successivi. 

La prima edizione in catalogo è quella veneziana del 1557, pubblicata da Gabriele Giolito 

de Ferrari (Cat. 103), priva di illustrazioni. 

Segue la prima bellissima edizione illustrata, stampata a Lione da Guillaum Rouille nel 

1559 (Cat. 104). Al ritratto dell’Autore sul verso del frontespizio seguono, sparse nel testo, 

ben 102 imprese xilografiche di uomini illustri, ricordiamo tra gli altri Ludovico Ariosto ed 

Erasmo da Rotterdam, inscritte in campo ovale e inquadrate in 10 tipologie di cornici 

rettangolari. Tale apparato illustrativo venne reimpiegato per le successive edizioni illustrate 

lionesi, come quella del 1574 (Cat. 105) che presenta l’aggiunta di altre trentacinque imprese 

xilografiche a corredo del Ragionamento di Ludovico Domenichi. 

Si conservano inoltre tre edizioni dell’altra opera del Giovio sulle imprese e le loro fonti: 

il Ragionamento di mons. Paolo Giouio sopra i motti, & disegni d'arme, & d'amore, che 

communemente chiamano imprese (Cat. 106, 107, 108). 

Riccamente illustrate sono anche le Sentenziose imprese di Gabriele Simeoni (1509-1576), 

di solito pubblicate in appendice al Dialogo del Giovio (Cat. 109); le imprese di uomini 

illustri sono inquadrate in elaborate cornici rettangolari e accompagnate da tetrastici in 

volgare a commento e spiegazione del concetto. Letterato fiorentino attivo a Lione, Simeoni 

aveva già affrontato il tema del rapporto tra testo e immagine, occorre infatti ricordare la sua 

riduzione delle Metamorfosi di Ovidio (Cat. 152) e Le XVII figure della Bibbia, illustrate di 

stanze toscane (Lione 1565). 

                                                
148 Verificare EDIT16 
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Del folto gruppo dei teorici delle imprese del XVI secolo, fa parte anche Scipione 

Bargagli (1540-1612), senese di nascita, socio di varie Accademie, noto oratore e autore di 

numerosi scritti sulle imprese elaborati nell’arco di un trentennio149. Nell’opera in catalogo, 

La prima parte dell'imprese (Cat. 19), passa in rassegna la letteratura sul tema «sottolineando 

la funzione ludica delle imprese e i valori dell’arguzia e dell’intelligenza nell’inventio».150 

Autore di un altro dialogo sulle imprese è Scipione Ammirato (1531-1601). Nato a 

Napoli, fondatore della Accademia dei Trasformati a Lecce, erudito e autore di diversi scritti 

di genealogia, visse a Napoli fino al 1569 dove ebbe modo di conoscere il poeta Bernardino 

Rota (1508-1575). 

Il Rota ouero Delle imprese (Cat. 15), pubblicato per la prima volta a Napoli nel 1562, è 

la narrazione di un dialogo tra quattro interlocutori in visita alla villa di Bernardino Rota, sulle 

cui pareti il poeta stesso aveva dipinto una serie di imprese funebri in memoria della 

scomparsa consorte. Dalla visione e dal discorso su queste immagini parte il dialogo sul modo 

di costruire le imprese151. 

Altro trattatista napoletano è Giulio Cesare Capaccio (1552-1634). Fondatore 

dell’Accademia degli Oziosi e Segretario della città di Napoli, affiancò agli incarichi di 

governo l’attività di storico ed erudito. Il trattato Delle imprese, Napoli, Salviani e Carlino, 

1592 (Cat. 30) è diviso in tre sezioni. La prima è un trattato teorico sull’arte delle imprese. La 

seconda parte, traendo molto materiale dalla silloge antiquaria di Pierio Valeriano e dagli 

Emblemata di Alciati, studia un certo numero di geroglifici e di simboli adatti alla costruzione 

dell’impresa. La terza parte, più teorica, contiene la quaestio sui due generi dell’impresa e 

dell’emblema, dove l’autore ribadisce la diversità del fine delle due tipologie, ma quanto ai 

                                                
149 ARBIZZONI, Un nodo di parole e di cose, pp. 104-147. 
150 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 49. 
151 ARBIZZONI, GUIDO Imprese e poesia nel Rota di Scipione Ammirato, in Letteratura e storia meridionale, 
Firenze, Olschki, 1989, pp. 107-124; ARMANDO MAGGI, Identità e impresa rinascimentale, Ravenna, Longo, 
1998, pp. 135-146. 
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«materiali» impiegati nella loro costruzione ne sostiene l’intercambiabilità152 e la dimostra 

con la rappresentazione di ben 67 emblemi, ciascuno dei quali è seguito da un commento in 

cui l’autore spiega quali imprese si possano trarre da quelle immagini. 

L’opera si può vedere come un grande deposito di oggetti: monete, medaglie, in genere 

vestigia antiche, figurazioni simboliche, bestiari e florilegi da cui trarre ispirazione153. 

Una sorta di consuntivo della prima stagione di discussione sulle imprese è rappresentato 

dai I discorsi di Giovanni Andrea Palazzi (ca. 1530-1575)154 pubblicati postumi nel 1575 

(Cat. 178). Scritto in ambito periferico – Palazzi era originario di Fano e maestro di scuola a 

Urbino – questo trattato ebbe tuttavia una notevole fortuna in tutta Europa. La definizione di 

impresa data dal Palazzi venne considerata dai teorici secenteschi Giovanni Ferro e Claude 

Francois Menestrier una delle più calzanti dopo quella di Giovio155. 

Nel Seicento la trattazione sulle imprese raggiunge ormai la completa codificazione, e più 

che singoli trattati vediamo fiorire splendide raccolte illustrate raffiguranti l’apparato 

iconografico e testuale per la corretta costruzione dell’impresa.  

I maggiori compilatori di repertori di imprese sono Giovanni Ferro e Filippo Picinelli. 

Il Teatro d’imprese
156 di Giovanni Ferro (Cat. 94) , vissuto tra Venezia e Padova, dove si 

laurea in legge, Accademico degli Incogniti di Venezia, dei Gelati di Bologna, degli Insensati 

di Perugia, si apre con un emblematico e programmatico frontespizio, superbamente illustrato 

coi ritratti in ovale dei maggiori impresisti italiani157, nel quale è manifesta la volontà di 

sintesi della teoria sul tema. Alle soglie del testo troviamo poi il ritratto del dedicatario, 

                                                
152 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 29. 
153 PAULTRE, Les images du livre, pp. 113-117. 
154 PRAZ, Studi sul concettismo, pp. 5, 62, 75, 82, 89; GENNARO SAVARESE - VNDREA GAREFFI, La letteratura 

delle immagini nel Cinquecento, Roma, Bulzoni, 1980 (Studi e testi, 7), pp. 240-248; ARBIZZONI, Un nodo di 

parole e di cose, pp. 58-76. 
155 «Un modo di esprimere qualche nostro concetto principalmente affettuoso con l’imagine di cosa ch’abbia con 
quello, per se stessa, convenienza, necessariamente accompagnata da un motto breve di parole a questo atta». 
156 PRAZ, Studi sul Concettismo, pp. 86-87, 96, 233-235, 287. 
157 Girolamo Ruscelli, Paolo Giovio, Luca Contile, Giulio Cesare Capaccio, Girolamo Bargagli, Ercole Tasso, 
Giulio Cesare Cappaccio, Scipione Ammirato, Torquato Tasso, Paolo Aresi, Bartolomeo Taegio 
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cardinale Maffeo Barberini, accompagnato da due imprese che alludono all’origine del casato. 

Oltre il ritratto, è posta un’altra tavola incisa con sedici imprese tutte costruite per il cardinale. 

La prima parte dell’opera è dedicata alla teoria delle imprese e degli emblemi, a seconda alla 

presentazione del repertorio di imprese, ordinate alfabeticamente e consultabili attraverso i 

copiosi indici. 

Il Mondo simbolico
158 (Cat. 185, 186) dell’abate Filippo Picinelli (1604-1678) è invece 

una vera e propria enciclopedia illustrata organizzata per soggetti (loci communes). Le 

imprese infatti, seguendo il modello aureo del Valeriano, sono organizzate, come detto nel 

titolo, secondo l’ordine del mondo, riducibile nei suoi molteplici aspetti ad emblemi ed 

emblema esso stesso di Dio. 

L’opera è composta da 25 libri suddivisi in due parti: la prima dedicata ai «corpi naturali» 

dagli animali ai minerali, la seconda, dedicata ai «corpi artificiali» raccoglie i manufatti in 

genere, dagli strumenti di chiesa a quelli agricoli. In Picinelli, a poco a poco l’immagine 

dell’impresa si svincola dallo stretto legame col personaggio che intende rappresentare, per 

diventare portatrice di un messaggio morale di ordine universale, avvicinandosi in tal modo 

allo statuto e al fine dell’emblema.159. 

L’emblema, a differenza dell’impresa, non conosce una così intensa elaborazione teorica 

L’inventore del genere dell’emblema nel Rinascimento fu Andrea Alciati (Milano 1492-

Pavia 1550)160. Notissimo giurista, maestro nelle più importanti università italiane e europee, 

deve la sua fama all’Emblematun liber scritto come una piacevole divagazione nel tempo 

libero dagli impegni professionali. Pubblicato per la prima volta ad Augsburg per i tipi di 

                                                
158 PRAZ, Studi sul concettismo, p. 234; ARBIZZONI, Un nodo di parole, pp. 103-104; 144; MANNING, The 

Emblem, London, Reaktion books, 2002, pp. 122-127. 
159 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 31. 
160 ANDREA ALCIATO, Il libro degli emblemi: secondo le edizioni del 1531 e del 1534; introduzione, traduzione e 
commento di MINO GABRIELE, Milano, Adelphi, 2009. In questa, che è la più recente edizione critica dell’opera, 
la forma del nome usata è Alciato, così come nella relativa voce curata da R.OBERTO ABBONDANZA, in DBI, vol. 
2, pp. 69-77. Tuttavia nel catalogo abbiamo mantenuto la forma Alciati, presente nell’Authority file del Servizio 
bibliotecario nazionale e di EDIT 16, e prevalentemente utilizzata nei repertori specifici. 
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Heinrich Steiner nel 1531161, si presenta come una raccolta di epigrammi tratti 

prevalentemente dall’Antologia Planudea, che descrivono immagini desunte 

dall’enciclopedica letteratura dell’antichità. Alciati attinge agli storici antichi, agli adagia, 

utilizza i geroglifici e costruisce un vero e proprio repertorio figurato di immagini di antiche 

divinità, simboli e vestigia antiquarie, al quale avrebbero potuto attingere pittori, incisori e 

orefici.162. La fortuna editoriale dell’opera fu straordinaria in tutta Europa163. 

A catalogo purtroppo non sono presenti edizioni del XVI secolo, tuttavia la Biblioteca 

possiede, oltre alla Plantiniana di Leida del 1608 (Cat. 7), l’intera serie delle edizioni 

padovane del Seicento stampate da Pietro Paolo Tozzi, Lorenzo Pasquali e Paolo Frambotto 

(Cat. 8-11) arricchite dalle integrazioni antiquarie dell’erudito padovano Lorenzo Pignoria 

(Cat. 8, 9, 11) e dai commenti del nobile vicentino, allievo del filosofo Cesare Cremonini, 

Paolo Emilio Cadamosto (Cat. 10)164. 

Sul modello degli Emblemata fioriscono in Europa tra Cinquecento e Seicento raccolte di 

emblemi preziosamente illustrate. 

La codifica visuale e verbale data da Alciati viene seguita negli enciclopedici lavori di 

Johannes Sambucus (1531-1584), Achille Bocchi (1488-1562), Joachim Camerarius (1534-

1598), Jacob Cats (1577-1660) e Hadrianus Junius (1511-1575)165. La sequenza da seguire 

per la costruzione della figura emblematica è sempre quella inaugurata dall’Alciati , composta 

da Inscriptio , Figura, Subscriptio. 

                                                
161 HENRY GREEN, Andrea Alciati and his books of emblems. A biographical and bibliographical study, New 
York, B. Franklin, [196.] (ed. orig.: London 1872), pp. 116-122. 
162 ALCIATO, Il libro degli emblemi, ed. MINO GABRIELE, p. XVII. 
163 Nel repertorio di Henry Green sono censite 179 edizioni, in GEORGES DUPLESSIS Les Emblèmes d’Alciat, 
Paris, Libraire de l’Art, J. Rouam, 1884, le registrazioni ammontano a 126; cfr. anche MARIO PRAZ, Studies in 

Seventheenth Century imagery. Second edition considerably increased, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 
1964 (Sussidi eruditi, 16), pp. 248-252. 
164 Si segnala che la Biblioteca del Seminario conserva alcune edizioni del XVI secolo recanti la nota di 
possesso, scritta in greco, di Paolo Emilio Cadamosto. 
165 Rispettivamente Cat. 207, 22, 28, 41, 126, 127. 
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Si compone di un motto (inscriptio) tratto per lo più dalla letteratura degli antichi 

proverbi, di una vignetta (figura)che rappresenta un episodio mitologico, o una figura 

simbolica o semplicemente un oggetto tratto dal mondo naturale, e di un commento in versi 

(subscriptio), che può essere traduzione di antiche raccolte o creazione dello stesso autore 

degli emblemi o di altri poeti. A questa pagina così composta, si aggiunge molto spesso un 

commento in prosa dove l’autore illustra il fine morale della rappresentazione e nel contempo 

può dare libero sfogo alla sua erudizione abbandonandosi a dotte citazioni. 

Uno dei testi più interessanti della letteratura emblematica del Cinquecento è costituito 

dalle Symbolicarum Quaestionum del poeta, filosofo, storiografo, fondatore dell’Accademia 

Hermathena di Bologna, Achille Bocchi166. 

A catalogo è descritta la prima edizione stampata a Bologna nel 1555 (Cat. 22). L’opera è 

costituita da 150 emblemi, suddivisi in cinque libri secondo quattro classi: Simbologia 

teologica seu Metaphysica; Physica; Moralia, Philologica.  

Nelle figure rappresentate, splendidamente incise da Giulio Bonasone, il Bocchi fa 

confluire una molteplicità di modelli di riferimento. Cultore di antichità, interessato alla 

cabbala cristiana e ai temi del platonismo rinascimentale, riesce a combinare in queste 

creazioni la tradizione classica tramandata da Pierio Valeriano, il gusto dell’antiquaria, il 

simbolismo ermetico. Rilevante è anche l’esemplare conservato alla Biblioteca del Seminario 

(cfr. Cat. 22) , poiché che reca in calce al frontespizio la nota di dono dell’autore: auctoris 

munere Cal. Quint. 1556. 

Al momento non si sono trovate notizie circa l’arrivo in Biblioteca del volume., tuttavia 

sulla controguardia anteriore del volume compare una nota manoscritta di natura bibliografica 

di Andrea Coi, bibliotecario al Seminario dal 1810-1836 (cfr. Cap. 1, pp. 11-16) per cui il 

libro non può essere entrato a far parte delle raccolte dopo questo termine. 
                                                
166 Dettagliati ragguagli biografici sono offerti da ANNARITA ANGELINI, Simboli e Questioni. L’eterodossia 

culturale di Achille Bocchi e dell’Hermathena, Bologna, Pendagron, 2003, p. 9. n. 1. 
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Per tornare alle raccolte di emblemi citiamo gli Emblemata di Joannes Sambucus167, di cui 

la Biblioteca possiede l’edizione Plantiniana del 1576 (Cat. 207). e le famose raccolte di 

emblemi a carattere spiccatamente pedagogico moraleggiante di Jacob Catz (1577-1660). Si 

tratta dell’originale Silenus Alcibiadis sive Proteus e dei Monita amoris virginei, entrambi 

pubblicati ad Amsterdam da Jan Blaeu (Cat. 40, 41).  

Fu però Hadrianus Junius (Adrian de Jonghe, Horn 1511-Armuyden 1575), conoscitore di 

Alciati , il primo autore olandese di una raccolta di emblemi accompagnata da un commento 

interpretativo della silloge, posto alla fine della sequenza di immagini. Nelle edizioni 

possedute dalla Biblioteca, le Plantiniane del 1566 (Cat. 126) e del 1575 (Cat. 127), 59 

emblemi xilografici di vario argomento, quelli amorosi commentati da citazioni 

petrarchesche, sono limpidamente costruiti secondo la sequenza canonica di Inscriptio, 

Figura, Subscriptio. 

 

4. Emblemi religiosi: la produzione emblematica dei Gesuiti 

La Bibbia e in genere il libro religioso hanno sempre avuto un rapporto privilegiato con 

l’immagine Se prima dell’avvento della stampa il libro manoscritto miniato era riservato a 

forme di devozione privata e sostanzialmente elitaria, con la stampa della prime Bibbie 

illustrate e degli opuscoli devozionali il pubblico di fruitori si allargò decisamente e l’utilizzo 

delle immagini ebbe un’importante funzione pedagogica e di addottrinamento, la cui efficacia 

non sfuggì in ambito riformato: la Bibbia tradotta da Lutero e stampata a Basilea nel 1524 

porta le illustrazioni di Hans Holbein. 

La questione delle immagini venne affrontata al Concilio di Trento, che ne sancì il ruolo 

fondamentale nella diffusione del cattolicesimo e nella conversione dei non cristiani. 

                                                
167 Umanista ungherese, nato a Tyrnau nel 1531, si laureò in medicina a Padova nel 1555, storico, 
filologo,collaboratore di fiducia nella tipografia del Plantin. 
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Una spinta determinante per l’affermazione di immagini emblematiche in opere di 

devozione o religiose venne dai Gesuiti.  

L’ordine dei Gesuiti, attento alle forme della persuasione, intuì subito le potenzialità 

retoriche dell’emblema168. La «figurazione emblematica» era prevista nel percorso educativo 

dei Collegi dei Gesuiti e presente nei momenti di ricreazione, delle rappresentazioni teatrali e 

delle celebrazioni della Compagnia169, e lo stesso fondatore dell’ordine, sant’Ignazio di 

Loyola, nei suoi esercizi spirituali (Cat. 125.d,125.e)170 consigliava l’uso della facoltà 

immaginativa per rafforzare l’effetto persuasivo della predicazione171. È facile dunque 

comprendere come, nel giro di pochi decenni, il libro di emblemi diventi il genere letterario 

più pubblicato da parte degli scrittori Gesuiti, tanto da occupare un terzo dell’intera mole dei 

libri di emblemi del secolo. 

Stampati prevalentemente in area belga e tedesca172, grazie alla ricchezza e all’originalità 

delle loro immagini persuasive e anche al loro agevole formato «tascabile»173, godettero di 

un’ampia circolazione confermata dalle numerose traduzioni in lingue straniere. 

Gli autori gesuiti di area belga, fiamminga neerlandese, e tedesca presenti a catalogo sono 

piuttosto ben rappresentati. 

                                                
168 PRAZ, Studi sul Concettismo, pp. 221-235, 243-264; GUIDO ARBIZZONI, «Un nodo di parole e di cose». Storia 

e fortuna delle imprese, Roma, Salerno, 2002 (Studi e saggi; 26), pp. 153-158, 163-171. 
169 KAREL PORTEMAN, Emblematic Exhibitions (affixiones) at the Brussels Jesuit College (1630-1685). A study 

of the commemorative manuscript (Royal Library, Brussels), with contributions by ELLY COCKX-INDESTEGE, 
DIRK SACRÉ, MARCUS DE SCHEPPER, Turnhout, Brepols, 1996, pp. 14-23. 
170 Degli Esercizi spirituali del Loyola a catalogo troviamo l’edizione stampata a Roma dal Komarek nel 1691 e 
la loro rielaborazione a cura del padre Sebastian Izquierdo, la Praxis exercitiorum spiritualium, stampata a Roma 
dal Varese nel 1678 e illustrata con emblemi di indubitabile efficacia persuasiva. 
171 PIERRE ANTOINE FABRE, Les «Exercises spirituels» sont-ils illustrables» ?, in Les jésuites à l’âge baroque 

(1540-1640), sous la direction de LUCE GIARD et LOUIS DE VAUCELLES, Paris, Jérôme Million, 1996, pp. 197-
221. 
172 Il centro più importante per la produzione di libri di emblemi gesuiti è Anversa, seguita Colonia e in minor 
misura da Francoforte; cfr.: G. RICHARD DIMLER, Short Title Listig of Jesuit Emblem Books, «Emblematica», II 
(1987), 1, pp. 139-187; HUBERT MEEUS, Antwerp as a centre for the production of emblem books, «Quaerendo», 
30 (2000), 3, pp. 228-239; G. RICHARD DIMLER, Emblemas, libros de, in Diccionario histórico de la Compañía 

de Jesús. Biográfico-temático. Directores CHARLES E. O’NEILL S.I. y JOAQUIN MARIA DOMINGUEZ S.I., Roma-
Madrid, Institutum Historicum S.I.-Universidad Pontificia Comillas, 2001, II, pp. 1237-1238. 
173 I formati più utilizzati sono l’8° e il 12°, ma non manca una buona percentuale di libri in 16°. Segnalo 
l’«anomalia» della splendida Occasio arrepta, neglecta di Jan David (Cat. 48), di formato in 4°. 
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Iniziamo con ordine. 

Di Jan David (1545-1613), teologo fiammingo e membro della Compagnia di Gesù dal 

1581, abbiamo a catalogo tre edizioni (Cat. 46, 47, 48). Il Paradisus sponsi et sponsae e il 

Pancarpium Marianum nelle edizioni Plantiniane del 1607 e del 1618 (Cat. 47, 48) dedicati 

alla devozione mariana e illustrati da Theodor Galle. Vale la pena soffermarsi invece sul 

raffinato e insolito: Occasio arrepta, neglecta, nell’edizione Plantiniana di Anversa del 1605 

(Cat. 48), considerato il più bello tra i primi libri gesuitici di emblemi. Viene recuperata e 

reinterpretata in senso simbolico cristiano l’antica immagine pagana del Κάιρός (Il tempo 

opportuno), dell’Occasio174, già inclusa nella raccolta di Alciati, rappresentata come una 

donna con lunghi capelli sul volto e calva dietro, da prendere al volo insomma, perché una 

volta passata diventa inafferrabile175.  

Le incisioni a piena pagina di Theodor Galle , definite schemata, propongono una serie di 

esempi organizzati secondo la parabola delle vergini sagge e di quelle stolte (Mt., 25, 1-3) e 

tracciano così una ideale narrazione della vita umana. 

Fecondissimo autore di operette a carattere didattico moraleggiante fu Hieremias Drexel 

(1581-1638), teologo e predicatore per vent’anni alla corte di Massimiliano I elettore di 

Baviera.176 

Si tratta per lo più di densi repertori di exempla corredati da «figurine» emblematiche di 

gusto piuttosto ingenuo e popolare che furono in realtà la chiave dello straordinario successo 

editoriale e di pubblico delle opere tradotte in svariate lingue. 

                                                
174 DAVID FREEDBERG Il potere delle immagini. Il mondo delle figure: reazioni e emozioni del pubblico, Torino, 
Einaudi, 1993 (Biblioteca di Storia dell’Arte, 19); WITTKOWER, RUDOLPH Allegoria e migrazione dei simboli, 
Torino, Einaudi, 1987. 
175 La stessa immagine simbolica, viene utilizzata senza reinterpretazioni in senso religioso, anche come insegna 
tipografica specie in area tedesca. Citiamo l’esempio di Nikolaus Basse, tipografo attivo a Francoforte 
nell’ultimo quarto del XVI secolo, che utilizza sistematicamente la figura dell’Occasio come insegna tipografica, 
accompagnata dal motto Fronte capillata est post haec Occasio calva.  
176 Cfr. G. RICHARD DIMLER, A Bibliographical Survey of Jesuit Emblem Authors in German Speaking 

Territories. Topography and Themes, «Archivum Historicum Societatis Iesu», XLV (1976), 1, p. 135. 
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A catalogo sono registrate ben trenta edizioni (Cat. 51-81) per tredici opere in tutto, 

proporzione che conferma l’altissimo numero di edizioni e traduzioni per ciascuna opera. 

 Del teologo belga Hendrik Engelgrave (1610-1670) abbiamo a catalogo più edizioni di 

Lux Evangelica (1655) ; Caeleste Pantheon (1658) e Caelum Empyreum (1666) tutte stampate 

a Colonia da Jacob van Meurs (Cat. n. 82-87). In queste opere, costruite in maniera simile, gli 

emblemi vengono utilizzati per costituire un ideale calendario liturgico, ricorrendo per lo più 

a immagini della vita quotidiana, ogni emblema serve da commento alle letture domenicali e 

fornisce al predicatore un canovaccio per organizzare l’omelia. 

 Continuiamo la serie degli autori gesuiti di libri di emblemi con Hermann Hugo e 

Benedictus van Haeften. 

Hermann Hugo (1588-1629), professore di umanità ad Anversa e a Bruxelles, ma anche 

impegnato in campagne militari177, nelle quali trovò la morte, è l’autore di una fortunata 

operetta di carattere devozionale: i Pia desideria, (Cat. 122, 123) di cui si ebbero 

innumerevoli ristampe e traduzioni. 

Hugo inaugura una linea iconografica semplice e «popolare» che ha per protagonista 

l’Anima del cristiano nelle sembianze di bambino, accompagnata nel suo terreno peregrinare 

da paffutelli Angioletti custodi, succedanei dei profani putti e amorini. 

Il percorso di ascesi dell’Anima «fanciulletta» è organizzato in 45 emblemi a piena pagina 

incisi da Boetius de Bolswert su disegno di Otto van Veen, accompagnati con passi scelti dai 

testi più noti della Bibbia come i Salmi e il Cantico dei Cantici. 

Di analoga impostazione è l’operetta del gesuita di Utrecht Benedictus van Haeften (….-

….) Schola cordis (Cat. 113) stampata per la prima volta ad Anversa nel 1629, illustrata con 

tavole di Boetius Adams Bolswert. 

                                                
177 Legata alla sua attività di soldato è l’opera De militia equestri antiqua et noua (cfr. Cat. n. 124) 
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Presenti a catalogo anche le operette di emblemi religiosi particolarmente «concettose» dei 

predicatori gesuiti Maximilian Sandäus (1578-1656) e Georg Stengel (1585-1651). 

Del Sandäus sono note le raccolte di prediche illustrate da emblemi desunti 

prevalentemente dalla natura: ad esempio dai fiori nel Maria flos mysticum, Magonza 1629; 

dalle pietre preziose in Gemma mystica, Magonza, 1631. E dal mondo degli uccelli nel 

curioso Aviariun Marianum , Francoforte sul Meno, 1628 (Cat. 209), purtroppo sprovvisto di 

tavole nell’esemplare della Biblioteca del Seminario.  

Ma una delle creazioni più curiose ed eccentriche della letteratura di emblemi gesuitica 

sono gli Ova paschalia sacro emblemate inscripta descriptaque, Ingolstadt 1672 (Cat. 214), 

di Georg Stengel. Raccolta di emblemi calcografici tutti oviformi, e tutti simboleggianti 

concetti desunti dalle uova, dedicato a Ferdinando III di Boemia, il cui ritratto calcografico, 

nella copia conservata alla Biblioteca del Seminario di Padova, risulta stampato a rovescio. 

Ricordo a seguito degli Ova Pascalia, anche se non si tratta opera di autore gesuita, un 

libretto di emblemi altrettanto singolare nella scelta del soggetto emblematico. Mi riferisco al 

Cardiomorphoseos siue ex corde desumpta emblemata sacra (Cat. 189), del medico, filosofo, letterato 

Francesco Pona (1594-1654), «la personalità sicuramente più rilevante del Seicento veronese»178. 

Stampata a Verona da Bartolomeo Merlo nel 1645, l’opera presenta una serie di 101 emblemi 

calcografici in campo ovale, con varie interpretazioni del simbolo del Sacro Cuore di Gesù.179 

                                                
178 Introduzione di Gian Paolo Marchi in LAURA BRIOZZO, Francesco Pona, Il paradiso dei fiori, overo 

L'archetipo de' giardini, [S. l.], Fondazione Cassa di risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona, stampa 
2000 (Arbizzano, [Negrar], Valdonega), p. XI. 
179 Cfr. PRAZ, Studies, p. 461. Sulla curiosa scelta del soggetto emblematico si soffermano: GIOVANNI POZZI, , 
Sull’orlo del visibile parlare, Milano, Adelphi, 1993 (Il ramo d’oro, 24), pp. 387-388 e ALESSANDRO 

CORUBOLO, Cuori barocchi: devozione e surrealismo in due edizioni veronesi del Seicento, «Verona illustrata. 
Rivista del Museo di Castelvecchio», VII (1994), pp. 95-105, in cui si parla anche del Sigillo del cuore di Luigi 
Novarini stampato nel 1637, purtroppo non posseduto dalla Biblioteca. Sulla simbologia del cuore cfr. 
ELISABETTA GULLI GRIGIONI, Schola cordis. Amore sacro e profano, devozioni, pellegrinaggi, preghiera, 

attraverso il simbolismo del cuore in immagini e oggetti europei. Secoli XVII-XX prima metà, Ravenna, Essegi, 
2000; Il cuore. Firenze, Sismel – Edizioni del Galluzzo, 2003. Numero monografico di «Micrologus» 11 (2003). 
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Di autori di area fiammingo neerlandese e tedesca appartenenti ad altri ordini religiosi 

segnaliamo Christianae pietatis idea, Augsburg 1622 (Cat. 213) del benedettino Carl Stengel. 

Citiamo infine il David, virtutis exercitatissimae probatum, Anversa, C. Plantin, 1588 

(Cat. 17bis) dell’agostiniano spagnolo e collaboratore di Christopher Plantin, Benito Arias 

Montanus (1527-1598), considerato l’autore del primo libro interamente costituito da 

emblemi religiosi: gli Humanae salutis monumenta, (Anversa, Plantin, 1571), purtroppo non 

presente nelle raccolte della Biblioteca del Seminario. 

In ambito italiano, il genere più frequentato e praticato anche nell’ambito della produzione 

religiosa è quello delle imprese. Fatto comprensibile, visto che quasi del tutto italiana è la 

codificazione di questo genere. Sono presenti a catalogo le maggiori raccolte enciclopediche 

di imprese religiose del Seicento: le Imprese sacre
180 del vescovo di Tortona Paolo Aresi 

(1574-1644) nelle edizioni di Milano del 1625 e di Venezia del 1629 (Cat. 16, 17), e il Mondo 

simbolico del milanese, canonico lateranense, Filippo Picinelli (1604-1678) nelle edizioni di 

Venezia del 1678 (Cat. 185) e in quella “accresciuta” di Milano del 1680 (Cat. 186) dove le 

imprese, raggruppate secondo criteri tipologici181, arrivano ad un totale di cinquecento. 

Libro di emblemi religiosi utilizzati per spiegare con immagini simboliche il mistero 

dell’Immacolata Concezione di Maria madre di Dio è l’Innocentia vindicata , San Gallo, 1695 

(Cat. 212) di Celestino Sfondrati (1644-1696). Di nobile famiglia milanese, Sfondrati compì 

una brillante carriera ecclesiastica fino a diventare abate del monastero benedettino di S. 

Gallo in Svizzera. L’Innocentia vindicata
182

 è la sua opera più nota, in cui attraverso splendidi 

emblemi calcografici a piena pagina raffiguranti temi desunti dal mondo naturale, incisi da 

                                                
180Cfr. ERMINIA ARDISSINO Immagini per la predicazione: le «Imprese sacre» di Paolo Aresi», «Rivista di Storia 
e Letteratura Religiosa» 34 (1998), 1, pp. 3-25. 
181 Le imprese sono raggruppate nel seguente ordine: «corpi naturali, celesti, elementari, fuoco, aria, acqua, terra, 
dei e uomini, uccelli, quadrupedi, pesci, serpenti e animali velenosi, animali imperfetti, piante, frutti, erbe, fiori, 
gemme e pietre, metalli, corpi artificiali, strumenti di chiesa, domestici, edifici, strumenti fabbrili, da gioco, 
lettere alfabetiche, strumenti marinareschi, matematici, militari, musicali, rurali, misti». Vd. INNOCENTI, 
L’immagine significante, p. 4. n. 1. Insomma, un arsenale di motivi per «fabbricare» imprese, corredato da 
svariati indici, compreso quello dei possibili motti da utilizzare. 
182 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 53. 
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Gabriel Ehinger, cerca di presentare il soggetto dottrinale dell’Immacolata Concezione. 

Tuttavia l’aspetto formale di questi emblemi ricorda molto la tipologia dell’impresa: il 

soggetto è inquadrato in sontuose cornici che recano in testa un sintetico motto. 

Citiamo infine un altro sontuoso libro illustrato composto dal Giovanni Vincenzo 

Imperiale (1571-1645), collezionista, letterato nonché doge di Genova dal 1621 al 1619. 

Si tratta de La Santa Teresa, componimento del sig.re Gio. Vincenzo Imperiale, Venezia 

1622 (Cat. 256*) scritto in occasione della monacazione della sorella dell’autore, Paola, che 

assunse nel 1602 il nome di Teresa. In quest’occasione Imperiale inventò sei imprese 

araldiche che affidò al disegno di Bernardo Castello e al bulino di Matthaus Greuter. Queste 

immagini furono create per celebrare un’occasione e lodare i meriti e le virtù di una persona, 

quindi partecipavano pienamente dello statuto formale e concettuale dell’impresa; quando 

furono successivamente pubblicate in libro con l’aggiunta del testo poetico e del commento in 

prosa furono considerate, come anche precisato dallo stesso autore, alla stregua di emblemi183. 

 

5. Emblemi amorosi  

Tema tra i più frequentati della produzione lirica antica e moderna, l’amor profano fu uno 

dei soggetti prediletti anche dagli autori di imprese e emblemi. 

L’Antologia Greca, Ovidio e Petrarca sono le fonti letterarie d’elezione nella costruzione 

degli emblemi amorosi che troviamo sparsi anche nelle raccolte di Alciati e Giovio. 

Tuttavia, le raccolte sistematiche e monotematiche di emblemi amorosi, fiorite un po’ 

ovunque in Europa e con particolare intensità e fortuna in area olandese e fiamminga, ebbero 

scarsa presenza nel panorama italiano. Gli intellettuali italiani infatti si mostravano più attenti 

                                                
183 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 52. 
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all’elaborazione teorica e più versati nella produzione di raccolte di imprese ed emblemi di 

carattere generale e non esclusivamente amoroso, come invece accadde nei Paesi Bassi184. 

La prima raccolta monografica di emblemi amorosi è opera dell’umanista e poeta 

olandese Daniel Heinsius (1580-1655). La diede alle stampe nel 1601 sotto lo pseudonimo 

classicheggiante di Theocritus a Ganda e con l’intrigante titolo di Quaeris quid si amor? La 

silloge contiene 24 emblemi inclusi in campo circolare abitati da paffutelli e dispettosi 

amorini185. 

L’opera di Heinius segna l’inizio di un fenomeno editoriale e di costume prettamente 

neerlandese, ma che avrà immediata diffusione e fortuna in tutta Europa, dopo il Quaeris 

infatti uscirono sul mercato splendide raccolte figurate, oggetti preziosi ricercati dai 

collezionisti o dati in dono nel gioco galante della seduzione186. 

Tra le più note citiamo gli Emblemata amatoria sempre di Daniel Hensius (Amsterdam 

1612) con titoli degli emblemi in latino francese e italiano, e la successiva silloge dello stesso 

autore dal titolo  

Het Ambacht van Cupido (Le fatiche di Cupido) con altri 24 emblemi che vedono 

indiscusso protagonista Amore. La moda degli emblemi amorosi inaugurata da Hensius 

produsse altre raccolte del genere. La più nota è quella illustrata da Octavius van Vaen noto 

come Otho Vaenius, pittore, incisore e orafo allievo di Federico Zuccari a Roma e maestro di 

Rubens, intitolata Amorum emblemata (Anversa 1608)187.  

                                                
184 «Gli emblemi d’amore fiorirono in Olanda, ove l’emblema divenne la forma saliente della letteratura 
nazionale», PRAZ, Studi sul Concettismo, p. 102. 
185 «Questo Cupido di Heinsius è sempre al centro delle vignette, e ne combina di tutti i colori giocando alla 
trottola, al cerchio, a mosca cieca, si cinge d’elmo e di spada, cavalca un manico di granata, fa capriole, gonfia 
bolle di sapone, trebbia il grano, tortura l’amante sul cavalletto, e lo brucia sul rogo». Cfr. TINA MONTONE 

«Amor addocet artes». Emblemi d’amor profano tra gli splendori del Seicento olandese, «Intersezioni», XXI, 2 
(agosto 2001), p. 282. 
186 Di formato tascabile, uscivano dalla tipografia spesso con pagine finali lasciate in bianco dove si potevano 
scrivere poesie, messaggi e quant’altro.  
187 PRAZ, Studi sul Concettismo, p. 119-123; PRAZ., Studies, pp. 100-109; JOHN LANDWEHR, Emblem books in 

the Low Countries 1554-1949. A bibliography, Utrecht, Haentjens Dekker & Gumbert, 1970 (Bibliotheca 
Emblematica, III), n. 193; n. 693-703. 
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Il catalogo però comprende la nota silloge di emblemi morali esemplata sulle massime di 

Orazio (Cat. 119.a) Quinti Horatii Flacci Emblemata. Imaginibus in æs incisis, notisque 

illustrata. Studio Othonis Væni Batavolugdunensis. Anversa 1612, illustrata con 103 emblemi 

calcografici a tutta pagina. 

Purtroppo, ma comprensibilmente, nessun titolo di autori olandesi che contenga le parole 

chiave Emblemata amatoria o Amorum emblemata, abbiamo riscontrato nelle raccolte della 

Biblioteca del Seminario, a parte il caso del Silenus Alcidiadis di Jacob Cats (cfr. infra, p. 14), 

dove in realtà gli emblemi di natura amorosa sono proverbi figurati188. 

 

6. Emblemi e imprese di Accademie e Accademici 

Il linguaggio velatamente criptico dell’impresa viene largamente utilizzato nell’ambiente 

delle Accademie, adunanze di letterati e studiosi, che ebbero un enorme sviluppo nell’Italia 

del Cinquecento e del Seicento189. Di carattere prevalentemente letterario, fiorirono anche in 

piccoli centri della penisola; in queste sedi i letterati si riunivano per conversare, tenere letture 

sui più svariati argomenti, scrivere testi poetici e teatrali.  

Tra i compiti di queste organizzazioni, che fin da subito si dotarono di regolamenti e 

statuti, vi era quello di inventare l’immagine simbolica più adatta a rappresentare gli intenti 

del sodalizio e cioè l’impresa accademica. 

In queste sedi l’elaborazione dell’impresa, compito affidato ad uno o più accademici, 

poteva diventare lungo processo di invenzione e rielaborazione, continuamente discusso e 

presentato nelle varie adunanze, e non di rado il frutto di questa fatica veniva dato alle stampe 

come nel caso di Giovanni Belloni (1544-1623) , giureconsulto e professore presso lo Studio 

                                                
 188 PRAZ, Studi sul Concettismo, p. 105, fig. 23. Sulla relazione tra emblema e testo nel Silenus Alcibiadis, si 
sofferma TINA MONTONE «Amor addocet artes». Emblemi d’amor profano tra gli splendori del Seicento 

olandese, «Intersezioni», XXI, 2 (agosto 2001), pp. 294-295. 
189 MICHELE MAYLENDER, Storia delle accademie d’Italia, Bologna, L. Cappelli, 1926-1930; Italian Academies 

of the Sixteenth Century, ed. by DAVID SANDERSON CHAMBERS and FRANCOIS QUIVIGER, London, The Warburg 
Institute University of London, 1995. 
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di Padova, Accademico dei Ricovrati, che pubblica nel 1601 il suo trattato esplicativo 

sull’invenzione dell’impresa della sua Accademia (Cat. 21)190 il Discorso intorno all'antro 

delle ninfe Naiadi di Homero; analogo caso è quello del Discorso dell’imprese di Guido 

Casoni (ca. 1570-1640) che consiste in un discorso esplicativo ed apologetico dell’impresa 

dell’Accademia dei Perseveranti di Treviso (Cat. 37.a). 

A catalogo si contano diverse edizioni, prodotte nell’ambito dell’attività letteraria delle 

Accademie, che riportano sistematicamente o sui frontespizi o sulle antiporte l’insegna 

accademica, in particolare di quella degli Incogniti (Cat. 1.a, 1.b). 

L’Accademia degli Incogniti venne fondata dal patrizio veneziano Giovanni Francesco 

Loredano (1607-1661), poligrafo, mecenate, organizzatore di cultura191. Nel 1632 venne 

adottato il nuovo nome di Incogniti insieme all’impresa raffigurante un fiume, il Nilo, che 

scende dalla sorgente posta in cima ad un monte per arrivare alla pianura e sfociare nel 

Mediterraneo.  

Questa insegna, incisa da Giacomo Piccini, figura in apertura de Le glorie de gli Incogniti, 

Venezia 1647 (Cat. 1.a), e delle Cento nouelle amorose de i signori Accademici Incogniti, 

Venezia 1651 (Cat. 1.b). 

Sul frontespizio de La descrittione del nuouo riaprimento dell’Accademia Intronata, 

l’Oratione in lode di quella, e l’imprese di suoi Accademici nuouamente stampate di Scipione 

Bargagli (Cat. 2), compare l’insegna degli Intronati di Siena. È la zucca essiccata e svuotata 

che allude alla sua funzione di contenitore per il sale, uso tipico della tradizione toscana; i 

pestelli che la incrociano sono il simbolo degli strumenti accademici che raffinano il sale 

                                                
190 Cfr. MAGGI, Identità e impresa, pp. 83-95. 
191 Cfr. MONICA MIATO, L'Accademia degli Incogniti di Giovan Francesco Loredan, Venezia (1630-1661), 
Firenze, L. S. Olschki, 1998 (Studi, 172). 
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grezzo dell’intelletto, il motto Meliora latent (Ovidio, Met., I, 502) significa che le cose 

migliori sono spesso nascoste sotto la superficie.192 

In calce al frontespizio della Filli di Sciro, Ferrara 1607 (Cat. 107) , favola pastorale di 

Guidubaldo Bonarelli (1563-1608), compare l’insegna degli Intrepidi: il torchio tipografico 

(motto: Premat ut imprimat), insieme all’insegna personale dell’autore, che portava il nome 

accademico di Aggiunto, il carattere tipografico H. Esempio di impresa personale armonizzata 

con quella collettiva dell’Accademia. 

L’impresa dell’Accademia della Crusca (Cat. 3, 4, 5 ), si trova variamente declinata 

nell’edizione critica della Divina Commedia pubblicata a Firenze da Domenico Manzani nel 

1595 (Cat. 11.a). Sul frontespizio figura il buratto, lo strumento che permette di separare 

attraverso un sistema di setacci diversificati, il fior di farina dalla Crusca.. Si intendeva 

rappresentare con questo oggetto, sulla cui ruota si trova inscritto il motto tratto dal 

Canzoniere di Petrarca, Il più bel fior ne coglie, l’attività di selezione e purificazione della 

lingua italiana condotta dall’Accademia. 

Insieme all’impresa dell’Accademia, i soci dovevano costruire anche la loro impresa 

personale, compito non semplice dato che questa doveva correlarsi non solo al nome 

accademico prescelto, ma anche all’impresa comune scelta dai sodali e infine doveva 

rappresentare una sorta di ritratto ideale dell’animo del letterato. In questa edizione dantesca 

troviamo una serie di imprese personali dei 34 accademici coinvolti nel lavoro critico 

utilizzate per decorare le iniziali193. In fine compare nuovamente il buratto, ma azionato da 

una gatta, la marca tipografica di Manzani.. 

Nelle pubblicazioni delle Accademie le imprese sono inglobate nell’apparato paratestuale, 

come parti di frontespizi incisi e antiporte, ma la loro funzione va ben oltre il fine decorativo 

                                                
192 «Con parola brieve e con figura», cat. n. 63. 
193 Cfr. GIUSEPPINA ZAPPELLA, Iride. Iconografia rinascimentale italiana. Dizionario enciclopedico. Vol. I: 

Abaco-Aiuto, Milano, Editrice Bibliografica, 1992, pp. 216-222. 
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per rappresentare, nella più corretta interpretazione dello statuto dell’impresa, l’intenzione e il 

carattere, sia della comune istituzione accademica, che dei suoi sodali. 

 

8. Tabella riassuntiva per generi delle opere presenti a catalogo. 

Si è voluta aggiungere alla fine di questo capitolo, come schematico tentativo di sintesi 

sulla letteratura degli emblemi e delle imprese, questa stringata tabella che cerca di 

individuare i generi e le tipologie della variegata mole di edizioni censite nel catalogo, dalla 

quale emerge con una certa evidenza la copertura bibliografica pressoché completa della 

trattatistica rinascimentale e Seicentesca sul tema della imprese, e la forte presenza degli 

autori gesuiti. Ben rappresentati sono anche i classici con le 35 edizioni di Ovidio, nonché le 

varie altre manifestazioni della produzione emblematica: le raccolte d’occasione, le sillogi 

antiquarie, le pubblicazioni delle Accademie, le raccolte di emblemi, le Bibbie illustrate e 

quasi tutte le fonti classiche, da Horapollo ai Vaticinia pontificum, per la costruzione delle 

immagini emblematiche. 

Insomma emerge un assetto bibliografico, certamente misurato su un campione 

numericamente esiguo, ma paradigmatico di una raccolta libraria nei suoi contenuti completa 

ed equilibrata.  

 
 
 

TIPOLOGIA AUTORE E OPERA 

 

NUMERO 

CATALOGO  

 

FONTI (mitologia) Cartari V. Le imagini de i dei de gli antichi 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
37 

 Mussard, P. Historia deorum fatidicorum 116 

 Ovidius, P. N. Metamorphoses 143, 144, 
145, 146, 
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147, 148, 
149, 150, 
151, 152, 
153, 154, 
155, 156, 
157, 158, 
159, 160, 
161, 162, 
163, 164, 
165, 166, 
167, 168, 
169, 170, 
171, 172, 
172bis, 173, 
174, 175, 
176 

 

 Ripa, C. Iconologia ouero descrittione 

delle imagini vniuersali, 
197 

FONTI (geroglifici) Horapollo, Hieroglyphica 117, 118, 119 

 Caussin, N. De Symbolica Aegyptiorum 

sapientiA 
42, 43 

 Iamblichus 125.a, 125.b 

 Valeriano Bolzani, G. P. Hieroglyphica 219, 220, 221 

FONTI (tradizione ermetica) Hermes Trismegistus, Pimander 115 a, 115 b, 115 c, 
115 d, 115 e 

FONTI (favole e apologhi) Aesopus, Fabulae 5.a, 5.b, 5.c, 

 Faerno, G. Fabulae 90, 91, 92 

 Capaccio, G.C. Apologi 30 

FONTI (simbologia del mondo 
animale) 

Epiphanius, Fisiologo 88 

FONTI (simbologia del mondo 
minerale) 

Boodt, Anselm Boece : de, Gemmarum et 

lapidum historia. 
24 

FONTI (simbologia del mondo 
vegetale) 

Camerarius, J. Symbolorum et 

emblematum ex re herbaria desumtorum 

centuria 

28 
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FONTI (Sillogi antiquarie: 
monete, medaglie, iscrizioni, 
simboli, statue) 

Boldoni, O. Epigraphica siue Elogia 

inscriptionesque 
23.a 

 Menestrier, C. Symbolica Dianae Ephesiae 140 

 

 Palazzi, G. Aquila inter lilia 178 

 Sambucus, J. Emblemata et aliquot nummi 

antiqui 
207 

 Typot, J. Symbola diuina & humana 

pontificum imperatorum regum. 
219 

FONTI (enigmi, oracoli, 
divinazione) 

Leo VI imperatore d’Oriente, Oracula 

Leonis 
133 

 Menestrier, C. F. La philosophie des 

images enigmatiques 
130 

 Vaticinia pontificum 223 

IMPRESE MILITARI (livree, 
stendardi, insegne, motti di 
cavalieri) 

Gessi, B. Scettro pacifico 98 

 Gessi, B. Spada di honore 97 

 Gessi, B. Pareri cavalereschi 99 

 Schoonebeek, A. Histoire de tous les 

ordres militaires ou de cheualerie 
211.a 

EMBLEMI POLITICI Boxhorn, M. Z. Emblemata politica 26 

 Gamberti, D. L'idea di vn prencipe et eroe 

christiano in Francesco 1. d'Este 
96 

 Savedra Fajardo, D. Idea de un principe 

politico cristiano 
202, 203, 204, 205 

IMPRESE SACRE (Raccolte) Labia, C. Simboli predicabili 129 

 Labia C. Dell’imprese pastorali 130 

 Picinelli, F. Mondo simbolico 185, 186 

ACCADEMIE Academia Altdorfina, Emblemata 

anniversaria 
1 

 Accademia degli Incogniti , Le glorie degli 1.a 
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incogniti 

 Accademia degli Incogniti, Cento novelle 

amorose 
1.b 

 Accademia degli Intrepidi; Bonarelli, 
Guidubaldo, Filli di Sciro 

23.b 

 Accademia degli Intronati, La descrittione 

del nuouo riaprimento 
2 

 Accademia della Crusca, Vocabolario 3, 4, 5 

 Accademia della Crusca (ed.), Alighieri, 
Dante, Commedia 

11.a 

 Accademia dei Ricovrati (Padova), 
Belloni, G. Discorso intorno all’antro 

21 

TRATTATISTICA/DISCORSI 
SULLE IMPRESE  

Giovio, P. Dialogo dell’imprese 103, 104, 105 

 Giovio, P., Ragionamento sopra i motti, et 

disegni 
106, 107, 108 

 Bargagli, G. Dialogo de’ giuochi  18 

 Bargagli, S. La prima parte dell'imprese 19 

 Ammirato, S. Il rota 15 

 Camilli, C. Imprese illustri di diuersi 28 bis 

 Capaccio, G.C. Delle imprese 30 

 Palazzi, G.A. I discorsi 178 

 Ferro, G.Teatro d’imprese 94 

 Simeoni, G. Le Sententiose imprese 109 

 Tesauro, E. Il Cannocchiale aristotelico 217, 218 

 Paradin, C. Deuises heroiques et emblemes 14 

 Paradin, C. Les deuises heroiques, 182, 183 

 Amboise, F. . Deuises heroiques et 

emblemes 
14 

 Dalla Torre, G. Dialogo della giostra fatta 

in Triuigi 

45 
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 Picinelli, F. Mondo simbolico 185, 186 

 Ferro, G. Teatro d'imprese 94 

 Ferro, G. Ombre apparenti nel Teatro d’ 

mprese 
95 

 

 Guazzo, S. Dialoghi piacevoli (Delle 

imprese dialogo quinto) 
111 

 Amboise, François, Discours ou traicte des 

devises 
12 

 Bouhours, D. Les entretiens d’Ariste et 

d’Eugene 
25 

 Labbé, P.Elogia sacra 128 

 Milensio, F. Dell’impresa dell’elefante 141 

 Ruscelli, G. Le imprese illustri 201 

EMBLEMI (Raccolte) Alciati, A. Emblemata 7, 8, 9, 10, 11 

 Bocchi, A. Symbolicarum quaestionum 22 

 Doni, A. F., I marmi 49 

 Doni, A. I mondi 50 

 Doni, A. Pitture 51 

 Junius, H. Emblemata. Eiusdem 

Aenigmatum libellus 
126, 127 

 Sambucus, J. Emblemata et aliquot nummi 

antiqui 
207 

 Typot, J. Symbola divina et humana 

pontificum 
 

EMBLEMI AMOROSI 
(aspetto moraleggiante) 

Cats, J. Monita amoris virginei 40 

 Cats, J. Silenus Alcibiadis 41 

EMBLEMI RELIGIOSI Haeften, B. van, Regia via della croce 112 

 Haeften, B. van, Schola cordis 113 

 Hensberg, Vincent Miracula et beneficia 

SS. Rosario 
15.bis 
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 Hoyer, M. Flammulae amoris 120, 121 

 Pezzi, L La Vigna del Signore 184 

 Orchi, E. Prediche quaresimali  142.a 

 Pona, F. Cardiomorphoseos 189 

 Rosarius, S; Antithesis Christi et 

Antichristi, videlicet 
198 

 Sfondrati, C. (O.S.B.) Innocentia vindicata 212 

 Stengel, C. (O.S.B.), Christianae pietatis 

idea 

213 

 Le tableau de la croix represente dans 
les ceremonies de la S.te messe 
ensemble 

216 

EMBLEMI RELIGIOSI - 
GESUITI 

David, J.Occasio arrepta 46 

 David, J. Paradisus sponsi et sponsae 47, 48 

 Drexel, H. Aeternitatis prodromus 53, 54, 55 

 Drexel, H. De aeternitate considerationes 56, 57 

 Drexel, H. Antigrapheus siue De 

conscienta hominis 
58 

 Drexel, H. Gymnasium patientiae 59, 60, 61, 62 

 Drexel, H. Heliotropium 63, 64, 65 

 Drexel, H. Horologium auxiliaris angeli 66 

 Drexel, H. Infernus damnatorum 67, 68, 69 

 Drexel, H. Nicetas 70, 71 

 Drexel, H. Orbis Phaeton 72 

 Drexel, H. Recta intentio 73 

 Drexel, H. Tribunal Tristi 74, 75 

 Drexel, H. Trismegistus Christianus 77, 78 

 Drexel, H. Zodiacus Christianus 79, 80, 81 

 Engelgrave, H. Coelum empyreum 82, 83, 84 
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 Engelgrave, H. Lux Evangelica 85 

 Hugo, H. Pia desideria 123, 125 

 Ignacio di Loyola, Esercitii spirituali 125.c 

 Izquierdo, S. Praxis exercitiorum 

spiritualium 

125e 

 La_Rue, C. Carminum. Libri quatuor 131 

 Pallavicino, O. I pregi marauigliosi del 

santissimo nome di Gesù 
180 

 Poirters, A. Den alderheijlichsten 188.a 

 Reggio, C. Orator Christianus 195 

 Ricci, B. Considerationi sopra tutta la vita 

di N.S. Giesu Christo 
196 

 Saint-Jure, J.; Meditationes de praecipuis 206 

 Sandäus, Maximilian, Astrologia Mariana 208 

 Sandäus, Maximilian, Aviarium Marianum 209 

 Stengel. G. Ova paschalia sacro 

emblemate inscripta descriptaque 
214 

 Stengel. G. Strena piorum 215 

FIGURE DELLA BIBBIA Maraffi, D. Figure del Vecchio Testamento 136 

 Maraffi, D. Figure del Nuovo Testamento 137 

 Panigarola, F. Specchio di guerra 179 

 Pineda, J. (S.J.), Commentariorum in Job. 187 

RITRATTI DI UOMINI 
ILLUSTRI 

Boissard, J.J. Icones quinquaginta 23 

PROSOPOGRAFIA 
FISIONOMICA/SIMBOLOGI
A DEL CORPO UMANO 

Galle, P.-Kilian, C. Prosopographia sive 

virtutum animi, corporis 
191 

 Tomasini, J. F., Illustrium virorum elogia 

iconibus exornata. 
218.a 

 Scarlattini, O. L’huomo e sue parti 

figurato e simbolico 
211 
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EMBLEMI E IMPRESE (per 
feste, funerali, monacazioni, 
ingressi solenni, etc.) 

Malsucio, R. Esequie fatte in Padova 135 

 Mascardi, V. Festa fatta in Roma 138 

 Mylius, A. Epitaphius in serenissimum 

Alexandrum Farnesium, 
142 

 Porcacchi, T. Le attioni d’Arrigo 190 

 Imperiale G. V. La Santa Teresa 125.d 

 Valdor, J. Les triomphes de Louis le Iuste 
13. du nom, roy de France 

219.a 
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PREMESSA AL CATALOGO 
 

 

Il catalogo è ordinato alfabeticamente per autore e titolo ed è composto dalle edizioni 

riscontrate nella ancora fondamentale bibliografia di libri di imprese e emblemi compilata da 

Mario Praz194, e da poche altre edizioni indicate in altri studi e ritenute significative per la 

valorizzazione della raccolta. 

Poiché l’intera collezione di Cinquecentine e Seicentine del Seminario è stata oggetto, tra 

il 2001 e il 2009, di catalogazione informatizzata in SBN, la ricerca è stata condotta 

direttamente nell’OPAC del Sistema Bibliotecario di Ateneo dell’Università di Padova, ed è 

stato utilizzato per l’impostazione della scheda di catalogo il formato di scarico detto appunto 

«scheda catalografica»; questa modalità ordina la descrizione secondo lo standard ISBD e la 

completa di accessi principali e secondari nonché dei dati di esemplare compresi 

dell’indicizzazione dei possessori e delle provenienze. 

Per questi ultimi, il sistema gestionale del Polo Universitario Veneto, ALEPH 500 in 

colloquio con Indice195, permette la suddivisione tra note di esemplare relative alla legatura, 

stato di conservazione, antiche segnature, in genere tutte le particolarità riscontrabili nella 

copia e i dati relativi ai possessori e alle provenienze. 

Anche nella scheda del catalogo, le note relative alle provenienze sono evidenziate 

successivamente agli altri dati di esemplare, e sono integrate dalle indicazioni formalizzate dei 

possessori. 

                                                
194 MARIO PRAZ, Studies in Seventheenth Century imagery. Second edition considerably increased, Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, 1964 (Sussidi eruditi, 16). 
195 L’attuale versione del software permette il colloquio con l’Indice SBN e quindi le operazioni di cattura e 
inserimento delle notizie bibliografiche e dei record di authority nonché la possibilità di integrare e correggere i 
record presenti in Indice. 
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La struttura delle scheda del catalogo segue quindi standard ISBD (A) come interpretato 

dalla Guida SBN (A)196. 

Per l’intestazione si sono seguite, per quanto possibile, le nuove regole di catalogazione 

REICAT197, tuttavia si è optato per la sistematica indicazione delle qualificazioni 

cronologiche degli autori personali, prassi che si trova comunque già molto diffusa in ambito 

SBN. 

All’intestazione quindi segue la descrizione bibliografica strutturata come segue in: 

Area del titolo e dell’indicazione di responsabilità 

Area dell’edizione (solo quando la formulazione si trova isolata e non 

grammaticalmente legata al titolo) 

Area della descrizione fisica 

Area delle note 

Impronta (considerata in qualche modo il numero standard per il libro antico) 

Note all’esemplare (eventuali indicazioni di possesso e provenienza sono introdotte 

dall’espressione: Provenienze
198). 

Per la trascrizione si seguono le indicazioni della Guida SBN (A), ora ancor più 

chiaramente ribadite in REICAT, che sciolgono ogni ambiguità specie circa la resa delle U e 

delle V da trascrivere al minuscolo secondo l’uso tipografico interno del testo. 

Si è cercato di contenere in più possibile l’uso delle abbreviazioni, seguendo anche quanto 

recentemente suggerito dalle REICAT. 

                                                
196 Guida alla catalogazione in SBN – libro antico, Roma, ICCU, 1995. 
197 Regole italiane di catalogazione: REICAT, a cura della Commissione permanente per la revisione delle regole 
italiane di catalogazione, Roma , ICCU, 2009. 
198 “Si intende per provenienza qualsiasi attestazione che riguardi possesso, circolazione, pratiche di lettura o uso 
di documenti a stampa e manoscritti, desunta principalmente da elementi presenti nel documento stesso o 
eventualmente da fonti documentarie esterne”, cfr. Provenienze. Metodologia di rilevamento, descrizione e 

indicizzazione per il materiale bibliografico. Documento elaborato dal Gruppo di lavoro sulle provenienze 
coordinato dalla Regione Toscana e dalla Provincia autonoma di Trento, a cura di KATIA CESTELLI e ANNA 

GONZO, [Trento], Provincia autonoma di Trento. Soprintendenza per i beni librari e archivistici; [Firenze], 
Regione Toscana. Giunta Regionale, 2009, p. 20. 
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Per l’area della descrizione fisica si è scelto di seguire il modello tipico dei cataloghi a 

stampa di edizioni in cui il primo elemento è il formato cui seguono: formula collazionale, 

cartulazione/paginazione, indicazione delle illustrazioni. Le informazioni sull’apparato 

illustrativo, come ad esempio il numero di incisioni contenute e il nome degli artisti, vengono 

indicate, per una ragione di maggiore ed immediata evidenza, già dopo l’indicazione «ill.». Se 

invece le osservazioni sull’apparato illustrativo richiedono una parentesi discorsiva più ampia 

vengono dati nelle note all’edizione. 

Nell’area della pubblicazione viene sempre riportato il colophon, anche se i dati in esso 

contenuti corrispondono a quelli presenti sul frontespizio. 

Nell’area delle note vengono date tutte le informazioni ritenute utili, organizzate secondo 

l’ordine delle aree della descrizione, ad eccezione delle note sull’apparato illustrativo che, per 

gli scopi del presente lavoro, risultano di primaria importanza e quindi vengono date subito in 

prima posizione. 

L’impronta è ultimo elemento della descrizione bibliografica, nel caso di pubblicazioni in 

più parti vengono riportate le impronte di ciascun elemento costitutivo della pubblicazione199. 

Le note di esemplare sono graficamente separate dalla descrizione bibliografica 

dall’espressione «Note di esemplare». In questa sezione sono registrati i dati della copia, dalla 

legatura alle antiche segnature manoscritte, dalle note di prezzo alla presenza di postille e 

annotazioni d’uso varie.200 

Introdotte dall’espressione «Provenienze» sono tutte le indicazioni relative agli antichi 

possessori del libro. Le note di possesso e di utilizzo sono inserite tra virgolette e vengono 

trascritte integralmente sciogliendo, quando possibile, le abbreviazioni. Eventuali lacune o 

                                                
199 Cfr. Guida SBN (A); MARINA VENIER- NNDREA DE PASQUALE, Il libro antico in SBN, Milano, 2002.  
200 Il criterio di rilevamento dei dati è dall’esterno verso l’interno del documento; cfr. MARIELISA ROSSI, 
Provenienze, cataloghi, esemplari: studi sulle raccolte librarie antiche, Manziana, Vecchiarelli, [2001]. 
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occultamenti della nota tali da rendere impossibile la lettura sono indicate con […], la lettura 

incerta e le interpolazioni dubbiose vengono rispettivamente indicate con (?). 

Nella Bibliografia, oltre ai lavori di Mario Praz, si dà conto dei repertori specifici di libri 

di emblemi consultati in cui viene citata l’edizione descritta, e di eventuali studi, saggi, 

edizioni critiche studi che riportano notizie sugli eventuali possessori citati nella scheda. 

In linea generale, come ultima citazione in bibliografia vengono indicati i data base in 

linea delle bibliografie retrospettive nazionali: EDIT 16; VD 16; STCN; STCV201.  

Per le edizioni del XVI secolo è stato comunque effettuato puntuale riscontro anche 

nell’Adams e nell’Index Aureliensis202 . 

Per gli autori gesuiti viene dato il riferimento al Sommervogel203 e al dettagliatissimo 

lavoro di Peter M. Daly e Richard G Dimler204sui libri di emblemi, parzialmente disponibile 

anche on line; per le edizioni veneziane del XVII secolo viene sempre citato il recente 

censimento curato da Caterina Griffante205. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
201 Ultima consultazione dei siti indicati nella sezione bibliografia delle schede di catalogo: 13 gennaio 2011. 
202

 HERBERT MAYOW ADAMS, Catalogue of books printed on the continent of Europe, 1501-1600 in Cambridge 

libraries, Cambridge, University Press, 1987; Index Aureliensis: catalogus librorum sedecimo saeculo 

impressorum, Aureliae Aquensis, aedibus Valentini Koerner, 1962-. 
203 ALOYS DE BACKER, CARLOS SOMMERVOGEL, Bibliothèque de la Compagnie de Jésus, Bruxelles; Paris, 1890-
1932. 
204 The Jesuit series, edited by PETER M. DALY and G. RICHARD DIMLER, Montreal & Kingstone [etc.], Mc Gill-
Queen's University Press, 1997-2007 (Corpus librorum emblematum. Primary literature). 
205 Le edizioni veneziane del Seicento. Censimento, a cura di CATERINA GRIFFANTE, con la collaborazione di 
ALESSIA GIACHERY e SABRINA MINUZZI, Milano, Bibliografica, 2003-2006. 
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ABBREVIAZIONI UTILIZZATE NEL CATALOGO 

 
 
 
 

ant.  anteriore 

c.  carta/e 

calcogr.  calcografico/a/i/e 

cat.  catalogo 

col.  colonna 

final.  finalini 

ill.  illustrazione/i 

iniz.  iniziali 

ms  manoscritto/i/a/e 

n.  numero 

p./pp.  pagina/e 

post.  posteriore   

pt.  parte/i 

r  recto 

tav.  tavola/e 

v  verso 

var.  variante 

vol.  volume 

xilogr.  xilografico/a/i/e 
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SCHEDE 
 

 

1. 

 

Academia Altdorfina  Universität <Altdorf>    500.ROSSA.SUP.O.2.-16 
             Emblemata anniuersaria Academiae Altorfinae studiorum iuuentutis exercitandorum causa 
proposita et variorum orationibus exposita.  

Norimbergae : impensis Leuini Hulsy, 1597 [m.t.] (Norimbergae : excudebat Christophorus 
Lochnerus, 1597) 
 

4º;  )(��)(2 A-2Q�, [6], 153, [3] c.: ill., imprese calcogr. in forma di medaglia  
 
Cors.; gr.; rom. Frontespizio inquadrato in cornice calcogr. recante in calce la marca editoriale. 

 
Impronta: s&i- e.ca e,n- cufe (C) 1597 (A) 

 
Note all’esemplare:  

Legatura settecentesca in pergamena rigida, titolo impresso in oro su tassello al dorso. Vecchie 
collocazioni ms della Biblioteca O 4 4,  D-I- 3-a sul contropiatto ant. Il fascicolo 2A4 erroneamente 
rilegato tra i fascicoli Q� e R4. In fine inventario a numeratore meccanico 21752. 
Provenienze: 

Ex libris calcogr. di Amadeo Svajer sul contropiatto ant.; nota di possesso ms: Agostino Palesa, sulla 
c. di guardia ant.  
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, p. 90; PRAZ, Studies, p. 243; INDEX AURELIENSIS (Prima 
pars), I, p. 393; ADAMS  A 804; SAYLES, A chronological list, p. 58; VD16 H 5877 interamente 
digitalizzato al link http://daten.digitale-sammlungen.de/~db/0002/bsb00025189/image_1 
 

 

Accademia degli Argonauti, vd. Coronelli, Vincenzo 
 
 
 

1.a 

Accademia degli Incogniti  <Venezia>          600.ROSSA.V.1x.-14 
Le glorie de gli Incogniti o vero gli huomini illustri dell'Accademia de' signori Incogniti di 

Venetia. - In Venetia : appresso Francesco Valuasense stampator dell'Accademia, 1647. 
 

4°;  a-b� A-3H� [16], 432 p., ill.: antiporta calcogr. , ritratto calcogr. 
 

Antiporta e impresa dell'Accademia (fiume Nilo. Motto: Ex ignoto notus), a c. b4v, 
incise da Giacomo Piccini su invenzione di F. Ruschi. Opera prevalentemente attribuita a 
Girolamo Brusoni; cfr. G. DE CARO, sub voce, in DBI, 1972, vol. 14, p. 713; attribuita anche a 
Giovanni Francesco Loredano e Giovanni Battista Moroni; cfr. Autori italiani del '600 n. 3607 
e Melzi, vol. 1, p. 465. Cors. ; rom. Fregio xilogr. sul frontespizio. Iniziali e fregi xilogr.  

 
Impronta: m.t, 7369 c.;& CuPl (3) 1647 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura rustica, tre nervi passanti in pelle allumata. Sul dorso e sul contropiatto ant. etichetta 
a stampa con la vecchia collocazione della Biblioteca: Sala A Scaffale C 285. Numerosi segni 
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d'attenzione e postille a margine 
  
Bibliografia: «Con parola brieve e con figura», cat. n. 74; Le edizioni veneziane del Seicento, 
vol. 1, p. 4, n. 50 

  

1.b 

 
Accademia degli Incogniti  <Venezia>      600.ROSSA.APP-13.1.-12b  

Cento nouelle amorose de i signori Accademici Incogniti. Diuise in trè parti. All'illustrissima, 
e virtuosissima Accademia de' signori Delfici di Venetia. 

Venezia : presso li Guerigli, 1651. 
8°; π� 2*� 3*4 A-2G�(2 G4 bianca), ²A-2C�, ³A-2M� 2N�(2N6 bianca),�[24], 238, [2], 207, [1], 

290, [2] p. 
 
Impresa dell'Accademia degli Incogniti (fiume Nilo. Motto: Ex ignoto notus) sul frontespizio 

incisa da Giacomo Piccini. A cura di Maiolino Bisaccioni, il cui nome figura nella pref. 
 
Impronta: c-la e.i- alda ceGi (3) 1651 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Mutilo: posseduta solo la pt. 3 (290, [2] p.). Legatura in pergamena semifloscia . Legato con v.1 e 2 
dell'ed. del 1641-43.  
 
Bibliografia: «Con parola brieve e con figura», cat. n. 63; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, 
p. 5, n55 
 

 
Accademia degli Intrepidi, vd. Bonarelli, Guidubaldo 

 

 

 

2. 

Accademia degli Intronati <Siena>       600.ROSSA.Z.4.-25 
            Delle commedie degl'Accademici Intronati, la seconda parte. Appresso il riaprimento 
dell'Accademia Intronata, &c.  

In Siena : ad instanza di Bartolomeo Franceschi, 1611 (In Siena : appresso Matteo Florimi, 
1611) [m.t.] 
 

12°;  A-H12 I6 χH-I12 K-R12 S� T-2D12 (2D11-12 bianche),  616 (i.e. 664), [8] p. [m.t.] 
 
La parte dell’opera in cui si descrivono la riapertura dell’Accademia e le imprese degli 

Intronati di Siena è introdotta da frontespizio proprio in cornice xilogr. recante in testa l’impresa 
accademica: la zucca col motto Meliora latent.  
La sezione è intitolata: La descrittione del nuouo riaprimento dell’Accademia Intronata, l’Oratione in 

lode di quella, e l’imprese di suoi Accademici nuouamente stampate (pp. 409-616). Il testo viene 
presentato, secondo una consueta prassi accademica, in forma anonima, ma in realtà è opera 
dell’Intronato e teorico di imprese Scipione Bargagli. 
 

Impronta: 7.e. imu- iola inda (3) 1611 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena, parzialmente staccata. Titolo ms sul dorso. Indorsatura in carta ms. Mutilo 
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delle cc. 2D11-12. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 245-246; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, 
n. 9;  
 

 

 

Accademia dei Ricovrati <Padova> vd. Belloni , Giovanni 

Accademia della Crusca vd. anche Alighieri, Dante 
 

 

3. 

 

Accademia della Crusca        600.ROSSA.FF.2x.--7 
           Vocabolario degli Accademici della Crusca, con tre indici delle voci, locuzioni, e prouerbi 
latini, e greci, posti per entro l'opera. Con priuilegio del sommo pontefice, del re cattolico, della 
serenissima Repubblica di Venezia, e degli altri principi, e potentati d'Italia, e fuor d'Italia, della 
maestà cesarea, del re cristianissimo, e del sereniss. arciduca Alberto. 

In Venezia : appresso Giouanni Alberti, 1612 (In Venezia : appresso Giouanni Alberti, 1612) 
 

2°;   a8 b6  A-4L6 a-h6
� i4,  [28], 960, [104] p.: ill., impresa calcogr. dell’Accademia della 

Crusca sul frontespizio 
 
Altro colophon a p. 960. Testo a due colonne. 

 
Impronta: a,u- ilne dio- cali (3) 1612 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida, dorso caduto e piatto post. staccato. Note bibliografiche ms sul piatto 
ant.: Edizione Prima Venezia 1612 e sulla c. di guardia ant.: Edizione Principe (rara). 
Provenienze: 

Timbro di possesso eraso sul frontespizio. 
 
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 244; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 7, n. 100. 
 
 

 

4. 

 
Accademia della Crusca      600.ROSSA.CC.4xx.-12 
           Vocabolario degli Accademici della Crusca in questa seconda impressione da' medesimi 
riueduto, e ampliato, con aggiunta di molte voci degli autori del buon secolo, e buona quantità di 
quelle dell'vso. Con tre indici delle voci, locuzioni, e prouerbi latini, e greci, posti per entro l'opera. 
Con priuilegio del sommo pontefice, del re cattolico, della serenissima Repubblica di Venezia, e degli 
altri principi, e potentati d'Italia, e fuor d'Italia, della maestà cesarea, del re cristianissimo, e del 
serenissimo arciduca Alberto. 

In Venezia : appresso Iacopo Sarzina, 1623.  
 

2°;   *6 **8 A-2X 6 2Y4  2Z6 3A-4I6  4K4  a-h6  i8,  [28], 950 [i.e. 940], [112] p: ill., impresa 
calcogr. dell’Accademia della Crusca sul frontespizio 
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Omesse nella numerazione le p. 669-678. Testo a due colonne. Var. B: ricomposti frontespizio 
e lettera dedicatoria al cardinale Barberino. 
 
Impronta: tei, n-a- n-a- Brri (3) 1623 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia; sul dorso cartiglio incollato con titolo ms 
Provenienze: 

Sui piatti timbro della Nazione Germanica Giurista (Natio Germanica Iuristarum) dell’Università degli 
Studi di Padova: Aquila bicipite con iniziali NGIF.  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 244; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 7, n. 101. 
 

5. 

 
Accademia della Crusca       600.ROSSA.CC.4xx.-13 

Vocabolario degli Accademici della Crusca in quest'vltima edizione da' medesimi riueduto, e 
ampliato, con aggiunta di molte voci degli autori del buon secolo, e buona quantità di quelle dell'vso. 
Con tre indici delle voci, lucuzioni, e prouerbi latini, e greci, posti per entro l'opera. All'altezze 
serenissime di Ranuccio 2. Farnese ....  

In Venetia : presso Iacopo Turrini, 1680 (In Venetia : presso Iacopo Turrini) [m.t.] 
 

2°;  ��2��A-4H�4I�a-g�h-i��bianca i8)��[28], 940, [116] p.: ill., impresa calcogr. 
dell’Accademia della Crusca sul frontespizio 
 

Marca (figura reale: Toscana) in fine. Testo a due colonne.  
 

Impronta: e.da o,ua n-a- Brri (3) 1680 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia; sul piatto post. disegno a penna; sul dorso e sul taglio di piede 
titolo ms. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 244; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 7, n. 102. 
 

 

 
  

5.a 

Aesopus         500.ROSSA.SUP.N.5x.-23 
Aesopi Phrygis et aliorum Fabulae. Quorum nomina sequens pagella indicabit. Elegantissimis 

iconibus in gratiam studiosae iuuentutis illustratae, pluribusque auctae, & diligentius quam ante hac 
emendatae. Cum indice locupletissimo.[m.t.] 
Venetiis : [Nicolini da Sabbio Domenico] (Venetiis : apud Dominicum Nicolinum, 1563).  
 
8°; A-2K8, 256, [8] c. : ill., vignette xilogr. 
 

Precede il testo la Vita di Esopo di Massimo Planude. Marca (V414) sul frontespizio. Iniz. 
xilogr. 

 
Impronta: em:& emt, r-a- niHe (3) 1563 (R) 
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Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena. Titolo impresso in oro sul dorso. Inventario a numeratore meccanico sulla c. 
di guardia ant. 58106. Nota ms. sul verso della c. di guardia ant  
 
Bibliografia: EDIT 16 CNCE 389 
 
 

 

 

5.b 

Aesopus         600.ROSSA.APP-13.7.-13 
Aesopi Phrygis Fabellae graece & latine, cum alijis opusculis, quorum index proxima refertur 

pagella.[m.t.] 
Venetiis : apud Sebastianum Combi, 1601. 
 
16°; A-T12 ,  449, [7] p. : ill., vignette xilogr. 
 
 
 
 

Marca (O126) sul frontespizio.  Testo in greco e latino. A c. A3r: Aesopi fabulatoris 
vita, a Maximo Planude composita. 

 
Impronta: s.ne s.n- pobo **** (3) 1601 (R) 
 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in mezza pelle e carta marmorizzata. Sul dorso tassello con tit. e aut. impressi in oro. 
Sul frontespizio nota ms. depennata 
   
Bibliografia: Le edizioni veneziane del Seicento, vol., 1 p. 9, n. 162. 

 
 
 

5.c 

Aesopus           600.ROSSA.CC.3.-35 
Aesopi Phrygis et aliorum Fabulae. Quorum nomina sequens pagella indicabit. Elegantissimis 

iconibus in gratiam studiosae iuuentutis illustratae. Plurisq; auctae, & diligentius quam ante hac 
emendatae. [m.t.] 

Tarvisii : apud Hieronymum Righett., 1648. 
 
12°;  A-M12 N2 , 282, [10] p.: ill., vignette xilogr. 

 
Marca sul frontespizio. 
 
Impronta: i-a- a-t, u-us doEt (3) 1648 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartoncino. 
Provenienze: 

Sull'ultima c. nota di possesso Questo libro si è di me Giovanni Battista […….] 
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5.d 

Aesopus          600.ROSSA.CC.3.-18 
Les fables d'Esope Phrygien, illustrees de discours moraux, philosophiques, & politiques. 

Nouvelle edition augmentée de beaucoup en divers endroits. Avec des reflexions morales, pzr J. 
Baudoin.  

A Bruxelles : chez Francois Foppens, au Saint Esprit, proche les RR. PP. Jesuites, 1669.  
 

12°;  A-R12 S6 , [8], 412, [8] p. : ill., antiporta incisa 
 
Fregio xilogr. sul frontespizio. 
 
Impronta: c-ui e.ix esus sopl (3) 1669 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia; nota ms sulla c. di guardia ant. 
Provenienze: 
Sulla c. di guardia ant. note di possesso Ad usum Famiani F[……]; In dono P. Hieronymi Bonazzi 
  
Bibliografia: STCV c:stcv:12879935. 
 

 

 

 

6. 

 

Aicher, Otto <1628-1705>       600.ROSSA.Y.2.-16 
            Theatrum funebre, exhibens per varias scenas epitaphia nova, antiqua, seria, jocosa, aevo, 
ordine, dignitate, genere, sexu, fortunâ, ingenio, adeò & stylo per quam varia, cum summorum 
pontificum, imperatorum, et regum Galliae, succinta chronologia, eorumque symbolis ac epithaphiis, 
extructum à Dodone Richea B. 

Salisburgi : sumpt. & typis Joannis Baptistae Mayr aulico - accademici typographi & 
bibliopolae, 1673 
 

4°;    )(�� ):(2 A-2D�, 2A-2C�,   2 pt. ([8], 216 ; 186 [i.e. 208] p., [2] c. di tav.) : ill. calcogr.  
 

La c. di tav. della pt. 1 (la Parca recide il filo a cui sono appese le teste dei notabili) reca il 
motto Nulli parcit honori; la c. di tav. della pt. 2 (cippo funerario con corone) reca il motto Sublimia 

funera plango. Fregi ed iniz. calcogr. La p. 208 erroneamente numerata 186. In calce all'ultima p. è 
annunciata la pubblicazione della pt. 3. 
 

Impronta: O.IS 8.5. i-so 65re (3) 1673 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura rustica. Forte imbrunimento e foxing della carta. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 247; SAYLES, A chronological list, p. 84; VD17 23:329929Q. 

 

 

 

 

7. 
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Alciati, Andrea <1492-1550>           

 600.ROSSA.H.4.-21 
            Andreae Alciati V.C. Emblemata cum Claudii Minois I.C. Commentariis ad postremam 
auctoris editionem auctis & recognitis. [m.t.] 

[Leida] : ex Officina Plantiniana Raphelengii, 1608. 
  

8°; +2 *8 A-N8 O6(bianca O6); A-Z8 a-y8 z4(bianca z4),  2 pt. ([20], 218, [2]; 698, [30] p.): ill., 
ritratto di Alciati e 211 emblemi  
 

Ritratto dell'autore a c. [croce]2 v. Emblemi xilogr. tratti dall’edizione: Anversa, Plantin, 
1577; incisi da Gerard van Kampen su disegno di Virgil Solis. Marca dei Plantin sul frontespizio 
 

Impronta pt. 1: e.ti m-t. m.t* QuCo (3) 1608 (A) 
Impronta pt. 2:  m-a- tei- o-t: diag (3) 1608 (Q) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena con dorso decorato in oro. Inv. sul r c. ant. di g.: 79660. 
Provenienze: 
Note di possesso sul frontespizio: M. Petri de Blanchis […] dono;  Abbati Andreae Minelli [...]ex Sac. 

Theol. Doctori a me [...]; sul verso del frontespizio: Biblioteca Patrum Discalceatorum Sanctae 

Mariae Mater.Domini et Sancti Hieronymi Tarvisii ex dono Illustrissimi Abbatis Francisci Petri [...]; 
sulla controguardia ant.: Ex libris Antonii Minelli […] 1666 […]. 
  
Bibliografia : PRAZ, Studies; p. 247; LANDWEHR,  Emblem books in the Low Countries, n. 20 e n. 13; 
GREEN, Andrea Alciato, pp. 237-238, n.134; ; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=840342713). 
 
 
 
 

8. 

 
Alciati, Andrea <1492-1550> 

600.ROSSA.T.3.-19 
600.ROSSA.T.3.-20 
600. ROSSA.K.5x.--7 
600. ROSSA.K.5x.-28 

Emblemata V.CL. Andreae Alciati cum imaginibus plerisque restitutis ad mentem Auctoris. 
Adiecta compendiosa explicatione Claudij Minois Diuionensis et notulis extemporarijs Laurentij 
Pignorij Patauini.  

Patauij : apud Pet. Paulum Tozzium, 1618. 
8°;  a-c� A-2A�, [48], 283 [i.e. 383, 1] p. : ill., frontespizio inciso e 211 emblemi 
 
Ripetute nella numerazione le p. 275-283.  

 
Impronta: i,e- reo- o.um piim (3) 1618 (R) 

 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.T.3.-19: Legatura rustica. Annotazioni ms sul piatto ant. Vecchia segnatura ms della 
Biblioteca sulla c. di guardia ant  S=2(sala nuova). Inventario a numeratore meccanico sulla c. di 
guardia post. 67372.  
Provenienze: 

Nota di provenienza ms sul contropiatto ant. 8 nov. 1865 Agostino Palesa. 
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600.ROSSA.T.3.-20 : Legatura in pergamena. Dorso parzialmente lacerato. Titolo ms sul taglio di 
piede. Collocazione precedenti ms su etichetta sul dorso 134 C ; A 3. Precedenti collocazioni ms della 
Biblioteca sul piatto ant. S= 2(sala nuova) ; L-XXVIII-3. Annotazioni ms sulla c. di guardia post. 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 67300.  
Provenienze: 

Nota di possesso ms sull c. di guardia ant. e ripetuta sulla c. di guardia post.  Di me Pietro Casca 

Venetiani acad [...] di Bologna. 

600. ROSSA.K.5x.--7 : Legatura  in pergamena floscia. Antica segnatura ms sul dorso: G 274 ripetuta 
sul foglio di guardia ant. Etichetta con numero di catena manoscritto 2606 sul dorso. Inventario a 
numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 79687. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso: Sancti Jacobi Montissilicis Patrum Reformatorum con relativa 
antica segnatura ms L  49. 
600. ROSSA.K.5x.-28 : Legatura  in pergamena floscia. Sul dorso etichetta con numero di catena 
manoscritto: 2271. Antica segnatura ms sul frontespizio 8 H. Annotazioni ms sulla c. di guardia ant. 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 79711. La coperta, il foglio di guardia ant 
e il fasc. iniziale danneggiati dall'umidità e con tracce di muffa. 
Provenienze:. 
 Sul frontespizio e a c. A1r note di possesso: Joannis Dominici Catenacij ;  Zandomenego Caenazzo. 
 
Bibliografia : DUPLESSIS, Les Emblèmes, p.; GREEN, Andrea Alciati, pp. 249-250, n. 149; PRAZ, 
Studies; p. 247; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 98. 
 
 
 
 

9. 

 
Alciati, Andrea <1492-1550>            600.ROSSA.D.3xx.—8 

Andreae Alciati Emblemata cum commentarijs Claudij Minois i.c. Francisci Sanctij Brocensis, 
& notis Laurentij Pignorij Patauini. Nouissima hac editione in continuam vnius commentarij seriem 
congestis, in certas quasdam quasi classes dispositis, & plusquam dimidia parte auctis. Opera et 
vigilijs Ioannis Thuilij Mariaemontani ... Opus copiosa sententiarum, apophthegmatum adagiorum ... 
Accesserunt in fine Federici Morelli ... corollaria & monita, ad eadem emblemata. Cum indice triplici. 
[m.t.] 

Patauij : apud Petrum Paulum Tozzium, sub signo SS. nominis Iesu, 1621 (Patauij : ex 
typographia Laurentij Pasquati, 1621) [m.t.] 
  

4°;  a-e8 A-3R8 (bianche R7,R8),  LXXX, 1003, [5] p. : ill., antiporta incisa e 212 emblemi 
 
Marca di Tozzi in frontespizio (monogramma radiante di Cristo sorretto da due angeli); altra 

marca (V 517) in colophon. Iniziali e fregi xilogr.  
 

Impronta: o-o- e-i- n.m- pidi (3) 1621 (A) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida, tagli dipinti di indaco, titolo impresso in oro su tassello sul dorso, sul 
piatto ant. nota ms: Doppio e vecchia segnatura ms della Biblioteca E 4, ripetuta anche sulla c. di 
guardia ant. E 4xx rossa.Sulla c. di guardia post. nota d'acquisto lire 15 e mezza. 
Provenienze: 

Sulla c. di guardia ant. antica segnatura ms P. Plut. s. n.°  35, del Convento di S. Francesco Grande di 
Padova; sulla c. di guardia post. nota di possesso Ad usum M[…] Bocchini. 
  
Bibliografia: DUPLESSIS, Les Emblèmes, p.; GREEN, Andrea Alciati, pp. 253-254, n. 152; PRAZ, 
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Studies, p. 251; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 99; GIOMBI, 
Enciclopedismo, pp. 19-24; Con parole brieve e con figura, p. 47, cat. n. 24; ALCIATO, Il libro degli 

emblemi, p. XIII. 
 

 

 

 

 

10. 

 
 
Alciati, Andrea <1492-1550>       600.ROSSA.H.4.--8 

Emblemi di Andrea Alciato huomo chiarissimo dal latino nel vulgare italiano ridotti 
contenenti il fiore et la sostanza de' più scelti scrittori & delle più celebri discipline dell'vniuerso ... 

In Padoua : per P.P. Tozzi, 1626 (Patauii : ex typographia Petri Pauli Tozzij, 1626) 
 

8° ; +4 A-X8 Y4,  [8], 343, [1] p. ill., 212 emblemi 
 

Altro frontespizio in latino: Emblemata Andreae Alciati viri clarissimi  Latine ac 
Italice edita Paulo Aemilio Cadmusto Patr. Vicentino interprete. 
 

Impronta: o-ni i.e, umS. AlLa (3) 1626 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Mutilo del frontespizio Legatura in pergamena floscia. Tagli rossi. C. di guard ia post. tagliata. Note 
ms a matita datate 1598 sul r della c. di guardia ant. Inventario a numeratore meccanico a c. Y4v: 
79677. 

 
Bibliografia : DUPLESSIS, Les Emblèmes, p.; GREEN, Andrea Alciati, pp. 256-257, n. 155; PRAZ, 
Studies, p. 251; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 100. 

 

 

 

 

11. 
 
 
Alciati, Andrea <1492-1550>      600.ROSSA.APP-5.5--5 

Andreae Alciati Emblemata cum commentariis Claudii Minois I. C. Francisci Sanctii 
Brocensis, & notis Laurentii Pignorii Patauini. Nouissima hac editione in continuam vnius 
commentarij seriem congestis, ... opera et vigiliis Ioannis Thuilii Mariaemontani ... Accesserunt in fine 
Federici Morelli professoris regij Corollaria & monita, ad eadem emblemata. Cum indice triplici. 
[m.t.] 

Patauij : typis Pauli Frambotti bibliopolae, 1661 (Patauij : ex typographia Pauli Frambotti, 
1661) [m.t.] 
 

4°; a-e�A-3Q�3R��bianca R6�,  LXXX, 1001, [3] p.: ill., frontespizio calcogr. inciso da 
Jacopo Ruffoni, 212 emblemi 

 
Marche (O 1051) sul frontespizio e (O 788) in fine. 

 
Impronta: e.ia e-i- n.m- pidi (3) 1661 (R) 

 

Note all’esemplare: 
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Legatura in cartone. Numero di catena  ms su etichetta al dorso 815. Non rifilato. Fori di tarlo. 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 76712 
  
Bibliografia: DUPLESSIS, Les Emblèmes, p.; GREEN, Andrea Alciati, pp. 264-266, n. 165; PRAZ, 
Studies, p. 252; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 103. 
 
 
 
 
 

11.a 

Alighieri, Dante        500.ROSSA.SUP.APP-1.4.—
6 

La Diuina Comedia di Dante Alighieri nobile fiorentino ridotta a miglior lezione dagli 
Accademici della Crusca.  

In Firenze : per Domenico Manzani, 1595 (In Firenze : per Domenico Manzani, 1595). 
 

8°; +8(+8 bianca) A-2N8(2N8 bianca),  [16], 493 [i.e.511], [61] [m.t.] p., [1] c. di tav. ripieg.: ill. 
 

Sul frontespizio impresa e motto dell'Accademia della Crusca col motto Il più bel fior ne 

coglie) riproposta in fine con diversa forma: frullone, simbolo dell'Accademia con gatto, simbolo della 
marca di Manzani. Iniziali xilogr. decorate con le imprese dei 34 Cruscanti che parteciparono 
all’edizione critica del testo dantesco. Marca in fine. Le c. 510-511 sono erroneam. numerate 496 e 
493. 

 
Impronta: dihe ne8. e:o, ReL' (3) 1595 (A) 

 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia staccata complet. dal dorso. Vecchia segnatura ms della Biblioteca 
CC 4x sulla c. di guardia ant. Annotazioni ms sulla c di guardia ant. 
  
Bibliografia: ADAMS A ; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 67; ZAPPELLA, Iconografia 

Rinascimentale, pp. 216-222; EDIT 16 CNCE 1180. 
 
 
 

12. 

 

Amboise, François : de <1550-1620>                    600.ROSSA.BB.4.--4.b 
             Discours ou traicte des devises. Ou est mise la raison et difference des emblemes enigmes, 
sentences & autres. Pris & compile des cahiers de feu messire Francois d'Amboise ... par Adrien 
d'Amboise son fils. Dedie a tres-chrestien roy Louys le Iuste. 

A Paris : chez Rolet Boutonne, au Palais, en la Gallerie des prisonniers, pres la Chancelliere, 
1620.  
 

8°;  a4 A-L8 M2,  [8], 178, [2] p. 
 

Impronta: a-e- e-n- i-ur qupo (3) 1620 (R) 
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ontinuazione di:  Deuises heroiques et emblemes de m. Claude Paradin. Reueues & 
augmantees de moitie par messire Francois d'Amboise. Et dedie a monseigneur le premier president   
Privilegio a c. M2.  Iniziali e fregi xilogr. 
 
Note all’esemplare: 
 Legato con: Deuises heroiques et emblemes de m. Claude Paradin... (1622); Devises royales par 
Adrian d'Amboise (1621) [Cat. 13, 14].  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 253; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
108. 
 
 
 

13. 

 

Amboise, Adrien : de       600.ROSSA.BB.4.--4.c : 
Devises royales par Adrian d'Amboise.  
A Paris : chez Rolet Boutonne, au Palais, en la Gallerie des prisonniers, pres la Chanselliere, 

1621.  
 

8°;  A-D8 E2,  66 [i.e. 68] p., [1] c. di tav. : ill., frontespizio calcogr., 13 vignette calcogr. 
raffiguranti imprese 
 

Cors. ; rom. Continuazione di:  Discours ou traicte des devises. Ou est mise la raison et 
difference des emblemes enigmes, sentences & autres. Pris & compile des cahiers de feu messire 
Francois d'Amboise ... par Adrien d'Amboise son fils. Dedie a tres-chrestien roy Louys le Iuste. 
Ripetute le p. 62-63. 

 

Impronta: e&re m-en i-uy auBr (3) 1621 (R) 
  
 Note all’esemplare: 

Legato con: Discours ou Traicte (1620) e Deuises heroiques et emblemes de m. Claude Paradin... 
(1622) etc.[Cat. 12, 14] 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 253; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
109. 
 

 

 

 

14. 

 

Amboise, François : de <1550-1620>   

e Paradin, Claude <m.1576>       500.ROSSA.BB.4.--4.a 
Deuises heroiques et emblemes de m. Claude Paradin... 

Reueues & augmantees de moitie par messire Francois d'Amboise. Et dedie a monseigneur le premier 
president. 
A Paris : chez Rolet Boutonne, au Palais, en la Gallerie des prisonniers, pres la 

Chancelliere, 1622.  
 

8°;  a4 e2 A-X8 Y2,  [12], 339, [1] p. : ill., frontespizio calcografico, imprese e emblemi xilogr. 
 

Impronta: nes, me,& l.on vico (3) 1622 (R) 
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Frontespizio calcografico datato 1621, parte delle incisioni riprendono le xilografie 
dell'edizione del 1551 incise probabilmente da Bernard Salomon 
L'opera continua con: Discours ou traicte des deuises... pris & compile des cahiers de feu messire 
Francois d'Amboise... par Adrian d'Amboise... A Paris, chez Rolet Boutonne ..., 1620 e "Deuises 
royales par Adrian d' Amboise. A Paris, chez Rolet Boutonne ..., 1621. Iniziali e fregi xilogr. 
 
Note all’esemplare: 
Rilegato con: Discours ou traicte des diuises... (1620) [Cat. 12] ; Deuises royales... (1621) [Cat. 13]. 
Legatura in cuoio marrone con filettature e titolo dorati; taglio spruzzato di marrone; rare postille; 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 64584. Piatti parzialmente staccati. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 253; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
573. 
 

 

 

 

 

15. 

 

Ammirato, Scipione <1531-1601>           500.ROSSA.SUP.M.3.-13.b 
 

Il Rota ouero delle imprese dialogo del signor Scipione Ammirato. Nel qual si ragiona 
di molte imprese di diuersi eccellenti autori, e di alcune regole, & auuertimenti intorno questa 
materia, scritta. Al s. Vincenzio Carrafa. [m.t.] 

In Fiorenza : per Filippo Giunti, 1598 
 

4°; a-h8 i4 , 130, [6] p.  
Impronta: 
e-n- Mion u-e, papo (3) 1598 (R)  Pt. 4 
  
Bibliografia: L.S. Camerini. I Giunti tipografi editori di Firenze. Firenze, 1979, II, p. 131 

 
Note all’esemplare: 
Posseduta solo la parte 4°: Il Rota. legato con: Deus canzone (1597) e: La prima p arte dell'imprese 
(1589). Provenienze: 

Nota di provenienza ms del Convento di S. Carlo di Padova. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 254; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), I, p. 497; LANDWEHR, French, 

Italian, Spanish and Portuguese books,  n. 111; CAMERINI, Annali inediti,  n. 263; ARBIZZONI , 
Imprese e poesia nel Rota, pp. 107-124; MAGGI, Identità e impresa rinascimentale, pp. 134-146; 
ARBIZZONI, Un nodo di parole, pp. 37-57; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 19; EDIT 16 
CNCE 1589. 
 

 

 

 

 

 

16. 

 

Aresi, Paolo <1574-1644>       600.ROSSA.COL-14.5.—4.1-3 
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Imprese sacre con triplicati discorsi illustrate & arricchite a' predicatori, a' gli studiosi della 
scrittura sacra di monsig. Paolo Aresi chierico regolare vescouo di Tortona. Libro primo [-terzo]. 

In Milano : per l'herede di Pacifico Pontio et Gio. Battista Piccaglia, 1625 
 
3 v. ; 4o 

 
Frontespizio calcogr.Sul frontespizio dei v. 2. e 3. : In Milano : per li impressori 
archiepiscopali ... -  Iniz. e fregi xilogr. Testo su due colonne. 
 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 257; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
120; FUMAROLI, La scuola del silenzio, pp. 430-435; ARDISSINO, Immagini per la predicazione; 

ARDISSINO, Il barocco e il sacro 
 

 
Volume 1       600.ROSSA.COL-14.5.--4.1 

 In Milano : per l'herede di Pacifico Pontio et Gio. Battista Piccaglia, 1625. 
4°; [croce gr.]-5[croce gr.]4 A-I8,  [40], 144 p. 

  Impronta: u.p. erti ,eai tora (3) 1625 (A) 
Frontespizio calcogr. sottoscritto: Doino F. Per il nome dell'incisore, cfr.: DBI, v. 40, p. 384-386. 
Note all’esemplare:       

Legato coi volumi 2 e 3. Legatura in pergamena semifloscia, antica segnatura ms sul dorso: F 2, numero 
di catena manoscritto su etichetta incollata al dorso: 1212. 
Provenienze: 

In calce al frontespizio nota di provenienza ms: Bibliothecae Eremitarum Patavij e antica segnatura ms:  
3 Cd. 
 
Volume 2        600.ROSSA.COL-14.5.--4.2 

In Milano : per li impressori archiepiscopali, 1625. 

 4°; [croce greca]2 A-2B8 2C10(2C10v bianca),  [4], 419, [1] p.: ill. 16 imprese calcogr. 
Impronta: oie, a-ee lono prca (3) 1625 (A) 
Frontespizio calcogr. sottoscritto: Doino E. Per il nome dell'incisore, cfr.: DBI, v. 40, p. 384-
386. Frontalini calcogr.  
Note all’esemplare: 
 Mutilo dell'ultima c. bianca. Legato col v. 1 e col v. 2. Il frontespizio e la c.[croce lat.]2 sono 
erroneamente rilegati all'inizio del volume 3. 
  
 
Volume 3       600.ROSSA.COL-14.5.--4.3 

3. - In Milano : per li impressori archiepiscopali, 1625.  
2°; [croce greca]4 A-2H8 2I6 2K4 a-q4(q4 bianca); [8], 508, [128] p 
Impronta: u.p. ilto a-e- coch (3) 1625 (A) 
Le c. P6, 2F2 e a2 erroneamente segnate P4, 2E2 e 2k2. Caratteri spostati a c. C4r. 
Note all’esemplare: 
Legato coi v. 1 e 2. Sulla c. di guardia post. inventario a numeratore meccanico: 59802. 
 

 
 

17. 

 

Aresi, Paolo <1574-1644>        600.ROSSA.Z.5x.-15.1 -3 
            Imprese sacre con triplicati discorsi illustrate & arricchite; a predicatori, a gli studiosi della 
scrittura sacra ... Di monsig. Paolo Aresi ... Con le aggiuntione vltimamente fatteui dall'istesso autore 
et in questa terza impressione, con sei copiosissime tauole ... Libro primo (-terzo) 

In Venetia : presso Giacomo Sarzina, 1629 (In Venetia : presso Giacomo Sarzina, 1629). 
 3 v.: ill., imprese xilogr. ; 4º 
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Il colophon si trova alla fine del v. 3. -  Iniz. e fregi xilogr. 

 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 257; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
121; FUMAROLI, La scuola del silenzio, pp. 430-435; ARDISSINO, Immagini per la predicazione; 

ARDISSINO, Il barocco e il sacro; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 42, n. 982. 
 
 
 
 

17 bis. 

 

Arias Montano, Benito (1527-1598) ; Galle, Philippe <1537-1612>  500.ROSSA.SUP.D.5x.-18.a 
Dauid hoc est virtutis exercitatissimae probatum deo spectaculum, ex Dauid pastoris militis 

regis exulis ac prophetae exemplis: Bened. Arias meditante, Philippo Galleo instruente ... 
Antuerpiae : ex officina Christophori Plantini, architypographi regij, 1588.  
 
4° oblungo (15x21 cm); A-N4(N4 bianca), [5] c., 48 c. di tav., [1] c. : ill. calcogr. incise da 

Philippe Galle. 
Impronta: leei i*e- elu- amm, (C) 1588 (R) (tratta dalle didascalie a stampa delle figure) 
 

Note all,’esemplare: 

Legato con: Christi Iesu vita admirabiliumque actionum (1573). Legatura in pergamena rigida. Mutilo 
di c. 31.A c N3v e N4 disegni e segni a penna 
Provenienze: 

Nota di possesso non decifrabile sul frontespizio. 
 
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 260;  PAULTRE, Les images du livre, pp. 108-113; <<Con parola 

brieve e con figura>>, n. 44. 
 

 

 

18. 

 

Bargagli, Girolamo <1537-1586>    600.ROSSA.SUP.E.4x.-35g.; 
MISC.MISC.T.313.a 
Dialogo de' giuochi che nelle vegghie sanesi si vsano di fare. Del Materiale Intronato. [m.t.] 
In Venetia : appresso Alessandro Gardane, 1581 (In Venetia : appresso Alessandro Gardane, 

1581) 
 

8°;   A-S��� 288 p. 
 
Cors. ; rom. Marca (Z802) sul frontespizio Erroneamente descritto nei cataloghi come libro di 

emblemi, in realtà solo poche pagine si riferiscono alle imprese (p. 145-159: il “Giuoco delle 
Imprese”) 
 

Impronta: ,&li 8028 tehe melo (7) 1581 (R) 
 
Note agli esemplari: 
500.ROSSA.SUP.E.4x.-35g. in pergamena floscia con titolo sul dorso. Sulla  c. di guardia ant. elenco 
ms di nomi; sull’ultima presenza di probatìiones calami, disegno e inventario a numeratore meccanico 
<<21685>>. Mancano le c. coerenti H1.H8. 
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MISC.MISC.T.313.a : Sulla c. di guardia ant. elenco delle opere legate. di mano del bibliotecario 
Andrea Coi (1810-1836) 
Provenienze: 

Sul frontespizio note di possesso Patrum Reformatorum S. Iacobi Montissilicis' Presenza di cartiglio a 
coprire precedente scrittura 
Bibliografia : PRAZ, Studies, p. 266; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), III, p. 152; LANDWEHR, 
French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 139; EDIT 16 CNCE 4198. 

 

 

 

 

 

 

19. 

 

Bargagli, Scipione <1540-1612>      

  500.ROSSA.SUP.M.3.-13.c;  
MISC. MISC.T.199.c 

            La prima parte dell'imprese di Scipion Bargagli. Doue; doppo tutte l'opere cosi a penna , come 
a stampa, ch'egli ha potuto vedere di coloro, che della materia dell imprese hanno parlato; della vera 
natura di quelle si ragiona. Riueduta nuouamente, e ristampata. Appresso. Orazione delle lodi 
dell'Accademie. 

In Venetia : appresso Francesco de' Franceschi, 1589. 
 
  4°;   A-S4,  143, [1] p.: ill., impresa (scudo addossato ad albero con due frecce conficcate. 
Motto: et propinquiori) sul frontespizio 

 
Cors. rom. Iniziali e fregi xilogr. ornati 

 
Impronta: e,re roel i-o. dequ (3) 1589 (A) 

 
Note all’esemplare: 

500.ROSSA.SUP.M.3.-13.c : legato con Deus, cazone (1589).  
Provenienze: 

Nota di provenienza ms  di S.Carlo di padova sul frontespizio assieme alla nota di dono di Pietro 
Quattrocchi. 
MISC.T.199.c : Macchie da foxing nel fasc. A4. 
  
Bibliografia : PRAZ,, Studies, p. 266; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), III, p. 153; LANDWEHR, 
French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 141, EDIT16 CNCE 4207. 
 
 
 
 

20. 

 

Barry, Paul : de <1587-1661> (trad. Michel Cuvelier)    600.ROSSA.C.2.-
29.a 

Triduum Hagiophilae. In vsum breuioris secessus spiritualis, seu renouationis, quam probi 
aeque ac religiosi homines, semel iterumue quotannis institutuunt. Authore R.P.Paulo de Barry ... 
Interprete R.P. Michaele Cuvelier ... 

Monachii : typis Lucae Straub. Sumptibus Ioannis Wagneri, 1646 
 

 12°; A-M12 N6(N5, N6 bianche),  [10] , 286, [4]: ill., antiporta incisa.  
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Impronta: neid oqe- nio. sibe (3) 1646 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Rilegato con: Meditationes de praecipuis ... (1646). 
  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 312; VD17 12:100986F. 
 

 

 

21. 

Belloni, Giovanni <1544-1623>       600.ROSSA.APP-13.1.—4 
Discorso intorno all'antro delle ninfe Naiadi di Homero. Impresa de gli Academici Ricourati di 

Padoua. Di Giouanni Belloni detto il Pellegrino Canonico, & lettore delle morali nello studio di essa 
città. [M.T] 

In Padoua : appresso Francesco Bolzetta libraro dell'Academia: nella stamparia di Lorenzo 
Pasquati, 1601 (In Padoua : appresso Lorenzo Pasquati, stampator dell'Alma Vniuersità de' Legisti, 
1601) [m.t.] 
 
 
  4°;  +4 A-P4,  [4], 60 c., [1] c. di tav. : ill., impresa calcogr. sul frontespizio in parte calcogr.  
 

Marche di Bolzetta sul frontespizio (O 76) e di Pasquati (O 237) in fine.  La tavola calcogr. 
firmata Paulinus fecit posta dopo il primo fascicolo (ma in posizione di antiporta secondo Michel & 
Michel. Rép. 17. s., conservés dans France, I, p. 134) raffigurante l'emblema dell'Accademia, reca a 
stampa sul verso come epigrafe un brano dell'Odissea in greco e latino. 
 

Impronta: lai- enco ijme gntu (3) 1601 (A) 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: Altile tragedia di Antonio Buzzicarin ... (1626). Legatura in cartone con titolo ms. sul 
dorso 
  
 

Bibliografia : PRAZ, Studies, p. 268; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and Portuguese books, n. 
149; MAGGI, Identità e impresa, pp. 83-95; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 72. 
 

 

 

 

 

21.a 

 
Bivero, Pedro                 600.ROSSA.P.2.-12 
            Sacrum Sanctuarium crucis et patientiae crucifixorum et cruciferorum, emblematicis 
imaginibus laborantium et agrotantium ornatum, artifices gloriosi novae artis bene vivendi et moriendi 
secundum rationem regulae et circini: auctore R.P. Petro Biuero … 
            Antuerpiae : ex Officina Plantiniana Balthasaris Moreti, 1634 (Anturpiae : Ex officina 
Plantiniana Balthasaris Moreti, 1634).  
              
              4°;  *-2*4  3*-4*2 A-4Q4 (Q1+ 1.2) 4R-4S4(bianca 4S4), 24 , 678, 22 p.: ill. calcogr. 
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            Marca di Plantin a c  4S3r. Frontespizio calcogr. preceduto da occhietto stampato in rosso e 
nero. La c. *3r. stampata in rosso e nero. Iniziali e fregi xilogr.   
 
             Impronta: o-na mas. o-m, ciim (3) 1634 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena. Tagli spruzzati in rosso. Vecchia segnatura della Biblioteca ms sul dorso Mag. 

444. In fine inventario a numeratore meccanico 14034. 
Provenienze:  

Nota di possesso sull'occhietto Loci Capuccinorum Venetiarum. 

 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. , coll. n.; LANDWEHR, Emblem books in the Low 

Countries; n. 44;  SAYLES, A chronological list, p. 70. 
 
 

 

22. 

 

 
Bocchi, Achille <1488-1562>      500.ROSSA.SUP.M.2.-14 

Achillis Bocchii Bonon. Symbolicarum quaestionum de vniuerso genere quas serio ludebat 
libri quinque. ... 

Bononiae : in aedib. nouae Academiae Bocchianae, 1555. 
 

4°; [20],  π2(π1 + *1.2) 2π2 3π� A-2I� 2K6 2L-2V� 2A-2E�, [20], CCCXLVII, [41] p.: 1 ritratto 
dell’A. e 150 emblemi calcogr. incisi da Giulio Bonasone. 
 

Per le calcografie di Giulio Bonasone, cfr. DBI, 11, p. 591-594.  Ritratto dell'A a c. A1v. 
Nell’edizione del 1574, Bononiae, apud Societatem Typographiae Bononiensis, gli emblemi sono 
ritoccati da Agostino Carracci. Negli esemplari le p. preliminari variano per composizione e numero 
cfr. MARIA SICCO, Alcune osservazioni su:Achillis Bocchii Bonon. Symbolicarum Quaestionum ... 

Libri quinque. Bononiae,1555 «Il Corsivo»,  NS 2/1994, pp. 21-32. 
 

Impronta: S.RE *.*, t?m, SYAM (3) 1555 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Nell'esemplare i fasc. A-E c ontenenti l'indici seguono il fasc. *; dopo il fasc. E dell'indice seguono i 
fasc. (chi) e 2(chi), quindi i fasc. A-2V. Legatura in pergamena floscia. Titolo ms . sul dorso e sul 
taglio di piede 
Provenienze: 

Sula controguardia ant. nota ms: Seminarii Patavini, cui ne segue altra di amno del bibliotecario 
Andrea Coi (1810-1836) Sul front: auctoris munere Cal. Quint. 1556. 
  
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, pp. 39, 52, 99, 130, 285; PRAZ, Studies, p. 268; ADAMS B 
2194; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), III, p. 368; LANDWEHR, French, Italian, Spanish and 

Portuguese books, n. 163; DBI, 11, p. 591-594; MASSARI, Giulio Bonasone, vol. 2, passim; GIOMBI, 
Enciclopedismo, p. 19-20, fig. 1-3; ANGELINI, Simboli, pp. 46-60; Con parola brieve e con figura,  cat. 
n. 15; EDIT 16 CNCE 6484. 
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23. 

 

Boissard, Jean-Jacques <1528-1602>      500.FORC.I.4.-42.1-4 
Icones quinquaginta virorum illustrium doctrina & eruditione praestantium ad vivum effictae, 

cum eorum vitis descriptis a Ian Iac. Boisardo Vesunti. 
Francofurti : incisa & foras data per Theodorum de Bry Leodien civem, 1597-1599 

(Impressum Francfordii ad Moenum : typis Matthae Beckeri: impensis Haredum Thedori de Bry, 
1599) 
 
 4 v. : frontespizio e ritratto calcogr. ; 4o. 
 
Bibliografia: VD 16 B 6459. 
 
 
 

23.a. 

 

Boldoni, Ottavio <1600?-1680>      600.ROSSA.Y.5x.—3 
Epigraphica siue Elogia inscriptionesque quoduis genus pangendi ratio vbi de inscribendis 

tabulis, symbolis, clypeis, trophaeis, donarijs, obeliscis, aris, tumulis, musaeis, hortis, villis, fontibus, 
et si qua sunt alia huiusmodi monumenta, facili methodo dissertatur subiectisque exemplis antiquis, ac 
recentibus nonnullis etiam ex vtriusque nondum vulgatis praecepta dilucidantur. Auctore Octauio 
Boldonio mediolanensi....  

Augustae Perusiae : ex typographia Camerali, & episcopali, apud Bartolos, & Angelum 
Laurentium, 1660.  

2°; +� A-3V� 3X  3Y�, [12], 810, [2] p., [1] c. di tav.: antiporta calcogr. 
 

Antiporta calcogr. sottoscritta M. Nic. Iniziali e fregi xilogr. -  Cors. ; gr. ; rom. -  Ultima c. 
bianca.  

 

Impronta: a-re 8.n- s-ia ria- (3) 1660 (R) 
 
 

Note all’esemplare: 

600.ROSSA.Y.5x.—3:  Legatura semifloscia in pergamena Lacerazioni della coperta e del dorso. Non 
rifilato. Fori di tarlo. Leggero foxing della carta. Numero di catena ms sul dorso 126 
600.ROSSA.Y.5x.--6 : Mutilo dell'antiporta calcogr. e di c. 3Y6. Legatura semifloscia in cartone. Non 
rifilato. Leggero imbrunimento e foxing della carta. Bifolio c. 3Y1.6 ricomposto con 3Y1 capovolta e 
3Y6 asportata 
  
 
 
 
 
 

23.b 

 

Bonarelli, Guidubaldo <1563-1608>     600.ROSSA.AA.3xx.-30 
Filli di Sciro. Fauola pastorale del conte Guidubaldo de' Bonarelli. Detto l'Aggiunto, 

Accademico Intrepido. Da essa Accademia dedicata al Sereniss. Signor Don Francesco Maria Feltrio 
dalla Rouere duca 6. d'Urbino. 

[Ferrara], [1607]. 
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4°; a-b�, A-Z4, [16], 142, [2], 143-179, [3] p., 6 c. di tav. calcogr.: ill., cornice calcogr. del 
frontespizio e 5 tavole in apertura di ogni atto sottoscritte da Francesco Valesio. 

 
Luogo e la data di emissione si ricavano dalla lettera dedicatoria a Francesco Maria Feltrio 

dalla Rovere di Ottaviano Maganini, segretario dell’Accademia. In calce al frontespizio è raffigurata 
l’impresa dell’Accademia degli Intrepidi: un torchio da stampa col motto Premat dum imprimat. 
 Capilettera xilogr.  

 
Impronta: i-o, a,ua e,e, NoEn (3) 1607 (A) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cuoio impressa in oro. Controguardie rivestite in carta decorata. Sul frontespizio 
nota ms depennata. 

Provenienze: 

Nota di possesso sulla c. di guardia ant.:  Donum comitis Ferdinandi Sammarci 
  
Bibliografia: SARTORI, I libretti italiani a stampa, n. 10279; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 
73. 

 

 

24. 

 
Boodt, Anselm Boece : de <1550?-1632>    600.ROSSA.H.3xx.-15 
            Gemmarum et lapidum historia. Quam olim edidit Anselmus Boetius de Boot ... Postea 
Adrianus Tollius ... recensuit; figuris melioribus, & commentariis pluribus illustravit, & indice auxit 
multo locupletiore.Tertia editio longe purgatissima. Cui accedunt Ioannis de Laet ... De gemmis & 
lapidibus libri II. Et Theophrasti liber De lapidibus, gr. & lat. cum brevibus notis.[m.t.] 
  Lugduni Batavorum : ex officina Ioannis Maire, 1647. 
 

8°;  (?)4 A-2O8 2P4; (2P4 bianca) *-4*8 A-N8 O4,  2 pt. ([8], 576, [24] p.; [64], 210, [6] p., [2] 
c. di tav. ripieg. : ill. 
 

Cors.gr. rom. Marca sui frontespizi. 
 
Impronta: n-n- s.s. t,e- esbu (3) 1647 (R) (pt. 1) 
Impronta: s.ET *-s- iso- h*Ba (3) 1647 (R) (pt. 2) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartone. Nome dell'A. e titolo ms sul dorso. Controguardie in c arta stampata. Fori di tarlo 
sulle controguardie e sulle c. di guardia. 
  
Bibliografia: STCN (permalink : 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=84005405X). 
 
 
 

 

 

25. 

 

Bouhours, Dominique <1624-1702>            600.ROSSA.I.5xx.--4 
Les entretiens d'Ariste et d'Eugene.  
Cinquieme edition, ou les mots des des devises sont expliquez.  
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A Lyon : chez Jean Bruyset, rue Noire, au bon pelerin, 1682.  
 

12°;  a4 A-2A12 2B8 , [8], 577, [15] p. 
 
Per il nome dell'A., Dominique Bouhours, cfr.: Barbier, v. II, col. 125. Iniziali e fregi xilogr.   
 

Impronta: s,t; nee- onux j'ab (3) 1682 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pelle, leggermente abrasa. Sul dorso titolo impresso e resti di etichetta ms della vecchia 
segnatura Tagli spruzzati in rosso e marrone. Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia 
post. 218299. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 284. 
 
 

25 bis. 

Bourgoingne, Anton van       600.ROSSA.COL-31.1.5a-b 
Ghebreken der tonghe, ende middelen om die te verbeteren. Uytgebeeldt door ... Anton. van 
Bourgoingne ....  
Antwerp : By Ian Cnobbaert, 1631 ([Anversa] : typis Ioannis Cnobbari, 1631) 
 
8° oblungo (7x10 cm);  a8 a-2A8 (bianca 2 A8). [16], 379, [5] p.: frontespizio, XLV + XLV emblemi 
calcogr. 
 

Emblemi con testo poetico esplicativo in olandese a fronte 
 
(Linguae vitia et remedia). 
 
Note all’esemplare: 

Rilegato con: A: Poirters, Den alderheijlichsten naem voor een nieu-jaer-gift (1647) [Cat. 188.a] 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 292; SAYLES, A chronological list, p. 69, DIMLER, 1997, v. 1, p. 56; 
LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, p.97;  
 

 

26. 

 

Boxhorn, Marcus Zuerius <1612-1653>     600.ROSSA.EE.5.-30 
Marci Zverii Boxhornii Emblemata politica, & orationes. 
Amstelodami : ex officina Johannis Janssonii, 1635 (Lugduni Batavorum : typis Wilhelmi 

Christiani, 1635). 
 
  12°; �² A-K¹² L� M² ,  [28], 258, [2] p. : ill., 19 emblemi calcogr. 
 

Fregio xilogr. sul frontespizio stampato in rosso e nero 
 

Impronta: s,a, e-f-m.t, EtIV (3)1635 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Legatura in pergamena. Titolo ms sul dorso. 
  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 286; LANDWEHR,  Emblem books in the Low Countries, n. 56; STCN 
(permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=83246371X). 

 
 
 
 

 

 

27. 

 
 Burchelati, Bartolomeo <1548?-1632>     600.ROSSA.Y.4.-23 

Commentariorum memorabilium multiplicis hystoriae Taruisinae locuples promptuarium 
libris quatuor distributum ... Auctore Bartholomaeo Burchelato physico ...[m.t.] 

Taruisii : apud Angelum Righetinum, 1616 
 

4°; � 2�� [A]-3V� 3X� 3[Y]-4T4
� [4], 712 [i.e. 720] p. : ill., 18 imprese xilogr. 

 
Marca (Z364) sul frontespizio  Fregi, vignette e iniz. xilogr. - P. 13-20, 29-36 non numerate, 

ripetute p. 655-656, p. 711 numerata 717, 715 numerata 713, ultima p. numerata 712. Errori nella 
fascicolazione.  A c. 2P1 inizia Liber secundus, con frontespizio proprio e xilogr. stemma Treviso; a c. 
3Q3 Liber tertius con xilogr. leone marciano; a c. 3[Y]1 Liber quartus con marca (Z364). 

 
Impronta: E.m. M.M, t*a. raob (C) 1616 (R) - Nota: * sta per ae 
 

Note all’esemplare: 

Legatura semifloscia in pergamena Porzione di carta stampata attaccata sul contropiatto ant. Rifilato. 
Fori di tarlo sui contropiatti e sulle cc. di guardia. Macchie sui piatti. Titolo ms sul dorso. Collocazioni 
precedenti sul contropiatto ant. H 6(sopra)x, D. [.] 5; sul v. della c. di guardia ant.:H.6(sopra)x, n. 16 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 292; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
194. 

 

 

 

 

28. 
 
Camerarius, Joachim <1534-1598>          600.ROSSA.B.3.-22.1 

Symbolorum et emblematum ex re herbaria desumtorum centuria una collecta Ioachimo 
Camerario medico Norinberg. In quibus rariores stirpium proprietates historiae ac sententiae 
memorabiles non paucae breuiter exponuntur. 

Francofurti : impensis Johannis Ammonij, 1654. - 4 v. : ill. calcogr. ; 4º 
 
A cura di Ludwig Camerarius, cfr. BL German, 1601-1700, vol. I, n. C152. -  Frontespizio 
calcogr 
 

 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 295; HENKEL-SCHÖNE, Emblemata, pp. XXXVIII-XL; VD17 
12:643566H. 
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28 bis. 

Camilli, Camillo <m. 1615>        500.SNA.N.5.—1 
Imprese illustri di diuersi, coi discorsi di Camillo Camilli, et con le figure intagliate in rame di 

Girolamo Porro ... Parte prima (-terza). 
In Venetia : appresso Francesco Ziletti, 1586.  
 
4°;  a4 A-L8 M4, ; 2A-F8; 3A-C8 D4 [8], 182, [2]; 95, [1]; 56 p.: frontespizio inciso e 108 

imprese calcogr.  
Marca di Angelieri (brocca versa acqua:. Motto A poco a poco) nel fregio. -  Segn.: (bianca 

l'ultima. -  Iniziali e fregi xil 
 
Impronta: a,ra e,ce i.e, d'gr (3) 1586 (R) - Nota: 1: 
Impronta: l-ta e.re ueto E'Ch (3) 1586 (R) - Nota: 2:   
Impronta: u-la e.ta e-ne ChDi (3) 1586 (R) - Nota: 3: 
 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia 
Provenienze: 
In calce al frontespizio nota di possesso Di Ruha , con relativa antica segnatura ms L 2. 

 

Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 296-297; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese 

books, n. 202; Con parola brieve e con figura, cat. n. 36; EDIT 16. CNCE 8702. 
 

 

 

 

29. 

 

Capaccio, Giulio Cesare <ca.1550-1631>          600.ROSSA.APP-13.1.-10 
Gli apologi del signor Giulio Cesare Capaccio gentil'huomo del serenissimo signor duca 

d'Vrbino; con le dicerie morali oue quasi con viui colori al modo cortegiano l'humana vita si dipinge, 
la malignità si scopre, ... e di tutti i ciuili costumi si fà paragone. Al molto illustre, ... Cesare Ottato. 
[m.t.] 

In Venetia : appresso Barezzo Barezzi, 1619. 
 
  4°;  a-b4 A-S4 T6,  [16], 154, [2] p: 94 ill. xilogr.  
 

Marca (O 268) sul frontespizio Considerato più vicino alla letteratura delle favole e degli 
apologhi che non a quella degli emblemi. 

 
Impronta: ada, a.r- uei, urdi (3) 1619 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia con titolo e nome dell’A. ms. sul dorso 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 297; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
204; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 172, n. 334. 
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30. 
 
Capaccio, Giulio Cesare <ca.1550-1631>     500.FORC.M.5.-11 

Delle imprese trattato di Giulio Cesare Capaccio. In tre libri diuiso. Nel primo, del modo di far 
l'impresa da qualsiuoglia oggetto, o naturale, o artificioso con nuoue maniere si ragiona. Nel secondo, 
tutti ieroglifici, simboli, e cose mistiche en lettere sacre (controllare) o profane si scoprono; e come da 
quegli cauar si ponno l'imprese. Nel terzo, nel figurar degli emblemi di molte cose naturali per 
l'imprese si tratta. [m.t.] 

In Napoli : ex officina Horatij Saluiani : appresso Gio. Giacomo Carlino, & Antonio Pace, 
1592 [m.t.] ([Napoli] : ex officina Horatij Saluiani : appresso Gio. Giacomo Carlino, & Antonio Pace, 
1592) 
 
  4°;  ¶4 a-g4 A-X4   2A-3°4; 4A-4P4 ,  [32], 84, 148, 60 c.: ill., 98+138+67 xilografie. 
 

Illustrato con 303 xilografie di formato ovale raffiguranti medaglie, blasoni, stemmi ma 
soprattutto  emblemi ispirati al mondo delle piante e degli animali. 
Marca (V126) sul frontespizio del 1 v. e (V127) sui frontespizio del v. 2 e 3 e in fine. Iniziali e fregi 
xilogr. 

 
Impronta: dio, roro ,oi- scsi (3) 1592 (A) - Nota: pt. 1 
Impronta: sio- zas, i,or zoto (3) 1592 (A) - Nota: pt. 2 
Impronta: toei l-'- o.ti niCa (3) 1592 (A) - Nota: pt. 3 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena floscia; titolo e autore riportati su taglio di piede; cucitura dei fasc. iniziali 
della 1. pt. strappata in basso. 
  
Bibliografia:  PRAZ, Studi sul concettismo, p. 95; PRAZ, Studies, p. 296-297; INDEX AURELIENSIS 

(Prima pars), VI, p. 438; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 203; 
PAULTRE, Les images, pp. 113-117; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 29; Leggere per 

immagini, cat. n. 195; EDIT 16 CNCE 9062. 
 
 
 

 

 

31. 

 
 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>            500.ROSSA.SUP.CC.4.-30  

Le Imagini con la spositione de i Dei de gli antichi. Raccolte per Vincenzo Cartari. [m.t.] 
In Venetia : per Francesco Marcolini, 1556 (In Venetia : per Francesco Marcolini, il mese di 

Ottobre 1556) [m.t.] 
 

4°;  A4 a��B-2G 4 2H², 4, 12, XIII-CXXII c. 
 

Cors. ; rom. Iniziali e fregi xilogr. Marca (V401) sul frontespizio e in fine.Var. B: la c. 12 
erroneamente numerata 21. Prima edizione. 
 

Impronta: uin- 3011 o,n- uepo (3) 1556 (R) 
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Note all’esemplare: 

Var. B. Legatura in pergamena floscia; sul contropiatto nota di prezzo #2.10; c. 15' (ripetuto a c. 
C4v);a c. L1r numero della c. riscritto in cifre arabe. Fasc . L staccato; contiene schedina cartacea. 
Provenienze: 

Sul frontespizio note di possesso [...] Antonii de Bellovaio e Alb.1577 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; ADAMS C 787; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), VII, p. 13; 
SAYLES, A chronological, 53; DECROISETTE, Le imagini, p. 210 n. 13; EDIT 16 CNCE 9751 
 
 
 

32. 

 

 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>           500.FORC.I.6.-2  

Le Imagini con la spositione de i Dei de gli antichi. Raccolte per Vincenzo Cartari. [m.t.] 
In Venetia : appresso Francesco Rampazetto, 1566. 

 
 8°; [ast]�B-Z��184 c.: ill. 
 
Cors. ; rom. Iniziali e fregi xilogr. Marca (V439) sul frontespizio. 

 
Impronta: tao- 8169 roi, anti (3) 1566 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida, c. di guardia strappata, coperta in parte sta ccata che lascia scoperta 
l'indorsatura costituita da frammenti di un codice medievale 

 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), VII, p. 13; DECROISETTE, 
Le imagini, p. 210 n. 14; EDIT 16 CNCE 9754. 
 
 

 
 

 

33. 
 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>           500.FORC.I.4.-34  

Le Imagini de i Dei de gli antichi, nelle quali si contengono gl'idoli, riti, ceremonie, & altre 
cose appartenenti alla religione de gli antichi, raccolte dal sig. Vincenzo Cartari, con la loro 
espositione, & con bellissime & accomodate figure nuouamente stampate [m.t.] 

In Venetia : appresso Giordano Ziletti, e compagni, 1571.  
 

4°; a-c4
�d6

�A-4A4, [36], 566 [i.e. 558, 2] p.: 88 ill. calcogr.iIncise da Bolognino Zaltieri 
 

Cors. ; rom.  Ill. di Bolognino Zaltieri, come appare a c. a2v; per la disposizione delle incisioni 
cfr.: R. MORTIMER. Italian 16th century books. Cambridge (Mass.), 1974; n.108. Marca (Z370) sul 
frontespizio Omesse nella numerazione le p. 17-24. Iniziali e fregi xilogr. 
 

Impronta: i-ab 2119 dii, chci (3) 1571 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Legatura in pergamena floscia. Presenza di maculature in rinforzo al dorso. Vecchia collocazione  ms 
della Biblioteca sulla c. di guardia ant. E 5x. 
Provenienze: 

Nota di possesso sulla c. di guardia post. D'Orazio Lombardelli senese. Sottolineature e postille ms a 
margine 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), VII, p. 14; ADAMS C 788; 
DECROISETTE, Le imagini, p. 210 n. 15; EDIT 16 CNCE 9756; Pierguidi, Porta’s illustrations for 

Cartari,  pp 431-434. 
Vd Cartari, ed. Auzzas, p. XXXVI 
 

 

 34.  

 

Cartari Vincenzo <n. ca 1500>         600.ROSSA.C.2x.-25 
Le vere e noue imagini de gli dei delli antichi di Vicenzo Cartari reggiano. ... Cauate da' 

marmi, bronzi, medaglie, gioie, & altre memorie antiche; con esquisito studio, & particolare diligenza 
da Lorenzo Pignoria padouano. Aggionteui le annotationi del medesimo sopra tutta l'opera, & vn 
discorso intorno le deita dell'Indie orientali, & occidentali, con le loro figure tratte da gl'originali, ... 
Con le allegorie sopra le imagini di Cesare Malfatti padouano, ... 

In Padoua : appresso Pietro Paolo Tozzi. Nella stampa del Pasquati, 1615. 
 

4°;��a�A-2N�,²�²,²a-d�, [2], 576, [4], LXIII, [1] p., [2] c. di tav. ripieg.: ill 
  

Cors.; rom. Nuova edizione corredata da nuove illustrazioni, prefazione e apparato scientifico 
di Lorenzo Pignoria, che aggiunge al testo di Cartari le nuove xilografie di Filipppo Ferroverde tratte 
dalle sue collezioni antiquarie di gemme, camei, statuette. I fasc. 2A-2B segnati 3A-3B. Vignetta 
xilogr. sul frontespizio.. 

 

Impronta: zaal ,&i. neon diti (3) 1615 (A) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in cuoio, dorso rinforzato in pergamena. 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; DECROISETTE, Le imagini, p. 210 n. 16; <<Con parola brieve e 

con figura>>, cat. n. 10. 
 
 

 
 

 

35. 

 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>        600.ROSSA.AA.2x.--9 

Seconda nouissima editione delle Imagini de gli dei delli antichi di Vicenzo Cartari reggiano 
... Cauate da' marmi, bronzi, medaglie, gioie, & altre memorie antiche; con esquisito studio, & 
particolare diligenza da Lorenzo Pignoria padouano. Aggionteui le annotationi del medesimo sopra 
tutta l'opera ... Con le allegorie sopra le imagini di Cesare Malfatti padouano ... Et vn catalogo di cento 
piu famosi dei della gentilita. Con l'aggiunta d'vn altro catalogo de gl'autori antichi, & moderni, che 
hanno trattato questa materia, ordinato & raccolto dal medesimo Pignoria ... 

In Padoua : nella stamparia di Pietro Paolo Tozzi, 1626. 
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  4°;  +10 a6 2+4 A-2O�, [32], 1-528, [8], 529-589, [3] p., [2] c. di tav. ripieg.: 212 ill. xilogr.  
(152 per le Imagini di Cartari, 47 per le Annotazioni e 13 per le Aggiunte di Pignoria. 
 

Cors. ; rom. Titolo dell'occhietto: Imagini delli dei del Cartari. Frontespizio in rosso e 
nero. Vignetta xilogr. sul frontespizio. Iniziali xilogr. Bianca l'ultima c. Var. B. segn.: +4(-4+4) 
a6(+chi1) A-2O8.(2O7v e 2O8 bianche). 
 

Impronta: a-e. i.de t-no NeIn (3) 1626 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone con titolo e nome dell’ A. ms sul dorso. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; DECROISETTE, Le imagini, p. 210 ; <<Con parola brieve e con 
figura>>,  cat. n. 10 
 
 
 

36. 

 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>         600.ROSSA.C.2x.-18 

Imagini delli dei de gl'antichi di Vincenzo Cartari reggiano. Ridotte da capo a piedi alle loro 
reali, & non più per l'adietro osseruate simiglianze. Cauate da' marmi, bronzi, medaglie, ... da Lorenzo 
Pignoria padoano. Aggionteui le annotationi del medesimo sopra tutta l'opera, ... Con le allegorie 
sopra le imagini di Cesare Malfatti padoano, migliorate, & accresciute nouamente. ... Con l'aggionta di 
una altro catalogo de gli'autori antichi, & moderni ...[m.t.] 
In questa vltima impressione reuista, e corretta da molti errori. 

In Venetia : presso il Tomasini, 1647.  
 

4°;  a�b A-2A�2B�, [24], 400 [i.e. 396] p., [2] c. di tav. ripieg. : ill.  
 

Cors.; rom. Marca sul frontespizio Omesse nella numerazione le p. 304-305 e 3554-
355.  Frontespizio stampato in rosso e nero. Ai lati della marca iniziali in rosso: EV AV. 
 

Impronta: o-da o.a. i-sa stil (3) 1647 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in mezza pelle. Sulla controguardia ant. nota ms depennata. Ultimo fascicolo staccato.  
Provenienze: 

Sulla controguardia post. nota ms:  <<Seminarii Patavini>> di mano di Jacopo Facciolati. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; CARTARI, Imagini, (rist. anast. a cura di MARCO e MARIO 

BUSSAGLI); DECROISETTE Le imagini, p. 210 n. 17; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 184, 
n. 637. 
 
 
 
 

 

37. 

 
Cartari Vincenzo <n. ca 1500>      600.ROSSA.AA.2x.-12 

Imagini delli dei de gl'antichi di Vincenzo Cartari reggiano. Ridotte da capo a piedi alle loro 
reali, & non piu per l'adietro osseruate simiglianze. Cauate da' marmi, bronzi, medaglie ... con 
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esquisito studio, & particolare diligenza da Lorenzo Pignoria padoano. Aggionteui le annotationi del 
medesimo sopra tutta l'opera, & vn Discorso intorno le deità delle Indie Orientali, & Occidentali ... 
Con le allegorie sopra le immagini di Cesare Malfatti padoano, migliorate, & accresciute nouamente 
...[m.t.] 
In questa vltima impressione reuista, e corretta da molti errori 

In Venetia : appresso Nicolo Pezzana, 1674.  
 

4°; a4 b6 A-Z8, [20], 368 p., [2] c. di tav. ripieg.  
 

Marca non controllata (giglio fiorentino) sul frontespizio  
 

Impronta: noa, c.i- a,si noci (3) 1674 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura incartone con aut. ms sul dorso. 
Provenienze: 

Sulla controguardia ant. nota di possesso Ex legato Aloysii Mussato. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 298; DECROISETTE Le imagini, p. 210; Le edizioni veneziane del 

Seicento, vol. 1,. p. 184, n. 638. 
 
 

37.a 

 

Casoni, Guido <ca. 1570-1640>      600.ROSSA.V.5xxx.--8.c 
Discorso dell'imprese, ouero Apologia intorno all'impresa de' signori Perseueranti. Del sig. 

caualier Guido Casoni. 
Terza impressione [m.t.] 
In Venetia : presso Tomaso Baglioni, 1623. 
 
12°; A¹² B¹�(-B17,18), 55, [1] p. ; 12o 
 
Marca (O514) sul front.  
 
Impronta: dila iato dete ptfe (3) 1623 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legato con altre due opere dello stesso A.: Il giuoco di fortuna (1623); Ragionamenti interni (1623), 
legatura in cartone.  
Provenienze: 
A c. B16r nota di possesso Nicolai Theupoli Patritii Veneti. 
  
Bibliografia:  PRAZ, Studies, p. 298, Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 187, n. 707. 
 
 
 

38. 

 
Cats, Jacob <1577-1660>      600.ROSSA.EE.1.--5.a  

Faces Augustae, sive Poematia, quibus illustriores Nuptiae, à nobili & illustri viro, D. Jacobo 
Catsio, ... antehac Belgicis versibus conscriptae, jam à Caspare Barlaeo & Cornelio Boyo Latino 
carmine celebrantur. Ad serenissimama principem Elizabetham, ...[m.t.] 

Dordraci : sumptibus Matthiae Havii, & typis Henrici Essaei, 1643. 
 



 

 

108 

8°;  π²*�-3*�4*�A-R�, ²A-I�I , ³A-B�,  A-M�N ,  [64], 272, 149, [3], 32, 198, [2] p. : ill., 1 
ritratto calcogr.  
 

Impronta: u,s, p-u- n*da QuEx (3) 1643 (R) - Nota: Dittongo ae 
 

Cors.; rom. Marca non controllata (Allegoria di Dordrecht. Motto: Virgo Drodacena libros 

non liberos pariens) sul frontespizio. Ritratto della principessa Elisabetta sottoscritto da Crispin 
Queboren.  
 
Note all’esemplare: 

I fasc. 3A-B8 rilegati dopo i fasc. A-R8. Legato con.: Faces augustae sive ... (1672). Legatura in 
cartone. Titolo ms sul dorso. 
 
Bibliografia: STCN (permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=833169289). 
 
 
 

39. 

 
Cats, Jacob <1577-1660> 
I. Cats Houwelyck, dat is: De gantsche gelegentheyt des echten staets.  
In Zeelant : Gedrucktvoor Barent Adriaensz Berentsma boeckverkooper, 1636. 
2 v. ; 12o. 
Antiporta calcogr. segue frontespizio a stampa. 
 
Bibliografia: STCN (permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=147500907). 
 
Vol.  1 

Cats, Jacob <1577-1660>       600.ROSSA.APP-10.5x.--7.2 
: 
Houwelyck derde deel bruyt. Wesende Eerste deel, van't Christelick Huys-Wyf. - In Zeelant : 
Gedrucktvoor Barent Adriaensz Berentsma boeckverkooper, 1636.  
 
12°; A-P12, [2], 350, [6] p. : ill. ; 12o. 
 
Vignette calcogr. illustrano il testo poetico.  
 
Impronta: h.ch k,k, n.n, t:t, (3) 1636 (A) 
 
 
 

 

 

40. 

 

Cats, Jacob <1577-1660>       600.ROSSA.CC:1x.--6.b : 
Jacobi Catzii I. C. Monita amoris virginei, sive, Officium puellarum in castis amoribus, 

emblemate expressum Maechden-plicht, ofte, Ampt der ionckvrouwen, in eerbaer liefde aenghewesen 
door sinne-beelden. [m.t.] 
  t'Amsterdam : by Willem Iansz Blaeu. 
 
  4°;  A-2P4 Q2, 123, [1 ] p.: Ill. 
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Cors., rom. Seconda edizione. Del tutto identica alla prima (Middelnurgh Hans vande Hellen, 
1618) ad eccezione dei preliminari; cfr, Landwehr ; 44 emblemi calcogr. incisi probabilmente da J. 
Swelinck su disegno di  A. van de Venne. 
Tipografo attivo tra il 1608 e il 1639. Marca tipogr. sul frontespizio (Sfera armillare con motto 
'Indefessus agendo').  
 

Impronta: n,n, t.t, i.*, CuC* (7) 0000 (Q) - Nota: l'asterisco indica il dittongo ae. 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: 'Iacobi Catzii ... Silenus Alcibiadis ... Amsterdam, Blaeu, s.d. [Cat. 41]. Legatura in 
pergamena semifloscia; titolo ms sul dorso. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 300; LANDWEHR,  Emblem books in the Low Countries, n. 103; STCN 
(permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=851960790). 
 
 

41. 

 
Cats, Jacob <1577-1660>                 600.ROSSA.CC.1x.--6.a 

Jacobi Catzii I. C. Silenus Alcibiadis, sive Proteus: Humanae vitae ideam, Emblemate 
trifariam variato, oculis subjiciens. Iconibus artificiose in aes incisis, ac trium linguarum explicatione 
eleganter elustratus...[m.t.] 

t'Amsterdam : by Willem Blaev, [1618]. 
 

4°; *4 A-2G4 2H2, 244 p., [1] c. di tav. ill. e 51 emblemi calcogr. di forma circolare. 
 

Cors. ; rom. Autore della calcografia a c. *2r Fran. Schillemans. Settima edizione priva di data 
(cfr. Landwehr). Sotto il titolo motto "Deus nobis haec otia fecit".. Marca di Blaeu sul frontespizio. 
 Frontespizio inciso a c. *2r con titolo in olandese, latino e francese.. -  Pubblicato non prima del 1618 
data che figura nell’incisione a c. *2r.  
 

Impronta: a-od vea- n,en GhHe (7) 1618 (Q) 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: 'Iacobi Catzii ... Monita amoris virginei ...Amsterdam, Blaeu, s.d. [Cat. 40]; legatura in 
pergamena semifloscia; titolo ms sul dorso. 
  
 
Bibliografia: PRAZ , Studi sul concettismo, p. 103 e fig. 23; PRAZ, Studies, p. 300; LANDWEHR,  
Emblem books in the Low Countries, n. 86; SAYLES, A chronological list, p. 68; LANDWEHR, French, 

Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 213; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=851960790). 

 

 

42. 

 

Caussin, Nicolas <1583-1653>       600.ROSSA.Q.4.-15 
Symbolica Aegyptiorum sapientia, authore P. Nicolao Caussino e Societate Iesu. - Olim ab eo 

scripta, nunc post varias editiones denuò edita. [m.t.] 
 

Parisiis : sumptibus Ioannis Iost, viâ Iacobaeâ, sub signo Sancti Spiritus, 1634. 
 

8°;  ā�ē²A-Q�R ; � 2A-3T�3V , 2 pt. ([20], 247, [17]; [8], 595 [i.e. 621, 59] p.: ill. 
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Cors.; rom., gr. A c. A1r inizia con proprio occhietto: Ōrou Apollōnos Neilōou, 
Hieroglyphika. Hori Apollinis Niliaci Hieroglyphika. Titolo della pt. 2 annunciato nella dedica a c. 
ā2r.: Polyhistor symbolicus. ...Marca non controllata (Colomba dello Spirito Santo) sul frontespizio 
della pt. 1. Vari errori nella numerazione delle p. nella pt. 2. 
 

Impronta: m-u- s.e, n-ru ninu (3) 1634 (R) - Nota: Pt. 1 
Impronta: o.r, deam r.i- inuu (3) 1634 (R) - Nota: Pt. 2 

 
 
Note all’esemplare: 
 Legatura in pergamena floscia con titolo e aut. ms sul dorso. Danni alla legatura 
Provenienze: 

Alla c. di guardia ant. nota ms: ad usum Collegii Seminarii ... 
 
Seminario vecovile di Padova : Collegio dei nobili (17..-17...) 
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, PRAZ, Studies, p. 301; LANDWEHR, French, Italian, 

Spanish, and Portuguese books, n. 217.  
 
 
 
 
 

43. 

 

Caussin, Nicolas <1583-1653>             600.ROSSA.L.5xx.-17 
De symbolica Aegyptiorum sapientia, in qua symbola, aenigmata, ... itemque Polyhistor 

symbolicus et parabolarum hist. stromata libri 12. complectens. Authore, R. P. Nicolao Caussino ... 
Accedunt in Appendice Ioan. Pierii Valeriani Hieroglyphicorum analysis, per R. P. Nic. Caussinum S. 
I. Item ex R. P. Max. Sandaei Soc. Iesu Symbolis theologicis, & vitae, & mortis selecta. ...[m.t.] 

Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Kinchium sub Monocerote veteri, 1654. 
 

8°;  *�a-k�;A-2R�;*�-5*�6* ��3 pt. ([8] p., p. A-H, 150, [10] p.; 597, [43]; 71, [17] p.) 
 

Marca di Kinchius (Unicorno. Motto: In sanctitate et iustitia.) sui frontespizi delle pt. 2 e 3.  
 

Impronta: 2780 i-o- usta moip (3) 1645 (R) - Nota: Pt. 1 
Impronta: a.*- ,&r- s.o- tapu (3) 1654 (A) - Nota: Pt. 2 Caratteri greci 
Impronta: s.o- i-s. i-s. VeGL (3) 1654 (R) - Nota: Pt. 3 Caratteri greci 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena floscia. Titolo ms sul dorso. Taglio spruzzato di rosso. Inventario a 
numeratore meccanico in fine: 79813 
  

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, PRAZ, Studies, p. 301; LANDWEHR, German emblem 

books, DALY-DIMLER, The Jesuit Series; VD17 1:066739D. 
 
 

 

 

44. 
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Clavière, Etienne : de <m. 1622>   600.ROSSA.EE.4.-23.a ; 
600.ROSSA.L.5xxx.--4.b 

Figure emblematique en trois langues, et seulement en vne visible de soy. Ou se peut voir vne 
fleur de loüanges du roy tres-chrestien, de la reyne, de monseigneur le dauphin, & de monseigneur le 
duc d'Orleans. Ouurage dont le vray artifice & secret n'a esté iusques icy bien recogneu ... Plus un 
panegyric, & traicté de l'institution d'vn ieune prince. [m.t.] 
  A Paris : chez Robert Foüet, ruë Sainct Iacques a l'Occasion, deuant les Mathurins, 1607. 
 

 8°; A-C8 D4,  54, [2] p.  
 

Cors. ; rom. Nome dell'A., Etienne de Claviere, nella dedicatoria. Marca xilogr. sul 
frontespizio Iniz. e fregi xilogr. Ultima p. bianca. “Figure emblematique” è anagramma scritto in 
occasione della nascita del Duca di Orleans. Privo di illustrazioni e motti, è erroneamente classificato 
tra i libri di emblemi. 
 

Impronta: ilen nsup e.o- NOQV (3) 1607 (R) 
 
Note agli esemplari: 
600.ROSSA.L.5xxx.--4.b : Legato con i v. 3-5 de Satyrae (1607).  
600.ROSSA.EE.4.-23.a: Legato con i v. 4-5 de Satyrae (1607). 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 306; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
228. 
  
 

 

44 .a 

 

Colonna, Francesco <m. 1527>      500.FORC.N.3.-22 : 
La hypnerotomachia di Poliphilo, cioe pugna d'amore in sogno. Dov'egli mostra, che tutte le cose 
humane non sono altro che sogno: & doue narra moltr'altre cose degne di cognitione. - Ristampato di 
nouo, et ricorretto con somma diligentia, a maggior commodo de i lettori. - In Venetia : [eredi di Aldo 
Manuzio 1.], 1545 (In Vinegia : in casa de figliuoli di Aldo, 1545). - [234]c. : ill. ; fol 
Opera attribuita anche a Eliseo da Treviso. Marca (Z41) sul frontespizioe in fine. -  Rom. -  Segn.: [pi 
greco]4 a-y8 z10 A-E8 F4 
Bib. del Seminario Vescovile 500.FORC.N.3.-22 : Segn. di coll. sulla controguardia ant.; nota ms. 
sulla c. di guardia iniz. : Colonna Francesco sotto nome di Polifilo S58; legaturain pergamena rigida 
co n rinforzo sul dorso. 
Impronta: n*a, o-sa e.li gl&d (C) 1545 (R) - Nota: *=nesso ae 
Altri autori: I. Manuzio, Aldo <1.> eredi   
Bibliografia: EDIT 16 CNCE 12823 (con bibliografia). 
 
 

44.b 

Coronelli, Vincenzo       600.ROSSA.AA.-16.2   

Regno di Negroponte colle prouince, et isole adiacenti opera de' padri maestri Coronelli 
cosmografo della serenissima republica di Venetia, e Parisotti storiografo dell'accademia cosmografica 
degli argonauti tomo 2. dell'arcipelago. All'eccellenza del sig. Girolamo Ascanio Giustiniano, sauio 
grande, et. c.. 
[Parigi], post 1687. 
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4°; +4 *-3*8 A-N8 O4 P-Z8 2A4,  [56], 363, [5] p., [10] c. di tav. di cui 1 ripiegata e 6 doppie: ill. 
antiporta e frontespizio calcogr.  
 

I fascicoli *-3*8 contengono: Impresa dell'Accademia cosmografica degli Argonauti e 
Catalogo degli associati all'Accademia degli Argonauti registrati secondo l'ordine del loro ingresso. 
Data e luogo di pubblicazione presunti dedotti alla c. ***8v. A c. 2A2v. indice delle illustrazioni. - 
 Cfr.: Geoweb, catalogo Coronelli, bid 007555.  
 

Impronta: coe- t,a. ilie sile (3) 1687 (Q) 
 
Note all’esemplare: 

I fasc. *-***8 rilegati in fine. Legatura in pergamena semifloscia con aut. ms sul dorso. Tagli spruzzati 
in rosso. 
  
 
 

45. 

 
Dalla_Torre, Giovanni <fl. 1599>     500.ROSSA.SUP.COL-9.5.--4 

Dialogo della giostra fatta in Triuigi l'anno 1597. Descritta per Giouanni Dalla Torre D. Oue s'hanno 
diuersi ingeniosi, & piaceuoli discorsi intorno alla dechiaratione & interpretatione delle liuree, 
imprese, & motti di ciascuno de' caualieri. Con vn sommario d'vn'altra notabilissima giostra fatta 
l'anno 1481 ...[M. T.] 

In Triuigi : appresso Euangelista Dehuchino, 1598.  
 

4°; a� B-X4 �a ,  8], 160, 8] p.: ill. 
 

Cors. ; rom. Marca (Z70) sul frontespizio Fasc. A erroneamente segnato a.  Iniziali e fregi 
xilogr. ornati. Undici xilografie a mezza pagina inquadrate in cornici rinascimentali e altre dieci 
xilografie tratte dal Paradin 
 

Impronta: neA, tina o.te lad' (3) 1598 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena. Annotazioni ms sulla controguardia post. 
Provenienze: 

Nota di possesso sulla controguardia ant. Ex legato Aloysii Mussato. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 312; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), XI, p. 193; LANDWEHR, 
French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 250; EDIT 16 CNCE 15862. 
 
 
 

46. 
 
David, Jan <1545-1613>        600.ROSSA.O.3.-16 

Occasio arrepta. Neglecta. Huius commoda: illius incommoda. Auctore R.P. Ioanne Dauid, 
Societatis Iesu sacerdote. [m.t.] 

Antuerpiae : ex officina Plantiniana, apud Ioannis Moretum, 1605 (Antuerpiae : ex officina 
Plantiniana, apud Ioannem Moretum, 1605) [m.t.] 
 

4°, � 2� A-Z a-t � [16], 307, [29] p.: antiporta calcogr. e 12 emblemi calcogr. a piena 
pagina incisi da Theodor Galle 
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Cors.; rom. Antiporta e (Landwehr). Marche dei Plantin in fine e sul frontespizio dell'Occasio. 

A c. l4r. inizia con proprio frontespizio: Occasio. Drama P. Ioannis Dauid, Societatis Iesu sacerdos. 
 

Impronta: Q.OS s.s, n.e- umni (3) 1605 (R) 
 
Note all’esemplare:  

Legatura in pergamena. Sul dorso titolo ms e collocazione precedente ms su etichetta  II 7 . Inventario 
a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 75206. Gore di umidità diffuse. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, vol. 2, col. 1847, n. 7; PRAZ, Studies, p. 313, DIMLER, Jesuit Emblem 

Books in the Belgian Provinces, p. 383; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 133; 
PAULTRE, Les images du livre, pp. 120-128; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, vol. 1, p. 150, J 144; 
FREEDBERG, Il potere delle immagini , pp. 246-291; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 47; 
STCV: 6621669 (con bibliografia precedente). 
 
 
 

47. 
 
David, Jan <1545-1613>        600.ROSSA.X.2.-
12.1-2 

Paradisus sponsi et sponsae: in quo messis myrrhae et aromatum, ex instrumentis ac mysterijs 
passionis Christi colligenda, vt ei commoriamur. Et Pancarpium Marianum, septemplici titulorum 
serie distinctum: ... Auctore P. Ioanne Dauid. 

Antuerpiae : ex Officina Plantiniana, apud Ioannem Moretum, 1607 (Antuerpiae : ex Officina 
Plantiniana, apud Ioannem Moretum, 1607) 
 
2 v. ; 8º 
 
Per il nome dell'incisore, Theodoor Galle, cfr.: Brunet, v. 2, col. 536. -  Colophon a c. O4r del v.1 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, v. 2, col. 1847, n. 10; PRAZ, Studies, p. 313; DIMLER, Jesuit Emblem 

Books in the Belgian Provinces, p. 383; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 133; 
DALY-DIMLER, The Jesuit Series, vol. 1, p. 152, J 146; STCV (c:stcv:6636473). 
 
 

Volume 1         

 600.ROSSA.X.2.-12.1 

8°, *8 A-N8 O4, [16], 212, [4] p., 50 c. di tav., ill., antiporta calcogr., incise da Theodor Galle 
 Impronta: O-E, lesq n.r. reir (3) 1607 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legato con il vol. 2. Legatura in pergamena semifloscia. Sul dorso titolo ms ed etichetta cartacea con 
vecchia collocazione della Biblioteca Mag. 2314 ripetuta sulla c. di guardia ant. . Inventario a 

numeratore meccanico sulla c. di guardia ant. 016336 

Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso Capuccinorum Sacilis. 
  
 Volume 2        

 600.ROSSA.X.2.-12.1 
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[2]: Pancarpium Marianum, septemplici titulorum serie distinctum: vt in B. Virginis odorem curramus, 
et Christus formetur in nobis. Auctore P. Ioanne Dauid, Societatis Iesu sacerdote. 
Antuerpiae : ex Officina Plantiniana, apud Ioannem Moretum, 1607. 
8°, �8 2A-2N8 2O4, [16], 213, [3] p., 50 c. di tav. : ill., incise da Theodor Galle 
Impronta: M,IS r-a- amo; supe (3) 1607 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legato con il vol. 1 
 

 
 

48. 
 
David, Jan <1545-1613>      600.ROSSA.A.5x.-13.1 -2 

Paradisus sponsi et sponsae: in quo Messis myrrhae et aromatum, ex instrumentis ac mysterijs 
Passionis Christi colligenda, vt ei commoriamur. Et Pancarpium Marianum, septemplici titulorum 
serie distinctum: vt in B. Virginis odorem curramus, et Christus formetur in nobis. Auctore P. Ioanne 
David Societatis Iesu sacerdote.  

Antuerpiae : ex officina Plantiniana, apud Balthasarem et Ioannem Moretos fratres, 1618 
(Antuerpiae : ex officina Plantiniana, apud Balthasarem et Ioannem Moretos fratres, 1617). 
 
 2 v. ; 8°: emblemi incisi da Theodor Galle 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, v. 2, col. 1848, n. 10; PRAZ, Studies, p. 313; DIMLER, Jesuit Emblem 

Books in the Belgian Provinces, p. 383; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 133; 
DALY-DIMLER, The Jesuit Series, vol. 1, p. 153, J 147; STCV (c:stcv:6693385). 
 

Volume 1         600.ROSSA.A.5x.-13.2 

Paradisus sponsi et sponsae: in quo Messis myrrhae et aromatum, ex instrumentis ac mysterijs 
Passionis Christi colligenda, vt ei commoriamur. Et Pancarpium Marianum, septemplici titulorum serie 
distinctum: vt in B. Virginis odorem curramus,et Christus formetur in nobis. Auctore P. Ioanne David 
Societatis Iesu sacerdote. 

Antuerpiae : ex officina Plantiniana, apud Balthasarem et Ioannem Moretos fratres, 1618 
(Antuerpiae : ex officina Plantiniana, apud Balthasarem et Ioannem Moretos fratres, 1617) 

8°;  *8 A-N8 O4, [16], 212, 4] p., 50] c. di tav. : ill., frontespizio calcogr. 
Impronta: O-E, lesq n.r. reir (3) 1618 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Mutilo di 5 c. di tav. Legatura in mezza pelle e tagli rossi. Sul dorso etichetta con nome dell'A. e titolo 
impressi a caratteri dorati. Numerazione ms del vol. sul dorso. 
 
 
Volume 2        600.ROSSA.A.5x.-13.2  

°2!: Pancarpium Marianum, septemplici titulorum serie distinctum: vt in B.Virginis odorem 
curramus, et Christus formetur in nobis. Auctore P. Ioanne Dauid, Societatis Iesu sacerdote. 

Antuerpiae : ex Officina Plantiniana, apud Balthasarem et Ioannem Moretos, 1618. 
8°, [croce latina] 8 2A-2N8 2O4,  16], 213, °3] p., °50] c. di tav. : ill., frontespizio calcogr. 
Impronta: M,IS e-i. t,us quDi (3) 1618 (R) 

 
Note all’esemplare: 
 Mutilo di 5 c. di tav. Legatura in mezza pelle e tagli rossi. Sul dorso etich . con nome dell'A. e titolo 
impressi a caratteri dorati. Numerazione ms del vol. sul dorso. 
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49. 
Doni, Anton Francesco     600.ROSSA.APP-13.1.-17.1-3 

I marmi del Doni academico peregrino, cioè ragionamenti introdotti à farsi da varie conditioni 
d'huomini, à luoghi di honesto piacere in Firenze ... Diuiso in quattro libri. .... 

In Venetia : presso Gio. Battista Bertoni. libraro al Pellegrino, 1609. 
 

4°; 3 v.: ill. 
 
Il vol. 3 comprende la terza e la quarta parte dei marmi, con paginazione e segnatura continue. 
La quarta parte ha proprio frontespizio 

 
Bibliografia: RICOTTINI, Anton Francesco Doni, p. ; PRAZ, Studies, p. 317, Le edizioni veneziane del 

Seicento, vol. 1, p. 300, n. 567. 
 

 
Volume 1: 

1. – 4°; πA4 *4 A-G8 H10,  [8], 66 c. : ill. 
Impronta: glle i-n- o.,& trNi (3) 1609 (R)   
 Marca (O 437) sul frontespizio. 
Note all’esemplare: 

Legato con v. 2 e 3. Legatura in pergamena floscia con titolo e aut. ms. sul dorso 
 
Volume 2: 

2. –4°; a-e8, 40 c. : ill. 
Impronta: a-A- pai- niil stVi (3) 1609 (A)  
Marca non controllata (Il Pellegrino) sul frontespizio  
 
Volume 3: 

3. 4°; 2A-2K8. 81 [i.e. 79], [1] c. : ill. 
Impronta: nen- arda aaer Fire (3) 1609 (R) 
Marca non controllata (Il Pellegrino) sul frontespizio e a c. 2G3r.  Omesse nella numerazione le c. 73-74. - 
 A c. 2G3 con frontespizio proprio: La quarta parte dei marmi del Doni. ... -Bianca l'ultima c.: 

 
 
 

50. 
 
Doni, Anton Francesco       500.ROSSA.SUP.APP-1.1.--6 

Mondi celesti, terrestri, et infernali, de gli Academici pellegrini. Composti dal Doni; mondo 
piccolo, grande, misto, risibile, imaginato, de pazzi, & massimo. Inferno de gli scolari de mal maritati, 
delle puttane, & ruffiani, soldati, & capitani poltroni, dottor cattiui, legisti, artisti, de gli vsurai, de 
poeti & compositori ignoranti. Di nuouo ristampati, & con molta diligenza riuisti, & ricorretti. 

In Venetia : appresso Georgio de' Caualli, 1568. 
 

8°; a8 A-2D8, [16], 431, [1] p.  
 

Marca sul frontespizio 
 

Impronta: iona 0907 lei- mica (3) 1568 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena floscia. Titolo ms. sul dorso. Vecchia segnatura ms della Biblioteca sul 
contropiatto ant.: BB cc 
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Provenienze:  
Nota di possesso sul frontespizio Paolo de Rubeis. 
 
Bibliografia: RICOTTINI, Anton Francesco Doni, n. ; PRAZ, Studies, p. 317; INDEX AURELIENSIS 
(Prima pars), XII, p. 369; EDIT 16 CNCE 17714. 
 
 
 

51. 
Doni, Anton Francesco       500.ROSSA.SUP.C.5.-24 

Pitture del Doni academico pellegrino. Nelle quali si mostra di nuoua inuentione: amore, 
fortuna, tempo, castità, religione, sdegno, riforma, morte, sonno & sogno, huomo, republica, & 
magnanimità; diuise in due trattati. ... Libro primo. [m.t.] 

In Padoua : appresso Gratioso Perchacino, 1564. 
 

 4°, A-Q , 64 c.  
 
  Pubblicato solo il libro primo. Marca tip. sul frontespizio (Z1044). Iniziali xilogr. Privo di 
illustrazioni, è una sorta di iconologia ante litteram. 
 

Impronta? 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena floscia. Titolo ms lungo il dorso. Vecchia collocazione ms della Biblioteca E 

4r sul a controguardia ant. 
 

Bibliografia: FANTINI SARACENI, Prime indagini, p. PRAZ, Studies, p. 317-318; RICOTTINI, Anton 

Francesco Doni, n. 56; ADAMS C 834; INDEX AURELIENSIS (Prima pars), XII, p. 368; 
LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 262;  EDIT  16 CNCE 17709. 

 

 

52. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>              600.ROSSA.D.5x.-21 
  Aeternitatis prodromus mortis nuntius quem sanis, aegrotis, moribundis, sistit Hieremias 
Drexelius e societate Iesu. 

Colon. Agrippinae : sumpt. Cornel. ab Egmond et sociorum, 1630 
 
16° ;   A-Y8 ,   [12], 333, [7] p. : ill., frontespizio inciso e tre emblemi (c. A7r,  c. G6r, c. O8r) 
 
Cors., rom. Frontespizio e emblemi privi di sottoscrizione.Secondo Paul Begheyn le note 

tipografiche: Colonia, Egmond sono falsa sottoscrizione usata da Willem Jansz Blaeu di Amsterdam; 
cfr. The Jesuit  Series, D-E, p. 6, J.244.  

 
Impronta:  æme e.eo edma fate (3)1630 (R).           
 

Note all’esemplare: 

Legatura originale in piena pelle su assi decorata con ferri in oro, tagli dorati, unghiature impresse a 
secco, visibili i fori per i ganci di chiusura. 

 
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 191, n. 10; PRAZ, Studies, 319; BEGHEYN, 
Uitgaven, pp. 293-308; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, 
D-E, p. 6, J.244; STCN (permalink: 
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http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=274725584);  VD17 3:013665H (con 
frontespizio digitalizzato ). 
 
 
 

53. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.CC.2.-45 
             Aeternitatis prodromus mortis nuntius quem sanis, aegrotis, moribundis, sistit Hieremias 
Drexelius e societate Iesu. 
             Colon. Agrippinae : sumpt. Cornel. ab Egmond et sociorum, 1633. 
 
 

16°;   A-Y8 Z4 ,  [14], 335, [11] p.: ill., frontespizio inciso e tre emblemi (c. A8r,  c. G6r, c. 
P1r) 

 
 Cors., rom. Frontespizio e emblemi privi di sottoscrizione. Secondo Paul Begheyn  le note 
tipografiche: Cologna, Egmond sono falsa sottoscrizione  usata da    Willem Jansz Blaeu di 
Amsterdam; cfr. The Jesuit  Series, D-E, p. 7, J.245. Riutilizzati frontespizio (con data rinfrescata da 
MDCXXX a MDCXXXIII) e emblemi della precedente edizione: Colonia, Egmond, 1630. 

 
Impronta: imr-o-mo s,s, vore (3) 1633 (R). 
 

Note all’esemplare: 

Legatura originale in pergamena semifloscia. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Cartusiae Montelli 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 191, n. 10; PRAZ, Studies, 319; BEGHEYN, 
Uitgaven, 293-308; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, D-E, 
p. 6, J.245; STCN (permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=109304012) ; 
VD17 12:105918X (con frontespizio digitalizzato) 
 
 

54. 
 
Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.Z.3.-30 
 L'auant coureur de l'eternité messager de la mort. Addressé aux sains, aux malades, & aux mourans. 
par Hieremie Drexelius de la Compagnie de Iesus. 
    A Cologne : chez Corneille Egmondt, 1633.  
  
       16° ; A-Z8  2 A4,  [10], 292 [i.e. 356, 10] p., [1] c. di tav.: frontespizio inciso  
 
 Titolo e note tipografiche del frontespizio inciso: Aeternitatis prodromus mortis nuntius quem sanis, 
aegrotis, moribundis. Colo. Agrippinae : sumpt. Cornel ab. Egmond et sociorum, 1630. Ultima pagina 
erroneamente numerata. Probabilmente stampato ad Amsterdam da Jan Blaeu I (STCN). 
        
Impronta: lait e.ea o-pe come (3) 1633 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Legatura in pelle, dorso caduto. Tagli spruzzati in rosso. Controguardie marmorizzate. Segnalibro in 
seta verde. Vecchia segnatura ms della Biblioteca sulla controguardia ant.  W=3 (sala nuova). 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 71844. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 192, n. 10; PRAZ, Studies, p. 320; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135.  
 
 
 

55. 
 
Drexel, Jeremias <1581-1638>                600.ROSSA.E.2x.-15 
  Æternitatis prodromus mortis nuntius quem sanis, ægrotis, moribundis, sistit . Hieremias 
Drexelius é Societate Iesu.  

Colonaie. Agrippinæ : sumptibusCornelis ab Egmond et sociorum, 1645.  
 
24°; A-Y� Z ��������
��,  [14], 335, 11] p. : ill., frontespizio calcogr. e 2 emblemi alle c. 

A8r e P1r 
  Probabilmente stampato ad Amsterdam da Jan Blaeu I (STCN). 

 
Impronta: imr- o-mo s,s, vore (3) 1645 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena ms  <<2581>> sul dorso; tagli 
spruzzati di rosso; sul frontespizio antica segnatura ms  <<16.P>>. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 191, n. 10; PRAZ, Studies, p. 320; ; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=236238272) 
 
 
 

56. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>       600.ROSSA.E.2x.-34 

De aeternitate considerationes coram ser.mo vtriusque Bavariae duce. S.R.I. archidapifero, 
electore, Maximiliano et ser.ma coniuge Elisabetha explicatae; eisdem inscriptae et dedicatae.  

Coloniae Agrippinae : sumptibus Cornelii ab Egmondt et sociorum, 1631. 
  
16°;  A-N�, 8 , 198, 2 p. : frontespizio e ill. calcogr. 
 
Probabilmente stampato ad Amsterdam da Jan Blaeu I (STCN). L'ultima c. contiene l'indice 
 
Impronta: S;N- itus acr- Epnu (3) 1631 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena 2581 ms sul dorso; antica segnatura 
Z 1 a stampa su cartiglio incollato al frontespizio. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 182, n. 3; PRAZ, Studies, p. 318; ; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=109092880) 
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57. 
 
Drexel, Jeremias <1581-1638>    600.ROSSA.CC.2.-41 
    600.ROSSA.AA.3.-26  
 De aeternitate considerationes coram Ser.mo vtriusque Bavariae duce S.R.I. archidapifero electore 
Maximiliano et Ser. mo coniuge Elizabetha explicatae eisdem inscripta et dedicatae ab Hieremia 
Drexelio  
        Coloniae Agrippinae : sumptibus Cornelii ab Egmondt et sociorum, 1634.   
         
        24°; A-O���221, [3] p. : ill., frontespizio inciso 
 
        Probabilmente stampato ad Amsterdam da Jan Blaeu I (STCN).  

 

        Impronta: umoc t,e- s? n- tuna (3) 1634 (R) 
  

Note agli esemplari: 
 600.ROSSA.CC.2.-41 
Legatura in pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms e cartiglio incollato con numero ms; taglio 
colorato in rosso; in piede al frontespizio antica segnatura ms 16.P. 
600.ROSSA.AA.3.-26 : Legatura in pergamena semifloscia  
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 182, n. 3;  PRAZ, Studies, p. 318; ; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/SET=12/TTL=4/SHW?FRST=6) 
 
 

 

58. 

Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.E.2x.-24 
        Antigrapheus sive conscientia hominis, coram serenissimo Maximiliano electore Bavaro, 
illustrata: per R.P. Hieremiam Drexelium Soc. Jesu. anno 1632. ... 
        Coloniae Agrippinae : apud Jodocum Kalcovium, et socios, 1655. 
         
        24°; A-T� V �����������, 302, [10] p., [19] c. di tav. : antiporta e ill. calcogr. 
 
       L'antiporta calcogr. reca la sottoscrizione: Antuerpiae : apud viduam J. Cnobbari, 1655 
 
       Impronta: t.o- n-am t.i. just (C) 1655 (A) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena ms 2581 sul dorso; tag io spruzzato 
di rosso; sul frontespizio calcogr. antica segnatura ms 16.P. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 202, n. 31;  PRAZ, Studies, p. 320; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; SAYLES, A chronological, p. 77; VD 17 12:106113V. 
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 59. 
Drexel, Jeremias <1581-1638>    600.ROSSA.D.4xx.--2 
Gymnasium patientiae auctore Hieremia Drexelio è Societate Iesu 
Monachii : apud Cornelium Leysserium electoralem typographum, & bibliopolam, 1630. 
 
 12°; A-Z¹²(Z12 bianca),  [26], 523, [3] p. : ill., frontespizio e emblemi calcogr. a c. B1v e L11v 
sottoscritte da Philipp Sadeler 
 
 Impronta: 4.e, m.a- 6.1. l.65 (3) 1630 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in piena pelle, ferri a secco agli angoli e sul dorso, emblema dei Gesuiti impresso a secco su 
entrambi i piatti, titolo ms su etichetta membranacea incollata al dorso, tracce di bindelle. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Romualdi Abb. A c. A2r nota di possesso depennata Ex libris 

Francisci Ceschi. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 193, n. 12; DIMLER, A Bibliographical Survey, 

p. 135; VD17 12:101151K. 
. 
 
 
 60. 
Drexel, Jeremias  <1581-1638>    600.ROSSA.E.2x.-30.a 
Gymnasium patientiæ, auctore Hier. Drexelio è Societate Iesu.  
Coloniæ Agr. : apud Cornelium ab Egmond, 1632. 
 
16°; A-2A� 2B  , [14], 376, (2] p. : ill., frontespizio inciso. 
 
Impronta: a-a- uie, l.l, tuco (3) 1632 (A) 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: Zodiacus christianus... (1632), dello stesso autore [Cat.80]. Legatura in pergamena 
semifloscia con titolo,  iniziali CM e numero di catena 2509 ms sul dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Cartusiae Montelli. 
 
 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 193, n. 12; DIMLER, A Bibliographical Survey, 

p. 135; VD17 12:106117. 
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61. 

 

Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.E.2x.-27 
Gymnasium patientiae, auctore Hier. Drexelio e Societate Iesu. 
Coloniæ Agr. : apud Cornelium ab Egmond, 1634. 
 
24°; A-2B� 2C  (bianche 2C3,4), [14], 387, 7] p. : ill., frontespizio inciso 
  
A c. 2C1r emblema dei Gesuiti 
 
Impronta: u-,& meam i-o- Sugn (3) 1634 (A) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia con titolo e antica segnatura  ms sul dorso. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 193, n. 12; DIMLER, A Bibliographical Survey, 

p. 135; VD17 1:075296S. 
 
 
 
  

 62. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>   600.ROSSA.C.1x.-23 
   600.ROSSA.C.2.-18 
Scola della patienza del p. Gieremia Dresselio della Compagnia di Giesu volgarizzata dal p. Lodouico 
Flori della med. Comp. 
In Roma : per Hermanno Scheus, 1643 (In Roma : per il Mascardi, 1643). 
 
12°; �� A-2N¹² 2O  , [16], 872 p., [3] c. di tav.: ill., frontespizio inciso e tre emblemi  
  
Impronta: usus o-ra cimo sole (3) 1643 (A) 
 

Note agli esemplari: 

600.ROSSA.C.1x.-23: Legatura in pergamena f loscia con titolo e aut. ms sul dorso.  
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Joseph Pisanius 
600.ROSSA.C.2.-18 :  Al margine inferiore del front . antica segnatura ms H 147; altra sul piatto ant: 
H3i9. Legatura in mezza pergamena con titolo e antica segnatura ms H 247'  dorso. Cartellino con 
numero di catena ms 3581 sul dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Sancti Bonaventurae Bassani. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 193; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135. 
 
 
 

  

63. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.CC.2.-46 
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Heliotropium seu Conformatio humanae voluntatis cum diuina; libri quinque explicata coram ... ab 
Hieremia  Drexelio e Societate Iesu. 

Coloniæ Agrippinæ : sumptibus Cornelii ab Egmond et Sociorum, 1630.  
 
 16°; A-2G�,  [14], 464, [4] p., [1] c. di tav.: ill., frontespizio inciso con stemmi dei dedicatari. 
 
                Impronta: idr- s.i- a-is eane (3) 1630 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms e cartiglio incollato con numero din catena ms 
3841; in piede al frontespizio piccolo cartiglio incollato con antica segnatura ms  Z.2. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 189, n. 9; PRAZ, Studies, p. 319; ; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; VD17 3:013662L. 
 
 
 

64. 
Drexel, Jeremias <1581-1638>                       600.ROSSA.E.2x.-25 

Heliotropium seu Conformatio humanae voluntatis cum diuina; libris quinque explicata ... ab 
Hieremia Drexelio e Societate Iesu.  

Coloniæ Agrip. : sumptibus Corneliis ab Egmond et sociorum, 1634. 
 

24°;  A-2K�������������	��� 514, [14] p. : ill., frontespizio inciso con stemmi dei 
dedicatari. 
 

Impronta: *,um s.in e,a- xiMa (7) 1634 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena ms 2581 ms sul dorso; taglio 
spruzzato di rosso; sul frontespizio antica segnatura ms 16.P. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 189, n. 9; PRAZ, Studies, p. 319; LANDWEHR, 
German Emblem Books, n. 241; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit 

Series, D-E; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 48; VD17 547:659842L. 
  
 
 
 
 

65. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.D.5x.-26 

Horologium auxiliaris tutelaris angeli. Auctore Hieremia Drexelio è Societate Iesu. 
Col. Agrippinæ : apud Corn. ab Egmond., 1631. 

 
24°; A-M8, [10), 179, [1) p. : ill., frontespizio inciso 

  
Impronta: Eti- i.i- m.i- naNg (3) 1631 (R) 
 

Note all’esemplare: 
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Legatura in piena pelle su assi decorata con ferri in oro sul dorso e sui piatti, labbri impressi a secco, 
tagli dorati, presenti i fori per i ganci di chiusura, danni da tarlo 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 185, n. 6; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; VD17 70:715410A. 
 
 
 

66. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.E.2x.-29 

600.ROSSA.E.2x.-33 
600.ROSSA.CC.2.-37 

Horologium auxiliaris tutelaris angeli. Auctore Hieremia Drexelio e Societate Iesu. 
Col. Agrippinæ : apud Corn. ab Egmond., 1634.  

 
24°; A-M� (bianca M8), [10], 178, 4] p.: frontespizio inciso 
 
Impronta: amme i.to e-st mote (3) 1634 (R) 

 

Note agli esemplari: 
600.ROSSA.E.2x.-29: legatura in pergamena se mirigida con titolo e numero di catena ms 3761 sul 
dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Cartusiae Montelli. 
600.ROSSA.E.2x.-33 : legatura in pergamena con dorso rinforzato i carta; titolo e antica segnatura ms  
A17 ms sul dorso, ripetuta sulla controguardia e sul v della c. di guardia ant.; etichetta bianca in calce 
al frontespizio a coprire scrittura precedente. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Sancti Iacobi Monsilicis,a coprire scrittura precedente. 
600.ROSSA.CC.2.-37 : Legatura in pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms e cartiglio incollato 
con numero di catena ms 2589; taglio colorato in rosso; in piede al frontespizio antica segnatura  ms 
16.P. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 185, n. 6; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; VD17 23:621844F. 

 
 

 

 

 

67. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.E.2x.-16 

600.ROSSA.CC.2.-44 
Infernus, damnatorum carcer et rogus Aeternitatis pars 2.a coram ser.is Maximiliano et 

Elisabetha ... explicata, ab Hier. Drexelio ... 
Colon. Agrippinae : apud Bernard. Gualteri, 1633. 

 
24°; A-X8 (bianche X7,8),  20 , 312, 4 p.: ill., frontespizio inciso 

 
Impronta: o-um m;ur r-a- usdu (3) 1633 (R) 

 

Note agli esemplari:  
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600.ROSSA.E.2x.-16: Legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena ms 2581 sul 
dorso; tagl io spruzzato di rosso; sul frontespizio antica segnatura ms 16.P. 
600.ROSSA.CC.2.-44 : Legatura in pergamena floscia con rinforzo in cartoncino sul dorso; sul dorso 
titolo ms e cartiglio incollato con numero di catena ms  2581. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Sancti Iacobi Monsilicis 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 195-196, n.15; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, D-E; VD17 547:664592H. 
 
 
 

68. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>                           

600.ROSSA.D.4xx.-18 
L' Inferno prigione, e rogo de' dannati. Parte seconda dell'Eternita. ... Dal p. Gieremia 

Dressellio della Compagnia di Giesu. Tradotta dalla lingua latina nella commune volgare italiana dal 
p. Lodovico Flori della medesima Compagnia. 

In Roma : per il Mascardi : ad istanza di Hermann Scheus, 1641.  
 

12°; A-2G12 2H6,  [12], 728, [2] p., [8] c. di tav.: ill., antiporta e emblemi calcogr. 
 

Impronta: l-o- 82to pivi voci (3) 1641 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida, dorso staccato 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 196, n.15; DIMLER, A Bibliographical Survey, 

p. 135. 
 
 
 
 
 

 

69. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.E.2x.--2 

Dell'inferno eterna prigione e rogo de dannati del padre Geremia Bressellio [!] della 
Compagnia di Giesu. [S.l.] : [s.n., s.d.] 
 

12° ; p1 A-Q12(bianca Q12), [2], 381, [3] p. 
 
Cors. ; rom. Fregio sul frontespizio e iniziale xilogr. 
 
Impronta: e.i- a,o, r-e? neh* (3) 0000 (Q) - Nota: * indica nesso 'ae' 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone e dorso in pergamena; titolo e antica segnatura ms <<H 240>> ms sul dorso, 
ripetuta su tassello incollato al frontespizio. 
Provenienze: 
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Nota di prov. dal convento di San Bonaventura di Bassano ms sul frontespizio 
  
Possess. enti: I. Convento di San Bonaventura (Bassano)   
 
Bibliografia: DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135. 
  
 

 

 

70. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.D.5x.-22  

Nicetas seu triumphata incontinentia. Auctore Hieremia Drexelio è societate Iesu. 
Coloniae Agrippinae: apud Corn. ab Egmond, 1631. 

 
16°; A-T8(bianche T7,8), [14], 284, [6] p.: ill., frontespizio e emblemi calcogr.. 

 
Emblema dei gesuiti sul frontespizio 

 
Impronta: i-e- i-no isi- demu (3)1631 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in piena pelle su assi decorata con ferri in oro, tagli dorati, visibili i fori per i ganci di 
chiusura. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 186, n. 6; PRAZ, Studies, p. 319; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; VD17 23:287985G.  
 
 
 
 

71. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.C.1x.-27;  
         600.ROSSA.C.2.-16 

Il Niceta ouero il trionfo della castità del p. Gieremia Dresselio della Comp.a di Giesù. 
Volgarizzata dal p. Vincenzo Finichiaro della medesima Comp.a.  

In Roma : a spese di Hermanno Scheus all Insegna de la Regina, 1645 (In Roma : per il 
Mascardi, 1644). – 
 

12°; �¹� A-2E¹² 2F� , [36], 684 p., [2] c. di tav. : ill., frontespizion inciso 
  

Impronta: sic- ono- ioi- s'di (3) 1645 (A) 
 
Note agli esemplari: 
600.ROSSA.C.1x.-27: le p. 677-680 erroneamente rilegate prima di c. +10. Legatura in pergamena 
floscia con ti tolo e autore ms sul dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Joseph Pisani rectoris S. Laurentij de Padua. 
600.ROSSA.C.2.-16: Legatura in cartone con titolo e aut. ms sul dorso, numero di catena ms su 
cartellino cartaceo: 3877. Sul piatto ant. antica segnatura ms H 3 i  
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Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Sancti Bonaventurae Bassani P.P. Reformatorum 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 187, n. 6; PRAZ, Studies, p. 319; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135. 
 

 

 

72. 

 
Drexel, Jeremias <1581-1638>       600.ROSSA.D.1x.-22.1-2 

Orbis Phaethon hoc est De vniuersis vitijs linguae par prima [-altera]. Auctore Hieremia 
Drexeli [!] e Societate iesu. Cum imaginibus Sadelerianis.  

Monachij : apud Melchiorem Segen bibliopolam & Nicolaum Henricum elect. 
typographum, 1629. 

2 v. : ill. calcogr. ; 12 
Incisioni di Philipp Sadeler e Raphael Sadeler junior 

 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 192-193, n. 11; PRAZ, Studies, p. 320; DIMLER, 
A Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, D-E; VD17 12:101349Z; VD17 
12:101352C. 
Volume 1         600.ROSSA.D.1x.-22.1 

12°; A-2F12 (bianche F11,12), [26], 666, [4] p : frontespizio inciso 
Impronta: s,i- t.um 5.0. bAaM (3) 1629 (R) 
Note all’esemplare 

Legatura in pergamena rigida con filetti a secco sui piatti. Sul dorso nome dell'A. ms e antica segnatura 
ms parzialmente visibile: L. Altra antica segnatura ms sulla c. di guardia ant: F 4 13. Not a ms 
depenneta sul v della c. di guardia ant 
Provenienze: 
Nota di pertinenza ms ai Cappuccini di Gemona in calce al front., sulla c. di guardia ant. e in fine. 
 

 
Volume 2  

(Monachii : apud Nicolaum Henricum, 1629). 
12°; A-2F12, [14], 1-202, è6], 203-667, [9] p .: ill. calcogr.. 

Impronta: 5.i- X.ua Miem nocr (3) 1629 (R) 
Legatura in pergamena rigida con filetti a secc o sui piatti. Sul dorso nome dell'A. ms e antica segnatura 
ms parzialmente visibile: L. Altra antica segnatura ms sulla c. di guardia ant: F 4 14. No ta ms 
depenneta sul v della c. di guardia ant. C. a1 (front.) staccato dal fascicolo e incollato alla c. di guardia 
ant 
Provenienze:: 
Nota di pertinenza ms ai Cappuccini di Gemona in calce al front., sulla c di guardia ant. e in fine. 

 
 
 

73. 

Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.D.5x-15 
Recta intentio omnium humanarum actionum amussis. Auctore Hieremia Drexelio e Societate 
Iesu.  
Col. Agrippinæ : apud Corn. ab Egmond., 1631.  

 
24°; A-2C� , [14], 399, [3] p. : ill., frontespizio inciso 
 
Probabilmente stampato ad Amsterdam da Willem Janz Blaeu (STCN). Emblema dei Gesuiti 
sul frontespizio 
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Impronta: i-od e.e, idoc esc* (3) 1631 (R) - Nota: * = nesso ae 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in piena pelle su assi decorata con ferri in oro, tagli dorati, tracce di bindelle 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 188, n. 8; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; STCN (permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=109642228) ; VD17 
32:709942B 
 
  
 

74. 
Drexel, Jeremias <1581-1638>            600.ROSSA.E.2x.-32 

Recta intentio omnium humanarum actionum amussis. Auctore Hieremia Drexelio e Societate 
Iesu. 
Col. Agrippinæ : apud Corn. ab Egmond., 1634. 

 
24°; A-2D� , [14], 416, [2] p. : ill., frontespizio inciso 
 
Probabilmente stampato ad Amsterdam da Willem Janz Blaeu (STCN). Emblema dei Gesuiti 
sul frontespizio calcogr.   

 
Impronta: r-e- e.,& r,tæ veal (3) 1634 (R ) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con dorso rinforzato; titolo e antica segnatura ms  A16 sul dorso, ripetuta sulla 
controguardia ant. e sul frontespizio. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Sancti Iacobi Monsilicis, che corregge altra scrittura. 
 
Possess. enti: Convento di S. Giacomo (Monselice) 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 188, n. 8; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; STCN (permalink: http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=269435700 ); VD17 
32:709942B. 
 
 
 
 
 

75. 
Drexel, Jeremias <1581-1638>       600.ROSSA.D.5x.-23 

Tribunal Christi, seu Arcanum ac singulare cujusvis hominis in morte iudicium. Ab hierem. 
Drexelio  
Col. Agrippinæ : sumptibus Bernardi Gualtheri et sociorum, 1635.  

 
12°; A-P12 Q4, [16], 351, [1] p.: ill., frontespizio inciso 

  
Impronta: r-am o-t-abu- alne (3)1635 (R) 

 
Note all’esemplare: 
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Legatura in piena pelle su assi decorata con ferri in oro, tagli dorati, visibili i fori per i ganci di 
chiusura 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 194-195, n.14; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; VD17 1:072456P. 
. 
 
 
 

76. 

Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.E.2x.-23 
Tribunal Christi, seu Arcanum ac singulare cujusvis hominis in morte iudicium, ab Hierem. 

Drexelio è Societ. Iesu explicatum. 
Coloniae Agrippinae : sumptibus Constantin Munch et sociorum, 1635. 

 
24°; A-2A8 (bianca A8), 382, [2] p.: ill., frontespizio inciso 

 
Emblema dei Gesuiti alle c. A8 e M7r.  

 
Impronta: amus uia- uero fini (C) 1635 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia, numero di catena ms sul dorso 258; taglio spruzzato di rosso; sul 
frontespizio antica segnatura ms 16.P. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 194-195, n.14; DIMLER, A 

Bibliographical Survey, p. 135; VD17 12:101412G. 
 
 
 

77. 
Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.D.5x.-24 
  Trismegistus christianus, seu Triplex cultus conscientiæ cælitum corporis. Auctore Hieremia 
Drexelio è societate Iesu.  

Coloniæ Agrippinæ : apud Cornel. ab Egmond., 1631.  
 
16°;  A-2D8 (bianca 2D8), [23], 1-135, [1], 136-402, [6] p. 
 

Impronta: a:eo ismet.A- voca (C)1631 (R) 
 
La numerazione delle p. inizia da c. B4v.  Vignetta xilogr. col volto di Cristo a c. 2D7r. 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in piena pelle su assi, con ferri in oro sui piatti e sul dorso, labbri impressi a secco, tagli 
dorati, visibili i fori per i ganci di chiusura 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 188, n. 7; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; VD17 23:243775K. 
 
 
 

78. 
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Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.CC.2.-36; 
         600.ROSSA.CC.2.-38; 
         600.ROSSA.E.2x.-26 
  Trismegistus christianus seu Triplex cultus, conscientiae caelitum corporis auctore Hieremia 
Drexelio e Societate Iesu.  

Coloniæ Agrippinæ : apud Cornel. ab Egmond, anno 1634. 
 

24°; A-2E�, 446, 2] p. : ill., frontespizio inciso 
 
A c. B2v emblema dei Gesuiti 
 
Impronta: u-c, n-t, e.c, i,t, (C) 1634 (R) 

 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.E.2x.-26: legatura in pergamena semifloscia con titolo e numero di catena ms  3711 sul 
dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso: Cartusiae Montelli. 
600.ROSSA.CC.2.-36: legatura in pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms e cartiglio incollato con 
numero di catena ms 2581; taglio colorato in rosso; in piede al frontespizio antica segnatura ms 16.P.  
600.ROSSA.CC.2.-38: legatura in pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms e cartiglio incollato con 
numero di catena ms 2656. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, col. 188, n. 7; DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 
135; VD17 3614:706774N. 
  
 

 

 

 

 

 

 

79. 
 
Drexel, Jeremias <1581-1638>        600.ROSSA.D.1x.-23 
  Zodiacus Christianus seu Signa XII diuinae Praedestinationis; totidem symbois explicata ab 
Hieremia Drexelio e Societate Iesu.  
Editio Quarta prioribus omnibus auctior.  
Coloniae Agrippinae : apud Petrum Henningium, [non prima del 1625] 
 

12°;  A-H12, 186, [6] p.: emblema xilogr. dei Gesuiti sul frontespizio 
 
Dedica datata 1625.  
 

Impronta: e-n- udud o-it aBci (3) 1625 (Q) 
 
Note all’esemplare: 
frontespizio nota di prov. ms:  
Provenienze: 

Sul frontespizioo nota di possesso Ruhae ed etichetta a stampa con relativa antica segnatura ms S I. 
Carta acida. 
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Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 184-185, n. 4; PRAZ, Studies, p. 319; 
DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135; VD17 
 
 
 
 

80. 

Drexel, Jeremias <1581-1638>     600.ROSSA.E.2x.-30.b 
  Zodiacus christianus locupletatus seu signa 12. divinae praedestinationis totidem symbolis 
explicata ab Hierem. Drexelio e Societate Iesu.  

Col. Agrippinae : apud Cornel. ab Egmond, 1632 
 
16°; A-K8(K8 bianca), [6], 451 [i.e. 151, 3] p.: ill., frontespizio inciso 

 
Cors.; rom. Edizione pubblicata ad Amsterdam da Joan Blaeu 1. che utilizzava il nome di 

Cornelius ab Egmond come pseudonimo cfr.: E. Rahir. Catalogue d'une collection unique de volumes 
imprimes par les Elzevier (Paris, 1896), p. 484-485. La p. 151 erroneamente numerata 451. Alle c. F3r 
e H8r emblema dei Gesuiti come finalino. 

 
Impronta: s,m. err- isi- moho (3) 1632 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legato con: Gymnasium patientiae... (1632). Legatura in pergamena semifloscia, iniziali CM  e 
numero di catena ms 2509  sul dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Cartusiae Montelli. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 184-185, n. 4; PRAZ, Studies, p. 319; 
DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135; DALY-DIMLER, The Jesuit Series, D-E; VD17 32:712381L 
 
 
 
 
 
 
 

81. 

Drexel, Jeremias <1581-1638>      600.ROSSA.C.1x.-31.a 
600.ROSSA.C.1x.-24  

Il zodiaco cristiano locupletato ouero Li dodeci segni della Diuina predestinatione dichiarati 
con altretanti simboli dal p. Gieremia Drexelio della Compagnia di Giesu' volgarizzati dal sig. 
Francesco Balbani lucchese. 

In Roma : a spese di Hermanno Scheus all'insegna della Regina, 1645 (In Roma : appresso 
Lodouico Grignani, 1645). 

 
12°; �� A-K12 L6,  [12], 250, [2] p., [12] c. di tav.: ill., frontespizio inciso. 

   
Forme contratte nel titolo. Iniziali xilogr. 

 
Impronta: m-m. a-I. ner- sasa (3) 1645 (A) 

 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.C.1x.-31.a. Rilegato con: Considerationi dell'eternit{ ... (1652). Legatura in cartoncino 
con dorso in pergamena recant e titolo e aut. ms.  
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Provenienze:  

Sul frontespizio nota di possesso: Sancti Bonaventurae Bassani 
600.ROSSA.C.1x.-24 : Legatura in pergamena floscia con titolo e aut. ms sul dorso 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, v. 3, collocazione 184-185, n. 4; PRAZ, Studies, p. 319; 
DIMLER, A Bibliographical Survey, p. 135. 

 

 

 

 

82. 

 
Engelgrave, Hendrik <1610-1670>     600.ROSSA.M.4.-20.1-2 
Coelum empyreum non vanis & fictis constellationum monstris belluatum, sed diuum domus, domini 
Jesu Christi, eiusque illibatæ Virginis Matris Mariæ ... nec non sacrarum religionum, patriarcharum, 
aliorumque tutelarium, præclaris factis ... splendide illustratum ... Per R. P. Henricum Engelgrave .... 
 
Coloniae ; Amsterdam : prostant apud Gabrielem à Roy Amstelodami, 1669. 
  
12°, 2 v.  
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327; VD17 
12:191958L 
 

Volume 1:          

 600.ROSSA.M.4.-20.1 

1.1.: 12°,  *12  A-2L12, 24 , 818 i.e. 816 p. 
Impronta: teo- m.um 1.bo nufS (3) 1669 (A) 
 
VD17 12:191964M. Precede frontespizio calcogr. Saltate nella numerazione le p. 577 e 578 
 
Note all’esemplare: 
 Legatura in cuoio con cartellino cartaceo apposto sul dorso recante titolo e numero di catena ms 1870. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Loci Capucinorum Montanuana. 
  
 
Volume 2.         
 600.ROSSA.M.4.-20.2 

1.2. 12°, 2M-3T12,[ 2], p. 819-1421, 141] p. : ill 
 
VD17 12:191968S. -  Fregio xilogr. sul frontespizio -  Iniz. xilogr. 
 

Impronta: i.*- g.in 1.4. inoC (C) 1669 (A) - Nota: * nesso ae 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in cuoio con cartellino cartaceo apposto sul dorso recante titolo e e numero di catena ms.: 1870. 
Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso Loci Capucinorum Montanianea 
 
 

 
83. 

Engelgrave, Hendrik <1610-1670>     600.ROSSA.AA.5x.-14.1-2 
Caelum empyreum non vanis et fictis constellationum monstris belluatum, sed divum domus, 

Domini Iesu Christi, eiusque illibatae Virginis matris Mariae, sanctorum apostolorum, martyrum, 
confessorum, virginum, nec non sacrarum religionum, ... splendide illustratum; omnibus Verbi Dei 
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ecclesiastis ... sacra ec profana historia lucubratum per R.P. Henricum Engelgrave, Societatis Iesu 
theologum. Pars °prima-! secunda. [m.t.] 

Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Busaeum, bibliopolam sub Monocerote, 1668-1670. 
 

2 v. ; 2o 
Marca sui frontespizio (In cornice: Spirito Santo. Spirat ubi vult.). Frontespizi calcogr. 
disegnati da Hendricus Herregoudts e incisi da Pet. van Lisebetten.  

 
 Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327; DALY-DIMLER, 
The Jesuit series, D-E, vol. 2, p. 233 J505; VD17 12:106490R. 

 

Volume 1:         
 600.ROSSA.AA.5x.-14.1 

[m.t.] Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Busaeum bibliopolam sub Monocerote, 1668 (Coloniae 
Agrippinae : apud Ioannem Busaeum, bibliopolam sub Monocerote, 1668)  [m.t.] 

 
  2°,  *-2 *4 A-4S4, [16], 224, [i.e. 624], [72] p., [1] c. di tav. : ill 
 
Marca sul frontespizio e in fine. Iniziali e finalini xilogr.  Ill. calcogr. Testo su due colonne.  La p. 624 
erroneamente numerata 224 
Impronta: osi- p.uma-o- muag (3)1668 (R) 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena con titolo ms sul dorso. Tagli spruzzati in rosso 
  
 

Volume 2:          600.ROSSA.AA.5x.-14.2 

Coloniae Agrippinae : apud viduam Ioannis Busaei, bibliopolae sub Monocerote.  
 

+6 A-5H4 5I6 5K-5M4, [12], 749, [87] p., [1] c. di tav. : ill 
Impronta: utui p.um i-i- cise (3) 1670 (R) 

  
Testo su due colonne. Iniziali e finalini xilogr. Ill. calcogr. 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con titolo ms sul dorso. Tagli spruzzati in rosso 
  
 

 
84. 

 
 

Engelgrave, Hendrik <1610-1670>     600.ROSSA.P.1.-22.1-2 
Caelum Empyreum, non vanis & fictis constellationum monstris belluatum, sed divum domus, 

Domini Iesu Christi, eiusque illibatae Virginis Matris Mariae, sanctorum apostolorum, martyrum, 
confessorum virginum, nec non sacrarum religionum, patriarcharum, aliorumque tutelarium, praeclaris 
factis, ac raris virtutibus, velut tot lucidissimis stellis in perpetuas aeternitates micantibus, splendide 
illustratum; omnibus Verbi Dei ecclesiastis, ad honestos mores, et divinos amores auditorum animis 
inserendos, morali doctrina, sacra ac profana historia lucubratum per R.P. Henricum Engelgrave, 
Societatis Iesu Theologum. [m.t.] 

Coloniae Agrippinae : apud Joannem Busaeum, bibliopolam sub Monocerote, 1668-1670.  
2 v. ; 4º 

 
L'indicazione di pubblicazione nel vol. 2 cambia.  Marca (Spirito Santo: Spirat ubi vult) sui 
frontespizio - Frontespizio stampati in rosso e nero. Testo su colonne 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327; DALY-DIMLER, 
The Jesuit series, D-E, vol. 2, p. 233 J505; VD17 12:106492F. 
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Volume 1:            600.ROSSA.P.1.-22.1 

Coloniae Agrippinae : apud Joannem Busaeum, bibliopolam sub Monocerote, 1668. 
  4°, �-2�  A-6O , [16], 910 [i.e. 928], [104] p.: ill. 

Impronta: p-se t.m, tet; dume (3) 1668 (R) 
Numerosi errori nella numerazione delle p. 
Note all’esemplare:           

Legatura in pergamena rigida. Sul dorso numero di catena ms 1865. Tagli spru zzati in rosso e marrone. 
Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 72538. Imbrunimento della carta.  
Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso Domenico Saroiti […] Venetiis 1669. 

 
 
 

85. 

 
Engelgrave, Hendrik <1610-1670>          600.ROSSA.M.4.-21.1-2 

Lux evangelica sub velum sacrorum emblematum recondita in anni dominicas selecta historia 
& morali doctrina variè adumbrata per Hen. Engelgrave ... Pars prima (-tertia).  
 

Coloniæ ; prostant Amstelodami : apud Iacobum à Meurs, 1655-1659.  
 

4 v. ; 12º 
Frontalini calcogr., iniz. e fregi xilogr. Testo su due colonne 
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327-328; LANDWEHR, 
German Emblem Books, n. 266; VD17 12:191978Y. 
. 
 

Volume 1:      600.ROSSA.M.4.-21.1 

.4°, *4 a-2f 12   2g8(2g7v e 2g8 bianche),  [8], 683, [29] p: ill, frontespizio calcogr. sottoscritto: I. v. Meurs 
sculp.  
Impronta: O.US s-ut 8.ne b.aL (3) 1655 (A) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cuoio scuro, cartelli ni cartacei apposti sul dorso recanti titolo e vecchia segn. (1837). 
Provenienze: 
Sul frontespizio frontespizio nota di possesso Loci Capuccinorum. Montanianea. 

  
Volume 2:      600.ROSSA.M.4.-21.2 

*12  A-2°12(2O11, 2O12 bianche),  [24], 826, [62] p.: ill, frontespizio calcogr. sottoscritto: I.V. Meurs 
sculp.  
 Impronta: umi* i.t. 4.4. cB13 (3) 1655 (A) 

Note all’esemplare: 
Legatura in cuoio scuro, cartelli ni cartacei apposti sul dorso recanti titolo e vecchia segn. (1837). 
 Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso Loci Capuccinorum. Montaianea. 

 
 
 
 
 
 

 
86. 

Engelgrave, Hendrik <1610-1670>     600.ROSSA.AA.5x.-15.1-3 
Lux evangelica sub velum sacrorum emblematum recondita ... per R.P. Henricum Engelgrave 

Societatis Jesu theologum ... Editio Sexta et novissima ab ipsomet Auctore recognita, aucta expurgata 
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ab erroribus in prioribus editionibus Antverpiensibus commissis. Prodit iam primum in Germania cum 
indicibus 

Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Busaeus, 1656-1657. 
 
 
3 v. ; 2° 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327-328; VD17 
12:106334B. 
 

 
Volume 1       600.ROSSA.AA.5x.-15.1 

Editio sexta et nouissima ab ipsomet auctore recognita, aucta & expurgata ab erroribus in prioribus 
editionibus anterpuensibus commissis.[m.t.] 

2°; +4 A-2R4 2S2 , [8], 280, [44] p.  
Marca (In cornice: Spirito Santo. Spirat ubi vult.) sul frontespizio 
Impronta: i.l- i-n- umem plst (3) 1656 (R) 
  Note all’esemplare: 

Legato con v. 2. Legatura in pergamena semifloscia con aut. ms sul dorso. Tagli spruzzati in marrone 
 
 

Volume  2       600.ROSSA.AA.5x.-15.2 

Editio sexta et nouissima ab ipsomet auctore recognita, aucta & expurgata ab erroribus in prioribus 
editionibus anterpuensibus commissis. 
2°; π2 A-2Z4 3A2 , [4], 343, [29] p.: ill. 
Emblema dei Gesuiti sul frontespizio. 
Impronta: ono- uts, *-o- Qure (3) 1656 (R) 
Note all’esemplare: 
Legato con v. 2. Legatura in pergamena semifloscia con aut. ms sul dorso. Tagli spruzzati in marrone  

 
 
Volume 3.1       600.ROSSA.AA.5x.-15.3.1 

3.1: Lucis evangelicae, sub velum sacrorum emblematum reconditae, pars tertia. Hoc est caeleste 
pantheon, sive caelum novum, in festa et gesta sanctorum totius anni, selecta historia, & morali doctrina 
varie illustratum, per R.P. HenricumEngelgrave, Societatis Iesu theologum. Pars prima. [m.t.] 
Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Busaeum bibliopolam, 1657. 
2°; π4 A-2C4 2D2 2E-2G4, [8], 212, [24] p. : ill., antiporta calcogr. 
Marca (In cornice: Spirito Santo. Spirat ubi vult.) sul frontespizio Stemma calcogr. del dedicatario 
Andreas Cruesen arcivescovo di Malines a c. [pigreco]3. Finalini xilogr. 
Impronta: i.*, u-or i-u- rula (3) 1657 (R) - Nota: Ast. sostituisce ae 
 Note all’esemplare: 

Legato con v. 3.2. Legatura in pergamena semifloscia con aut. ms sul dorso. Tagli spruzzati in marrone 
  
 
 
Volume 3.2       600.ROSSA.AA.5x.-15.3.2 

3.2: Lucis evangelicae, sub velum sacrorum emblematum reconditae, pars tertia. Hoc est caeleste 
pantheon, sive caelum novum, in festa et gesta sanctorum totius anni, selecta historia, & morali doctrina varie 
illustratum, per R.P. HenricumEngelgrave, Societatis Iesu theologum. Pars posterior. [m.t.] 

Coloniae Agrippinae : apud Ioannem Busaeum bibliopolam, 1657 (Coloniae Agrippinae : apud Ioannem 
Busaeum bibliopolam, 1657) [m.t.] 
2°; *2  A-2P4 2Q2 , [4], 278, [30] p.: ill. calcogr. 
Marca (In cornice: Spirito Santo. Spirat ubi vult.) sul frontespizio e in fine. Finalini xilogr. 
Impronta: s.o- umm, m* !& "q"i (3) 1657 (R) - Nota: Ast. sostituiscono ae 
Note all’esemplare: 
Legato con v. 3.1. Legato con v. 3.2. Legatura in pergamena semifloscia. Tagli spruzzati in marrone 
  
 

 
 

 

87. 
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Engelgrave, Hendrik <1610-1670>     600.ROSSA.M.4.-21.3 
Lucis euangelicae, sub velum sacrorum emblematum, reconditae, pars tertia. Hoc est Caeleste 

pantheon sive Caelum nouum in festa et gesta sanctorum totius anni, selecta historia, & morali 
doctrina variè illustratum, per r.p. Henricum Engelgrave ... pars prima (-posterior). 

Coloniae : prostant apud Jacobum à Meurs, 1659.  
 
12°; 2 v.: ill. 
  

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 3., col. 396; PRAZ, Studies, p. 327-328; VD17 12: 
191978Y; VD17 23:680398G 
  

Volume 1        

 600.ROSSA.M.4.-21.3  

2° ;  8 , 488, 48 p., *4 A-T12 V20(V17 bianca) X12 Y8 (Y6v, Y7-8 bianche).  
 Note all’esemplare: 
Legatura in cuoio scuro con cartellini cartacei apposti sul dorso recanti titolo e vecchia segn.: 1837. 

Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Loci Capucinorum Montanianea. 
  
 

 
 

 

88. 

 

Epiphanius <santo>       500.ROSSA.SUP.V.5.-15 
Tou agiou patros ēmōn Epiphaniou ... Peri ton physiologon. Tou autou Eis ta baia logos. 

Sancti patris nostri Epiphanii ... Ad physiologum. Eiusdem In die festo palmarum sermo. D. Consali 
Ponce de Leon Hispalensis ... interpretis & scholiaste, bimestre otium. 
 

Romae : apud Zannettum, & Ruffinellum, 1587. 
 

4°; a-b A-Q R², 16] , 122 , [10] p. : ill. xilogr. e calcogr.  
 

Cors. ; gr. ;rom. Marca (V237) sul frontespizio  
 

Impronta: e-ac uso, *.*- &lmi (3) 1587 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Mutilo delle c. b2.3. Legatura in pergamena semifloscia con titolo ms sul dorso . 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 328; EDIT 16 CNCE 18165. 
 

 

 

 

89. 

 

Erasmus Roterodamus      600.ROSSA.EE.3.—8 
Mōrias Enkōmion. Stultitiae laus. Des. Erasmi Rot. declamatio, cum commentariis Ger. 

Listrii, & figuris Jo. Holbenii. E codice Academiæ Basiliensis accedunt, dedicatio illustrissimo 
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Colberto. Præfatio Caroli Patini. Vita Erasmi. Catalogus operum Erasmi. Vita Holbenii pictoris Bas. 
Opera Holbenii. ...[m.t.] 

Basileæ : typis Genathianis, 1676.  
 

8°; a-e� A-Y��bianche Y7,8), [80], 336, [16] p. : 81 ill. calcogr., frontespizio e 3 ritratti 
  

Alle c. A4r,B7r,E8v,F3v,L4v,P6v le illustrazioni calcogr. sono agglutinate e ripiegate negli 
appositi spazi bianchi. Frontespizio calcogr. Ritratto calcogr. di Erasmo a c.b2v e di Holbein alle c. 
d3v e d4v. Iniziali e fregi xilogr. Marca calcogr. (Eclisse di luna: Patitur nec dissolvitur) sul 
frontespizio. 
 

Impronta: umd- uos& ust. **** (3) 1676 (R) - Nota: * caratteri greci 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in piena pelle. Titolo impresso su etichetta sul dorso. Tagli in rosso.  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 271; SAYLES, A chronological list, p. 85; VD17 39:141344Z. 
 
 
 

89.a 

 

Erich, Johann Peter <m. 1686>      600.ROSSA.R.2.-11 
Renatum è mysterio principium philologicum, in quo vocum, signorum et punctorum, tum & 

literarum maxime ac numerorum origo. Nec non novum variarum rerum specimen etymologicum 
forma dialogi propalatur. Auctore Ioh. Petro Erico Isennacensi Thuringo. 

Patavii : ex typographia Seminarii, 1686. 
 
8°;  �� A-I�(I8 bianca), [16], 137, [7] p. : ill., mus. 
 
Emblema xilogr.  (Torre di Babele. Motto: Aedificemus) sul frontespizio. La c. I7 contiene 
l'errata. Curioso trattatello sull’origine del linguaggio. L’emblema xilografico sul frontespizio, 
che allude chiaramente al contenuto dell’opera, è stato male interpretato come insegna 
tipografica nella descrizione presente in SBN e in Mar.T.E., il data-base di marche 
tipografiche italiane del Seicento gestito dalla Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio 
Emanuele II di Roma. 
 
Impronta: umum E|n- o-t. soAl (3) 1686 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone. Note ms all'interno del piatto ant. 
 

Bibliografia: BELLINI, Storia della Tipografia del Seminario di Padova, pp. 75; 343. 
 
 

 

  

90. 

Faerno, Gabriele <1520-1561>     500.ROSSA.SUP.COL-13.4.--8 
Fabulae centum ex antiquis auctoribus delectae et a Gabriele Faerno Cremonensi carminibus 

explicatae.  
Romae : Vincentius Luchinus excudeb. (Romae : Vincentius Luchinus excudebat, 1563) 

 



 

 

137 

4°; A-2C . 4 , 100 c.: ill. xilogr., frontespizio inciso 
 

Impronta: a-im a.t, t.t, MV++ (3) 1563 (A) 
 
Cors.; rom. Iniz. xil. 1 edizione pubblicata postuma a cura di Silvio Antoniano. 

Corredata da eleganti xilografie attribuite a Tiziano ma in realtà ricavate da incisioni di Pirro 
Ligorio. 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena floscia. Nota ms. sul r del foglio di guardia ant. Nota ms Editio princeps et 

rarissima. Legatura parzialmente staccata sul dorso. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso Nicolo Ma.[..]ini; vecchia collocazione del legato Balan  Z 6 Balan 
sul contropiatto ant.  
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 332; ADAMS F 115; EDIT 16 CNCE 18495. 
 
 
 

91. 

 
Faerno, Gabriele <1520-1561>      500.ROSSA.SUP.N.5x.-18.b 

Centum fabulae ex antiquis auctoribus delectae, et a Gabrielis Faerno Cremonensi Carminibus 
explicatae.[m.t.] 

[Leida] : ex Officina Plantiniana, apud Christophorum Raphelengium Academiae Lugduno 
Bat. Typographum, 1600 
  

16°; A-,L8 173, [3] p. : ill. 
 

Nome del curatore, Siluis Antonianus, dalla dedica. Marca sul frontespizio  
 
Impronta: m.um s.m, t.r- cuFu (3) 1600 (R) 

 

Note all’esemplare: 
Legato con: Enchiridion... (1585) 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 332. 
 
 

92. 

Faerno, Gabriele <1561m.>        600.ROSSA.C.4x.-26 
Centum fabulae ex antiquis auctoribus delectae, et a Gabriele Faerno Cremonensi carminibus 

explicatae. In hac postrema editione studiosius expurgatae. Index fabularium.  
 Venetiis : Typis Brigoncijs, per Franciscum Ginamum, 1659.  
 

12°; A-E12 F6, 126, [6] p. : ill., ritratto inciso 
 

Impronta: t.s, las, s.am Temo (3) 1659 (R) 
 

Note all’esemplare:  

Legatura in pergamena rigida con piatti ricpoerti di cartoncino. Sul frontespizio nota ms depennata.  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 332; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 315, n. 75.  
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93. 
600.ROSSA.V.1.-20 
600.ROSSA.C.2.-27 

Fasti Mariani cum diuorum elogiis in singulos anni dies distributis. Serenissimo electori 
Maximiliano ... consacrati 
Editio quarta.  

Romæ : typis Ludouici Grignani : sumptibus Hermanni Scheus, sub signo regina, 1643 (Romæ 
: typis Ludouici Grignani, 1643) 
 

12°; A-2M12 2N4
��822, 26] p.  

 
Impronta: osu* o-ed e-ne raei (3) 1643 (A) 

 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.V.1.-20: Legatura rustica, titolo ms in vert. sul dorso.  
600.ROSSA.C.2.-27: Legatura in pergamena floscia. Sul piatto ant. vecchia segnatura: L. Sul dorso 
cartellino cartaceo apposto con vecchia segnatura illeggibile. 
  
Bibliografia: Praz, Studies, p. 333: cita l’edizione illustrata del 1630: Monaco; Cornelis Leisser 
 
 

 

 

94. 

 

Ferro, Giovanni <1582-1630>      600.ROSSA.COL-22.1.--3 
Teatro d'imprese di Giouanni Ferro all'ill.mo e r.mo cardinal Barberino. Parte prima [-
seconda]. 

(In Venetia : appresso Giacomo Sarzina, 1623). [m.t.] 
 

2°; a�b¹�A-S�T ; a-k�l�A-2Y�2Z χ² (bianca la c. χ2), [36], 296; [180], 728, [4] p.: ill., 2 
ritratti, 451 calcografie di dimensioni variabili raffiguranti ciascuna una o più imprese 
 

Frontespizi incisi da Gaspare Grispoldi.  Il frontespizio della Prima parte A c. a4 (1. pt) ritratto 
di Maffeo Barberini sottoscritto Grispoldi fe.; a c. a5 (1. pt) altra calcografia con insegna cardinalizia e 
16 imprese del cardinal Maffeo Barberini; a c. l10 (2. pt.) rit. dell'A. Iniziali xilogr. Marca (O271) in 
fine.Var. B: le vignette xilogr delle c. G4r-G8v risultano realizzate con legni diversi per la maggior 
parte simmetrici. 

 
Impronta: o-ta 1409 e.ne daue (3) 1623 (R) - Nota: 1. parte 
Impronta: r.t. i.m. r-, - Nota: 2. parte 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida, titolo impresso in oro su tassello al dorso, antiche segnature ms: 8 (in 
tempera rossa in calce al dorso); F S 8 (sulla c. di guardia ant.) 
Provenienze: 

In calce al frontespizio nota di possesso: Bibliothecae Patrum Carmelitarum Discalceatorum Patavij 
  
Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, pp. 86-87, 96, 233-235, 287; PRAZ, Studies, p. 335-336; 
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LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 295; Le edizioni veneziane del 

Seicento, vol. 1, p. 327, n. 356; «Con parola brieve e con figura», p. 35 e cat. n. 30. 
 

 

 

 

 

 

95. 

 

Ferro, Giovanni <1582-1630>          600.ROSSA.F.2.--8 
Ombre apparenti nel teatro d'imprese di Giouanni Ferro illustrate dal medesimo autore col 

lume di nuoue consideratione \|! ... Libro primo \-secondo!. 
  (In Venetia : appresso Giacomo Sarzina, 1629). 

 
2°;  2 pt. *� a-d� e¹� A-H� I ; �² A-2G�,  ([80], 104; [4], 358, [2] p.): ill., frontespizo inciso. 

 
Non contiene illustrazioni nel testo, sono in ogni caso da segnalare le pregevoli iniziali e 

testatine  xilogr.. Var. B: a c. 2G2v del vol. 1 marca di riutilizzo di Angelo Mazzolini (V244). Marca 
(Z661) a c. 2G2v del vol.2. Fregio con marca dei Guerra (Aquila perde le penne davanti al sole) alla c. 
A1r di entrambi i vol. Precede frontespizio del vol.1, l'occhietto col titolo: Ombre apparenti di Gio. 
Ferro. Testate, iniziali e fregi xilogr. 
 

Impronta:o-ra I7t- e?le adET (3) 1629 (R)  (vol. 1) 
Impronta:neo& tedo i;u- n'mi (3) 1629 (R) (vol. 2) 

 
Note all’esemplare: 

Legato in cartone, dorso parzialmente staccato, titolo ms in orizz. e con inchiostro rosso e nero sul 
dorso, il bifolio +2 (frontespizio calcogr. e dedica del vol. 2) erroneamente rilegato all'inizio, due vol. 
rilegati insieme; Var. B: a c. 2G2v del vol. 1 marca V244, vol. 1 mutilo del fascicolo iniziale ast.6 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 336; SAYLES, A chronological list, p. 66; LANDWEHR, French, Italian, 

Spanish, and Portuguese books, n. 296; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 327, n. 355. 
 

 

 

96. 

 

Gamberti, Domenico <1627-1700>               600.ROSSA.F.1.--2 
L'idea di vn prencipe et eroe christiano in Francesco 1. d'Este di Modona, e Reggio duca 8. ... 

Composto, e di poi descritto, per ordine della medesima altezza dal p. Domenico Gamberti della 
Compagnia di Gesù. 

In Modona : per Bartolomeo Soliani stampator ducale, 1659.  
 

2°; §¹� (bianca c. §1) 2§� A-3B� 3C , [2], 614 p., [61] c. di tav., [1] c. di tav. ripieg. (cm. 
280X50): ill. calcogr. 

Illustrazioni raffiguranti armi e imprese per un totale di 200 soggetti ispirati alla Philosophie 

des Images di Claude Menestrier.  Frontespizio inciso precede quello a stampa.  Incisione sul 
frontespizio a stampa. Le c. di tav. calcogr. sono firmate da Francesco Stringa, Lorenzo Tinti, 
Giovanni Andrea Seghizzi e Fontana. L'ultima c. di tav., ripieg., contiene l'albero genealogico della 
famiglia d'Este, reca in alto la numerazione 615 e in basso la sottoscrizione: In Modona : nella 
stamperia di Bartolomeo Soliani stampator ducale, 1660. Var.B: In Modona : per Bartolomeo Soliani 
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stampator ducale, 1659 (In Modona : per Bartolomeo Soliani stamp. duc. 1660). -  [2], 614, [2] p., [61] 
c. di tav., [1] c. di tav. ripieg. La c. chi1 finale con registro, marca (Globo. Ponderibus librata suis) e 
colophon, è numerata 577. 
 

Impronta: a-e, onme i.,i ra18 (7) 1659 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legato in cartone 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 345. 
 
 
 

97. 
Gessi, Berlingiero <1613-1671>     600.ROSSA.E.5xx.-32 

La Spada di honore libro primo. Delle osseruazioni caualeresche del senator Berlingiero Gessi.  
In Bologna : per l'erede del Barbieri : ad instanza di Gio. Francesco Dauico detto il Turrino, 

1671. 
 

12°; a-b12 A-S12., 48], 374 [i.e. 376], 56 p., [11] c. di tav. : ill., antiporta e ritratto dell'A. 
incisi da Luigi Tinti, 10 incisioni raffiguranti emblemi. 
 

Cors. ; rom. Sul frontespizio dedica a Francesco Giudice. Ripetute le p. 359-360 
 

Impronta: a-ee dena ,ei, peno (3) 1671 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pelle marmorizzata e fregi impressi in oro sul dorso ; risguardie in carta decorata; taglio 
spruzzato di rosso; rare note d'uso. Antica segnatua ms sulla c. di guardia ant. Y – Z- c. S che si ripete 
identica anche nelle altre due opere di Gessi (Cat. 98, 99) 
Provenienze: 

Nota di possesso cifrata della collezione Santuliana sull'occhietto e sul frontespizio inciso. S tratta 
della collezione di libri sul duello appartenuta alla nobile famiglia dei Santuliana di Padova, e 
acquistata dalla Pubblica Libraria di Padova nel 1692 per iniziativa, fin da subito contestata, del 
bibliotecario Girolamo Frigimelica Roberti. Cfr. VESPA, ELINA La collezione «Santuliana» nella 

Biblioteca Universitaria di Padova, in Studi di Storia dell’Università e della cultura (sec. XV-XX) in 

onore di Lucia Rossetti, a cura di Gilda P.Mantovani –Emilia Veronese Ceseracciu , vol. 1, Padova, 
Antenore, 1991, pp. 183-217, «Quaderni per la Storia dell’Università di Padova», 24 (1991). 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 348; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
317; VESPA., La collezione «Santuliana», pp. 183-217.  
 
 

98. 
Gessi, Berlingiero <1613-1671>          600.ROSSA.E.5xx.-33 

Lo Scettro Pacifico seconda parte delle Osseruazioni caualeresche di Berlingiero Gessi 
senatore di Bologna ....  

In Bologna : per l'herede del Barbieri ; ad instanza di Gio. Francesco Dauico detto il 
Turrino, 1676.  

 
12°, A-G12 H6, 166, [14] p. : antiporta calcogr. incisa da Lorenzo Tinti. 
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Continuazione, priva di illustrazioni con emblemi, di:  La Spada di honore libro primo. Delle 
osseruazioni caualeresche del senator Berlingiero Gessi ...  Occhietto precede l’antiporta.  Iniziali e 
fregi xilogr. Le prime 24 p. non sono numerate.  

 
Impronta: m-o- i-on a.n- Si16 (C) 1676 (A) 

 

Note all’esemplare: 
Legatura in pelle marmorizzata, marrone e fregi impressi in oro sul dorso; taglio spruzzato di rosso; 
controguardie in carta decorata a pettine, Antica segnatua ms sulla c. di guardia ant. Y – Z- c. S che si 
ripete identica anche nelle altre due opere di Gessi (Cat. 97, 99), si tratta probabilmente dell’antica 
segnatura dell’Universitaria di Padova apposta al momento dell’ingresso della collezione. Infatti la 
collocazione assegnata al Seminario, quale risultante dal Catalogo ms del Coi (vol. 3 ad vocem) era: 
e.5.a per tutte le opere di Berlingierei a catalogo, poi successivamente modificata in F 6x.  
 
  Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 348; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
316. Per l’esemplare cfr.: ELINA VESPA, La collezione Santuliana nella Biblioteca Universitaria di 

Padova, in Studi di Storia dell’Università e della cultura (sec. XV-XX) in onore di Lucia Rossetti, a 
cura di Gilda P.Mantovani –Emilia Veronese Ceseracciu , vol. 1, Padova, Antenore, 1991, pp. 183-
217, «Quaderni per la Storia dell’Università di Padova», 24 (1991) 
 
 
 
 

99. 
Gessi, Berlingiero <1613-1671>     600.ROSSA.E.5xx.-31 

Pareri cavalereschi per rappacificare inimicizie priuate di Berlingiero Gessi senatore di 
Bologna. Parte prima.  

In Bologna : per l'erede del Barbieri : ad instanza di Gio. Francesco Dauico detto il Turrino, 
1676. 
 

12°, a-b12A-I12 K10 (bianca K10),  48 , 216, 20 p.  
 

Impronta: e,te i.,e o.o- cite (3) 1676 (A) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pelle spruzzata di marrone e fregi impressi in oro sul dorso; t aglio spruzzato di rosso; 
(identica a quelle degli esemplari a]controguardie in carta marmorizzata a pettine. [Cat. 97, 98]. 
Fascicolo F parz ialmente staccato. Antica segnatua ms sulla c. di guardia ant. Y – Z- c. S che si ripete 
identica anche nelle altre due opere di Gessi (Cat. 97, 98) 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 348. 
 

 

 

 

 

100. 

Giliberti, Vincenzo <1562-1656>     600.ROSSA.A.2x.-14.1-3 
La città d'Iddio incarnato, descritta per don Vincenzio Giliberto ... Sopra il salmo Magnus 

Dominus, & laudabilis nimis. Oue pienamente si tratta delle glorie di Maria vergine ... Con cinque 
tauole copiose, et vtilissime ...[m.t.] 

In Venetia : appresso Pietro Dusinelli, 1617.  
3 v. ; 4º 
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Privo di illustrazioni, contiene elenchi di imprese in fine a tutti e tre i volumi. Marche (Una 
colomba posata su un tronco d'albero tiene un ramoscello d'ulivo nel becco) sui frontespizio dei v. 1 e 
2 e (Tre alberi in un prato, ciascuno con un uccello sulla cima) sul frontespizio del v.3.  Iniz. e fregi 
xilogr. -  A c. Y3r del v. 1 la Lettera al lettore contiene le indicazioni sul piano dell'opera.  Testo su 
due colonne. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 349; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
326; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 379, n. 618. 
 

Volume 1:        600.ROSSA.A.2x.-14.1 

4°;a-d8 e4 A-X8 Y4, (Y4 bianca),   [72], 343 [i.e. 339], [5] p. 
Impronta: ler- 28el i-*, ocuo (3) 1617 (R) - Nota: *=ae 
Omesse nella numerazione le p. 145-148 

Note all’esemplare: 
Legato con i vol. 2 e 3 della stessa opera. Legatura in pergamena semifloscia. Contropiatto post. 
leggermente strappato e dorso parzialmente staccato dalla coperta  
  
 
Volume 2       600.ROSSA.A.2x.-14.2 

Seconda parte della città d'Iddio incarnato, ouero Delle sourane eccellenze, virtù, grazie, 
priuilegi, doni, e lodi singulari di Maria vergine ... 

In Venetia : appresso Pietro Dusinelli, 1617. 
4°; 64 , 632 i.e. 326 , 2 p. 
Impronta: o-a, i-j. e-z- nomo (3) 1617 (R) 

Note all’esemplare: 

Legato con i vol. 1 e 3 della stessa opera 
  
 

Volume 3:        600.ROSSA.A.2x.-14.3 : 
3: Terza parte della città d'Iddio incarnato del p. d. Vincenzio Giliberto cherico regolare, doue 

s'innalzano le torri, o gli attributi sublimi della Vergine genitrice, misericordia, giustizia, innocenzia, 
vbbidienza, fortezza, fede, pacienza, verginità feconda, e altri sì fatti ... con cinque tauole copiosissime. 

In Venetia : appresso Fiorauante Prati, 1617. 
4°; a-e8 A-2H8, 80 , 497 [i.e. 495] , 1 p. 
Impronta: A.el tal- dite tora (3) 1617 (R) 
Marca non controllata di Fioravante Prati (Tre alberi in fascia cimati da tre colombe delle quali 

quella al centro in palo, le altre due di profilo. La composizione è posta su un prato) sul frontespizio 
Salto di paginazione da 452 a 455. 
Note all’esemplare: 
Legato con i vol. 1 e 2 della stessa opera 
  
 

 
 

101. 
Giliberti, Vincenzo <1562-1656>      600.ROSSA.A.5.-20 

Le Sacre corone dell'anno ecclesiastico tessute per il reuer.mo p.d. Vincenzio Giliberto ... que 
con le prediche dell'Auuento infino Quinquagesima s'inghirlanda la più sterile sta. Corrette, & 
ampliate in questa seconda edizione. Con cinque tauole copiosi.  

In Venezia : presso Giouanni Guerigli, 1623 
 

4° ; [96],   A-E� F  ² A -2X� 2Y¹ , 724 p. 
 

Titolo dell'occhietto: Sacre corone del verno del Giliberti. Frontespizio in cornice calcogr. 
Fregi e iniz. xilogr. Var. B: presenza del colophon a c. 2Y10v:  In Venetia : appresso Giouanni 
Guerigli, 1623 
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Impronta: seal i-I. iole tori (3) 1623 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Variante B. Legatura in pergamena semifloscia. Dorso parzialmente staccato. Segni di tarlo in 
corrispondenza del fasc. X8 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 349; SAYLES, A chronological list, p. 64, LANDWEHR, French, Italian, 

Spanish, and Portuguese books, n. 328; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 380, n. 622 
 
 

 

 

102. 

Giliberti, Vincenzo <1562-1656>      600.ROSSA.I.5x.--6 
Il torchio del purgatorio fabbricato da D. Vincenzio Giliberto cherico regolare. Su la base del 

salmo ottantesimoterzo Pro torcularibus filijs core, psalmus, ... Con cinque tauole copiosissime.  
In Firenze : appresso i Giunti, 1620. 
 
4°, ¶  A-2H� 2I�, [8], 448, [60] p. 
 

Stemma xilogr. dei Medici-Lorena sul frontespizio Privo di illustrazioni al testo; 
elenco di imprese in fine. 

Impronta: o.da s-I. heus ghto (3) 1620 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura con piatti in legno e dorso in pelle. Vecchia segnatura ms della Biblioteca sulla c. di guardia 
ant . FF2 (2) Fori di tarlo. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso: FratriS Angeli [...]Tissoni [...] 
 
Bibliografia: CAMERINI, Annali, v. p. PRAZ, Studies, p. 350; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, 

and Portuguese books, p. 95 
 
 
 

 

103. 

Giovio Paolo <1483-1552>               500.ROSSA.SUP.COL-17.4.--6 
Dialogo dell'imprese militari et amorose, di monsignor Giouio vescouo di Nocera, con un 

ragionamento di messer Lodouico Domenichi, nel medesimo soggetto. Con la tavola [m.t.] 
In Vinegia : appresso Gabriel Giolito de' Ferrari, 1557. 

 
8°;  [ast]�A-I�,  [16], 144 p.  
 
Marca (Z535) sul frontespizio  Iniziali e fregi xilogr. 

 
Impronta: m-o- a-61 die. deno (3) 1557 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone. Sul dorso etichetta cartacea con ms autore, titolo edizi one. Num. mecc. 66345. 
Provenienze: 

Nota ms di possesso sul frontespizio 
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Bibliografia:PRAZ, Studi sul Concettismo, passim; PRAZ, Studies, p. 352; LANDWEHR, French, 

Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 336; GIOVIO, Dialogo, ed. Doglio; ARBIZZONI, Un nodo di 

parole, pp. 11-36.; EDIT 16 CNCE 21211. 
 

 

104. 

Giovio Paolo <1483-1552>       
 500.FORC.I.5.-13.b 

Dialogo dell'imprese militari et amorose di monsignor Giouio vescouo di Nocera; con vn 
ragionamento di messer Lodouico Domenichi, nel medesimo soggetto [m.t.] 

In Lione : appresso Guglielmo Rouiglio, 1559.  
 

4°; a-z4 A-B4 C2, 194, [10] p. : ill., ritratto dell’A. sul v. del frontespizio e 102 ill. xilogr. 
 

Cors. ; rom. Prima edizione illustrata. Le imprese xilogr. in ovale sono inscritte in 10 cornici 
rettangolari; il legni sono realizzati dal “Maitre a la Capeline”, riutilizzati per le edizioni lionesi 
successive. Marca (S588) sul frontespizio  
  

Impronta:  uiei e,n- r-t. gisu (3) 1559 (A) 
 
Note all’esemplare: 
Rilegato con: Le sententiose imprese (1562). [Cat. n. 109] 
 
Bibliografia: BAUDRIER, Bibliographie Lyonnaise, vol. 9, pp. 255-256; PRAZ, Studi sul Concettismo, 
passim; PRAZ, Studies, p. 352; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 337;  
GIOVIO, Dialogo, ed. Doglio; «Con parola brieve e con figura»cat. n. 17, e n. 33. 
  
 
 
 
 
 

105. 

Giovio, Paolo <1483-1552>                  500.ROSSA.SUP.C.2.-15  
Dialogo dell'imprese militari et amorose di monsignor Giouio vescouo di Nocera; et del S. 

Gabriel Symeoni Fiorentino. Con un ragionamento di M. Lodouico Domenichi, nel medesimo 
soggetto[m.t.] 

In Lyone : appresso Guglielmo Rouillo, 1574.  
 

8°; A-S�T (bianca T4)� 280, [16] p.  ill., ritratto dell'A. sul v del frontespizio e 137 imprese 
xilogr. 
 

Impronta: uiei e,n- r-t. gisu (3) 1574 (A) 
 

Cors,; rom. Marca (S1297) sul frontespizio  Xilografie in cornice ovale illustrano il Dialogo di 
Giovio (in tutto 102) e il Ragionamento del Domenichi (35). 
 

Note all’esemplare: 
Legatura  in cuoio impresso a oro. Tagli dorati. Etichetta con titolo ms sul dorso. Alcun note ms a 
inchiostro bruno sui margini. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, passim; PRAZ, Studies, p. 353; LANDWEHR, French, 

Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 345;  GIOVIO, Dialogo, ed. Doglio. 
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106. 

Giovio Paolo <1483-1552>      500.ROSSA.SUP.APP-1.1.-18 
        500.ROSSA.SUP.BB.6.-13 

Ragionamento di mons. Paolo Giouio sopra i motti, & disegni d'arme, & d'amore, che 
communemente chiamano imprese. Con vn discorso di Girolamo Ruscelli, intorno allo stesso 
soggetto. - In  

Venetia : appresso Giordano Ziletti, all'insegna della stella, 1556 [m.t.] 
 

8°; A-P�Q .  [16], 236 [i.e. 232] p.  
 

Cors. ; rom. Marca (Z365) sul frontespizio  Omesse nella numerazione le p. 161-164. Iniziali e 
fregi xilogr. 

Impronta: i-di I.ro lara E’VV (3) 1556 (R)  
 
Note all’esemplare: 

500.ROSSA.SUP.APP-1.1.-18 : Legatura in cartone con dorso in pergamena e titolo su talloncino 
impresso in oro sul dorso; precedenti collocazioni ms della Biblioteca DD2 (su contropiatto); n.o 48 
(sul frontespizio).  
Provenienze: 

Sul contropiatto ant. nota di possesso Ex legato Aloy. Mussato. 
500.ROSSA.SUP.BB.6.-13 : Legatura in cartone con dorso e angoli in pergamena; titolo impresso in 
oro su ta ssello verde, rare annotazioni ms (es. a c.I3r 'In'); vari numeri d i pagina cerchiati a penna 
Provenienze: 

Nota di possesso sul frontespizio 
 
Bibliografia: GIOVIO, Ragionamento, ed. Carlo Teoli; PRAZ, Studi sul Concettismo, passim ; PRAZ, 
Studies, p. 353; ADAMS G 674; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 332;  
EDIT 16 CNCE 21204. 
 
 
 
 
 
 
 

107. 

Giovio Paolo <1483-1552>                                   500.ROSSA.SUP.E.6x.-26  
Raggionamento di mons. Paolo Giouio vescouo di Nocera con messer Lodouico Domenichi, 

sopra i motti, & disegni d'arme, & d'amore, che communemente chiamano imprese. Con un discorso di 
Girolamo Ruscelli, intorno allo stesso soggetto. [m.t.] 

In Milano : appresso di Giouann'Antonio de gli Antonij (In Milano: [Giovanni Antonio degli 
Antoni] : imprimeuano i fratelli da Meda, 1559) [m.t.] 
 

8°;  A-O�,  107, [5] c.  
 

Impronta: ona- o,s- ONta agbe (3) 1559 (R) 
 

Cors. ; gr. ; rom. Marca di Giovanni Antonio degli Antoni (Z700) sul frontespizio e in 
fine. Iniziali xilogr. 
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Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida. Sulla controg. ant. di mano moderna: rarissimo. Qualche leggera 
macchia sul frontespizio Tagli spruzzati di azzurro 
 
Bibliografia: GIOVIO, Ragionamento, ed. Carlo Teoli; PRAZ, Studi sul Concettismo, passim ; PRAZ, 
Studies, pp. 352-353; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 333;  EDIT 16 
CNCE 21229. 
 
 
 
 

108. 

Giovio Paolo <1483-1552>               500.ROSSA.SUP.G.2.-27 
                  MISC.T.324.d 

Ragionamento di monsignor Paolo Giouio sopra i motti, et disegni d'arme, et d'amore, che 
communemente chiamano imprese con vn discorso di Girolamo Ruscelli, intorno allo stesso soggetto. 
[m.t.] 

In Venetia : appresso Giordano Ziletti, al segno della Stella, 1560.  
 

8°; A-O�P ,  [16], 216 p.  
 

Impronta: a-er I.i. naa- cotr (3) 1560 (R) 
 

Cors. ; rom. Marca (Z365) sul frontespizio  Iniziali xilogr. 
 
Note all’esemplare: su  quale es. compare la nota di provenienza? 
Legatura in cartoncino; prec. seg n. sul dorso: M M 37; prec. segn. sul risg. ant.: I XVII I d; inventario 
a numeratore meccanico sulla c. di guardia ant. 62618  
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di prov. di S. Giacomo di Monselice (Padova), in parte scritta su cartiglio che 
copre altro. 
 

Bibliografia: GIOVIO, Ragionamento, ed. Carlo Teoli; PRAZ, Studi sul Concettismo, passim ; PRAZ, 
Studies, pp. 352-353; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 334;  EDIT 16 
CNCE 21234. 
 

 

 

 

109. 

 

Giovio Paolo <1483-1552>,  Simeoni, Gabriele <1509-1575?>   500.FORC.I.5.-13.a 
Le Sententiose imprese di monsignor Paulo Giouio, et del signor Gabriel Symeoni, ridotte in 

rima per il detto Symeoni. ...[m.t.] 
In Lyone : appresso Gulielmo Rouiglio, 1561.  

 
4°;  a-r , 134, [2] p.: ill., impresa xilogr. dell’A. su medaglia, 126 ill. xilogr. di imprese in 

ovale inscritte in 8 cornici rettangolari, 59 il. xilogr. raffiguranti monete, scudi, simulacri monumenti, 
1 c. di tav. xilogr. ripiegata raffigurante: La Limagna d’Overnia 
 

Impronta: nosi a.o, O.a, DaAD (3) 1561 (A) 
Impronta: nosi a.o, O.a, DaAD (3) 1562 (A) - Nota: Var. B. 
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Cors. ; rom. Stessa collazione e stesse illustrazioni della 1. edizione: Lione, G. Roville, 1560. 

Marca sul frontespizio  
 
Note all’esemplare: 
Legato con Dialogo dell'imprese militari...(1559) [Cat. n. 104]. Legatura in cartone e taglio colorato di 
rosa; titolo sul dorso. Vecchia segn.: A3X. Altra collocazione: A.A.283. Frontespizio restaurato 
Provenienze: 

Sulla c. di guardia ant. nota di possesso: Ex legato Aloy. Mussato 
 
Bibliografia: GIOVIO, Ragionamento, ed. Carlo Teoli; PRAZ, Studies, p. 352-353; ADAMS G 677; 
LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 339. 
 
 
 
 

110. 
Gualdo, Girolamo <1492-1566>      500.FORC.I.6.--2 

Rime del reuerendo monsignor Girolamo Gualdo vicentino. [m.t.] 
In Venetia : appresso Andrea Arriuabene, 1569. 

 
8°; πA A-X�Y², [4], 161 [i.e.159, 11] c., [1] c. di tav.: impresa calcogr. dell’Autore 

 
Impronta: o,o- o.e, o.ai PoCo (3) 1569 (R) 
Impronta: o,o- o;e, o.ai PoCo (3) 1569 (R) (Var.B) 

 
Cors. ; rom. L’impresa dell’autore è l’unica illustrazione presente. Marca (V263) sul 

frontespizio Numerosi errori nella numerazione delle c. Iniziali e fregi xilogr. Var.B: l'ultimo carattere 
dell'ultima riga di c. A2r è ; (punto e virgola) invece di . (punto) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia.Car tellini sul dorso e sul contropiatto ant. con Vecchia segnatura 
della Biblioteca: A.A.34 3  
Provenienze: 

Sulla c. di guardia ant. nota di possesso: Di Giovanni Ambrogio Zucchi. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 359; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
354; EDIT 16 CNCE 21925. 
 
 

111. 
 
Guazzo, Stefano <1530-1593>      500.ROSSA.SUP.CC.6.-36 

La ciuil conuersatione del Signor Stefano Guazzo Gentilhuomo di Casale di Monferrato. 
Diuisa in quattro libri, ... Di nuouo ristampata, & con diligenza corretta. [m.t.]. 

In Vinegia : presso Altobello Salicato, 1577.  
 

8°; +-2+8 A-Z8 2A-2M8,  [32], 560 p. 
 

Impronta: ,&a, t.ra e-iu tide (3) 1577 (A) 
 

Cors., rom. Marca al frontespizio (V351).  Iniz. inc 
 
Note all’esemplare: 



 

 

148 

Legatura in pergamena floscia. Titolo ms sul dorso. Gore di umidita 
Provenienze: 
Note di possesso. Sul frontespizio: Di p. Pietro Braida de Oleis detto Rosaccio; sulla c. di  guardia ant. 
1757 kalendis ianuarii #1: 10 Ex libris p. Hectoris Pilosii e Don Agostino Finazzi parroco di S. Croce 

in Padova 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 359; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 
355; EDIT 16 CNCE 22074. 
  
 

 

 

112. 

Haeften, Benedictus : van <….-….>      600.ROSSA.H.4.-22 
Regia via della croce composta in lingua latina da d. Benedetto Aftenio monaco cassinese di  

Mastrich, e tradotta in italiano da vn diuoto sacerdote. 
In Roma : nella stamperia della Reu. Camera Apost., 1684.  

 
8°, §8 A-2K8 2L10, 16 , 532, 16 p. : ill., frontespizio inciso 

 
Impronta: lato 5.a- o-ee Chec (3) 1684 (R) 

 
Cors. ; rom.Frontespizio calcogr. a c. §1r con note tip.: In Roma, per il Tinassi 1684. Vignetta 

xilogr. (Madonna con bambino)  
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida. Nome dell' A. e titolo ms sul dorso. Antica segantura  a stampa e ms su 
etichetta sul dorso G J7. Tagli spruzzati di rosso. Inventario a numeratore meccanico sulla c. di 
guardia post . 79658. 
Provenienze: 
Note di possesso. Sul frontespizio calcogr. […] F. Hieroniymi […]; sul frontespizio Spectat ad 

Conventum P.P. Reformatorum S. Francisci Castrifranci . 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 361; SAYLES, A chronological list, p. 70. 
 
 
 
 

113. 

Haeften, Benedictus : van       600.ROSSA.V.2x.-13 
Schola cordis siue auersi 'a Deo cordis ad eumdem reductio, et instructio. Auctore D. 

Benedicto Haefteno Ultraiectino, ... 
Antuerpiae : apud Ioannem Meursium, et Hieronimum Verdussium, 1635.  

 
8°; *�-2*� A-2S�, [32], 631, [25] p. : ill., frontespizio e 55 ill. calcogr.  

  

Impronta: E,O, S.o, o-ia nyli (3) 1635 (A) 
 
Stessa collazione e stesso apparato illustrativo della 1. edizione: Anversa, J. Verdussen, 1629.  

Il frontespizio e le ill. sono incise da Boetius Adams Bolswert. 
 

Note all’esemplare: 
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Legatura in pergamena semifloscia lacerata sul dorso, nota ms sulla controguardia ant. con 55 incisioni 

in rame la pagina con l'occhietto incollata alla c. di guardia ant., sulla c. di guardia post. inventario a 
numeratore meccanico 71497 e un'intera pagina di annotazioni ms coeve.  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 361; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 183; STCV. 
 
 

 
 

114. 

Heinsius, Daniel <1580-1655>      600.ROSSA.APP-10.3x.-14 
Danielis Heinsii Poematum editio noua. Accedunt præter alia libri, De contemptu mortis 

antehac vna non editi. [m.t.] 
Lugduni Batauorum : sumptibus Elzeuiriorum, et Iohannis Mairii, 1621 (Lugduni Batauorum : 

typis Isaaci ElzeuirI, iurati Academiæ typographi, 1621). 
 
  8°; *  A-2G�; �  A-L� M , 2 pt.  ([8], 474 [i.e.478, 2]; [8], 167 [i.e.165, 19] p.)  
 

Impronta: n-u- usla s,s. ApIa (3) 1621 (R) - Nota: Pt. 2 
Impronta: uien eme, r*m; InMe (3) 1621 (R) - Nota: Pt. 1 ræm; 

 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con impressioni in  oro. Tagli spruzzati in rosso. Vecchia segnatura ms della 
Biblioteca sul contropiatto ant. mm 6xx, tagliata la parte inferiore del frontespizio. 
   
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 366. 
 
 
 
 

115. 

Heinsius, Daniel <1580-1655>      600.ROSSA.EE.1.--4.b 
Danielis Heinsii Poemata, emendata nunc postremo & aucta. Indicem singulorum auersa 
indicat pagina. Editio sexta. [m.t.] 
Lugd. Batavorum : apud Iohannem Maire, 1617.  

 
8°; )(8 2)(4 A-2R8 2S4,  [24], 647, [1] p.  

 
Impronta: m.um e-ne s,s: ReHa (3) 1617 (R) 
 
Sul frontespizio marca B18102. Frontespizio stampato in rosso e nero. C. B3 segnata A3, c. 

G5 segnata L5, c. N3 non segnata, c. Q5 segnata P5, c. 2L4 segnata 2K4 . 
 

Note all’esemplare: 
 Legato con: Problema regium (1618)  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 366; STCN (permalink: 
http://picarta.pica.nl/DB=3.11/XMLPRS=Y/PPN?PPN=840223560) 
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115 bis. 

 

Hensberg, Vincent <….-….>        600.ROSSA.V.4xxx.-17.b 
 Miracula et beneficia SS. Rosario Virginis Matris devotis a Deo opt. max. collata. -
 Antuerpiae : Theodorus Gallaeus excudebat, 1610. 
4°; [4] p., [1], 33 c. di tav. : tutte ill. ; 4 
 Tavole calcogr. di V. Hensbergius, come di ricava dalla p. [4]. -  Frontespiziocalcografico. 
 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.V.4xxx.-17.b: Mutilo delle c. di tav. 16-33. Legato con: Vita et miracula S.P. Dominici 
(1610); Icones Sanctae Clarae (1610-1613). Legatura in pergamena semifloscia, tit. ms in orizz. sul 
dorso, cifra ms: xi#795 sulla c. di guardia ant. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 366; SAYLES, A chronological list, p. 61. 
 
 

115 a. 

Hermes Trismegistus          500.ROSSA.SUP.APP-1.3.-21.a 
Il Pimandro di Mercurio Trimegisto, tradotto da Tommaso Benci in lingua fiorentina [m.t.] 
In Firenze : [Lorenzo Torrentino], 1548. 

 
8° ; *8 2*4 A-H8 I4, [24], 119, [17] p. 

 
  Marca (U542) sul frontespizio. Il nome dell'editore si ricava dalla pref. di Carlo Lenzoni. 
 Fregio xilogr. sul frontespizio 
 

Impronta: n-el l-ia c-da ioci (3) 1548 (A) 
 
Note all’esemplare: 

Regato con: Due dialoghi di Luciano  (1548). Legatura in pergamena floscia, titolo ms sul dorso e sul 
taglio piede. Vecchie segnature ms della Biblioteca sulla controguardia ant. CC3X; A:A:B:B:C:5: 

 
Bibliografia: EDIT 16 
 
 

115.b 
Hermes Trismegistus       500.ROSSA.SUP.K.5.-17 

Ermou tou Trismegistou Poimandres. Asklepiou oroi pros Ammona Basilea. Mercurii 
Trismegisti  
Poemander, seu De potestate ac sapientia diuina. Aesculapii definitiones ad Ammonem regem. Typis 
Regiis. [m.t.] 

Parisiis : apud Adr. Turnebum typographum regium, 1554 (Excudebat Parisiis : Guil Morelius, 
1554 10. Cal. Aug. [23 VII]) 

4°; α4 A-N4, A-Q4(Q4 bianca), [4], 103, [1], 126, [2] p. 
 

Marca tipogr. sul frontespizioTesto in greco e latino.  Il nome del traduttore, Marsilio Ficino, 
compare a c. A1r. 
 

Impronta: *-** **** *-*- **** (3) 1554 (R)  
 
Note all’esemplare: 
Legatura in mezza pelle con titolo impresso in oro sul dorso. Nota ms di natura bibliografica Vide 

Fabricii Bibliothecae  Graecae Liber primus et Ioannis Henrici Ursini exercitationes da Zoroast ad 
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Hermete Trismegisto etc. Norimberga 1661. Vecchia segnatura mas delle Biblioteca sulla 
controguardia ant. S =1 
Provenienze: 
Note di possesso: la prima parzialmente evanita sul frontespizio; la seconda 20 febbraio 1861 Agostino 

Palesa sulla controguardia post. 
 
 

115 c. 

Hermes Trismegistus       500.ROSSA.SUP.K.5.--2 
 

Mercurij Trismegisti Pimandras vtraque lingua restitutus, D. Francisci Flussatis Candallae 
industri [m.t.] 
Burdigalae : apud Simonem Millangium Burdigalensium typographum via Iacobea, 1574 
(Burdegalae : excudebat Simon Millangius Burdegalensium typographus, 1574). 
�

�
���A-O P�, [68] c.  
 
Cors. ; gr. ; rom. Testo in greco e latino. Marca (S477) sul frontespizio Segn.: Iniziali e fregi 
xilogr. 
 
Impronta: eo*- t.e: ***, dimi (C) 1574 (A) 
 

Note all’esemplare: 

Mancano le c. +3,4 Legatura in cartone con dorso in cuoio con fregi dorati e tassel. nocciola cont 
enente tit. impresso in oro; taglio d'azzurro 
 
 
 

115 d. 

Hermes Trismegistus       500.ROSSA.SUP.C.2.-30.b 
Hermetis Trismegisti Tractatus vere aureus, de lapidis philosophici secreto, in capitula septem 

divisus: nunc verò a quodam anonymo, scholijs tàm exquisitè & acutè illustratus, ... tandem operâ & 
studio Dominici Gnosij Belgae, ... in lucem editus.[m.t.] 

Lipsiae : sumptibus Thomae Schureri, 1610 (Lipsiae : Valentinus Am Ende imprimebat, 1610) 
[m.t.] 
 

8°; )(�A-R�S , [16], 276, [i.e. 277, 3] p. : ill. 
 

Marca (Un guerriero sopra ad un altare da cui spunta un albero. Pax iusti et honor pietatis) sul 
frontespizioe in fine. Ripetuta la numerazione della p. 272. 

 
Note all’esemplare: 

Rilegato insieme con: Mercuriorum liberiam (1547). Mutilo di c. S4. Postillato. 
 
 

 
115 e. 

Hermes Trismegistus 
Diuinus Pymander Hermetis Mercurii Trismegisti, cum commentariis R.P.F. Hannibalis 

Rosseli Calabri, Ord. FF. Minorum Regularis Obseruantiae ... Tomus primus \-sextus!. ...  
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Opus vere aureum reconditaque sapientia refertissimum, ac proinde cuiuis arcana Dei scire 
cupienti vtilissimum. Accessti eiusdem textus Graecolatinus, industria D. Francisci Flussatis 
Candallae: indice rerum & verborum generali accuratissimo adiecto [m.t.] 

Coloniae Agrippinae : ex Officina Choliniana, sumptibus Petri Cholini, 1630.  
6 v. ; fol 

BL German 1601-1700 v. 2 H927. Vignetta (?) calcogr. com monogramma di Cristo e simboli della 
Passione sul frontespiziodel v. 1; marca (In cornice. Monogramma di Cristo. Turris fortissima nomen 
Domini) sui frontespiziodei v. 2-6. 
 
 

116. 
         600.ROSSA.BB.4x.--8 

Historia deorum fatidicorum, vatum, sibyllarum, phoebadum, apud priscos illustrium, cum 
eorum iconibus. Praeposita est dissertatio de divinatione et oraculis / [P. Mussardus] 

Coloniae Allobrogum : sumptibus Petri Chouët, 1675.  
 

4°; ¶  A-V  X², 2A-2K , [8], 249 [i.e. 239], [5] p.: ill. calcogr. 
 

Impronta: a-im dem, i-o- &e&c (3) 1675 (R)  
 
Il nome dell'A. compare nell'epistola dedicatoria. Titolo dell'occhietto: Historia deorum 

fatidicorum: cum eorum iconibus. Omesse nella numerazione le p. 170-179. Vignetta calcogr. 
raffigurante un tempietto sul frontespizio 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino; sul dorso titolo ms su etichetta; antica segnatura ms 3.y sulla controguardia 
ant.; non rifilato. Carte brunite; fasc. X inserito prima di V 
  
 Bibliografia, PRAZ, Studies, p. 370; VD 17 
 
 
 

117. 

Horapollo        500.ROSSA.SUP.M.3.-32 
Hori Apollinis Niliaci Hieroglyphica hoc est De sacris Aegyptiorum literis libelli duo de 

Graeco in Latinum sermonem a Philippo Phasianino Bononiensi nunc primum translati. 
(Impressum Bononiae : apud Hieronymum Platonidem bibliopolam solertissimum, 1517).  

 
4°, A4 B-F8 G10 2A8, [4], L, [8] c.  
 
Gr.; rom. Colophon a c. G10v. 
 

Impronta: i-o- Voge r.ia Ibdi (3) 1517 (R)  
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena floscia pesantemente danneggiata da tarli, così come le prime e ultime cc. In 
fine inventario a numeratore meccanico 79583 

Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso della biblioteca degli Eremitani di Padova. Note mss. di almeno due 
mani (sec. XVI-XVII)  
   
Possess. enti: I. Eremitani <Padova>   
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Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, p. 19; PRAZ, Studies, pp. 373-374; EDIT 16 CNCE 22666. 
 
 
 
 
 
 
 

118. 
Horapollo          500.FORC.O.7.--1 

Horou Apollonos Neilo ou hieroglyphika. Ori Apollinis Niliaci, De sacris notis & sculpturis 
libri duo, vbi ad fidem vetusti codicis manu scripti restituta sunt loca permulta, corrupta ante ac 
deplorata. Quibus accessit uersio recens, per Io. Mercerum Vticensem concinnata, & obseruationes 
non infrugiferae. 

Parisiis : apud Iacobum Keruer, via Iacobaea, sub duobus Gallis, 1551 (Lutetiae Parisiorum : 
excudebat G. Morelius Iacobo Keruer, 1551) [m.t.] 
 

8°; A8 B2, A-P8 Q2, [20], 240, 4] p.: ill., [190] xilografie 
 

Cors., gr.; rom. Per le ill. cfr.: Mortimer French n. 315. 195 xilografie attribuite a Jean Cousin 
delle quali 5 ripetute e quella  a p. 95 (c. F8r) stampata a rovescio. Marca di Kerver in fine. 

 

Impronta: r.u, umad s.et duAt (3) 1551 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartone rigido. Nome dell'A. e data impressi in oro sul dorso. 
Provenienze:  

Nota ms in calce al frontespizio: Bibliotheca Seminarii Patavini 1813 (probabilmente  proveniente 
dalla raccolta del vescovo di Padova Francesco Scipione Dondi dell’Orologio, entrata in Biblioteca tra 
il 1812 e il 1813, cfr. Cap. I, pp. 12-13).  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 373-374; ADAMS H 850; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and 

Portuguese books, n. 387. 
 

 

 

 

 

119. 

Horapollo              500.ROSSA.SUP.COL-22.5.--5 
Hieroglyphica Horapollonis, a Davide Hoeschelio fide codicis Augustani ms. correcta, 

suppleta, illustrata. [m.t.] 
Augustae Vindelicorum : ad insigne pinus [Hans Schultes], 1595.  
 
4°; )( A-2E 2F², [9], 214 [i.e. 216, 11] p.  

 
Cors.; gr.; rom. Testo originale a fronte con trad. e cura di Jean Mercier come appare nel verso 

del frontespizio. Marca sul frontespizio La c. A1r non è compresa nella paginazione. Ripetute nella 
numerazione le p. 70 e 214. Iniziale xilogr. 
 

Impronta: iai; t,m? ess- **** (C) 1595 (R) 
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Note all’esemplare: 

Mutilo dei fasc. S-2D4. Legatura in pergamena semifloscia con titolo ms sul dorso. Incollate insieme 
la c. R4v con la 2E1r. Diffuse macchie d'umidità 
Provenienze: 

Nota di possesso sul frontespizio: Hieronymi Besquinij Senensis. 
 
 Bibliografai: PRAZ, Studies, pp. 373-374; ADAMS H 847; VD16 H 4847 (interamente digitalizzato al 
link: <http://daten.digitale-sammlungen.de/~db/0001/bsb00015000/image_1>). 
 

 

 

 

 

119.a 

 

Horatius Flaccus, Quintus       600.ROSSA.CC.2x.-10  
Quinti Horatii Flacci Emblemata. Imaginibus in æs incisis, notisque illustrata. Studio 

Othonis Væni Batavolugdunensis.  
Anteverpiæ : prostant apud Philippum Lisaert, auctoris ære & cura, 1612.  
 
4° ; 212, 2 p. : ill., ritratto inciso dell'A. sul frontespizioe 103 emblemi calcogr. a piena pagina 
 
Impronta: s.*, ++++++++ PoL' (C)1612 (R)  
 
Motti in latino, versi a commento degli emblemi in francese, italiano, olandese e spagnolo 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pelle; sul dorso impressioni in oro e tasselli in pelle rossa con tit. impresso in oro; taglio 
colorato in rosso; carte di guardia in carta decorata. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, p.121; PRAZ, Studies, p. 523-524; LANDWEHR, Emblem 

books in the Low Countries, n. 679; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books , n. 
734; SAYLES, A chronological list, p. 60; PAULTRE, Les images du livre, pp. 137-142. 
 
 

120. 

Hoyer, Michael : von       600.ROSSA.SUP.GG.4.-19 
Flammulae amoris S.P. Augustini versibus et iconibus exornatae. Auctore F. Michaele Hoyero 

Ordinis Eremit. S.Augustini.  
Antuerpiae : apud Henricum Aertssens, 1629 (Antuerpiae : apud Henricum Aertsium, 1628). 

 
12°; §12(§1 bianca) A-I12 , [24], 168 [i.e. 200], [16] p.: ill., frontespizio inciso e 25 emblemi 

calcogr. incisi da G. Collaert 
  

Impronta: uses t.no *.is NaSi (3) 1629 (R) 
 
1. edizione. Le p. 197-198 numerate 167-168. Ripetute nella numerazione le p. 193-194.  
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia. Vecchia segnatura ms della Biblioteca: Mag 8061 sulla c. di 
guardia ant. e su cartellino cartaceo applicato al dorso. In fine inventario a numeratore meccanico: 
022791 
Provenienze: 
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Nota di possesso a c. §2r: Ad usum Fratris Josephi Ricci [...] dono acceptus ab [...] fr. Alessandro 

Marotti Venet. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies,, p. 375; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 235; STCV: 
c:stcv:6653956. 
 

 
 

121.  

Hoyer, Michael : von        600.ROSSA.EE.1.-37 
Flammulae amoris s.p. Augustini versibus et iconibus exornatae. Auctore F. Michaele Hoyero 

...Altera editio auctior. 
Antuerpiae : apud Henricum Aertssens, 1639 (Antuerpiae : apud Henricum Aertssens, 1638).  

 
12°; *12(-*2) A-M12, [22], 286, [2] p.: ill., 29 emblemi calcogr. 

 
Impronta: ++++ e-us o?s, Depa (3) 1639 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Mutilo della c. *2. Legatura in pergamena. Note ms all'interno dei piatti. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 376; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 236; STCV: 
c:stcv:6603180 

 
 
 

 

122. 

 

Hugo, Herman <1588-1629>       600.ROSSA.EE.2.-40 
Pia desideria, authore Hermanno Hugone Societ. Iesu.  
Mediolani : apud Io. Baptistam Bidellium, 1634 (Mediolani : Typis Philippi Ghisulfi, Anno 

1633) 
 

8°; A-R���274 [i.e. 272] p.: ill.  
 

Frontespizio inciso e p. di tav. sottoscritte Carolus Blancus. Lett. dedic. a papa Urbano VIII e 
a madre Angelica Lucrezia Maria Sfondrati, priora del Conv. di S.Paolo.  Omesse le p.193-194.  
 

Impronta: ras, l-m. t.uo SoHE (3) 1634 (A) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartone. Titolo ms sul dorso. Tagli in rosso. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliotheque, vol. 4, p. 513-520; PRAZ, Studies, pp. 376-379. 
 

 

 

 

 

 
123. 
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Hugo, Herman <1588-1629>       600.ROSSA.I.3x.-31 
Pia desideria authore Hermanno Hugone Societ.s Jesu. 
Editio 4. 
Antuerpiae : apud Henricum Aertssens, 1657. 

 
12°; A8 B4 C8 D4 E8 F4 G8 H4 I8 K4 L8 M4 N8 O4 P8 Q4 R8 S4, [24], 190, [2] p.: ill., 

frontespizio inciso e 45 emblemi calcogr. . 
 
Iniziali e fregi xilogr. Incisioni da attribuire a Boetius de Bolswert su disegno di Otto van 

Veen 
 

Impronta: uaa. tis- s.*- r-u- (3) 1657 (R) - Nota: Dittongo ae. 
 
Altri autori: I. Aertsens, Hendrik   
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartone. Nota ms all'interno del piatto ant. Tagli dorati. Inventario a numeratore meccanico 
sulla c. di guardia post. 218194. Imbrunimento della carta.  
  
  
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliotheque, vol. 4, col. 513, n. 1; SPAMER, Das kleine, p. 143 e sgg.;  
PRAZ, Studies, p. 376-379; DIMLER, Short Title Listig of Jesuit Emblem Books, pp. 160-162. 
 
 
 
 

 

124. 

Hugo, Herman <1588-1629>         600.ROSSA.COL-3.1.--3 
De militia equestri antiqua et noua ad regem Philippum 4. libri quinque auctore Hermanno 

Hugone Societ. Iesu. 
Antuerpiae : ex officina Plantiniana Balthasaris Moreti, 1630. 
 
2°; * A-2V 2X�(bianca X6), [8], 344, [12] p., [6] c. di tav. doppie: ill., frontespizio inciso e  

calcografie 
 

Impronta: ,&a- o.I. s,s, TrDi (3) 1630 (R) 
 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino con titolo ms. sul dorso; cifra ms 380 ms sulla c. di guardia ant.; nota di prezzo 
ms £ 20 sul frontespizio. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliotheque, vol. 4, p. 513-520; PRAZ, Studies, p. 376-379; DALY-
DIMLER, The Jesuit series, ; STCV,  
 
 
 
 

125. 

Hugo, Herman <1588-1629>     600.ROSSA.T.4.-29; 
600.ROSSA.AA.3.-22 
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Pia desideria emblematis, elegiis & affectibus SS. Patrum illustrata authore Hermanno 
Hugone... sculpsit Christophorus à Sichem, pro P.I.P. 

Antuerpiae : typis Henrici Aertssenii, 1628. 
 

2°; *-2*8 A-2E8 2F4,  [30], 456, [2] p. : ill., frontespizio inciso e emblemi xilogr. incisi da 
Christopher à Sichem 

  
2. edizione. Le xilografie di Christopher à Sichem sono esemplate sugli emblemi calcogr. 

incisi da Boetius a Bolswert per la prima edizione dell’opera: Anversa, H. Aertssens, 1624. Stemma di 
Urbano VIII a c. *3r. Le tavole sono incluse nella paginazione.   
 

Impronta: mei, a-um ame- nape (3) 1628 (R) 
 

Note agli esemplari: 
600.ROSSA.T.4.-29: Legatura in pergamena. Cancellature sul frontespizio .Inventario a numeratore 
meccanico sulla c. di guardia post. 1045 
600.ROSSA.AA.3.-22:  Bib. del Seminario Vescovile: Legatura in cuoio con piatti rivestiti in carta 
marmorizzata. Titolo impresso in oro sul dorso.  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 376-379; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, n. 239; 
STCV c:stcv:6600248 
 
 
 

125.a 

Iamblichus        500.ROSSA.SUP.G.3x.-15 
500.ROSSA.SUP.I.5x.-38  

De mysteriis Aegyptiorum, Chaldæorum, Assyriorum. / Iamblichus. In Platonicum 
Alcibiadem de anima, atque dæmone. / Proclus. Idem De sacrificio & magia. De diuinis atque 
dæmonib. / Porphirius. De dæmonibus. / Psellus. Mercurii Trismegisti Pimander. Eiusdem 
Asclepius.[m.t.] 

Lugduni : apud Ioan. Tornaesium, typogr. regium, 1577.  
 
16°; a-z 4/8A-L4/8,  543, [1] p.[m.t.] 
 
Cors. ; rom .Traduzione di Marsilio Ficino, il cui nome appare nella prefazione . Marche sul 

frontespizio(S884) e in fine (S190). Iniziali xilogr. 
 

Impronta: m.ue s,am t:us Cuvn (3) 1577 (R) 
 
Note agli esemplari: 

500.ROSSA.SUP.G.3x.-15 
Legatura settecentesca in cartone ricoperto con carta marmorizzata e dorso in pelle v erde; tit. e fregi 
dorati. Sul frontespizio cifra ms 223. Sottineature alle c. a3-a6, b1v, c1r, d1v-d3r, s5 
500.ROSSA.SUP.I.5x.-38 
Legaturain pergamena rigida con tit. ms. sul dorso. Sottolinetura e manicula a c. a6r. Leggere 
bruniture da foxing. 
 

 

125.b 

Iamblichus        600.ROSSA.COL-28.4.—5 
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Iamblichou Chalkideōs tes Koilēs Syrias Peri mysteriōn logos. Iamblichi Chalcidensis ex 
Coele-Syria, De Mysteriis liber. Præmittitur Epistola Porphyrii ad Anebonem Ægyptium, eodem 
argumento. Thomas Gale Anglus Græce nunc primum edidit, Latine vertit et notas adjecit [m.t.] 

Oxonii : e Theatro Sheldoniano, 1678. 
 
2°; *-2*2 a-h2 A-Y4 Z2 2A-3N2, [40], 316, [8] p.  

 
Cors. gr. rom. Marca calcogr. (Sheldonian Theatre di Oxford) sul frontespizio. 
 
Impronta: MEo- umo- u*n- **** (3) 1678 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia; sul dorso tit. impresso in oro; Taglio spruzzato in rosso e grigio. 
  
  
 

 

 

125.c 

Ignacio : de Loyola  <1491-1556, santo>     600.ROSSA.V.2x.-16 
Esercitii spirituali di S. Ignatio di Loiola, fondatore delle Compagnia di Giesu. Con vna breue 

istruttione di meditare, cauata da' medesimi esercitij.  
In Roma : nella Stamperia di Gio. Giacomo Komarek Boemo, all'Angelo custode, 1691.  
 
8°; A-F�, 92, .4] p., [26] c. di tav. calcogr.: ill. 

 
Sul frontespizio emblema xilogr. dei Gesuiti. 
 
Impronta: e.me a-li laa. infe (3) 1691 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pegamena semifloscia, dorso quasi staccato, sulla c. di guardia ant. vecchia segnatura ms 
della biblioteca: Y =5x (sala nuova), sulla c. di guardia post. inventario a numeratore meccanico: 
72340, contiene un foglio volante: Orazione a S. Tomaso d'Aquino, Como, P. Ostinelli, 1826 
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. 5, coll. 59-124, n. 74. 
 
 
 

125.d 

 
Imperiale, Giovanni Vincenzo <1571-1645>    600.ROSSA.O.4.—6 

La Santa Teresa, componimento del sig.re Gio. Vincenzo Imperiale.  
(In Venetia : appresso Euangelista Deuchino, 1622) [m.t.] 
 
4°; a-e4 A-Q4 [m.t.] +-3+4(3+4 bianca), 40, 121, [7], 21, [3] p.: ill., frontespizio inciso, 1 

ritratto e  6 emblemi calcogr. 
 
1 edizione: Genova., Giuseppe Pavoni, 1615. Frontespizio calcogr.sottoscritto: Bernardus 

Castellus inuent. Matthaeus Greuter sc. disegnati da Bernardo Castello e incisi da Matthaue Greuter 
sono anche  i sei emblemi. Ritratto di S. Teresa del Gesu a p. [15]. Marca (Marte 343) a c. Q4v e in 
fine.  
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Impronta: inu- e.re o.o, Deto (C) 1622 (R) 

 

Note all’esemplare: 

Privo del dorso e del piatto post. Sulla  c. di guardia ant. inventario a numeratore meccanico: 59405. 
Gore. Non rifilato. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 381; “Con parola brieve e con figura”, cat. n. 52; Le edizioni 

veneziane del Seicento, vol. 1, p. 418, n. 31. 
 
 
 

125.e 

Izquierdo, Sebastian <1601-1681>      600.ROSSA.C.5.—8 
Praxis exercitiorum spiritualium P.N. S. Ignatii. Auctore P. Sebastiano Izquierdo Alcarazense 

Societatis Iesu.  
Romae : typis Varesij, 1678.  
 
8°; A-G8 H4, 120 p. : ill. calcogr. 
 
Frontespizioe testo entro cornici xilogr. L'ill. sul verso del frontespizio è sottoscritta: Rup. 
Abb. 

 
Impronta: ueum t.a- e,u- nuhu (3) 1678 (R) 

 

Note all’esemplare: 

Legaturain pergamena floscia. Sulla  c. di guardia ant. vecchia segnatura ms della Biblioteca C5(r). 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque , vol. 4, coll. 700-701, n. 4; PRAZ, Studies, p. 382; 
DIMLER, Short Title Listig of Jesuit Emblem Books, pp. 162-163; «Con parola brieve e con 

figura», cat. n 46. 
 

 
 

126. 

 

Junius, Hadrianus <1511-1575>     500.ROSSA.SUP.L.6x.-15 
Hadriani Iunii medici Emblemata, ... Eiusdem Aenigmatum libellus, ...[m.t.] 
Antuerpiae : ex officina Christophori Plantini, 1566. 

 
8°; A-H�I , 134, [2] p.: ill., 58 emblemi xilogr. 

 
Cors. ; gr. ; rom. 2. Seconda edizione. Le xilografie sono di G. Janssen van Kampen e A. 

Nicolai tratte da disegni di Geoffrey Ballain e Pieter Huys (cfr. ROOSES, Les emblemes). Marca sul 
frontespizio Iniziali e fregi xilogr. 
Hadrianus Junius (Adrian de Jonghe, Horn 1511-Armuyden 1575) fu il primo autore olandese di una 
raccolta di emblemi. 

 

Impronta: a-am t.s: i.s: AtHa (3) 1566 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino con titolo sul dorso. 
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Bibliografia:, PRAZ, Studies, p. 384-385; ADAMS J 445; LANDWEHR, Emblem books in the Low 

Countries, n. 277; VOET, The Plantin Press, vol. 3, n.  
 

 
 
 

 

127. 

Junius, Hadrianus <1511-1575>     500.ROSSA.SUP.CC.5.--3.b 
Hadriani Iunii medici Emblemata. Eiusdem Aenigmatum libellus.[m.t.] 

Antuerpiae : ex officina Christophori Plantini, Architypographi Regij, 1575.   
 

16°; A-I8, 243 [i.e. 143, 1] p.: ill., 58 emblemi xilogr. 
 

Impronta: i-a- t.s: i.s: AtHa (3) 1575 (R) 
 

Cors.; gr.; rom. Xilografie di G. van Kampen e A. Nicolai tratte da disegni di Geoffrey Ballain 
e Pieter Huys. Marca sul frontespizio. Iniziali e fregi xilogr. 
 
Note all’esemplare: 
Legato con J. Sambucus, Emblemata et aliquot ...,1576 [Cat. 207]. Diffuse macchie di umidita' e da 
foxing. Fori da tarlo in corrispondenza del margine inferiore da c. D6 alla fine. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 385; ADAMS J 447; LANDWEHR, Emblem books in the Low Countries, 
n. 279; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 419;  VOET, The Plantin 

Press, vol. 4, n. 1480; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 59. 
 

 

 

 

 

 

128. 

 

Labbe, Pierre <1596-1678> 600.ROSSA.H.4.-27; 
600.ROSSA.EE.3.--9 

Petri l'Abbe' Societatis Iesu Elogia sacra. Theologica, et philosophica. Regia. Eminentia. 
Illustria. Historica. Poetica. Miscellanea. Accessere Stephani Petiot Panegyrici duo alter de Rupella 
expugnata, alter de Delphino.[m.t.] 

Venetijs : apud Paulum Balleonium, 1674. 
 

8°; *� A-2H� a-c8(c7, 8 bianche)��[16], 488, [8], 44, [4] p. 
 

Hanno a che fare con la trattazione degli emblemi, dei simboli e delle imprese solamente le p. 
427-440 (LANDWEHR, French, n. 421. 

Impronta: r.t, uata m:t: EtAg (3) 1674 (R) 
 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.H.4.-27: Legatura in cartone. Nome dell'A. e titolo ms sul dorso. Antica segnatura e 
numero di catena ms sul dorso E194; 2079. Note ms in calce al frontespizio. Inventario a numeratore 
meccanico sulla c. di guardia post. 79656. 
Provenienze: 

Nota di possesso sul frontespizio Sancti Francisci Castri Franci Patrum Reformatorum 
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600.ROSSA.EE.3.--9 : Legatura in cartone. Titolo ms sul dorso. 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol., col. n.; PRAZ, Studies, p. 390-391; LANDWEHR, 
French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 421; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 
427, n. 5. 
 
 

 

129. 
Labia, Carlo <m. 1701>      600.ROSSA.F.2.--5.1-2 

600.ROSSA.P.3x.--9.1-2 
Simboli predicabili estratti da sacri Euangeli che corrono nella quadragesima, delineati con 

morali, & eruditi discorsi da monsignor Carlo Labia ...[m.t.] 
Ferrara : appresso Bernardin Barbieri, 1692. 

 
2 v.: ill.; fol. 
 
Il secondo volume pubblicato a Venezia ad Nicolò Pezzana nel 1696 (Le edizioni veneziane 

del Seicento) 
 
Bibliografia: VEZZOSI, I scrittori, vol. 1 p. 447; PRAZ, Studies, p. 391; LANDWEHR, French, 

Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 423; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 
427, n. 9. 
 
Volume 1: 

*-3*� A-2O� 2P1-2. [36], 448 p.: 1 ritratto e antiporta calcogr., 42 vignette incise in rame 
raffiguranti imprese 
Marca calcogr. non controllata (giglio) sul frontespizio Titolo dell'antiporta: Imprese pastorali 
estratte dalla diuina scrittura che rappresentano l'imagine del vescouo perfetto …  Occhietto a 
c. *1, dal titolo: Imprese pastorali di monsignor arciuescouo Carlo Labia . Antiporta, ritratto sul 
v. dell'occhietto e marca incisi da Isabella Piccini.  Il ritratto è disegnato da Domenico Uberti. 
Frontespizio stampato in rosso e nero 
Impronta: M;p- t-no e-ta pode (3) 1685 (R) 

 
Note all’esemplare: 

600.ROSSA.F.2.--5.1: Legato coi v. 2 e 3, legatura in pergamena rigida, tagli spruzzati di rosso.  
ROSSA.P.3x.--9.1: Mutilo del ritratto. Legato con la pt. 2-3. Legatura in pergamena. Titolo ms su l 
dorso. Tagli spruzzati in rosso. Fori di tarlo 
 
 
 
 

130. 

Labia, Carlo <m. 1701>      600.ROSSA.F.2.5.1-3 
         600.ROSSA.P.3x.9.1-3 

Dell'imprese pastorali di monsignor arciuescouo Carlo Labia vescouo d'Adria. Parte prima \-
terza! .... - Venetia : appresso Nicolo Pezzana, 1685 [m.t.] 
3 pt. : ill. calcogr.; fol: 100 vignette calcogr. raffiguranti emblemi 
 

Impronta: M;p- t-no e-ta pode (3) 1685 (R) 
 
Ritratto di Labia sottoscritto Portius; antiporta incisa da Isabella  Piccini. cfr. NUC pre-1956 v. 310 p. 
50; Autori italiani del Seicento, n. 268; cfr. anche F. Vezzosi, I scrittori de' chierici regolari detti 
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Teatini, v.1 p. 446. - 
  
Bibliografia: VEZZOSI, I scrittori, vol. 1 p. 447; PRAZ, Studies, p. 391; LANDWEHR, French, Italian, 

Spanish, and Portuguese books, n. 422; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 1, p. 427, n. 8. 
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La_Rue, Charles : de <1643-1725>      600.ROSSA.EE.1.-24 
Caroli Ruaei e Societate Jesu Carminum. Libri quatuor. 
Editio septima. 
Venetiis : typis Laurentii Basilii, 1699.  

 
12°, .: A-I¹²K¹�, 235, [1] p. 
 
Marca (O 626) sul frontespizio 

 
Impronta: s.t: atet uss? ToDi (7) 1699 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena. Autore ms sul dorso. Tagli spruzzati in blu. 
  
 Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. 7, col. 291 n. 10; PRAZ, Studies, p. 396; 
LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 461; Le edizioni veneziane del 

Seicento, vol. 2 , p. 390, n. 140. 
 

 

132 

Lloret, Jeronimo <1506/7-1571>      600.ROSSA.R.5x.-12 
Sylua, seu potius hortus floridus allegoriarum totius Sacrae Scripturae. Mysticos eius sensus, 

et magna etiam ex parte literales complectens, synceræ theologiæ candidatis perutilis, ac necessarius, 
qui loco integræ bibliothecæ cuilibet sacrarum literaram studioso seruire poterit Autore F. Hieronymo 
Laureto Cum indice materiarum & dictionum secundum allegorias scripturae enodatarum 
locupletissimo. - Hac vero postrema & vltima editione accessit ad marginem diligentissima adnotatio 
authorum ... 

Coloniae Agrippinae : apud Joannem Gymnicum, sub monocerote, 1622. 
 
fol.; 2+6 A-4Y6, 3M2 a-g6;  [12], 1096, [84] p ; fol. 

 
Emblema dei Gesuiti sul frontespizio Frontespizio in rosso e nero.  
 
Impronta: e.t. nti- f.sa AbAb (3) 1622 (R) 
 

Legatura in pergamena. Parte del dorso caduto. Titolo ms sul dorso. Cifra ms sul piatto ant. 63. 
  
Bibliografia: VD17 1:051445P. 
 

 

 

133. 

 

Leone VI imperatore d'Oriente  (Oracula Leonis)     MISC.MISC.T.279.a 
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Vaticinium Seueri, et Leonis imperatorum, in quo videtur finis Turcarum in praesenti eorum 
imperatore. Vna cum alijs nonnullis in hac re vaticinijs. Profetia di Seuero, et Leone imperatori, nella 
quale si vede il fine de turchi nel presente loro imperatore, Con alcune profetie in questo 
proposito.[m.t.] 

 In Brescia : appresso Pietro Maria Marchetti, 1596. 
 
8°; A-G8(bianche G6-8), 106, [6] p.: ill., 16 incisioni a piena pagina raffiguranti immagini di 

carattere emblematico 
 
Cors.; rom. Marca (Z61), sul frontespizio Le ultime 6 p. sono bianche. Fregi e iniziali xilogr 
 
Impronta: ume- tei- j.,& del' (3) 1596 (A) 
 

Note all’esemplare:  

e su piccola etichetta cartacea vecchia collocazione T. 1; manca ultima c. bianca; sul dorso etichetta 
con titolo ms Cose di scolastica. 
Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso Hieronimi Michaelis 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 401-402; SAYLES, A chronological list, p. 58; MILLET, Il libro delle 

immagini dei papi; EDIT 16 CNCE 28586. 
 

 

 

134. 

Maier, Michael <1569-1622>       600.ROSSA.R.5.--7  
Septimana philosophica, aenigmata aureola de omni naturae genere à Salomone israelitarum 

sapientissimo rege, & arabiae regina Saba, nec non Hyramo, tyri principe, sibi inuicem in modum 
colloquii ... Authore Michaele Maiero ... 

Francofurti : typis Hartmanni Palthenii. Sumptibus Lucae Iennis, 1620 
 

8°;  *-4*4 5*2 A-2M4 ; [36], 228, [52] p., [1] c. di tav. ripieg.: ill., frontespizio inciso e 1 
ritratto dell’autore  

 
Impronta: s.e, s.i, o.ua &mDi (3) 1620 (A) 
  

Altri autori: I. Palthenius, Hartmann 1615-1631  II. Jennis, Lukas 

 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartone. Parte del dorso caduto. Non rifilato. Leggero imbrunimento della carta. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol., col.; VD17 23:234619W. 
 
 
 

135 

Malsucio, Renato <sec. 17.>       MISC V pt. 1 
Esequie fatte in Padoua al gran prior di Lombardia f. Agostino Forzadura sig. di Candiolo &c. li 19 
aprile 1663 

 
2°; �2 A-M2,  [1664]. - [4], 46, [2] p., [4] c. di tav. di cui 2 ripieg.: ill. calcogr., 1 ritratto 
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Cors. ; rom. Le calcogr., tra cui il ritratto dell'A., sono opera di Jacopo Ruffoni. Nome dell'A., 
Renato Malsucio, e data di stampa presunta dalla dedica. A c. G1r iniziano le 'Orazioni, e 
componimenti diversi' con frontespizio calcogr. Iniziali e fregi xilogr. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 411.  
 
 

 

 

136. 

Maraffi, Damiano <fl. 1554>     500.ROSSA.SUP.APP-14.1.-11.a 
Figure del Nuouo Testamento, illustrate da versi vulgari italiani. [m.t.] / [Damian Maraffi] 
In Lione : per Giovanni di Tournes, 1554. 
 
 8°; A-F�G , [52] c. : ill. 

 
Cors.; rom. Il nome dell'A. figura nella pref. incisioni di Bernard Salomon (CARTIER, 

Bibliographie, 1, p. 367). Marca sul frontespizio  
 

Impronta: u-zi o.o: o.o: CoHu (C) 1554 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legato conVita et passio Domini... (1606?). Legatura in pergamena rigida con titolo impresso in oro 
su tassello sul dorso; taglio spruzzato di azzurro. Fori di tarlo. 
 
Provenienze: 

Nota ms sul contropiatto ant. Ex legato Aloisij Mussato. 
 
 Bibliografia: CARTIER, Bibliographie des éditions des De Tournes, vol. 1, p. 367; BAUDRIER, 
Bibliographie Lyonnaise, v. p. ; PRAZ, Studies, p. 271, 412 ; EDIT 16 CNCE 34989. 
 
 

 

 

 

 

137. 

Maraffi, Damiano <fl. 1554>      500.ROSSA.SUP.APP-4.1.--4 
Figure del Vecchio Testamento con versi toscani, per Damian Maraffi nuouamente composti, 

illustrate.[m.t.] 
In Lione : per Giovanni di Tournes, 1554. 
 
8°; A-R�, [136] c. : ill. 

 
Cors. ; rom. Marca (n.c.) sul frontespizio  
 
Impronta: s.i, e.e, o.o: ChDa (C) 1554 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida con dorso mancante e tracce di bruciature. Sul pia tto ant. e sulla c. di 
guardia ant. vechie segnature ms della Biblioteca R.2 (r); 007x.  
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Bibliografia: CARTIER, Bibliographie des éditions des De Tournes, vol. 1, p. 367 ; PRAZ, Studies, p. 
271, 412 ; ADAMS M 507; EDIT 16 CNCE 34983. 
 
 

 

138. 

Mascardi, Vitale <fl.1635>       600.ROSSA.D.3.-10 
Festa, fatta in Roma, alli 25. di Febraio 1634. E data in luce da Vitale Mascardi.  

 
In Roma, [1635]. 

 
4°;  ast4 A-R4;  [8], 135, 1] p., [12] c. di tav. doppie: frontespizio inciso  e 12 ill. calcogr. 
 
Data ricavata dalla dedica.  Le tavole incise sono  contrassegnate con le lettere A-L, eccetto 

l'ultima (Theatro), come appare nell'indice delle stesse a p. 135. 
 

Impronta: onla ,on- tie, arEr (3) 1635 (Q) 
 
Note all’esemplare: 

Mutilo della tavola  segnata L e dell'ultima (Theatro). Coperta in carta spugnata, dorso parzialmente 
danneggiato dai tarli, 
Provenienze: 
Sul v. del frontespizio impresa xilogr (bianco su fondo nero) con arma nobiliare, pare di leggere: 
Domini Ugonis Lotti.. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 415. 
 
 

 

139. 

Menestrier, Claude François <1631-1705>    600.ROSSA.APP-4.1.--7 
La philosophie des images enigmatiques, ou il est traite des enigmes, hieroglyphiques, oracles, 

propheties, sorts, divinations ... Par le P. Cl. Francois Menestrier de la compagnie de Jesus. 
Lyon : chez Hilaire Baritel, rue Merciere, e la Constance, 1694.  
 
12°; a12 A-X12, [24], 491 [i.e. 501, 3] p., [1] c. di tav. ripieg.: ill. 
 
Le p. 356-365 ripetute nella numerazione. 
 
Impronta: ntE- eses r,ne SoLe (3) 1694 (R) 

 
 

Note all’esemplare: 

Titolo impresso sul dorso. Tagli spruzzati in rosso.  
Provenienze 
Vecchia segnatura ms del Legato Balan all'interno del piatto ant. XXIII=4x Balan.. 
  
  
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. p.; PRAZ, Studies, p. 423; DALY-DIMLER, The Jesuit 

series, vol. 4, p. 132, J 1028. 
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140. 

Menestrier, Claude François <1631-1705>    600.ROSSA.Z.1xx.-10.a 
Symbolica Dianae Ephesiae statua a Claudio Menetreio ceimeliothecae Barberinae praefecto 

exposita. Cui accessere Lucae Holstenij Epistola ad Franciscum cardinalem Barberinum de fulcris, seu 
verubus Dianae Ephesiae simulacro appositis, Io. Petri Bellorij Notae in numismata tùm Ephesia, tùm 
aliarum vrbium apibus insignita. 

Editio altera auctior et ab eodem pluribus quàm antea nummis, & antiquis monumentis 
illustrata.  

Romae : apud Io. Iacobum de Rubeis ad Templum S. Mariae de Pace, suis sumptibus, & cura, 
1688.  

 
 2° ; [A]-G  χ² H-I  K-L² ; 61, [i.e. 48]; 20 [i.e. 8], [4], 23-50 [i.e. 23-46] p., [26] c. di tav. : ill. 

calcogr. 
 

Impronta: o-u- ,&u- i*s. hami (C) 1688 (A) 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: Veterum illustrium ... (1685). Legatura in pergamena. Tagli spruzzati in rosso e verde. 
Titolo impresso su etichetta sul dorso.  
Provenienze: 

Collocazione ms del legato Balan all'interno del piatto ant.: F.4-Balan  
 
 
 
 

141. 

 

Milensio, Felice <1646m.>       500.ROSSA.SUP.M.3.-22 
Dell'impresa dell'elefante dell'illustrissimo reuerendiss. signore il sig. cardinal Mont'Elparo. 

dialogi tre di F. Felice Milensio agostiniano.  
In Napoli : appresso Gio. Tomaso Aulisio, 1595 (In Napoli : nella stamparia dello Stigliola a 

Porta Regale, 1595). 
 
4°;  a�A-Q R², [12], 130, [2] p. : 1 xilografia  
 
Cors. ; rom . Marca di Stigliola (Z964) sul secondo frontespizio. Iniziali e fregi xilogr. 

Stemma di Gregorio Petrocchini, card. di Montelparo, sul frontespizio e a c. a4r Segue, con proprio 
frontespizio a c. Q1: Veseuus, vel de Barnaba Caracciolo duce Siciniani, nunc demum ducis titulo, & 
stemmata redimito, carmen. F. Felice Milensio Augustiniano auctore. Note tipografiche  sul secondo 
frontespizio: Neapoli : ex typographia Stelliolae ad Portam Regalem, 1595. 
 
Impronta: o;ue e,um rous aMse (3) 1597 (R) 
Impronta: alse a.a, oni- lede (3) 1595 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in mezza pergamena semifloscia, sul dorsonumero di catena ms <<1076>>; antica segnatura 
ms <<B 48>> sulla  c. di guardia ant.  Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia post. 
<<79956>>. 
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Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso: Bibliothecae Eremitarum Patavii 
 
Bibliografia: MANZI, Annali; n. 22 (citata nelle note ad altra ed. dello stesso autore); PRAZ, Studies, p. 
428; SAYLES, A chronogical list, p. 58; EDIT 16 CNCE 29924. 
 
 
 

142. 

Mylius, Arnold <1541-1605>        500.ROSSA.SUP.E.5.-34 
Epitaphius in serenissimum Alexandrum Farnesium, Parmae et Placentiae ducem, aurei 

velleris equitem, summuque olim Belgicae praefectum. Auctores recensentur pagina sequente. 
Coloniae Agrippinae : sumptibus Arnoldi Mylij, 1598.  
 
8°; A-Q8 R4(R4 bianca), [132] c. : ill., stemma e vignette calcogr. 
 

  Frontespizio stampato in rosso e nero. Sul frontespizio stemma calcogr. A c. A3 e N3. vignette 
calcogr. Elenco delle 'Orationes' a c. A1v.  

 
Impronta: s,n- ioi- reus qure (C) 1598 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Mutilo della c. A3 (vignetta calcogr.). Legatura in pergamena rigida con titolo sul dorso; taglio 
spruzzato di rosso e marrone. Sulle di guardia e sul frontespizio varie antiche segnature ms  41, B 22, 
H II.22, L II 2. 
Provenienze: 

Sul frontespizio timbro del Seminario relativo al legato Balan. 
  
Bibliografia: VD16 M 7373, interamente digitalizzato al link http://www.mdz-nbn-
resolving.de/urn/resolver.pl?urn=urn:nbn:de:bvb:12-bsb10180725-5 
 
 
 

142.a 

Orchi, Emanuele  <1600-1649>      600.ROSSA.A.2.-12 
Prediche quaresimali del padre f. Emmanuele Orchi da Como predicatore capuccino ...[m.t.] 

In Venetia : per Giunti e Baba, 1650.  
 

4°; π  A-3K  a-b4 c�, [8], 448, [28] p. : ill., antiporta incisa. 
 

Cors. ; rom.  Frontespizio in rosso e nero.  Antiporta calcogr. con emblema dei 
francescani. Iniz. e fregi xilogr. Var. B: aggiunto fascicolo in fine contenente gli errata. Segn.: [pi 
greco]4 A-3K4 a-b4 c6  χ4(-χ4) 
 

Impronta: e-to l-l- jsem cono (3) 1650 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone. Sul dorso numero di catena ms 10. Sulla controguardia ant e sulla c. di guardia 
ant. vecchia segantura ms della Biblioteca: A=3 (r) 
  
Bibliografia: POZZI, Cultura impresistica, pp. 44-53; PRAZ, Studies, p. 441; SAYLES, A chronological 

list, p. 76; Le edizioni veneziane, vol. 2, p. 116, n. 159.. 
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143. 

Ovidius Naso, Publius      500.ROSSA.SUP.COL-19.1.--5 
P. Ouidii Metamorphosis cum luculentissimis Raphaelis Regii enarrationibus quibus cum alia 

quadam ascripta sunt que in exemplaribus antea impressis non inueniuntur ... [m.t.] 
(Venetiis : Georgius de Rusconibus, Die xx. Aprilis 1517). 

 
2°; A8 a-u8 x10,  [8], CLXX c.: ill. 
 
Marca tip. (Z269 K270) sul frontespizio Iniziali, fregi e ill. xilogr. Var, B: frontespizio in 

cornice xilogr. (delfini) e marca (Z269 K270) in fine. 
 
Impronta: t.r. i626 orna lyfi (3) 1517 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia di recupero ms. Dorso ricoperto di carta con ms il titolo e l'autore. 
Note ms sul contropiatto ant. Colorate parti del fro nt. xilogr. Dipinte di rosso le lettere iniziali del 
frontespizio Note ms sul front Colorate tutte le ill. Strappate le c. l4, o1, x10. Note ms a c. p5r e x9r . 
Diffuse macchie di umidità. 
   
Bibliografia: DUPLESSIS, Essai bibliographique, PRAZ, Studies, p. 41-42; GASPERONI, Gli annali, 
scheda n. 126. ; EDIT 16 CNCE 29924. 
 
 
 
 

144. 

Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.K.6.-22 
P. Ouidii Nasonis Opera, castigata ad fidem ueterum exemplariorum a Ioanne Sichardo. 

Accesserunt omnium aeditionibus, quae in hunc diem extant, fragmenta quaedam Ouidii hactenus non 
uisa, ex libris qui periere Epigrammaton, & Carmen eruditissimum ad Pisonem. 

Basileae : apud Adamum Petrum, mense Martio 1527 (Basileae : ex aedibus Adami Petri, 
mense Martio 1527).  
  

8°; [1-8]8 [9-16]8 a-y4 z4(bianca z4) A4 B-Z8 Aa-Bb4 Cc-Zz8 2A-2B8; [16], 549 [i.e. 551], [1] c.  
 

Frontespizio in cornice xilografica 
 

Impronta: uius m.r, s.s. ScNa (3) 1527 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida con titolo impresso in oro su tassello rosso sul dorso; su taglio di piede 
cifra ms 25, Su guardia ant. note ms; altre a c. 2B8. Rare manicule, sottol. e note (es ac a4v, Bb2r) 
Provenienze: 

Nota di possesso Franciscus Loc tellus hunc possidet librum.., cancellata 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; VD16 O 1511. 
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145. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.R.3.-18 

P. Ouidij Nasonis ... Metamorphoseos libri XV. In eosdem libros Raphaelis Regii 
luculentissime enarrationes. Neque non Lactantii et Petri Lauinii Commentarii non ante impressi ... 

(Impressum Venetiis : per Helisabeth de Rusconibus, 1527 Mensis Aprilis).  
 

2°; 2A10 A-X8 Y4,  [10], CLXXII c.: ill. 
 
Cors.; gr.; rom.  Nel titolo forme contratte. Titolo in caratteri rossi e neri, racchiuso in cornice xilogr. 
Iniz. e fregi xilogr. 
 

Impronta: e.b* s544 *.o: liti (3) 1527 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in mezza pelle su assi con decorazioni a secco. Mancante parte del piatto post. Resti di 
fermagli sul taglio dav anti, di piede e di testa del piatto ant. Titolo e aut. ms sul taglio davanti  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; EDIT 16 CNCE 29982. 
 
 

146. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.M.4.-15 

P. Ouidii Nasonis ... Metamorphoseos libri XV. In eosdem libros Raphaelis Regii 
luculentissime enarrationes. Neque non Lactantii et Petri Lauinii commentarii non ante impressi ... 

(Venetiis : per Bernardinum de Bindonibus Mediolane., 1540).  
 

fol.; �10 a-x� y , [10], CLXXII c.: ill. 
 

Got. ; gr. ; rom. Frontespizio in rosso e nero, racchiuso in cornice xilogr. Iniziali xil 
 
Impronta: I.t. o.em *.o: seti (3) 1540 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino ricoperto in carta decorata; taglio spruzzato di rosso.  

Provenienze: 

Su controguardia nota di possesso: Ioannes Prosdocimus Zabeo D.D. 
  
Bibliografia: DUPLESSIS, Essai bibliographique, ; PRAZ, Studies, pp. 41-42; EDIT 16 23137. 
 
 

147. 
Ovidius Naso, Publius      500.ROSSA.SUP.COL-13.2.--2 

P. Ouidii Nasonis Metamorphoseos libri quindecim, cum commentariis Raphaelis Regii. 
Adiectis etiam annotationibus Iacobi Micylli nunc primum in lucem editis ...[m.t.] 

Basileae : per Ioan. Heruagium, 1543 (Basileae : per Ioannem Heruagium, 1543) [m.t.] 
 
  2°; a6 b8 a-z6 A-G6,  [28], 355, [5] p.: ill. 
 

Cors gr.; rom. Marca sul frontespizio e in fine. -  Iniziali incise. 
 

Impronta: 6a7a 5bi. i-s. hopu (3) 1543 (R) 
 

Note all’esemplare: 
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Legatura in pergamena rigida 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42; ADAMS O 492; VD16 O 1643. 

 

 

 

 

 

 

148. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.Q.4.-19 

Metamorphoseon Pub. Ouidii Nasonis lib. XV. Raphaelis Regii Volterrani luculentissima 
explanatio, cum nouis Iacobi Micylli viri eruditissimi additionibus. Lactantii Placidi in singulas 
fabulas argumenta. Allegoriae quibus singularum fabularum sensa declarantur ... Eruditissimorum 
virorum Iacobi Phanensis, Coelij Rhodigini, Ioan. Baptistae Egnatij, Henrici Glareani, & Giberti 
Longolij in pleraque omnia loca difficiliora annotationes nuper editae. Index omnium fabularum, … 

Venetiis : [M.T.: eredi Ravani & soci], 1549 (Venetiis : apud haeredes Petri Rauani et socios, 
1548 mense Octobri). [m.t.] 
 

2°; [ast]�A-X�Y , [12], 340 [i.e. 342, 2] p.: ill. 
 

Cors. ; gr. ; rom. Marche sul frontespizio (U376) e in fine (Z1090). Ripetute nella 
numerazione le p. 335-336 

 
Impronta: sii- r.us seon Qucu (3) 1549 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia; cifra ms 82 sul piatto ant., sul frontespizio depennato il nome del 
curatore (Iacobi Micylli), in fine inventario a numeratore meccanico 73238, ;  
Provenienze: 

Sul frontespizio timbro e nota di prov. dal Convento dei SS. Simone e Giuda di Padova  
   
Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42; EDIT 16 CNCE 47172. 
 
 
 
 

149. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.L.2.-10 

Pub. Ouidii Nasonis Metamorphoseon, hoc est Transformationum, libri. XV. Cum indice 
fabularum locupletissimo.  

Venetiis : apud Hieronimum Calepinum, 1550 (Venetiis : apud Hieronimum Calepinum, 
1550).  
 

8°; A-2D8(D8 bianca), [33], 396 i.e. 395, 4] p.: ill., ritratto dell’Autore sul frontespizio e in 
fine 
 

Cors. ; rom. Omessa nella numerazione la p. 32.  Iniziali e fregi xilogr.  
 

Impronta: i-me s,t. s.me AeAe (C) 1550 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Mutilo delle ultime 2 c Legatura in cartone con carta marmorizzata, dorso e punte in cuoio decorati 
Restauri al frontespizio molto macchiati. Note mss. al testo 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; EDIT 16 CNCE 59256. 
 
 

 

 

150. 

 
Ovidius Naso, Publius   500.ROSSA.SUP.DD.4.-18; 500.ROSSA.SUP.COL-14.4.—3 

Metamorphoseon Pub. Ouidii Nasonis Sulmonensis libri XV. Raphaelis Regii Volterrani 
luculentissima explanatio, cum nouis Iacobi Micylli viri eruditissimi additionibus. Lactantii Placidi in 
singulas fabulas argumenta. Allegoriae quibus singularum fabularum sensa declarantur ... 
Eruditissimorum virorum Iacobi Phanensis. Coelij Rhodigini, Ioan. Baptistae Egnatij, Henrici 
Glareani, & Giberti Longolii in pleraque omnia loca difficiliora annotationes nuper editae. Index 
omnium fabularum, ...[m.t.] 

Venetiis : apud Hieronymum Scotum, 1553 (Venetiis : apud Hieronymum Scotum) [m.t.] 
 

2°;  * A-T�V¹�, [4], 162 c.: ill. 
 
Cors. ; gr. ; rom. Marche sul frontespizio (V462) e in fine (Z711).  
 
Impronta: I.m. s.o- nii. leES (3) 1553 (R) 

 

Note agli esemplari: 

500.ROSSA.SUP.DD.4.-18 
Mutilo di c. *2. '. Sulla c. di guardia ant. labirinto disegnato a penna. Sulla c. di guardia post. uccello 
disegnato a sanguigna. 
Provenienze: 

Note di possesso: sulla controguardia ant. Ex libris Io Ioseph Fabris, sul frontespizio Sancti Spiritus 

Feltriae ; Francesco  

500.ROSSA.SUP.COL-14.4.—3 
Sulla c. di g. due note ms. datate rispettivamente 1553 e 1625, e altra nota ms Iacobus Micallus 

prohibitus. Gore d’umidità diffuse. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso.: Nicol. Aloii[…] 
   
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42; EDIT 16 CNCE 34285. 
 
 
 
 

151. 

 
Ovidius Naso, Publius      500.ROSSA.SUP.K.6.-11 
      500.ROSSA.SUP.K.6.-13 
            P. Ouidii Nasonis Metamorphoseon libri XV. Denuo collatis probatissimae fidei exemplaribus 
quam accuratissime emendati. Cum fabularum, atque omnium aliarum rerum notabilium indice 
locupletissimo. [m.t.] 



 

 

172 

Venetiis : Ioan. Gryphius excudebat, 1557  
 

8°; A-2D8 (2D8 bianca),  419, [13] p. [m.t.] 
  

Cors.; rom. Marche sul frontespizio e in fine. Contiene anche, alle c. A1v-A6v: P. Ouidii 
Nasonis vita, ex ipsius libris ab Aldo Manutio Romano collecta. 
 

Impronta: t:i. a,i. s,no QuCu (3) 1557 (R) 
 

Note agli esemplari: 

500.ROSSA.SUP.K.6.-11: Legatura in cartoncino con titolo sul dorso. Legatura e 1. fasc.parz. staccati. 
Macchie sul f ront. 
Provenienze: 
Sul frontespizio nota di possesso: Ex libris Bonaventurae Aureggi 
500.ROSSA.SUP.K.6.-13 : mutilo della c. 2D1.Legatura in cartoncino. Nota ms sul contropiatto ant.: 
Caret in fine duabus pagellis. Sul frontespizio note ms di cui una datata 1659 
 
 Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42; EDIT 16 CNCE 35244. 
 
 
 
 
 

152. 

 
Ovidius Naso, Publius  (Simeoni, Gabriele <1509-1575?> )  500.ROSSA.SUP.L.6.—7 

La Vita et metamorfoseo d'Ouidio, figurato & abbreuiato in forma d'epigrammi da M. 
Gabriello Symeoni. Con altre stanze sopra gl'effetti della luna: il Ritratto d'una fontana d'Ouernia: & 
un'Apologia generale nella fine del libro. ....  

A Lione : per Giouanni di Tornes, 1559.  
 

8°; a-q8; A8; A-B8, 3 pt. (245, [11]; [16]; [32] p.): ill. xilogr. in gran parte incise da Bernard 
Salomon 
 

Pubblicato con:  La natura et effetti della luna nelle cose umane.  Simeoni  Pubblicato con: 
 Apologia generale di m. Gabriello Symeoni contro à tutti i calunniatori ... dell'opere sue.  Simeoni   
Per le ill. di Bernard Salomon cfr. Mortimer French 405. Con estratti delle Metamorfosi in latino. La 
Natura et effetti della luna e l'Apologia generale iniziano con proprio frontespizio. Ritratto di Simeoni 
sul frontespizio. 
 

Impronta: a-no O.TA o.do DiEt (3) 1559 (A) (Parte 1) 
Impronta: a.ea i.o. e.c. a.o. (C) 1559 (Q) (Parte 2) 
Impronta: a-ne o.a, tea- dedu (C) 1559 (Q) (Parte 3) 

 
 
Note all’esemplare: 

Nell'esemplare il frontespizio e' stato rifatto e incollato con un tallone alla c. di guardia. Controguardie 
in carta decorata. Legatura in cuoio. Dorso con impressioni in oro e titolo impresso in oro. Taglio 
colorato in rosso . 
Provenienze: 
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Sulla  c. di guardia ant. note di possesso di Pietro Pettinelli; dono del signor d. Filippo dr. Perezzolo 

alla Biblioteca del Seminario di Padova 9 aprile 1824. Nota ms. sull'ultima c. di guardia: [...] for  the 

hands' 
 
Bibliografia: DUPLESSIS, Essai bibliographique ; CARTIER, Bibliographie ;  BAUDRIER, 

Bibliographie Lyonnaise, vol. p. ; PRAZ, Studies, pp. 41-42 ; ADAMS O 508A ; EDIT 16 CNCE 35008. 
 
 
 
 
 
 
 

153. 

Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.CC.4.-15 
Le Metamorfosi d'Ouidio al christianissimo re di Francia Henrico secondo di Giouanni Andrea 

dell'Anguillara. [m.t.] 
In Vinegia : per Gio. Griffio, 1561 (In Venetia : per Gio. Griffio, 1561). 

 
4°; [ast]6 A-2G8 2H10,  [6], 248, 2] c. : ill. ; 4° 

 
Cors. ; rom. Ogni libro inizia con un'illustrazione xilogr. Marca (Grifone sostenente un peso a 

cui è incatenato un globo alato. Motto: Virtute duce, comite fortuna) sul frontespizio Frontespizio 
inciso.  
 

Impronta: 3041 o.di o.o, CoSt (3) 1561 (R) 
 

Altri autori: I. Griffio, Giovanni <1.>   

 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con titolo ms. sul dorso. Frontespizio controfondato e con piccole lacune agli 
angoli. Tracce di foxing. Tagli spruzzati di blu 
Provenienze: 
Nota di possesso sul piatto ant. e in calce al frontespizio Angelo Costa da Asiago.  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; ADAMS O 509; EDIT 16 CNCE 35254. 
 
 
 

154. 

Ovidius Naso, Publius (ed. Dolce, Lodovico)    500.ROSSA.SUP.L.5.-10 
Le trasformationi di M. Lodouico Dolce. In questa sesta impressione da lui in molti luoghi ,  

ampliate con l'aggiunta de gli argomenti, et allegorie al principio & al fine di ciascun canto. [m.t.] 
In Vinegia : appresso Gabriel Giolito de Ferrari, 1561. 

 
4°; [ast]�A-V�� [12], 320 p.: ill.  

 
Cors. ; rom. Traduzione in versi italiani delle Methamorphoses di Ovidio. Marca (Z544) nella 

cornice sul frontespizio  
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Impronta: badi 8175 a.a, ILat (3) 1561 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con dorso ricoperto in carta gialla; titolo su etichetta incollata al dorso 
Provenienze: 

Su controcopiatto ant. Vecchia segnatura del legato Balan 
  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; EDIT 16 CNCE 26326. 
 
 
 
 

155. 

Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.K.6.-16 
Pub. Ouidii Nasonis Metamorphoseon libri XV. In singulas quasque Fabulas argumenta. Ex 

postrema Iac. Micylli recognitione. [m.t.] 
Francoforti ad Moenum, 1567 (Impressum Francofurti : apud Georgium Coruinum, 

Sigismundum Feyeraben t, & haeredes Vuigandi Galli. 
 

8°; *8 a-2o8,  [16], 573, [19] p.: ill. 
 

Cors.; rom. Marca tipogr. sul frontespizio. Contiene la Vita di Ovidio scritta da Aldo Manuzio 
  
Impronta: o:s. i.i, t:t. QuIl (3) 1567 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartone decorato c n dorso in pelle. Sul dorso titolo stampato in oro con impressioni in oro. 
Ta glio colorato. Sul dorso alcuni segni di tarlo. 
Provenienze: 

Note di possesso sul frontespizio e sulla controguardia ant. Ex libris Francisci Ferri ; Ex libris 

Hieronymi Mantovani..  
 
Bibliografia :PRAZ, Studies, p. 41-42; VD16 O 1651 (interamente digitalizzato al link: 
http://daten.digitale-sammlungen.de/~db/0002/bsb00027996/image_1). 
 
 
 
 

156. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.L.2.--5 

Metamorphoses Ouidii, argumentis quidem soluta oratione, enarrationibus autem & allegorijs 
elegiaco uersu accuratissime expositae; summaque diligentia ac studio illustratae, per m. Iohan. 
Sprengium Augustan. Vna cum uiuis singularum transformationum iconibus, a Vergilio Solis, eximio 
pictore, delineatis.[m.t.] 

1563 (Impressum Francofurti : apud Georgium Coruinum, Sigismundum Feyerabent, & 
haeredes Vvygandi Galli, 1563). [m.t.] 
 

8°; *8 *4 A-Y8 Z4 (bianche *1v, *1v, *4v, Z3v e Z4 ), [12], 178, [2] c.: ill. disegnate da Virgil 
Solis 
 

Cors., gr., rom. Marca sul frontespizio e in fine. Iniz. xilogr. ornate e vignette xilogr.  
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Impronta: g-l- i-r, t.u, CaD* (3) 1563 (A) - Nota: * = ae 
 
Note all’esemplare: 

Macchie d'umido sul frontespizio 
Provenienze: 

Nota di possesso sulla c. di guardia ant. Ego Antonius Fabris scrips i sesta die ottobris 1698. 
 
Bibliografia: DUPLESSIS, Essai bibliographique ; PRAZ, Studies, p. 41-42; VD16 S 8376 
(interamente digitalizato al link: http://daten.digitale-
sammlungen.de/~db/0002/bsb00027994/image_1). 
 
 
 
 

157. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.L.6.-37 

Pub. Ouidii Nasonis Metamorphoseon, hoc est Transformationum, libri 15 cum breuissimis in 
singulas quasque fabulas Lactantij Placidi argumentis. Omnia multo diligentius ac vnquam antea ab 
Ioanne Raenerio denuo recognita.[m.t.] 

Lugduni : apud Ioannem Frellonium, 1568. 
 

16°; α8 β4 γ8 a-z8 A-B8 C4, [40], 406, [2] p.  
 

Impronta: tis, s,r. s,u, ObOs (3) 1568 (R) 
 
Marca sul frontespizio. 

 

Note all’esemplare: 

Frontespizio e primo fasc. con segni di tarlo sul taglio esterno. Legatura in pergamena floscia. 
Provenienze: 
Nota di possesso in caratteri greci Frankiskos Salernos e un'altra parzialmente cancellata sottostante 
sul frontespizio. 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42.. 
 
 
 

 

158. 

Ovidius Naso, Publius  (ed. Dolce, Lodovico)   500.ROSSA.SUP.COL-13.3.--6 
Le Trasformationi di M. Lodouico Dolce tratte da Ouidio. Con gli argomenti et allegorie al 

principio & al fine di ciascun canto. Et con la giunta della vita d'Ouidio. 
Di nuouo riuedute, corrette, et di molte figure adornate a suoi luoghi. [m.t.] 

  In Venetia : appresso Franceso Sansouino, 1568 (In Venetia : per Franc. Sansouino, 1568). 
 

4° ;  +8 A-T8, [8], 151, [1] c.: ill.  
 
Marca sul frontespizio 
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Impronta: r-e- 10a- e.re ChL' (3) 1568 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura con piatti in cartoncino e dorso in pergamena; prec. segn. sul dorso: G J 34; alcune note ms. 
marginali 
Provenienze: 
Note di possesso sulla c. di guardia ant.: Hic liber est mei Iacobi Delphini ac suor um amicorum, 

questo libro è di me Giacomo Delfin et delli suoi amici et nunc est Conventus Pred. Reformatorum S. 

Iacobi Montissilicis; e sul frontespizio Pertinet ad Conventum pred. Reformatorum S. Iacobi 

Montissilicis. 

  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; EDIT16 CNCE 31092; LONGO, Introduzione a La biblioteca 

del Convento di S. Giacomo in Monselice , introduzione, pp. 2-14 
 
 
 

159. 
Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.N.5x.-17 

Pub. Ouidii Nasonis Metamorphoseon libri 15. Post omnes omnium editiones emendati, & 
recens cum scholijs in margine, ac breuissimis in singulas qasque fabulas argumentis illustrati, tum 
artificiosis picturis praecipuas historias apte ... nunc primum editis. Cum indice fabularum 
copiosissimo. 

Parisiis : apud Hieronymum de Marnef, & Gulielmum Cauellat, sub pellicano, monte diui 
Hilarij, 1575. 

16°; A-2O8, 579, [13] p.: ill.  
 
Marca tipogr. sul frontespizio.  A c. A2r.: 'P. Ouidii Nasonis vita. Ex ipsius libris ab Aldo 

Manuzio Romano collecta'.  A c. 2O2v.: 'Index fabularum' 
 

Impronta: o.o: neo, uss. ThVt (3) 1575 (R) 
 
 
Note all’esemplare: 
Numerose sottolineature a matita. Frontespizio restaurato. C. 2O8 parzialmente  restaurat a. Inventario 
a numeratore meccanico sulla c. di guardia ant. 58112. Legatura in cartone con dorso e angoli in 
pergamena Sul dorso tassello in pelle rossa con titolo impresso in oro 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; ADAMS O 499. 
 
 

 

 

160. 

Ovidius Naso, Publius            500.ROSSA.SUP.COL-13.3.--3 
Le metamorfosi di Ouidio, ridotte da Giouanni Andrea dell'Anguillara, in ottaua rima, 

impressione quinta, ... Di nuouo dal proprio auttore riuedute, & corrette, con l'annotationi di M. 
Gioseppe Horologgi, con postille, & con gli argomenti nel principio di ciascun libro di M. Francesco 
Turchi. [m.t.] 
 In Venetia : appresso Francesco de' Franceschi Sanese, 1575 (In Venetia : appresso Francesco 
de' Franceschi Sanese, 1575) [m.t.] 
 

4°; *4 A-2K8 2L4, [4], 268 c.: ill. 
 

Cors. ; rom. Marca (Z915) sul frontespizio e marca (Z921) in fine. Iniz. e fregi xilogr. 
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Impronta: I.e. e.e, liel fiLa (3) 1575 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in cart. con dorso e angoli rinforzati in cuoio. Titolo stampato sul dorso. Tagli spruzzati. 
Leggere bruniture. 
 Mutilo delle c. *2-*4, B5, E8, G1, K3, M1, O8, T8, Y5, 2A6, 2C5, 2I5. Ultima c. 2L4 incollata a 2L3. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; EDIT 16 CNCE 28132. 
 

 

 

 

161. 

 

Ovidius Naso, Publius (ed. Sabinus, Georg <1508-1560>)   500.ROSSA.SUP.L.6.-40 
Fabularum Ouidii interpretatio, tradita in Academia Regiomontana, a Georgio Sabino.[m.t.] 
Parisiis : apud Hieronymum de Marnef, & viduam Guillelmi Cauellat, sub Pelicano monte d. 
Hilarij, 1580 (Parisiis : excudebat Carolus Rogerius, 1579, mense Maio) 

 
16°; A-R8 (R8 bianca), 270, [2] p. 

 
Marca (Pellicano che si squarcia il petto per nutrire i suoi piccoli; motto: In me mors, in me 
vita) sul frontespizio Iniziali e fregi xilogr. 
 
Impronta: o-i- deu- m&l- deDe (3) 1580 (A) 

 
Note all'esemplare: 
Legatura in cuoio con fregi impressi in oro e a secco. Su guardia ant. cifra: 8 99. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42. 
 

 

 

 

 

162. 

Ovidius Naso, Publius      500.ROSSA.SUP.CC.6x.--4 
Le Metamorfosi di Ouidio, ridotte da Giouanni Andrea dell'Anguillara, in ottaua rima, 

impressione settima. ... Di nuouo dal proprio auttore riuedute, & corrette, con l'annotationi di m. 
Gioseppe Horologgi, con postille, & con gli argomenti nel principio di ciascun libro di m. Francesco 
Turchi. 

In Venetia : [M.T.: Al Segno delle Colonne] : appresso Camillo Franceschini, 1581. 
 

 4°; a4 A-2K8 2L4, [4], 268 c.: ill. xilogr. 
 

Cors.; rom. Marca (U94) sul frontespizio  Errori di paginazione. Iniziali, fregi e vignette 
xilogr.. 

 

Impronta: I.e. e.e, poza plfo (3) 1581 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pelle spruzzata. Taglio tinto di turchino. 
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Bibliografia: PRAZ, Studies, 41-42; EDIT 16 CNCE 41564. 
 
 
 
 

163. 

 
Ovidius, Publius Naso (Simeoni, Gabriele <1509-1575?> )         500.ROSSA.SUP.L.3x.—5  

La vita et Metamorfoseo d'Ouidio, figurato & abbreuiato in forma d'epigrammi da m. 
Gabbriello Symeoni. Con altre stanze sopra gl'effetti della luna: il ritratto d'una fontana d'Ouernia: & 
un'apologia generale nella fine del libro. 

A Lione : per Giouanni di Tornes typographo regio, 1584. 
 

8°; a-t�,  245, [59] p.: ill. 
 

Impronta: coRe O.TA o.do DiEt (3) 1584 (R) 
 

Cors.; rom. Effigie di Ovidio sul frontespizio. 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia con contropiatti e primo foglio di guardia rivest iti di carta 
decorata a pettine. I fasc. finali mostrano una evidente rifil atura successiva che ha parzialmente 
danneggiato le note marginali. 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42 ; ADAMS O 511. 
 
 
 

164. 

Ovidius Naso, Publius       500.ROSSA.SUP.F.2.--3 
Le Metamorfosi di Ouidio, ridotte da Gio. Andrea dall'Anguillara, in ottaua rima. ... Di nuouo 

dal proprio auttore riuedute, & correte. Con l'annotationi di M. Gioseppe Horologgi, con postille, & 
con gli argomenti nel principio di ciascun libro di M. Francesco Turchi.[m.t.] 

In Venetia : appresso Giouanni Alberti, 1589 (In Venetia : appresso Giouanni Alberti, 1589). 
 

4°; +4 A-Z8 Aa-Kk8 Ll4, [4], 267, [1] c.: ill. 
 
Marca (sole che scaccia le nuvole; motto: Frustra oppositae) entro cornice xilografica sul 
frontespizio. 

 
Impronta: I.e. e.e, lara uaqu (3) 1589 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Manca c. Ll1 Legatura in cartone. Su controcop. ant. cifre e nota (casa Visconti) a matita 1. fasc. rest. 
Presenza di fori di tarlo nei fasc. Z8, Aa-Ee8. A c. Cc4v nota ms entro cartiglio xilogr. Cifre e note in 
fine. Taglio spruzzato d'azzurro. 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, 41-42; EDIT 16 CNCE 23965. 
 

 

 

165. 

Ovidius Naso, Publius             500.ROSSA.SUP.APP-1.3.-17 
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Las Transformaciones de Ouidio en lengua espanola, repartidas en quinze libros, con las 
allegorias al fin dellos, y sus figuras, para prouecho de los artifices ...[m.t.] 

En Anvers : En casa de Pedro Bellero, 1595. 
 

8°; a�, b��, A-2F�, 2G��(2G10 bianca), [18], 241, [1] c. : ill. 
 

Cors.; rom. Marca_(D09102) sul frontespizio Iniziali e vignette xilogr. 
 

Impronta: coad zeo- e-co laro (7) 1595 (R)  
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cuoio coeva con rinforzi al dorso di epoca successiva. Cifra ms 1049, sul contropiatto ant. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42. 
 

 

 

 

166. 

Ovidius Naso, Publius                                 600.ROSSA.APP-13.6.-12 
Le metamorfosi di Ouidio, da Gio. Andrea Dall'Anguillara ridotte in ottaua rima con gli 

argomenti di m. Francesco Turchi à ciascun libro. - Di nuouo con diligenza riuedute, & da infiniti 
errori espurgate. [m.t.] 

In Venetia : appresso Gio. Guerigli, 1614.  
 

18°; A-2R12 2S8,  486, [2] c. 
 
Marca (O 1144) sul frontespizio Frontespizio in cornice xilogr. Iniz. xilogr. 
 

Impronta: a.a, e.re i.i; ChDa (3) 1614 (R) 
 
Note all’esemplare:  

Legatura in pergamena rigida.  
Provenienze: 
Sulla c. di guardia ant. nota di possesso Libro di [...] Antonio di Angelo Valstagna. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 121, n. 284. 
 
 
 
 
 

167. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.APP-13.6.-13.2 
Publii Ovidii Nasonis Operum tomus 1. [-3.] 
volume 2: 

2: Publii Ovidii Nasonis Operum tomus 2. quo continentur metamorphoseon libri 15. 
Amsterodami : apud Guilielmum Ianssonium, 1619.  
 
24°, A-2R8, 272 p. ; 24° 
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Impronta: m.or t.t? s:t. SpAl (3) 1619 (R) 
Note all’esemplare: 
Legato con v. 1 e 3 
 Bibliografia: Praz, Studies, p. 41-42; STCN 
 
 
 

168. 

 
Ovidius Naso, Publius                                       600.ROSSA.CC.4.-30;  600.ROSSA.APP-
13.6.-14 

Le Metamorfosi di Ouidio, ridotte da Gio. Andrea dall'Anguillara in ottaua rima. Di nuouo dal 
proprio Autore riuedute, corrette. Con gli argomenti di M. Francesco Turchi.[m.t.] 

In Venetia : appresso Nicolo Misserini, 1624 (In Venetia : appresso Nicolo Misserini, 1624). 
 

24°; A-Z12 Aa-Rr12 Ss8, 486, [2] c.  
 
Marca (O 1389) sul frontespizio 
 

Impronta: a.a, e.re i.i; ChDa (3) 1624 (R) 
 
Note all’esemplare: 

600.ROSSA.CC.4.-30:Legatura in pergamena floscia; titolo ms sul dorso; numerose note mss sulle c. 
di guardia. 
600.ROSSA.APP-13.6.-14 : Legatura in pergamena floscia con titolo e aut. mss. sul dorso. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 121, n. 286. 
 
 
 

169. 

Ovidius Naso, Publius        600.ROSSA.APP-13.5.-17 
Le metamorfosi di Ouidio, da Gio. Andrea dall'Anguillara ridotte in ottaua rima. Con 

l'annotationi di M. Gioseppe Horologgi, et con gli argomenti nel principio di ciascun libro, di M. 
Francesco Turchi. - Di nuouo in questa nostra vltima impressione con somma diligenza ricorrette, et di 
vaghe figure adornate. [m.t.] 

In Venetia ; appresso Gio. Antonio Giuliani, 1625.  
 

8°; A-2G8, 238, [2] c.: ill. 
 
Marca (O 315) sul frontespizio 

 
Impronta: o.e, o.o, l-do rame (3) 1625 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartone rivestito in carta decorata. Sul dorso etichetta con titolo e nome del 
curatore ms. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 121, n. 
287. 
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170. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.GG.3xx.-17 
Le metamorfosi di Ouidio, ridotte da Giouanni Andrea dall'Anguillara in ottaua rima. Con 

l'annotazioni di m. Gioseppe Horologgi, et con gli argomenti di m. Francesco Turchi. Di nuouo in 
questa nostra ultima impressione con somma diligenza ricorrette, et di vaghe figure adornate. [m.t.] 

In Venetia : appresso Gio. Antonio, et Gio. Maria Misserini fratelli, 1637 (appresso Gio. 
Antonio, et Gio. Maria Misserini fratelli, 1637).  
 

8°; A-2B�, 199, [1] c.: ill.  
 

Cors. ; rom. Marca tipografica sul frontespizio (U216). Frontespizio e testo in cornice. Fregi 
xilogr.. 
 

Impronta: a.a, a?a: i.hi QuEt (3) 1637 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Sulla prima c. di guardia nota ms a matita rossa; sul primo piatto alcune scritte a penna; legatura in 
pergamena semifloscia; sul dorso titolo ms; taglio spruzzato turchino 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 121, n. 288. 
 
 
 
 

171. 

 
Ovidius Naso, Publius    600.ROSSA.APP-2.7. 5; 600.ROSSA.APP-13.7.-12 

Publii Ovidii Nasonis Metamorphoseon libri 15. Ad fidem editionum optimarum & codicum 
manuscriptorum examinati, animadversi, nec non notis illustrati. Opera & studio Thomae Farnabii. 
[m.t.] 

Amstelodami : typis Ioannis Ianssonii, 1639. 
 
  12°; A4 B-V12(bianca V12) X8, [8], 453, [19] p.  
 

Cors. ; gr. ; rom. Marca (Sfera armillare tra due uomini, sormontata dalla Fama. Motto: Vivitur 

ingenio) sul frontespizio  
 
Impronta: usam 45s. t.*. giLu (3) 1639 (R) - Nota: Dittongo ae 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena staccata. Collocazione precedente e titolo ms sul dorso. Dorso rinforzato con 
carta stamp. in rosso e nero. Note ms a c. X8v e sul r della c. di guardia post. Note ms sul taglio sup.  
Provenienze: 
Nota di possesso di difficile lettura sul frontespizio: Joan[...] [...]reni 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, 41-42. 
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172 bis. 

Ovidius Naso, Publius        600.ROSSA.H.3.-35 

Ovidii Metamorphosis oder VerwandelungsBücher. das ist. Hundert und Fünfzig neüe Kunstreiche 
KupfferBildunge, aus des, Zwar Heidnischen, aber Sinnreichen Poeten Ovidii Fünfzehen Büchern von 
seltzamer verwandelung der gestalten / Allerhand der guten Künste Liebhabern ... Zum dienst und 
nutzen erfunden, und ... herauß gegeben Durch den Kunstberühmten Johann Wilhelm Baur Inventirt. 
und Durch Abraham Aubry in Kupffer gestochen  
 
[Nürnberg] : Fürst, [ca. 1640]  
 
4°oblungo (ca. 19,5 x 29,5 cm); frontespizio inciso e 151 tavole calcografiche numerate raffigurantI 
gli episodi recanti il rispettivo passo del testo con traduzione in tedesco a fronte. 
 

Note all’esemplare: 
Legatura originale in pergamena rigida decorata co filetti a secco, rimbocchi leggermente ugnati. 
Provenienze: sul contropiatto ant ex libris calcogr. con armi del possessore: Sfinge che sovrasta lo 
stemma bipartito, in cartiglio nome del possessore: Sebastianus Mayr SS. Theol.et SS: CCan doctor. In 
calce allo stemma figura il motto: Meliora legit. 

Citazione da  san Girolamo probabilmente di mano dello stesso possessore sul contropiatto ant.: 
Quando in manus nostras libri veniunt sapientiae saecularis, si quid in eis utile reperimus, in Spirit 

convertimus. S. Hieron. Ep. 146 ad Damasum. 
 
Bibliografia: VD17 23:294342R 
 
 
 
 
 
 

172. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.APP-10.2.--7.2 
Operum P. Ovidii Nasonis  
volume 2 
2: P. Ovidii Nasonis Operum Tomus 2. qui metamorphoses complectitur. Nicolaus Heinsius, D. F. 
locis infinitis ex fide scriptorum exemplarium castigavit, & observationes adjecit. 
 
Amstelaedami : ex Officina Elzeviriana, 1659.  
 
A-P12 Q4 a8 b-u12 v10(bianca v10), 356, [12], 465, [2] p. 
 
Impronta: V.ON o-sa o,m. QuCu (3) 1659 (R) 

 

Note all’esemplare: 

Mutilo dei fasc.: a8 b-u12 v10. Legatura in pelle con intarsi dorati. Titolo impresso sul dorso. Tagli 
dorati. Segnalibro in seta verde. Carte di guardia marmorizzate. 
   
Bibliografia: PRAZ, Studies, 41-42; BIBLIOTHECA BELGICA; STCN 
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173. 

Ovidius Naso, Publius          600.ROSSA.APP-13.4.-11 
Publii Ouidii Nasonis Metamorphoseon. Libri 15. ad fidem editionum optimarum & codicum 

manuscriptorum examinati, collati, necnon ab erroribus castigati, Index fabularum, atque aliarum 
rerum memorabilium. [m.t.] 

Venetiis : apud Bartholomaeus Bruni, 1666. 
 

12°; A8 B-P12 Q16.(bianca Q16), [2] p., 5-16 col., 17-390, [2] p.  
 

Cors. ; rom. Marca (O 483) sul frontespizio  
 

Impronta: 34o- s.s, u,m. OsEt (C) 1666 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida con titolo e aut. ms. sul dorso. Antica segnatura ms Litt. A ord. I n. 26. 
sulla c. di guardia ant.l 
Provenienze: 

Sulla c. di guardia ant. nota ms.: Usui fratris Bonaventurae Mariae ab Udine ordinis. min. observ. 
La segnatura Litt. A ord. I n. 26  è analoga a quelle di alcuni libri della collezione del conte Alfonso 
Alvarotti acquistata dalla Biblioteca del Seminario nel 1720 (cfr. SCAPECCHI, Gli incunaboli della 

Biblioteca del Seminario vescovile di Padova, fig. IV, cat. 31). 
 
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 41-42; edizione non censita ne: Le edizioni veneziane del Seicento. 
 

 

 

 

174. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.APP-12.7.-15 
Le metamorfosi di Ouidio da Gio. Andrea dall'Anguillara ridotte in ottava rima, e con 

l'annotationi di m. Gioseppe Horologgi. Et con gli argomenti nel principio di ciascun libro, di m. 
Francesco Turchi. - Di nuovo ristampate, e di bellissime figure adornate. 

In Venetia : appresso Carlo Conzatti, 1669. 
 

12°; A-2G� 2H ,  502 [i.e. 488] p.: ill., vignette xilogr. 
  
Diversi errori nella numerazione delle p. Frontespizio in doppia cornice xilogr.  Vignetta xilogr. sul 
front. 
 

Impronta: o.te o.lo o.no DiEd (3) 1669 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartoncino, rivestita con una coperta costituita da foglio di registro con rigatura ad 
inchiostro (sec. 18.-19.), calcoli manoscritti sulla c. di guardia ant., sottolineature e segni di attenzione, 
in fine nota di prezzo: £ 2 legatura dei fascicoli molto allentata, il fasc. L del tutto scucito, gore di 
umidità, macchie di muffa 
Provenienze: 

Sul foglio di registro che fa da copertina presenti (ripetuti due volte) timbri ovali a inchiostro: uno con 
Leone Marciano, dimensioni: mm 20x17; altro raffigurante croce su trimonzio affiancata dalle iniziali 
S. M., dimensioni: mm 20x17. Sul frontespizio e in fine figurano le iniziali P B 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 121, n. 290. 
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175. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.APP-12.1.--7.2  
P. Ovidii Nasonis Opera omnia, in tres tomos divisa, cum integris Nicolai Heinsii, D.F. Lectissimisque 
variorum notis: quibus non pauca, ad suos quæque antiquitatis fontes diligenti comparatione reducta, 
accesserunt, studio Borchardi Cnippingii  P. Ovidii Nasonis Opera omnia, in tres tomos divisa, cum 
integris Nicolai Heinsii, D.F. Lectissimisque variorum notis: quibus non pauca, ad suos quæque 
antiquitatis fontes diligenti comparatione reducta, accesserunt, studio Borchardi Cnippingii. 
volume 2: 
2: Pub. Ovidii Nasonis Operum. Tom. 2 Metamorphoseon Libri 15. Cum notis selectis. varior. Studio 
B. Cnippingii.  
 
A-3E���805, [11] p.: ill., frontespizio inciso 
 
Impronta: t.t, n.u* I.i- Favi (3) 1670 (A) - Nota: * nesso ae 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena. Nome dell'A. e titolo ms e inc. in oro su pelle rossa applicata sul dorso. 
Frontespizio calcogr. ritagliato in calce e restaurato con striscia di carta applicata sul v. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42. 
 
 
 

 

176. 

Ovidius Naso, Publius       600.ROSSA.APP-10.4.-17.2 

Operum P. Ovidii Nasonis editio nova, accurante Nicolao Heinsio Dan. fil  
volume 2  
2: Tomus II qui XV Metamorphoseon, sive Transformationum, libros continet [m.t.] 
Amstelodami : ex officina Elseviriana, 1676.  
 
2A-2S8 2T2, 292 p. 
  
Impronta: usve *.t, t:s; ReTa (3) 1676 (R) - Nota: *= ae 
 
Marca B 17605 sul frontespizio  
 

Note all’esemplare: 
Legato con il v. 1, 3. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, pp. 41-42. 
 
 
 
 
 

177. 

Palazzi, Giovanni <1640-1703>     600.ROSSA.BB.4xx.1.1 
Aquila inter lilia, sub qua Francorum Caesarum a Carolo Magno vsque ad Conradum imperatorem 
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Occidentis 10. Elogiis, hieroglyphicis, numismatibus, insignibus, symbolis, fasta exarantur. ... Auctore 
Ioanne Palatio .... - Venetiis : apud Io. Iacobum Herz, 1671-1679. - 8 v. : ill. calcogr. ; 2º 
 
Cors. ; rom. Volumi successivi con titoli diversi. Titolo dell'occhietto del v.1: Monarchia occidentalis. 
Frontespizio in rosso e nero.  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 442; Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 126, n. 89. 
 

Volume 1 

Palazzi, Giovanni <1640-1703>     600.ROSSA.BB.4xx.1.1 
1: Aquila inter lilia, sub qua Francorum Caesarum a Carolo Magno vsque ad Conradum imperatorem 
Occidentis 10 fasti ... exarantur ... Ad eminentissimum principem Michaelem Stephanum ... Ioannes 
Palatius ... D.D.D.  
Venetiis : apud Dominicum Milochum, 1699.  

π2 A-3A4 3B-3D2, [4], 385, [i.e. 377], [11] p.: ill.  
 La numerazione della pagine salta da 56 a 59, da 252 a 255 e da 363 a 368; la p. 368 numerata 
erroneamente 378. A c. 3D2r del v.1. Licenza concessa a G.G. Herz datata 1670. 
Impronta: m-c- e?is r.i- mire (3) 1699 (R) 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino; titolo e num. del vol. ms su etichetta incollata al dorso 
  
 
Volume 4       600.ROSSA.BB.4xx.1.4 

Palazzi, Giovanni <1640-1703> 
[4]: Aquila Franca sub qua Francones imperatores a Conrado 2. Salico vsque ad Lotharium 2. 
Occidentis imperatorem 20. ... Inseruntur et regum principumque imagines, nummi honorarij ... Accedit 
cuique Caesarum tractatus sacrolegalis, & historicopoliticus ... perutilis, & necessarius. Auctore Ioanne 
Palatio ...  

Venetiis : ex typographia Andreae Poleti : sumptibus auctoris : prostant sub Signo Fortunae, & Nauis, 
aliorumque, 1679. 

 π2 A-2V4,  [4], 341 [i.e. 343], [1] p.: ill. calcogr. 
 Ripetute nella numerazione le p. 263 e 264.  
Impronta: a-in *.2. e-in ctvo (3) 1679 (R) 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartoncino; titolo e num. del vol. ms su etichetta incollata al dorso 
  

 

Volume 5       600.ROSSA.BB.4xx.1.5 

Palazzi, Giovanni <1640-1703> 
[5]: Aquila Sueua, sub qua imperatores sueui a Conrado 3. vsquè ad Conradum 4. occidentis 
imperatorem 27. ... exhibentur ... Auctore Ioanne Palatio ... 
Venetiis : ex typographia Andreae Poleti : sumptibus auctoris : prostant sub signo Fortunae, & Nauis, 
aliorumque, 1679 
π²A-I  ²I K-3F 3G�( c.²I2 segnata K2, i fascicoli V,2D,3D-3E segnati rispettivamente T,2C,2D-2E),  
[4], 432 [i.e. 434, 2] p. 
 A p. 432: Finis tomi quinti Monarchiae occidentalis. Le p. 71 e 72 ripetute nella numerazione. Var. B: 
p. 12-13 numerate 20-21. 
Impronta: nsm, itt. j,is cuer (3) 1679 (R)  
Impronta: nsm, a-r, j,is cuer (7) 1679 (R) (Var.B) 
Note all’esemplare: 

Var.B. Legatura in cartoncino. 
 
 
Volume 6       600.ROSSA.BB.4xx.1.6 

Palazzi, Giovanni <1640-1703> 
\6!: Aquila vaga, sub qua ex diuersis nationibus et familiis a VVilhelmo Hollando vsquè ad 
Sigismundum Lutzelburgium Occidentis imperatorem 39. elogiis, hieroglyphicis, ... exhibentur ... 
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Inseruntur et regum principumque imagines, nummi honorarij ... Accedit cuiquè Caesarum tractatus 
sacrolegalis, & historicopoliticus, ... perutilis, & necessarius. Auctore Joanne Palatio ... 
Venetiis : sumptibus auctoris : prostant sub Signo Fortunae, & Nauis, aliorumquè, 1679.  
π ²A-F4 H-3B4 3C6, [4], 388 p. 
Impronta: r.e- i.em ate- noau (3) 1679 (R) 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino.  
Volume 7       600.ROSSA.BB.4xx.1.7 

Palazzi, Giovanni <1640-1703> 
[7]: Aquila Austriaca, sub qua imperatores Austriaci ab Alberto 2. Honorifico vsquè ad Ferdinandum 3. 
& 4. Occidentis imperatorem 50. elogiis, hieroglyphicis, ... exhibentur ... Inseruntur et regum 
principumque imagines, nummi honorarij ... Subijcitur cuique Caesarum Appendix symbolica, 
sacrolegalis, & historicopolitica ... Auctore Joanne Palatio ... 
Venetiis : ex typographia Andreae Poleti : sumptibus auctoris : prostant sub Signo Fortunae, & Nauis, 
aliorumque, 1679. 
π²A-4G , [4], 609 [i.e. 607], 1 p. 
Omesse nella nmerazionie le pp. 206-207. 
Impronta: ete- a-st a-r- tupe (3) 1679 (R) 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino. 
 
Volume 8:        600.ROSSA.BB.4xx.1.8  
Palazzi, Giovanni <1640-1703> 
8: Aquilae Austriacae, pars secunda, seu monarchiae occidentalis tomus octauus, in quo imperatores 
Austrij a Maximiliano 2. vsquè ad coronationem Leopoldi primi occidentis imperatoris 51. elogijs, 
hierogliphycis, ... exhibentur ... Auctore Joanne Palatio ... 
Venetiis : ex typographia Andreae Poleti : sumptibus auctoris : prostant sub signo Fortunae, & Nauis, 
aliorumquè, 1679.  
π²A-2O 2P²a-g²,  [4], 298, [30] p.: ill. incise da Pieter van Sikkelaer e Cornelis van Merlen su disegni di 
Arnold van Westerhout. 
Impronta: o.t. n-ij a-vt adsy (3) 1679 (R) 
Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino. 
 

 
 
 

178. 

 

Palazzi, Giovanni Andrea <sec. 16.>            500.ROSSA.SUP.APP-1.1.-20 
I discorsi di M. Gio. Andrea Palazzi sopra l'imprese: recitati nell'Academia d'Vrbino: con la 

tauola delle cose più notabili, che in loro si contengono. [m.t.] 
In Bologna : per Alessandro Benacci, 1575.  

 
8°; +10, A-O8,  [20], 206, [18] p. 

 
Cors. ; rom. Pubblicati postumi a cura di Pietro Vita, cognato dell’autore, il cui nome figura 

nella prefazione. Marca (Z775) sul frontespizio. Iniziali e fregio xilogr. 
 
Impronta: dii- 7677 heil dotr (3) 1575 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia. Nome dell'aut. e titolo ms. sul dorso. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, pp. 5, 62, 75, 82, 89; PRAZ, Studies, p. 443; LANDWEHR, 
French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 559; ADAMS P 76; SAVARESE- EAREFFI, La 
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letteratura delle immagini, pp. 240-248; ARBIZZONI, Un nodo di parole, pp. 58-76; <<Con parola 

brieve e con figura>>, n. 20; EDIT 16 CNCE 32444. 
 
 
 

179. 

Panigarola, Francesco <1548-1594>     600.ROSSA.COL-18.3.--4  
Specchio di guerra di F. Francesco Panigarola vescouo d'Asti. [m.t.] 
In Milano : appresso Girolamo Bordone, & Pietromartire Locarni compagni 1604. 

 
4°; a-d� e  A-V� X², [72], 324 p.: ill. 

 
Marca (O701) sul frontespizio Frontespizio e testo in cornice. Scene di guerra tratte 

dall’Antico e Nuovo Testamento, illustrate e parafrasate. 
 

Impronta: tei- 9.j. lire ri17 (3) 1604 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia, rimangono tracce di bindelle in pelle allumata. 
 
 
 
 
 

180. 

Pallavicino, Ortensio <1608-1691>     600.ROSSA.C.5x.-22  
I pregi marauigliosi del santissimo nome di Giesu esposti dal P. Ortensio Pallauicino della 

Compagnia di Giesu. Per eccitare tutti a una diuota riuerenza ... S'aggiungono i parelii fra il nome di 
Giesu, e di Maria, e alcune diuottioni insigni ... 

In Milano : per Filippo Ghisolfi, 1661.  
 

8°; �4 A-2K8, [8], 525, [3] p., [1] c. di tav.: ill.  antiporta calcogr. 
 
Stemma dei Gesuiti sul frontespizio. Iniz. e fregi xilogr. 
 

Impronta: i,n- e,il i.al foti (3) 1661 (A) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartone ricoperta di stoffa. Tagli spruzzati in rosso. 
  
 

 

 

181. 

Paradin, Claude <m.1576>      600.ROSSA.BB.4.--4.a 
Deuises heroiques et emblemes de m. Claude Paradin. Reueues & augmantees de moitie par 

messire Francois d'Amboise. Et dedie a monseigneur le premier president. 
A Paris : chez Rolet Boutonne, au Palais, en la Gallerie des prisonniers, pres la Chancelliere, 

1622.  
 

8°; a4 e2 A-X8 Y2 (P2 segnata O2); [12], 339, [1] p.: 180 ill. calcogr. 
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Parte delle incisioni riprendono le xilografie dell'edizione del 1551 incise probabilmente da 
Bernard Salomon. Iniziali e fregi xilogr. 

 

Impronta: nes, me,& l.on vico (3) 1622 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legato con: Discours ou traicte des diuises... (1620) e Deuises royales... (1621). Legatura in cuoio 
marrone con filettature e titolo dorati; taglio spruzzato di marrone; rare postille; inventario a 
numeratore meccanico sulla c. di guardia ant.: 64584.  Piatti parzialmente staccati 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 444-445; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese 

books, n. 573 
 
 
 

182. 

Paradin, Claude <m.1576>      500.FORC.I.6.-53 
Les deuises heroiques, de m. Claude Paradin, chanoine de Beaujeu, du segneur Gabriel 

Symeon, & autres aucteurs. [m.t.] 
A Anuers : de l'imprimerie de Guillaume Silvius, imprimeur du roy, 1563.  

 
16°; A-Y8, 176 c.: ill. 
 
Marca sul frontespizio. 
 
Impronta: r&ue n.e- i-r, GiGe (3) 1563 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida con titolo sul dorso; taglio di bruno. Antiche segnature ms: B .2.3; Y 7;  
AA-BB.c.f.  

  
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 444-445; STCN. 
 
 
 
 

183. 

Paradin, Claude <m.1576>      500.ROSSA.SUP.O.2.-15 
Deuises heroiques, par M. Claude Paradin Chanoine de Beaujeu.  
A Lion : par Ian de Tournes et Guil. Gazeau, 1557.  

 
8°; a-q� r �261, [1] p.[m.t.] : ill. 

 
Impronta: uent n.a- s.um sule (3) 1557 (R) 

 
Marca in fine.  

 

Note all’esemplare: 
Esemplare mutilo del frontespizio in pergamena floscia. Titolo ms sul dorso. Sulla  c. di guardia ant. 
nota ms: auctor est Claudius Paradin. Legatura in pergamena semifloscia. 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 444-445. 
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184. 
Pezzi, Lorenzo <sec. 16>      500.ROSSA.SUP.AA.2.-26 

La Vigna del Signore, nella quale si dichiarano i santissimi sacramenti, et si descriuono il 
Paradiso, il Limbo, il Purgatorio, & l'Inferno. Del R D Lorenzo Pezzi da Cologna, scritta da lui in 
lingua italiana, & ampliata dalla sua latina. Con le figure in rame del Vecchio, et del Nouo 
Testamento.  

In Venetia : appresso Girolamo Porro, 1589.  
 

4°, a-b4 A-Q4, [16] 127, 1] p., [1] c. di tav.: ill. calcogr., frontespizio e ritratto dell’A. 
 

 
 
Cors. ; rom. Iniziali xilogr. ornate.  Tutte le pagine entro cornice xilogr.  Frontespizio calcogr. 
 Ritratto calcogr. dell' A. a. c. a4v 
 
Impronta: gil- 5958 i.oi IL++ (3) 1589 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura rigida in pergamena; note ms. in fine. 
  
Bibliografia: ADAMS P 959; EDIT 16 CNCE 35562. 
 
 
 

185. 

 

Picinelli, Filippo <1604-1678>      600.ROSSA.BB.3xx.-13 
Mondo simbolico formato d'imprese scelte, spiegate, ed illustrate con sentenze, ed eruditioni, 

... In questa impressione da mille, e mille parti ampliato. Studiosi diporti dell'abbate d. Filippo 
Picinelli .... 

Seconda impressione veneta, corretta, & arricchita di molte imprese.  
Venetia : presso Nicolò Pezzana, 1678.  
 
2°; π4  �� A-3H6 a-p4 , [28], 650 [i.e. 648], 180] p. : ill. calcogr., antiporta  
 
Marca (O863) sul frontespizio. Omesse nella numerazione le p. 507-508. Frontespizio 
stampato in rosso e nero. Iniziali e fregi xilogr. 
 
Impronta: e.re '-co e,o. ma12 (3) 1678 (R) 

 

Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida, tagli spruzzati di rosso. Vecchie collocazioni ms della Biblioteca sulla 
controguarida ant.: AA 3 (depennata) ; GG.2.a . Cifra ms: 215 sulla c. di guardia ant.  
Provenienze: 

Nota di possesso di mano di Jacopo Facciolati sulla c. di guardia ant. Seminarii Patavini. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, p. 234; PRAZ, Studies, p. 455; ARBIZZONI, Un nodo di 

parole, pp. 103-104; 144; MANNING, The Emblem, pp. 122-127; Le edizioni veneziane del Seicento, 
vol. 2, p. 156, n. 827. 
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186. 

 

Picinelli, Filippo <1604-1678>      600.ROSSA.BB.3xx.-12 
Mondo simbolico formato d'imprese scelte, spiegate, et illustrate con sentenze, ed eruditioni 

sacre, e profane; in questa nuoua impressione dall'auttore accresciute sopra al numero di cinquecento 
alle quali s'è aggionto il suo proprio indice, studiosi diporti dell'abbate D. Filippo Picinelli milanese ne 
i canonici regolari lateranensi teologo, ... 

In Milano : nella stampa di Francesco Vigone, 1680.  
 
2°; [a]  b-d  A-3B� 3C� 3D-4B�(-4B6) 4C-4G , ²4C-4X� [32], 888, [234] p.  ill. calcogr., 1 ritratto 
calcogr. disegnato da Giacomo Cotta e inciso da George Tasnier. 
 

Cors. ; rom. Ritratto dell'A. a c. d4v, sottoscritto da George Tasnier e Giacomo Cotta.  Testo 
su due col. Var. B: [8], 888, [234]p.;segn. [a]  A-3B� 3C� 3D-4B�(-4B�) 4C-4C  ²4C-4X�. 

 
Impronta: soa- ETo, e,t- ossg (3) 1680 (R) - Nota: var. B 
Impronta: soa- e-o. e,r- ossg (3) 1680 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Mutilo della pt.2. Legatura in pergamena rigida; taglio spruzzato di rosso; titolo ms sul dorso; vecchia 
segnatura  ms della Biblioteca sulla c. di guardia ant.: D 3, che corregge C 3.  
Provenienze: 

Sull’occhietto nota di possesso: Carmelitharum  Discalceatorum Tarvisii. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studi sul concettismo, p. 234; PRAZ, Studies, p. 455; SAYLES, A chronological 

list, p. 77; ARBIZZONI, Un nodo di parole, pp. 103-104; 144; MANNING, The Emblem, pp. 122-127. 
 
 
 

 

187. 
Pineda, Juan : de <1557?-1637>     600.ROSSA.Q.5x.-10.1-2 

Ioan. de Pineda Societatis Iesu, Commentariorum in Iob libri tredecim: quibus, præter 
luculentam Hebraici textus interpretationem, & copiosam authorum, tum è sacra, tum è prophana 
schola annotationem, ipsa versionis Latinæ vulgata authoritas asseritur. Præfationibus ad singulos 
libros; summarijs ad quarumque sectionum initia, ac cuiusque capitis anacephalæosi paraphrastica 
illustrati: indice præterea septemplici, noua, et facili non minùs, quàm artificiosa methodo, cuius 
editioni commoda concinnato, locupletati. –  

Venetiis : apud Societatem Venetam, 1608.  
2 v. ; fol 
Marca non controllata su frontespizio stampato in rosso e nero. - niz. e fregi xilogr. 

 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, vol., col.; PRAZ, Studies, p. 456; Le edizioni veneziane del Seicento, 
vol. 2, p. 227, n. 923; DALY-DIMLER, The Jesuit Series,  

Volume 1       600.ROSSA.Q.5x.-10.1 

 
2°;  [croce]� 2[ast]� a-b� c� d-e� A-2M�. -   [88], 418, [2] p.: ill. 
  
Impronta: r.,& fiq; t.,& quat (3) 1608 (R) - Nota: Vol. 1 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena rigida. Cartellino cartaceo sul dorso con titolo e aut. ms 
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188. 

 

 

Pineda, Juan : de <1557?-1637>     600.ROSSA.Q.5x.--11.2 
Ioan. de Pineda Societatis Iesu, Commentariorum in Iob libri tredecim: quibus, præter 

luculentam Hebraici textus interpretationem, & copiosam authorum, tum è sacra, tum è prophana 
schola annotationem, ipsa versionis Latinæ vulgata authoritas asseritur. Præfationibus ad singulos 
libros; summarijs ad quarumque sectionum initia, ac cuiusque capitis anacephalæosi paraphrastica 
illustrati: indice præterea septemplici, noua, et facili non minùs, quàm artificiosa methodo, cuius 
editioni commoda concinnato, locupletati. –  

Venetiis : apud Societatem Venetam, 1602-1604. 
2 v. ; 2° 
Marca non controllata (città di Venezia in cornice: Venetia) sui frontespizi stampati in rosso e 

nero.   Cors. ; rom. Iniziali e fregi xilogr. 
 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol., col.; PRAZ, Studies, p. 456; Le edizioni veneziane 

del Seicento, vol. 2, p. 160, n. 922. 
 

Volume 2: 

 2: Tomus alter, continens posteriores commentariorum libros 7. id est, posteriora quinque & viginti 
capita: .... - Venetiis : apud Societatem Venetam, 1604. 
2°; [ast]  a-e� A-3L� 3M , [68], 690, [2] p 
 
Impronta: tite 2.4. a.a. tusu (3) 1604 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena rigida. Cartellino cartaceo sul dorso con titolo e aut. ms 
  

 
 

188.a 

Poirters , Adriaan <1603-1674>    600.ROSSA.COL-31.1.—5.a 
Den alderheijlichsten naem voor een nieu-jaer-gift geschoncken aen de ionckheyt, 

gehoude, weduwen, geestelyke 
[Anversa] : weduwe ende erf-ghenamen van Ian Cnobbart 

 
16° oblungo; a8 A-T8 (T7-T8 bianche), [16], 297, [7] p.: ill., frontespizio inciso e 

emblemi calcogr. 
Il frontespizio e 8 emblemi sono incisi da Frederik Bouttats e Antony va der Does su disegno 
di Jan Thomas 
 

Note all’esemplare:  

Legato con: A. De Bourgoingne, Gebreken der Tonghe, 1631 [Cat. n. 25.a.] 
 
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. IV, coll. n.; PRAZ, Studies, p. 460; DALY-
DIMLER, The Jesuit Series, vol. 4, p. 267, J 1136; STCV 31219772. 
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189. 

Pona, Francesco <1594-1654>      600.ROSSA.A.4x.-15 
Francisci Ponae Cardiomorphoseos siue ex corde desumpta emblemata sacra. 
Veronae, 1645. 

 
4°; π A-2C χ², [8], 208, [4] p. : ill. calcogr. 
 

Cors. ; rom. BL Italian 17th cent. attribuisce l'ed. a Bartolomeo Merlo. Frontespizio calcogr. 
sottoscritto da G.G. Il fascicolo finale χ contiene Errata e imprimatur 
 

Impronta: n-u- exr* b-e- voli (3) 1645 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in cartone. Sul dorso vecchia collocazione ms della Biblioteca: B=3 (poi sovrascritta a lapis 
4) (r).  
Provenienze: 
Sulla controguardia ant.  nota di mano di Jacopo Facciolati:  Seminarii Patauini.  
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 461; POZZI, Sull’orlo, pp. 387-388; CARUBOLO, Cuori barocchi, pp. 
95-100;  

 
 
 

190. 

Porcacchi, Tommaso <1530c.-1585>      MISC.MISC.T.239.d : 
 

Le attioni d'Arrigo terzo re di Francia, et quarto di Polonia descritte in dialogo: nel quale si 
raccontano molte cose della sua fanciullezza, molte imprese di guerra, l'entrata sua al Regno di 
Polonia, la partita, & le pompe, con le quali è stato riceuuto in Vinetia, & altroue; con essempi 
d'historie in paragone, & massimamente de' Principi di Corona, ch'altre volte sono stati riceuuti in 
Vinetia.[m.t.] 

In Vinetia : appresso Giorgio Angelieri, 1574. (In Venetia : appresso Giorgio Angelieri, 1574.) 
[m.t.] 

 
4°; A-K  L�,  46 c.  
 
Cors.; rom. Il nome dell'A. compare nella lettera dedicatoria. Marche diverse sul frontespizio 

(Z 76) e nel colophon (Z 77). Frontespizio in cornice xilogr. Iniziali orn. e fig. e fregi.  
 
Impronta: ho,& t-on mete giad (3) 1574 (R) 
  

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 462; EDIT 16 CNCE 53679. 
 
 
 

191. 
 

600.ROSSA.B.3x.-15 
Prosopographia, siue virtutum, animi, corporis, bonorum externorum, vitiorum, et affectuum 

variorum delineatio, imaginibus accurate expressa a Philippo Galleo, et monochromate ab eodem 
edita: Distichis à Cornelio Kiliano Dufflaeo illustrata.  

[1580-1600?]. 



 

 

193 

4°; [2], C. 1-39+ : ill. 
 

Descrizione da esemplare mutilo. Cfr.: Hand Press Books (RLG). Probabilmente si tratta 
dell'edizione: Antuerpiae, Theodorus Gallaeus excudit 1580-1600 

 
Note all’esemplare:  
Mutilo del frontespizio e di 7 c. di tav. Legatura in pergamena, parzialmente staccata. Fori di tarlo. 
Collocazione precedente ms ( a matita) all'interno del piatto ant.: <<E 5 (rossa)>>. 
 
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 462. 
 
 

 

192. 

Puget de La_Serre, Jean 1600-1675     600. ROSSA.X.1.-27 
Le secretaire a la mode, ou methode facile d'ecrire selon le temps diuerses letres de 

compliment, amoureuses, & morales. Par le Sr De la Serre, historiographe de France. 
A Orleans : par Gilles Hotot, imprimeur du roy de son altesse royale & de la ville, 1647. 
 
8° ; A-T8, 300, [4] p. 

 
Impronta: uxce e.ny onen SeVo (3) 1647 (R) 
 

Note all’esemplare : 

Legatura in pergamena floscia. Sul dorso titolo e nome dell'A. ms. Su controg. ant. nota ma Z(?).c.s 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso […] 3 septemb. anni 1651 Petrum Resen. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 463. 
 
 
 
 
 

193. 

Puget de La_Serre, Jean: 1600-1675      600.ROSSA.GG.1.--9 
Le secretaire a la mode, par le sieur de La Serre. Augmentee d'une instruction d'ecrire des 

lettres ; cy devant non imprimee. Plus d'un recueil de lettres morales des plus beaux esprits de ce 
temps. Et des Compliments de la langue francoise [m.t.] 

A Amsterdam : chez Louys & Daniel Elzevier, 1646. 
 
24° ; A-R12 S6, 412, [8] p. : ill. ; 24° 

 
Impronta: uxes itnt dest noqu (7) 1662 (R) 
  

Note all’esemplare : 

Legatura in cartoncino; sul dorso titolo ms; sul contropiatto ant. vecchia segnatura ms della 
Biblioteca: mm.6.xx. 
  

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 463. 
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194. 

Puget de La_Serre, Jean: 1600-1675      600.ROSSA.AA.3.-27 
Le secretaire a la mode. Par le Sieur de la Serre. Augmentè d'une Instruction d'escrire des 

Lettres; cy devant non imprimee. Plus d'un Recueil des Lettres morales des plus beaux esprits de 
cetemps. Et de Complimens de la Langue Françoise.  

A Amsterdam : chez Jean Jansson a Waesbergi, et Elizee Weyerstraet, 1665. 
 
16° ; A-X6 Z8,  362, [6] p. 

 
Fregio sul frontespizio. A c. V2r., con proprio frontespizio: Les Complimens de la Langue 

Françoise, par N.N. Derniere edition, reveuë & corrigée.  
 

Impronta: e.e* esle cent tuco (7) 1665 (A) 
 

Note all’esemplare :  

Mutilo della c. A1. Caduta l'ultima c. Legatura in pergamena rigida con titolo e aut. ms sul dorso 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 463. 
 

 

 

 

 

195. 
Reggio, Carlo <1540-1612>       600.ROSSA.O.1.--8 

Caroli Regii e Societate Iesu. 
Romae : apud Bartholomaeum Zannettum, 1612 (Romae : apud Bartholomaeum Zannettum, 

1612) 
 
8°; +4 a+ A-3G8, [24], 830, [18] p.: ill., frontespizio inciso 

 
Un’analisi dettagliata del complesso frontespizio architettonico, illustrato con imprese ispirate 
alla figura del Christus Orator, viene offerta da MARC FUMAROLI, La scuola del silenzio. Il 

senso delle immagini nel XVII secolo, Milano, Adelphi, 1995 (Il ramo d’oro, 27), pp. 468-469, 
fig. 160. Marca (O 868) in fine.  
 
Impronta: M.no e-nt ami- f*Ap (3) 1612 (R)  

 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena. Sul dorso titolo e numero di catena ms: 1079. Inventario a numeratore 
meccanico sulla c. di guardia post. 74874. Etichetta con antica segnatura sul frontespizio F.4. 
Provenienze:  

Nota di possesso ms sul frontespizio: Hieronymi Michaelis. 

 

Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. 6, col. 1586, n. 2; PRAZ, Studies, p. 467; SAYLES, A 

chronological list, p. 62; LANDWEHR, French, Italian, Spanish, and Portuguese books, n. 615; 
FUMAROLI, La scuola del silenzio, pp. 468-469. 
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196. 

Ricci, Bartolomeo <1542-1613>      600.ROSSA.T.5.--8 
Considerationi sopra tutta la vita di N.S. Giesu Christo del R.P. Bartolomeo Ricci della 

compagnia di Giesu da Castelfidardo. 
In Roma : presso Bartolomeo Zanetti, 1607.  
 
8°; �  A-V�, [4], 160 c., [2] c. di tav. ripieg. : 1 c. geogr., 1 c. topogr. e 161 ill. calcogr. 
 
Frontespizio calcogr. C. topogr. di Gerusalemme 25x36 cm, c. geogr. della Terra Santa 20x49 

cm. Sul frontespizio il monogramma dell'incisore C.C.F. 
 

Impronta: i.to o.re a.e- ++++ (3) 1607 (A) 
 

Note all’esemplare: 

Mutilo delle c. di tav. ripieg. Legatura in pergamena. Sul dorso titolo ms e collocazione precedente ms 
su etichetta: Mag 1297. Inventario a numeratore meccanico sulla c. di guardia ant. 015175. 
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol , p. PRAZ, Studies, p. 470 (ma censita altra opera: 
Triumphus Iesu Christi Anversa 1608) 
 
 
 

 

197. 

Ripa, Cesare <ca. 1555-1622>       600.ROSSA.C.4.-26 
Iconologia ouero descrittione delle imagini vniuersali, cauate dalle statue, & medaglie antiche, 

& da buonissimi auttori greci, & latini : di Cesare Ripa perugino ... 
In Milano : appresso Gierolamo Bordone, & Pietro Martire Locarni compagni, 1602 (In 

Milano : appresso Gierolamo Bordone, & Pietro Martire Locarni compagni, 1601). 
 
8°; +12 A-T8 , [24], 301, °[3] p. 

 
Marca (O807) sul frontespizio  
 
Impronta: lole 0203 a.a, sedi (3) 1602 (R) 

 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena floscia. Sulla controguardia ant. vecchia segnatura ms della Biblioteca: E-VII-

5.d e antica segnatura ms di S. Giustina di Padova: A Plut. 7. n.48. 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 472. 
 
 
 

198. 
Rosarius, Simon <1480-1533>      500.ROSSA.SUP.I.6x.--6 

Antithesis Christi et Antichristi, videlicet papae, id est, exemplorum, factorum, vitae & 
doctrinae vtriusque, ex aduerso collata comparatio, versibus & figuris venustissimis illustrata / 
[Simonis Rosarii]. Recens aucta & recognita. 

[Ginevra] : apud Eusthatium Vignon, 1578. 
 
8°; A-I8 K2; 147, [1] p. : ill. 

 



 

 

196 

Cors. ; rom. Nome dell'A. sul v. del frontespizio e nella lettera dedicatoria. Marca (X45) sul 
frontespizio. Luogo di stampa desunto dal nome del tipografo. Iniziali e fregi xilogr. 

 
Impronta: r.e, s.is umt. QuHi (3) 1578 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in cartoncino. Sul dorso numero di catena  514 e antica segnatura ms: M 42 . Sul contropiatto 
antica segnatura ms F.F.c.s.a e altra nota ms Prohibitus Rarus.  
Provenienze: 

Ex-libris della famiglia Pisani di Venezia, con funzione di etichetta di collocazione, le iniziali L P e N 
stanno per: libro palchetto numero 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 479; ADAMS R 777. 
 
 

 

 

199. 

Rossi, Ottavio <1570?-1630>      600.ROSSA.COL-14.3.--3 2 
Le  memorie bresciane opera istorica et simbolica di Ottauio Rossi. 
In Brescia : per Bartolomeo Fontana, 1616. 
 
4°;  a8 A-C4 chiC2 D6 E12 F4+ G-H2 I-L4 M-N2 O-S4 T-V2 X-2D4 2E6 2F2 2F-2I4 2K-3C2 3D-

3E4(3E4v bianca), [16], 340 [i.e. 332], [8] p. : ill. calcogr. 
 
Autori italiani del '600 n. 719. Frontespizio calcogr. sottoscritto: Cesar Bassano f.  Le p. 25-

28, 51-54, 77-80 si ripetono e le p. 313-332 mancano nella numerazione.  
 

Impronta: u-le e.i, leo- Mate (7) 1616 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia. Sulla controguardia ant. Vecchia segnatura ms della Biblioteca: 
NN 5. 
Provenienze: 

Sulla controguardia ant. nota di provenienza Ex legato Josephi Furlanetto 1848. Varie postille 
marginali autografe di Furlanetto 
  
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 480; SPINI, Le edizioni bresciane del Seicento, n.; SPINI, Editori e 

incisori a Brescia, p.  
 
 
 

200. 

Rusca, Roberto  <fl. 1610>      600.ROSSA.SUP.GG.5x.--4 
Il rusco, ouero dell'historia della famiglia Rusca libri tre, descritti da d. Roberto Rusca, 

cisterciense .. In Venetia, et in Torino : per Bartolomeo Zappata, 1677.  
 
4°;  A-2P4; 288, [16] p. 
 
Stemma xilogr. sul frontespizio . 
 
Impronta: s-le l-ra mimo roch (3) 1677 (R) 
 

Note all’esemplare: 
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Nota ms parzialmente abrasa sul frontespizio Le c. A1-3, B2,3 restaurate sul taglio di piede. Legatura 
in pergamena semifloscia con titolo e aut. ms sul dorso. 
  
 
 
 

201. 

Ruscelli, Girolamo <1500-1566>    500.ROSSA.SUP.COL-8.4.--3 
Le imprese illustri con espositioni, et discorsi del s.or Ieronimo Ruscelli. ...[m.t.] 
In Venetia : [Damiano Zenaro], 1566 (In Venetia : appresso Francesco Rampazzetto, 1566).  
 
2°;  [ast]  2[ast]�A²B-R S²T-Z 44 2A-2D (2D2+χ²)2E-2F ²χ²2G-2V 2X²[ast]2X²2Y-2Z  

3A-3D [ast]3D  2[ast]3D  3E-3Z  4a 4B ,  [20], 212, [2], 213-232, [2], 233-352, [2], 353-398, [16], 
401-566 p. : ill. calcogr. 
 

Cors. ; gr. ; rom . Incisioni di: Gaspare Padovano, Nicolò Nelli e Domenico Zenoi. Prima 
edizione. Il nome dell'ed. appare nell' epistola al lettore, in fine.  Marca di Zenaro (salamandra 
coronata, tra le fiamme. Motto: Virtuti sic cedit invidia) nella cornice sul frontespizio. I fascicoli A², 
S², 2X², numerati a colonne. Frontespizio calcogr. con lo stemma di Filippo II, re di Spagna. Per le ill. 
cfr. E. Mortimer, II, p. 620-622. 

 
Impronta: n-a- 56an a.07 MeCo (C) 1566 (R) 

 

Note all’esemplare: 

Legatura  rustica con dorso coperto di carta marmorizzata. Sul dorso targhetta con titolo ms. e 
attibuzione delle incisioni a Girolamo Porro. Marca di Zenaro (V522) a c. 3B4r. Fasc. 2chi2 posposto 
al fasc. 2G4.  
Provenienze: 

Nota di possesso cancellata sul frontespizio  
 
 Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 482; ARBIZZONI, Un nodo di parole, pp. 34-36; EDIT 16 CNCE 
37521. 

 

 

 

 

202. 

Savedra Fajardo, Diego <1584-1648>      600.ROSSA.C.4x.-38 
Idea Principis christiano-politici centum symbolis expressa a Didaco Saavedra Faxardo equite 

.... – 
Editio novissima, a mendis accurate expurgata.  

Jeane : sumptu Matth. Birckneri, 1686.  
 

12°; a12 A-2K12 2L6, [24], 795, [9] p. : ill. 
 

Antiporta incisa con luoghi di edizione: Francoforte e Lipsia.  Incisione sul frontespizio   
 

Impronta: t:si n.it t.e- dMaQ (3) 1686 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Legatura in cartoncino decorato. Alla c. di guardia ant. Vecchia segnatura ms della Biblioteca.: 
ATR:UMI 7x. 
  
Bibliografia: PRAZ , Studi sul Concettismo, pp. 251-253; PRAZ, Studies, p. 483; VD17 1:002094E. 
 
 
 
 

203 
Saavedra Fajardo, Diego <1584-1648>     600.ROSSA.T.2.-22 

L'idea del prencipe politico christiano. Di d. Diego Saauedra Fachardo. Rappresentata con 
bellissime imprese, quali dimostrano il vero esser politico, con esempi historici, e discorsi morali. 
Dall'vltima, e piu copiosa editione hora trasportata dalla lingua spagnuola, dal sig. dottor Paris 
Cerchiari 

Venetia : per Nicolo Pezzana, 1678.  
 
12°; a12 A-2H12 2I6, [24], 753, 3] p. : ill. 

 
Cors.; rom. Antiporta calcogr. sottoscritta da suor Isabella Piccini. Sul frontespizio stemma del 

dedicatario Giovanni Pesaro. Le p. 287-288 sono ripetute, saltate nella numerazione le p. 623-624. 
Iniziali orn. e finalini. La c. B5 non e' segnata, le c. G6 e S3 sono segnate per errore D6 e 
S4. Frontespizio in cornice a doppio filetto. Var B: 1677, con marca tip. sul front 
 

Impronta: ial- 84o- aohe peop (3) 1678 (R) 
 

Note all’esemplare: 
Legatura in pelle. Dorso parzialmente lacerato. Numero di catena ms su etichetta sul dorso 2498. Tagli 
spruzzati. Note ms all'interno del piatto e su r della carta di guardia ant. Inventario a numeratore 
meccanico sulla c. di guardia ant. 61549. 
  
Bibliografia: PRAZ , Studi sul Concettismo, pp. 251-253; PRAZ, Studies, p. 484; Le edizioni veneziane 

del Seicento, vol. 2, p. 227, n. 16. 
 
 
 

204. 

Saavedra Fajardo, Diego <1584-1648>     600.ROSSA.K.4.--4 
L'idea di vn principe politico christiano. Di d. Diego Saavedra Fachardo. Rappresentata con 

bellissime imprese, quali dimostrano il vero esser politico, con esempi historici, e discorsi 
morali.[m.t.] Dall'vltima, e più copiosa editione, hora trasportata dalla lingua spagnuola, dal signor 
dottor Paris Cerchieri.  

In Venetia : per Nicolò Pezzana, 1654.  
4°; +4 2+2 A-Z8 2°+ , [18], 388 p., [1] c. di tav.: ill., antiporta incisa. 
 

Marca (Marte 519) sul frontespizio  
 

Impronta: I.e. i.n- lio- suce (3) 1654 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Mutilo della c. di tav. Legatura in pergamena semifloscia. Sul dorso titolo ms in l unghezza; in alto 
etichetta cartacea con vecchia collocazione A 62/7 ed in fondo altr a etichetta con n. di catena ms 
1662. Sul r del foglio di guardia ant. altra vecchia segnatura ms M 4v. Inventario a numeratore 
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meccanico sulla c. di guardia post.: 79273. 
  
Bibliografia: PRAZ , Studi sul Concettismo, pp. 251-253; PRAZ, Studies, p. 483-484; Le edizioni 

veneziane del Seicento, vol. 2, p. 227, n. 13. 
 
 
 

205. 
Saavedra Fajardo, Diego <1584-1648>     600.ROSSA.E.5x.-34 
Idea principis christiano-politici 101 sijmbolis expressa a. Didaco Saavedra Faxardo equite &c.  

Amstelodami : apud Ioh. Janssonium juniorem, 1651. 
 
12°; A-2N12, [24], 831, 9] p : ill., frontespizio inciso. 
 
Var. B: Amstelodami : apud Iacobum van Meurs, 1651. Var. C: Amstelodami : Apud Ioh. 

Ianssonium Iuniorem, 1651. 
 
Impronta: one- t;is o-en auam (3) 1651 (A) 
 

Note all’esemplare: 
Var. C. Legatura in pergamena rigida con titolo ms sul dorso. Vecchia ms dela Biblioteca sulla 
controguardia ant. Z.c.s;  calcoli a lapis e matita rossa sulle ultime c. 
  

Bibliografia: PRAZ , Studi sul Concettismo, pp. 251-253; PRAZ, Studies, p. 483-484. 
 
 
 
 

206. 

Saint-Jure, Jean Baptiste (trad. Michel Cuvelier)     600.ROSSA.C.2.-29.a 
Meditationes de praecipuis et grauissimis veritatibus fidei accommodatae ad tres vitas 

purgatiuam, illuminatiuam & vnitiuam. Opera R.P. Ioannis Baptistae SaintIure e Societate Iesu ... 
interprete R.P. Michaele Cuuelier ... 

Monachii : typis Lucae Straub. Sumptibus Ioannis Wagneri, 1646. 
 

12°,  A-N12, [26], 283, [3] p. : antiporta incisa 
 

Impronta: N.VM e,m, 4.t, aSmo (3) 1646 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legato con: Triduum Hagiophilae ... (1646). Legatura in pergamena semifloscia con titolo e aut. ms 
sul dorso. Antica segnatura ms sul dorso: H 327. Numerosi segnalibri apposti. 
Provenienze: 

Nota di possesso sulla controguardia ant., ripetuta sull’antiporta e sul frontespizio Sancti 

Bonaventurae Bassani. 
   
Bibliografia: (ma cita ed. Colonia 1646, Anversa, 1666, Colonia 1668); VD17 12:107416P 

 

 

 

 

207. 
Sambucus, Iohannes <1531-1584>     500.ROSSA.SUP.CC.5.--3.a 
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Emblemata, et aliquot nummi antiqui operis, Ioan. Sambuci Tirnauiensis Pannonii. - Quarta 
editio, cum emendatione & auctario copioso ipsius auctoris. 

Antuerpiae : ex officina Christophori Plantini architypographi regij, 5576 [i.e. 1576]. 
 
16°;  A-Y8,  352 p.:  ill., ritratto dell’ A. sul verso del frontespizio 
 
Cors. ; rom. Marca di Plantin sul frontespizio.La data sul frontespizio è riportata erroneamente 

con D prima di M 
 
Impronta: u-em i.s. m?s, AgSe (3) 1576 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legato con A. Junius, Emblemata ... , 1575 [Cat. 127]. Legatura rigida in mezza pelle. Sul dorso 
talloncino in pelle con titolo stam pato in oro. Sul dorso etichetta cartacea con numero di catena ms 11. 
Sul frontespizio nota ms erasa ad inchiostro e in basso nota ms tagliata 

 
Bibliografia: PRAZ , Studi sul Concettismo, pp. 32-37; PRAZ, Studies, p. 487; VOET, The Plantin 

Press, vol. 5, n. 2171; «Con parola brieve e con figura», p. 45, cat. n. 22. 
 

 

 

 
208. 

Sandäus, Maximilian <1578-1656>      600.ROSSA.C.2.-34 
R.P. Maximiliani Sandaei ... Astrologia mariana. Cujus objectum Maria stella-maris ... 

Sermones sacri habiti Colonia Agrippina in oratoro sodalitatis Ecclesiastico-Mariana ... 
Coloniae Agrippinae : apud Wilhelmum Friessemium sub signo Archangeli Gabrielis, 1650. 
 
12°; +12 A-2C12 2D2 , [24], 620, °8] p. ; 12o 

 
Impronta: isua e-i- 3.l. (dta (3) 1650 (R) 

 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena floscia con titolo ms sul dorso. Al margine inf. del dorso cartellino cartaceo 
con numero di catena ms 2880. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota di possesso: Eremo di Conegliano. 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 488; VD17 3614:715583Z 
 
 
 

 

 

 

209. 
Sandäus, Maximilian <1578-1656>     600.ROSSA.B.3xx.-13 
 

RP. Maximiliani Sandaei ... Auiarium Marianum, siue Orationes ad sodales in festiuitatibus 
Deiparae habitae: desumptâ materiâ ab auibus. 

[Francoforte sul Meno] : impensis Ioh. Theobaldi Schoenwetteri, 1628.  
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12°; )(¹² A-V¹²(V10-12 bianche), [24], 473, [7] p.  
 
Vignetta calcogr. (Gesù e Maria) sul frontespizio .Var. B: °Francoforte sul Meno] : impensis 

Ioh. Theobaldi Schoenwetteri, 1627. Il frontespizio non è ricomposto, varia solo la data 
 
Impronta: r-eu 63s. 9.c. PoBI (3) 1628 (R) 
 

Altri autori: I. Schönwetter, Johann Theobald   
 

Note all’esemplare:  
Legatura originale in cuio su assi di legno con stemma impresso e bindelle e fe rmagli. Titolo ms sul 
dorso. Leggero imbrunimento delle carte 
  
Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, p. 257; PRAZ, Studies, p. 488; SAYLES, A chronological, p. 
68; VD 17. 
 
 
 
 

210. 

Sandäus, Maximilian <1578-1656>    600.ROSSA.COL-26.5.--1.1-3 
R.P. Maximilani Sandaei Societatis Iesu ... Theologia medica. In quâ, principis, tam 

ecclesiasticis, quàm politici officia, exemplo medici declarantur. & de morbis à Christo humani 
generis archiatro sanatis eorumque remedijs disseritur. Medicus Christianus.  

Coloniae Agrippinae : apud Stephanum Breyelium, 1635.  
3 v. ; 4º 

 Titolo del frontespizio calcogr.: Theologia medica, seu commentationes de medicis, morbis, et 
medicinis euangelicis. 
Bibliografia: VD 17 23:322991V.  
  
 
 

211. 
Scarlattini, Ottavio <m. 1699>         600.ROSSA.D.2.--9  

L'huomo, e sue parti figurato, e simbolico, anatomico, rationale, morale, mistico, politico, e 
legale, raccolto, e spiegato con figure, simboli ... Opera vtile a' predicatori, oratori ... in due libri 
distinta. Studiosi trattenimenti della penna di don Ottauio Scarlatini ... con additioni, e tauole 
copiosissime ... 

In Bologna : per Giacomo Monti, 1684. 
 
2°; �-2�4 A-3M4, A-2S4.  [16], 464, 328 p. : ill. calcogr., 1 ritratto, 1 antiporta  

 
Cors. ; rom. Ill calcogr. incise da Domenico Maria Bonavera. Stemma del dedicatario, 

cardinale Girolamo Boncompagni, in testa all'antiporta. Titolo dell'occhietto a c. <2>A1r che introduce 
il secondo libro:  Dell'huomo indiuiso, e nel suo tutto considerato; con la serie de' capitoli precedenti, 
ed anche maggiormente copiosi, e sue additioni, e tauole. Libro secondo.  Iniziali fregi e finalini 
xilogr. -  Frontespizio stampato in rosso e nero. Ritratto dell'A. a c. 2[croce]4v.    

 
Impronta: i-n- 10o. e-la padu (3) 1684 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura rustica con 4 nervi passanti in pelle allumata, titolo ms in vert. s ul dorso. Il bifolio R2.3 del 
1. libro scucito. Sul contropiatto post. anno tazioni ms sulla vita dell'A. 
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Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, p . 262; PRAZ, Studies, p. 488; SAYLES, A chronological 

list, p. 84. 
 
 
 
 

211.a 

 

Schoonebeek, Adriaan <1657-1705>         600.ROSSA.CC.5.-13.-1-2 
Histoire de tous les ordres militaires ou de cheualerie, contenant leurs institutions, leurs ceremonies, 
leurs pratiques, leurs principales actions & les vies des grands-maitres, auec leurs vetemens, leurs 
armes & leurs deuises, Grauees en cuiure par Adrien Schoonebeek. Premiere -seconde! partie. 
A Amsterdam : chez H. Desbordes, P. Sceperus et  P. Brunel ..., 1699.  
2 v. : ill. calcogr. colorate a mano 

 

 

 

 

212. 
Sfondrati, Celestino <1644-1696>      600.ROSSA.COL-19.--2.2 

Innocentia vindicata, in qua grauissimis argumentis ex S. Thoma petitis ostenditur, angelicum 
doctorem pro immaculato conceptu Deiparae sensisse & scripsisse. Pars prior theologica \-posterior 
symbolica!. Authore illustrissimo S.R.I. principe et abbate S.Galli ac S.R.E. cardinale Coelestino 
Sfondrati. 

[San Gallo] : typis ejusdem Monasterij S. Galli. Excudebat Jacobus Muller, 1698.  
 
2°; π2 ):(2 A-2G2, A-H6(bianca H6), 8], 119, [97] p., [1] c. di tav. ripieg.: ill., antiporta incisa e 

emblemi di Gabriel Ehinger 
 

Emissione successiva con frontespizio ricomposto dell'ed. San Gallo 1695.  
 
Impronta: e-ua o-no uet: fuce (3) 1698 (R) 

 
Note all’esemplare: 

Legatura in cartone. Titolo ms sul dorso. Antiporta su c. di tav. slegata e ripiegata prima del 
frontespizio Sulla controg. ant. Vecchia segnatura ms Z 3 5 
 
  Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 496-497; LANDWEHR, German Emblem Books , n. 543; ARBIZZONI, 
«Un nodo di parole e di cose», pp. 178-179; «Con parola brieve e con figura», p. 13, 81, cat. n. 53. 
 

 

 

 

213. 

Stengel, Carl                   600.ROSSA.N.4x.-32 
Christianae pietatis idea in VII operibus misericordiae corporalis spectanda & legenda 

proposita. Auctore r.p.f. Carolo Stengelio Ord. S. Bened. Mon. SS. Vdalrici ... 
Augustae Vindelicorum, 1622 (Augustae Vindel. : apud Saram Mangiam viduam, 1622). 
 
8°; A-I8 K4, 152 p.: ill. calcogr., frontespizio inciso.  
 
Iniziali e fregi xilogr. 
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Impronta: a-t, a,a- i-mu caph (7) 1622 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Conservata la sola coperta ant. in pergamena semifloscia ; carte infragilite; muffa vinosa; varie lacune 
nel frontespizio e nel testo. Sull’ultima c. inventario a numeratore meccanico 75775 
  
Bibliografia: PRAZ, Studi sul Concettismo, p . 259; PRAZ, Studies, p. 503, SAYLES, A chronological 

list, p. 66. 
 

 

 

214. 

Stengel, Georg <1585-1651>        600.ROSSA.B.3x.-13 
 Ova paschalia sacro emblemate inscripta descriptaque, a Georgio Stengelio societatis Iesv .... - Denuo 
impressa 
Ingolstadii :  [Johann Simon ved.], 1672 (Ingolstadii : typis viduae, Joan. Simonis Knab p.m. 
typographi academici, 1672) 
8°; *2 2*-3*8 A-2R8 2S4, [36], 604, °44] p. : ill. 
 
Frontespizio inciso. e v. del frontespizio con ritratto inciso di Ferdinando 3. di Boemia 
 
Impronta: s.um mqs- g.t. nepe (3) 1672 (R)  
 
Note all’esemplare: 

Legatura semifloscia in pergamena. Titolo ms sul dorso. Collocazioni precedent i sul dorso: 309 e sul 
v. della c. di guardia ant.: 474 
  
  
Bibliografia: SOMMERVOGEL, Bibliothèque, vol. 7, col. 1554; PRAZ, Studies, p. 503; LANDWEHR, 
German Emblem books, n. 555. 
 
 
 

215. 

Stengel, Georg <1585-1651>       600.ROSSA.V.3x.-37 
Strena piorum, siue Incitationes; ad Sacrosanctum Nomen Jesu vnice amandum, venerandum, 
inuocandum / [Georgius Stengelius Soc. Iesu, Congregationis praeses] 
Monachii : typis Cornelii Leisserii, electoralis typographi, 1637 

18° ; A� B-R¹º/�. [16], 288 p. : ill. ; 18o 
 
Vignette calcogr. sul frontespizio e sul v. del frontespizio 
 
Impronta: a-um amum ceis sequ (3) 1637 (R) 
 
Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena semifloscia, antica segnatura ms sul dorso: F47 ripetuta sul frontespizio 
Sulla c. di guardia post. inventario a numeratore meccanico: 67922. Forti danni da tarlo nelle 
ultime c. e nel contropiatto post.. 
Provenienze: 

In calce al frontespizio nota di pertinenza ms: Donatum Monasterio Sancti Spritus Feltriae, e nota 
di possesso ms: Hic liber est Christophori Concinni 
 

Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 503; .: VD17 12:104266X.Interamente digitalizzato al link 
http://www.mdz-nbn-resolving.de/urn/resolver.pl?urn=urn:nbn 
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216. 

600.ROSSA.I.4x.--2  
Le tableau de la croix represente dans les ceremonies de la S.te messe ensemble le tresor de 
la deuotion aux soufrances de N.re S.I.C. le tout enrichi de belles figures. - A Paris : Chez F. 
Mazot, 1651, Acheve d'imprimer ce 20.e septembre 1653). 
54] c. ; 17 cm 
 Volume prevalentemente composto da tavole incise a bulino su rame con legende e 
preghiere. -  La dedica a Charles d'Aubespine seguita dal suo ritratto siglato G. de Gheyn. -
  Frontespizioe parte delle tv. siglate J. Collin. -  Presente numerazione parziale per tavole 
 
Provenienze: 

Nota di possesso ms all'interno del piatto ant.: Paola Trotti Taverna a D. Matteo Lorenzoni. 
Legaturain mezzapelle. Tit. impresso sul dorso. Restaurate a lcune carte. Foxing della carta. 
Gore. Contiene foglio ms. a matita. Timbro 218472 
  
 
 
 
 
 
 
 

 
217. 

Tesauro, Emanuele <1592-1675>      600.ROSSA.EE.4xx.-10 

Il Cannocchiale aristotelico o sia idea dell'arguta et ingeniosa elocutione, che serue a tutta 
l'arte oratoria, lapidaria, et simbolica esaminata co' principii del diuino Aristotele dal conte & caualier 
Gran Croce D. Emanuele Tesauro ...[m.t.] 
Quinta impressione. 

In Torino : per Bartolomeo Zauatta, 1670. 
 
2°; a (-a4) A  B-H2 I-5D  a-d , [6], 740, [32] p., [1] c. di tav. calcogr.:  ill., 1 ritratto inciso 

da Gorge Tasniére. 
 

  C. di tav. calcogr. disegnata da Domenico Piola e incisa da George Tasnière. Marca  (O 756) 
frontespizio. Iniziali xilogr. 
 

Impronta: ein- cice a,li Hepr (3) 1670 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Mutilo del ritratto. Legatura in piena pelle. Titolo impresso sul dorso. Tagli spruzzati in rosso e verde. 
Vecchia segnatura ms della Biblioteca sul contropiatto ant.: S 2. 
  
Bibliografia: LANDWEHR French, Italian, Spanish, and Portuguese books , n. 712; <<Con parola 

brieve e ,con figura>>, cat. n. 32. 
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218. 

 

Tesauro, Emanuele <1592-1675>         600.ROSSA.O.4.-12 

Il cannocchiale aristotelico. O sia, Idea dell'arguta, et ingegniosa elocutione, che serue à tutta 
l'arte oratoria, lapidaria, et simbolica, esaminata co' principii del diuino Aristotele, dal conte d. 
Emanuele Tesauro, ... Accresciuta dall'autore di due nuoui trattati, cioè De' concetti predicabili, et 
Degli emblemi. Con vn nuouo indice alfabetico, oltre à quello delle materie. ...[m.t.] 

In Venetia : appresso Martin Vicenzi, 1685. 
 
4°, a� A-2E 2F4[16], 431 [i.e. 451], [17] p. 
 
Marca xilogr. sul frontespizio. Iniziali e fregi xilogr. Cors. ; rom. Le p. 380-399 ripetute nella 

num. Ultima c. bianca. 
 

Impronta: ta,e tiTI o,e- inTR (3) 1685 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legaturain pergamena. Sul dorso tit. ms e colloc. precedente su etichetta: 107 1. Tagli spruzzati in 
rosso e marrone. Timbro su v della carta di guardia p ost.: 59332. Imbrunimento di alcuni fascicoli. 
  
Bibliografia: Le edizioni veneziane del Seicento, vol. 2, p. 302, n. 354. 
  

 

218.a 

 

Tomasini, Giacomo Filippo  Praz, 69      600.ROSSA.AA.4x.--5 
 Iacobi Philippi Tomasini Patauini Illustrium virorum elogia iconibus exornata. Illustriss. et 
reuerendiss. d.d. Io. Baptistae Agucchiae .... - Patauii : apud Donatum Pasquardum, & socium, 1630. -
 [16], 373, [i.e. 369, 51] p. : ill., antiporta e ritratto calcogr. ; 4º 
 La maggior parte delle calc. sono di H. David. -  Segn.: [+]-2+4 A-3E4 3F6. -  Iniziali e fregi xilogr.. -
  Cors. ; rom.. -  Frequenti errori nella paginazione: ripetute nella numerazione le p. 277-284, omesse 
le p. 289-300, le p. 217-224 segnate 209-216 e altri errori su singole pag. 
 600.ROSSA.AA.4x.--5 : Annotazioni ms al v. della c. di guardia ant. ed al risg. post. Legaturain 
cartone con tit. aut. ms sul dorso. -   
 

 

 

 

 

219. 

Typot, Jacob <1540-ca.1600>                600.ROSSA.BB.1xx.-
10.1-3 Symbola diuina & humana pontificum imperatorum regum. Accessit breuis, & facilis isagoge 
Iac. Typotii. Tomus primus [-tertius]. 
[Norimberga] : Balthasar Caymox ex:, imprimebat ... 1613 

3 v. : ill. ; fol. 
 

Per i tre vol. riutilizzati i frontespizio calcogr. dell'edizione di Gilles Sadeler, Praga 1601-
1603. Sul frontespizio del vol.1. aggiunto sotto il basamento il nome del tipografo B. Caymox. Altro 
colophon nel vol. 3 in forma di cronogramma: anno regnante roDoLpho IMperatore pIo, gLorIoso 
(1603). Tutti i frontespizi incisi recano sottoscrizioni simili: Ex musaeo Octavii de Strada civis 

Romanus, "S.C.M. sculptor Egidius Sadeler excu. Pragae, 1601-1603". 
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Bibliografia: PRAZ, Studies, 518; LANDWEHR, German Emblem Books , n. 600; SAYLES, A 

chronological, 59; “Con parola brieve e con figura», cat. n. 37; VD 17 
 

Volume 1        600.ROSSA.BB.1xx.-
10.1 

A6(A1+chi1) B-L6 M8, [2], 141, [7] p. : ill. calcogr. 
La c. chi1 contiene la dedica di E. Sadeler a Massimiliano arciduca d'Austria.... -  Iniziali e fregi xilogr. 
Impronta: r.s. t.ui a.i- u-a- (7) 1513 (R) 
 
Note all’esemplare: 
Legatura in pergamena semifloscia con titolo ms sul dorso; cifre: 291 e 180 sulla c. di guardia ant. e sul 
frontespizio. 
  
Volume 2        600.ROSSA.BB.1xx.-
10.2 
2: Symbola uaria diuersorum principum sacrosanc: Ecclesiae & Sacri Imperij Romani. Cum uberrima 
isagoge Iac. Typotij familiaris aulae & historiographi sacrae caes. r.q.m. Tomus secundus 
 
π2 [A]2 B-Q6 R2 chi4, [8], 183, [9] p. : ill. calcogr. 
Cors. ; rom.. Iniziali e fregi xilogr. 
Impronta: I.V. e.bi s.e- anru (3) 1613 (Q) 
Note all’esemplare: 
Il fascicolo [A] erroneamente inserito nel fascicolo π 
 
 
  
Volume 3            600.ROSSA.BB.1xx.-
10.3 
3: Symbola varia diversorum principum. Cum facili isagoge d. Anselmi de Boodt Brugensis sac. caes. 
mai. aulae medici. Tomus tertius. 
([Norimberga?] : typis G.N., 1603). 
[A]4 B-R6 S-T4, [8], 201, [7] p.: ill. calcogr. 
Data del colophon in forma di cronogramma: anno regnante roDoLpho IMperatore pIo. Cors. ; gr. ; 
rom. Iniziali e fregi xilogr. 
Impronta: 3.r- uiME u-u- &sre (C) 1613 (Q) 
  
 
 

219.a 

Valdor, Jean <fl. 1649>  Praz, 75      600.ROSSA.BB.2x.--
3 
 Les triomphes de Louis le Iuste 13. du nom, roy de France ... Contenans les plus grandes actions ou sa 
maieste' s'est trouuée en personne, ... exposées par vn poëme heroïque de Charles Beys, & 
accompagnées de vers françois ... composez par P. de Corneille. ... Auec les portraits des rois, ... et 
leurs deuises ... par Henry Estienne, ... Ensemble le plan des villes, ... par Rene' Barry, ... Le tout 
traduit en latin par le R.P. Nicolai, ... Ouurage entrepris & finy par Iean Valdor, .... – 
A Paris : en l'imprimerie Royale, par Antoine Estienne, ... 1649 
2°; . - [66], 87, [1], 142, [2] p., [1] c. di tav., [102] c. di tav. doppie : ill. calcogr. ; 2º 
 
Marca sui frontespizii. Le c. di tav. doppie (segnate da A-3G) sono numerate a c. con testo sul verso. -
  Segn. complessa. .  
Impronta: reu- ersa s.ic LeEt (3) 1649 (R) 
 
Note all’esemplare: 
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Epistola in latino a Ludovico XV legata dopo i 2 frontespizioLegatura in pergamena semifloscia; tit. 
ms sul dorso; taglio spruzzato di azzurro 
 
Bibliografia: SAYLES, A chronological list, p. 75. 
 

 

220. 

 

Valeriano Bolzani, Giovan Pierio <1477-1558>     500.ROSSA.SUP.N.1.—7; 
         500.ROSSA.SUP.V.6.--1 

Hieroglyphica siue de sacris Aegyptiorum literis commentarii, Ioannis Pie rii Valeriani 
Bolzanii ... Habes in hisce commentariis non solum variarum historiarum, numismatum, veterumque 
inscriptionum explicationem, verumetiam praeter Aegyptiaca et alia pleraque mystica, tum locorum 
communium ingentem magna cum oblectatione syluam ...[m.t.] 
  Basileæ : [Michael Isengrin], 1556. 

 
2°;  [ast]6 a-z6 A-M6 N4 O-3D6 3E8, [12], 15, [1] p., 15-424, [26] c. [m.t.]:  245 ill. xilogr., 1 

ritratto 
 
Cors. ; gr. ; rom . 1. edizione. Forme contratte nel titolo Marca di Michael Isengrin (J149) sul 

frontespizio e in fine.  Iniziali, fregi e vignette xilogr. ornati. Ritratto xilogr. dell'A. sul del frontespizio 
 

Note agli esemplari: 

500.ROSSA.SUP.N.1.--7 : Legatura in pergamena con etichetta sul dorso. Tagli colorati in 
rosso. Diverse note di attenzione. 

500.ROSSA.SUP.V.6.--1 : Legatura in pergamena rigida colorata; sul dorso antiche segnature ms  
A.I9; 391. 
Provenienze: 

Sul frontespizio nota ms, note di possesso ms cancellate e nota di provenienza dai Cappuccini di 
Cividale del Friuli.  
 

Bibliografia: BUZZATI, Bibliografia bellunese, n. 20; PRAZ, Studies, p. 521; ADAMS V 50; 
LANDWEHR German Emblem Books, n. 614; SAYLES, A chronological list, p. 53; PELLEGRINI, Pierio 

Valeriano, p. 91-101, scheda n. XXVI.2; «Con parola brieve e con figura», cat. n. 4; VD 16 V 115. 
 

 

 

 

221. 

Valeriano Bolzani, Giovan Pierio <1477-1558>    500.FORC.I.2.-14 
Hieroglyphica, siue De sacris Aegyptiorum, aliarum'que gentium literis commentarij, Ioannis 

Pierii Valeriani Bolzanij ... à Caelio Augustino Curione duobus libris aucti, & multis imaginibus 
illustrati ...[m.t.] 

Basileae : per Thomam Guarinum, 1567 (Basileae : apud Thomam Guarinum, 1567. mense 
Augusto)  

[m.t.] 
 
2°; α�β a-z�A-3F�EG 3H� , [20], 15, [1] p., 15-441, [25] c. : ill. 
 
Cors. ; gr. ; rom. 2 edizione accresciuta di due libri composti da Celio Augusto Curione. 

Marche sul frontespizioe in fine. 
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Impronta: t-e- u-s, a-o- ViHE (3) 1567 (R) 
 

Note all’esemplare: 

Legatura in pergamena con piatto post. lacerato all'angolo superiore sinistro. Titolo ms sul dorso e sul 
taglio di piede. 
 

Bibliografia: BUZZATI, Bibliografia bellunese, p. 22; PRAZ, Studies, p. 521; ADAMS V 50; SAYLES, A 

chronological list, p. 53; PELLEGRINI, Pierio Valeriano, p. 91-101, scheda n. XXVI.3; VD 16 V 116. 
 

 

 

 

222.  
Valeriano Bolzani, Giovan Pierio <1477-1558>   600.ROSSA.O.5x.—6 

600.ROSSA.Z.1xx.-13 
I ieroglifici ouero Commentarii delle occulte significationi de gl'Egittij, & altre nationi 

composti dall'eccellente signor Giouanni Pierio Valeriano da Bolzano di Bellune; et da lui in 
cinquantaotto libri diuisi ... Con due libri pure di ieroglifici del Sig. Celio Augostino Curione nel fine.  
Et in questa nouissima impressione da infinite scorrettioni espurgato; & aggiuntoui cinque 
copiosissime tauole. ....  

In Venetia : Presso Gio. Battista Combi, 1625. 
 
2°; A-G�, ²A-3C� 3D���[168], 806 [i.e. 796] p.: ill. 

 
Marca (O400) sul frontespizio stampato in rosso e nero. Omesse nella numerazione le p. 768-

777. 
 
Impronta: too- a.74 d-e- ceEd (3) 1625 (R) 
 

 
Note agli esemplari: 

600.ROSSA.O.5x.—6: Legatura in mezzapelle. Sul dorso tit. impresso su etichetta e collocazione 
precedente ms su altra etichetta: 53. Gore  
600.ROSSA.Z.1xx.-13 : Legatura in pelle. Tit. impresso sul dorso. Tagli in blu e rosso. Collocazione 
precedente ms all'interno del piatto ant.: F(4) 
  
Bibliografia: PRAZ, Studies, p. 521; SAYLES, A chronological list, p. 53; Le edizioni veneziane del 

Seicento, vol. 2, p. 331, n. 49.  
 

 

223. 

 

Vaticinia de summis pontificibus (Prophetiae de papis)   500.ROSSA.SUP.I.3.-37 
500.ROSSA.SUP.O.2.--4 

Vaticinia, siue Prophetiae abbatis Ioachimi, & Anselmi episcopi Marsicani, cum imaginibus 
aere incisis, correctione, et pulcritudine, plurium manuscriptorum exemplarium opere, et uariarum 
imaginum tabulis, et delineationibus alijs antehac impressis longe praestantiora. Quibus Rota, et 
Oraculum Turcicum maxime considerationis adiecta sunt. Vna cum praefatione, et adnotationibus 
Paschalini Regiselmi. Vaticinii, ouero Profetie dell'abbate Gioachino, & di Anselmo vescouo di 
Marsico, con l'imagini intagliate in rame, di correttione, et uaghezza maggiore, che gl'altri sin'hora 
stampati ... A qualli e aggionta una Ruota, et un'Oracolo turchesco di grandissima consideration e. 
Insieme con la prefatione, et annotationi di Pasqualino Regiselmo. [m.t.] 

Venetiis : apud Hieronymum Porrum, 1589.  
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4°;  a-d4 A-O4 [72] c. : ill. calcogr.  
  
Opera apocrifa tradiz. attribuita a Gioacchino da Fiore. Testo in latino e italiano. Contiene 

anche, a c. c1r., di Gabriel Barri: Ioachimi abbatis vita. Marca sul frontespizio(U274) e altra non cens., 
simile a quelle di Giorgio Angelieri (Anfora inclinata da cui cadono gocce su una pianta; motto: A 
poco a poco) nei frontalini, alle c. a2r, c1r etc. 

 
Impronta: a-o- n-g- oda- diri (C) 1589 (R) 
 

Note agli esemplari: 

500.ROSSA.SUP.I.3.-37: Legatura in pergamena semifloscia, antica segnatura ms sul dorso: L 77 41. 
Rare sollineature e postille 
Provenienze: 
 Sul contropiatto ant. nota di provenienza dal legato Balan.  
500.ROSSA.SUP.O.2.—4. Poche postille marginali.  Legatura in cartone. Sul dorso numero di catena 
ms: 1622 e vecchia segnatura ms della Biblioteca: L XIV 4. Sulla c. di guardia post. inventario a 
numeratore meccanico: 218066. 
Provenienze: 
 Sulla 1. controguardia nota di possesso: dono del sig. frater Francesco Sessa (?). Sull'ultima 
controguardia nota di possesso: 16 agosto 1873. Agostino Palesa. 
Possessori: I. Palesa, Agostino II. Balan, Pietro 
 
Bibliografia: «Con parola brieve e con figura», cat. n. 42; EDIT 16 CNCE 35558. 
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Paradin, Claude 14, 181, 182, 183 
Parisotti, Antonio 44.b 
Patin, Charles 89 
Pezzi, Lorenzo 184 
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Pignoria, Lorenzo 8, 9, 11, 34, 36, 37 
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Pona, Francesco 189 
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Porphyrius  125 a 
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Raenerius, Johannes 157 
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Regio, Raffaele 143, 145, 146, 147, 148, 150 

Regiselmo, Pasqualino 223 

Ricchieri, Ludovico 148, 150 

Ricci, Bartolomeo 196 
Ripa, Cesare 197 
Rosarius, Simon 198 
Rosselli, Annibale 115 e 
Rossi, Ottavio 199 
Ruscelli, Girolamo 106, 107, 108, 201 
 
Sabinus, Georg 161 

Saint-Jure, Jean Baptiste 206 
Sambucus, Iohannes 207 
Sanctus Brocensis, Franciscus 9 
Sandäus, Maximilian 43, 208, 209, 210 
Savedra Fajardo, Diego 202, 203, 204, 205 
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Sichardt, Johannes 144 
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Spreng, Johann  156 
Stengel, Carl   213 
Stengel, Georg 214, 215 
Stobaeus, Johannes  115 b 
 
Taegio, Bartolomeo 216 
Tesauro, Emanuele 217, 218 
Theophrastus 24 
Thuillius, Johann 9 
Tollius, Adrianus 24 
Turchi, Francesco  160, 162, 164, 166, 168, 

169, 170, 174 

Typot, Jacob 219 
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Baglioni, Paolo  128 
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Barbieri, Bernardino  129 
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Breyel, Stephan  210 
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Bruni, Bartolomeo  173 
Bruyset, Jean 25 
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Bry, Theodor de 23 
Busaeus, Ioannes  83, 84, 85, 86 
Busaeus, Ioannes Witwe  83 
Bussotti, Giovanni Battista  140 
 
Caimox, Balthasar  217 
Calepino, Girolamo  149 
Carlino, Giovanni Giacomo & Pace, 
Antonio  30 
Cavalli, Giorgio  50 
Cholinus, Peter  115 e 
Chouët, Pierre <3.>  116 
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Cnobbaert, Jan weduwe  58   
Combi, Giovanni Battista 220 
Combi, Sebastiano  5.b 
Conzatti, Carlo  174 
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Giovanni Battista, 16 
Davico, Giovanni Francesco  97, 98, 99 
De Franceschi, Francesco 19, 160 
De Gregori, Gregorio  5.a 
De Rossi, Giovanni Giacomo 140 
Degli Antoni, Giovanni Antonio 107  
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Dusinelli, Pietro  100 
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Elzevier, Isaac  114 
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Esch, Hendrick van  38 
Estienne, *Antoine  219.a 
 
Feyerabend, Sigmund   156 
Florimi, Matteo  5 
Fontana, Bartolomeo  199 
Foppens, *François <1.>  5.d 
Fouet, Robert  44 
Frambotto, Paolo 11,  
Franceschi, Bartolomeo 5 
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Frellon, Jean <2.>  157 
Friessem, Johann Wilhelm <2.>  208 
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Ghisolfi, Filippo  180 
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Kalckhoven, Jost & C.  58 
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Manuzio, Aldo eredi 44 bis 
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Società veneta  187, 188 
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Stamperia Camerale (Roma)  112 
Stamperia Camerale e Arcivescovile (Perugia) 
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Collaert, G. 120 
Cotta, Giacomo 185 
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Porro, Girolamo 28bis 
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Sadeler, Egidius 217 
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Schillemans, Frans  41 
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Napoli 29, 141 
Norimberga 1, 172 bis,. 218 
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Venezia 3, 4, 5, 5.a, 17, 18, 19 , 28bis, 30, 
31, 32, 33, 36,  37, 44 bis, 49, 50, 92, 94, 

95, 100, 101, 103, 106, 108, 110, 111, 128, 
130, 131, 143, 145, 146, 148, 149, 150, 
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Convento di S. Carlo (Padova), 15, 19 
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Convento di S. Giacomo (Monselice) ofm ref. 
8, 18, 66, 67, 74, 108, 158 
Convento di S. Spirito (Feltre) 150, 215 
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Zabeo, Giovanni Prosdocimo 146 
Zucchi, Giovanni Ambrogio  110 

 


